i *< 




"TV 


Quotidiano / Spfd. abb* postoli / Lirt 40 ^^ IP A ^ ^ /^ytnirdì 22 marzo 1963 


' ‘l'i -.- ■- 


Dmani una pagina 

' f ;''T’i > '.''j »''■’ .--'|f 

di risposte agli elettori 


Un altro scandalo 

I j O SCANDALO del carovita continua. Tutte le 
varie misure decise dal governo, dall’inizio dell’estate 
scorsa in poi, non sono valse a frenare l’aumento dei 
prezzi. Anzi negli ultimi mesi, i prezzi hanno regi¬ 
strato ritmi di incremento ancora più elevati che nel 
periodo precedente all’adozione dei provvedimenti ai 
quali il governo ha affidato la difesa del potere di 
acquisto della nostra moneta. Secondo i più recenti 
dati dell’Istituto centrale di statistica, nel gennaio 
scorso il costo della vita è risultato dell’S,! per cento 
superiore a quello dell’anno. prima. Cento lire del 
gennaio 1962 si sono dunque ridotte a valere, 
all’inizio di quest’anno, meno di 92 lire. E’ vero che 
l’ernsione del potere d’acquisto della moneta non è 
fenomeno eccezionale. Si deve ricordare, ad esèmpio, 
che, nonostante il solenne impegno assunto da tutti 
i governi democristiani di mantenere la stabilità 
monetaria, il valore della lira è diminuito negli 
ultimi dieci anni di circa il 40 per cento. Nell’ultipio. 
anno però il ritmo di incremento dei prezzi è dive¬ 
nuto particolarmente grave e preoccupante. Nel giro 
di un solo mese, infatti, tra il dicembre 1962 e il 
gennaio scorso, l’aumento del costo della vita è 
giunto ad essere deiri,3 per cento. 

Tra i tanti impegni che il governo di centro- 
sinistra aveva assunto e non ha poi mantenuto c’è, 
dunque, anche quello della lotta contro il carovita. 
Così, ci troviamo oggi in una situazione di vera e 
propria inflazione, che ^ tutti verifichiamo quoti¬ 
dianamente, e che soltanto chi vuol coprire le gravi 
responsabilità del governo può negare. A che vale 
infatti negare resistenza di una situazione inflazio¬ 
nistica? Si ritiene forse di frenare la corsa dei 
prèzzi con discorsi che si propongono di « rassicu¬ 
rare» l’opinione pubblica? In realtà, l’àtteggiamento 
del governo serve a coprire la mancanza di quella 
volontà politica che è necessaria per colpire i veri 
responsabili del carovita. . • 

]\^ EI MESI SCORSI in occasione della discussione 
parlamentare sui prezzi imposta al governo da noi 
comunisti, sì fece grande chiarezza sulla necessità 
di radicali riforme di struttura anche ai fini della ’ 
lotta contro il carovita. La riforma agraria generale, 
la liquidazione della proprietà privata del suolo edifi- 
cabile, una vasta azione antimonopolistica, la riforma ; 
tributaria, la trasformazione del sistema distributivo ; 
furono allora indicate come strumenti essenziali di 
una polìtica volta ad ottenere; un grande sviluppo, 
in condizioni economico-sociali moderne, della pro¬ 
duzióne alimentare; una forte riduzione dei prezzi 
delle abitazioni; una drastica ìridUzìone degli ònèri 
che i.profitti.dei monopoli e l’esoso sistema fiscale 
fanno gravare sui prezzi e sul costo della vita. Ma, 
oltre che misure di questo genere, che impegnano 
l’attività del Parlamento e sulle quali occorre otte¬ 
nere un pronunciamento di tutti i partiti nel corso 
dì questa campagna elettorale, i parlamentari comu¬ 
nisti proposero allora tutta una serie di provvedi*» 
menti che il governo avrebbe potuto varare imme¬ 
diatamente e che avrebbero influito subito positi¬ 
vamente suH’ìndìce dei, prezzi. Noi proponemmo, 
tira l’altro, di organizzare l’acquisto di ingenti quan¬ 
titativi di prodotti alimentari sui mercati interna- , 
zinnali e sul mercato interno attraverso le coope¬ 
rative e gli enti comunali di consumo, in modo da ' 
stroncare la speculazione delle grandi industrie e 
dei grandi commercianti. Dal canto loro le coope¬ 
rative dì consumo legate al movimento operaio 
hanno dimostrato in questi mesi di poter determinare 
una sostanziale riduzione dei prezzi, purché non 
siano ostacolate dall’azione del governo. 

§I SONO AVUTE frattanto clamorose conferme 
dell’inutilità - dei provvedimenti governativi. Gli 
aumenti delle importazioni e le riduzioni doganali, 
per il modo in cui sono avvenuti, si sono trasfor¬ 
mati, anzi, in un ottimo affare per i grandi impor¬ 
tatori, le grandi industrie monopolìstiche e ì grandi 
commercianti, che sono stati lasciati liberi di lucrare 
la differenza tra il minor prezzo inteniazionale e il 
prezzo interno. La lotta contro il carovita si è tra¬ 
sformata così, nella generale involuzione della poli¬ 
tica del centro-sinistra, da lotta contro gli specu¬ 
latori in un nuovo grande favore reso a coloro che 
del carovita sono responsabili. Ciò è stato ammesso 
implìcitamente dallo stesso Consiglio dei ministri 
nella sua riunione di mercoledì sera, nel corso della 
quale, come è stato annunciato, ha decìso dì aprire 
«un’inchiesta sul mancato ribasso del prezzo del 
burro ». Ma, intanto — ed in questo sta lo scandalo 
— ■ lo stesso Consiglio dei ministri ha approvato 
nuovi aumenti delle importazioni con gli stessi iden¬ 
tici criteri seguiti nei mesi scorsi! 

Ora qualcuno — come ha fatto ad esempio 
recentemente il ministro La Malfa — può cacare. 
di tìngere di rosa la situazione ricordando che, in : 
fin dei conti, in questo periodo il costo della vita 
è aumentato un po’ meno delle retribuzioni, e il 
bilàncio tra aumenti dei prezzi e dei salari non 
sarebbe quindi a sfavore dei consumatori' Ma è 
per questo che hanno lottato le masse lavoratrici in 
tutto questo periodo? Hanno lottato forse perchè le 
loro conquiste salariali fossero poi, ' in tutto o in 
. larga parte, annullate dall’aumento dei prezzi che 
il governo non ha voluto impedire? 

Eugenio Peggio 


Oggi Alleata alle Arti 

/ . • 

I comunisti e la 
libertà d'espressione 

Il eompagne Maria Alleata, direttore de ■ TUnitl > 
• membro della Direzione del PCI, parlerà alle 17,30 
di oggi nel Teatro delle Arti In Roma, sul tema: 
« I comunisti e la liberti di espressione ». L’assem¬ 
blea sarà presieduta da Alberto Carocci, direttore di 
. ^ Nuovi Argomenti •, candidato indipendente nella 
lista comunista per le elezioni alla Camera'. 

Alla manifestazione sene pervenute già le adesioni 
di numerosi uomini di cultura. Tra le prime, segna¬ 
liamo quelle di Pier Paole Pasolini, Carlo Lizzani, 
Carlo Levi, Renato Quttuso. 





1 





FjI 


Domani una lettera di Levi ^ 
sul dibattito artistico in URSS 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA .'ITALIANO 


Quésto runico frutto dello recenti misure gpvM'native 
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Il PCI alla TV 
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Da sinistra: Lina Pibbi, Longo, Pajetta, Lama e Degli Esposti 
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Il programma 
elettorale ap¬ 
provato dal Co¬ 
mitato centra¬ 
le del PSI con 
riserve della si¬ 
nistra - Breve 
riunione del 
Consiglio na¬ 
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Anche ' ieri sera milioni di 
telespettatori hanno assistito 
a Tribuna elettorale, al cui 
centro sono stati i comunisti e 
il governo. Il tema centrale dei 
comunisti, questa volta, è sta¬ 
to; < Come vivono gli italiani ». 

E per la prima volta, dalla te¬ 
levisione, milioni di cittadini 
hanno ascoltato le cifre reali 
del c miracolo > e quelle dei 
salari che toccano ancora a 
milioni di lavoratori. I • dati ‘ 
precisi sui carovita, sui salali 
e le pensioni, sulle condizioni 
degli operai e dei dipendenti 
pubblici e sulla necessità di 
una lotta unitaria per ottene¬ 
re un reale spostamento a si¬ 
nistra, sono stati esposti da 
Luigi Longo, vicesegretario del 
PCI, Luciano Lama, segreta¬ 
rio della CGIL, Lina Fibbi, 
segretaria della FIOT, Rena¬ 
to degli Esposti, se^etario 
del sindacato ferrovieri. : ■ 

Sempre nella trasmissione 
di ieri i democristiani sono ! 
stati, ancora una volta, invi¬ 
tati a gridare meno e a . con¬ 
tare meglio i miliardi che spa¬ 
riscono nelle tasche della Fe- 
derconsorzi. Il tema è stato ' 
ricordato da Pajetta, il quale ; 
ha rilevato come il preteso 
«scandalismo* del PCI è in 

realtà il riflesso di una reale 11 fermo del dotL Carlo Ni^solf è stato trasformato in arresto: il giovane medico 
situazione di malcontento e di- bolognese è accusato di uxoricidio volontario: avrebbe assarei n ato la moglie nella 
sgusto per il ladroneccio de- clinica patema ,avveIenandoIa con una iniezione. Nella foto: il dotL NigrisolL . 


Operazione burro 


Il governo conosceva, prima del Consiglio 
dei ministri dell'oltro ieri, cifre e nomi rela¬ 
tivi alla più grande speculazione che sia 

, stata realizzata , a : danno dei consumatori italiani. 

■ ■ ' • ^ ^ , T ;; L’on. Preti e l’on. Rumor hanno l’elenco di coloro 

che stanno guadagnando mi- -- ' 

I ^“ ” , ,, ... , “I nardi importando merci che re in base a notizie e docu- 

_ . ‘ • all’estero costano la metà del mentazioni filtrate dallo stes- 

I ,T n I italiano e rivendono so ministero del Commèrcio 

g I sul mercato nazionale senza con l’EIstero. Dieci giorni fa 

.. , . . . .. . ; -I rinunciare ad una lira dei al ministero presieduto dal- 

^ ^ ■ I ^ . I loro profitti che ascendono a l'on. Preti venne tenuta' una 

fX , , decine di miliardi ed aumen- riunione dei rappresentanti 

■ . ■ ■ ' ■ - • ^ 1' ; i .. I tano ogni giorno. La decisio- degli industriali, dei grossi- 

' ^ Consiglio dei ministri sti, dei commercianti e delle 

V’ = ' . I ; J • I dì incaricare i ministri Preti cooperative (la Lega era rap- 

. : I fl -l ■■ WW _ E I e Colombo di svolgere un’in- presentata dal compagno 

■gì . j i': ri-. • chiesta circa la mancata rea- on. Spallone) per esaminare 

miM -- ii T****®^^^^ della::dlmmuzione la situazione del mercato na- 

• , , . ■ , I aopo rionale. I» base a quanto è ^ 

LjB ■ ■ I I le massicce importazioni, stato detto in questa riunione 

battersi tl petto davanti a tende in realtà a sfuggire ai ^ con altre notizie apprese 

. I Bonomù Nel numero di feb- | termini chiarissimi dell’ope- dirèttamente possiamo rico- 

* braio della rivista della razione messa in atto dagli struire il quadro ìmpressio- 

I G/SL « Sindapatn Niinvn. I nante dell’operazione realiz, 

\ UbL «Sindacato Nuovo» | ^ consuma- 

era apparso un articolo nel. ■ affermazioni che possiamo fa- tori. • • ■ > 

] quale lo scandalo della Fe- \ - v . . r . v , ' 

I derconsorzi e Vinefficiema i ' - , , 

I del controllo da parte I OpCrdZIOnC UlirfO ; 

I dei ministro delVAgricoltu- ì ri / ^ 

ra venivano duramente at- ^ - Gli Importatori di burro hanno realizzato un profitto 

I toccati. < Sindacato Nuovo » | di speculazione di circa 9 miliardi di lire. La differenza 

è una rivista diretta dallo i del prezzo pagato all’estero con quello aH'ingrosso in atto 

I rm nr*i»»n mercato nazionale è in- 

I stesso on. Bruno Storti, . gpQ al chilo e il giato questa linea. 

I massimo • espmente della I quantitativo importato o in La Lega delle cooperative 

I CISL e vice direttore è Scr- ■ corso di importazione è di ha invece proposto una ra- 

I gio De Marchis, responso- | 300.000 quintali. Per valutare dicale riforma dei criteri per 
bile delVufficio stampa del- ■ meglio l’entità di questa ci- la concessione delle licenze, 

I la . Confederazione. Ora \ fra si tenga conto che Tinte- criteri che ora favoriscono, 

'Storti — in una intervista ira'imposta cedolare di re- industriali e grossisti e ha 

I rilasciata ièri — o distanza | centè istituzione frutterà do- dato di nuòvo garanzie per 

di molti giorni da quelVàt- . dici mìlìardL . . / . . vendere al consumo — come 

I tacco a Bonomi, viene a dir- | Trg i maggiori importatori già ha fatto per i limitatissi- 

I ci che «Sindacato Nuovo» ■ figurano le seguenti ditte: mi - quantitativi ricevuti 

I non riporta le idee della | Alemagna; Locateli!; Polen. (1.500 q.li su 9.000 richiesti) 

I CISL e che l’articolo contro ghi Lombarda (Federconsor- — burro a prezzo radìcal- 
Bonomi e la Federconsorzi | zi); Burrificio delle ‘ Alpi; mente ribassato rispetto a 

I rispecchia solo le idee del- : Càderoartorì; ' Comavicola; quello attuale. Ma a questo 

Vestensore, un certo W.C. | Motta; Invemizzi; Industrie punto il direttore generale 

I non meglio tdentiflcato. E’ Alimentari - Milano; Inver- del ministero è insorto affer- 
vero ch’egli ammette che | nizzi ' di Melzo; Invemizzi mando che questo è impossi- 

I ta Ftdercamml si deve , (eredi): Prealpina: Nestlè bile in base a n™ al sa quali 

I I tutte aderenti al « cartello regolamenti del MEC. Di con- 

I oXeerigenza eoo- •(jei burro* la cui politica seguenza il ministero conti- 

I perottotsttco. Già; tna con « i yjgj,g diretta dalla Feder- nuerà a rilasciare le licenze 

-• ■ mille miliardi come la met- f consorzi. ■ Tra . industriali e con i criteri che hanno favo- 

I fiamo? Icommercianti si è accesa la rito la speculazione. Si è 

ormatb in 'arresto: lì giovane medico . . Quale significato dare a " guerra per accaparrare tutte giunti al punto di negare la 

: avrebbe assassinato la mogl ie nella j siffatte precisazioni? Abbia- Ile licenze di importazione, licenza di-importazione al 

le. Nella foto: il dotL NigrisolL ; . , mo nei aìomì scorsi assie- *Così industriali e Federcon- Comune di Milano il quale è 


la . Confederazione. Ora | 
Storti — in una intervista ■ 
rilasciata ièri — a distanza | 
di molti giorni da quell’àt- . 
tacco a Bonomi, viene a dir- | 
ci che « Sindacato Nuovo > ■ 
non riporta le idee della | 


sgusto per il ladroneccio de- clinica patema ,avveIenandoIa con una iniezione. Nella foto: U dotL NigrisolL ; , . , ^ giorni scorsi, assie- *Così industriali e Federcon- Comune di Milano il quale è 
solTdMemrSelFachesi ’ pagina 5 ii - servizio) ^ { ^ i - I nu; alTorticoIo delte'rtoisfa hamio proposto al mi- Jato costretto a rivolgerei a 

della « bonomiana » Pajetta ha -- -, V ■ T -: ^ .. ■. I fro articolo di Conquiste del "" ?•“ ® 

dato lettura di alcuni brani, v : \ ^.. T Lavoro settimanale a roto- 1***^“° *”®*^°*^ *** 

roventi, di un articolo apparso . Avr^blbO dumtcì nlurionnolA I' i .» n mer 1 ma senza dare alcuna garan- al chilo con una sola telefo- 

su ' un giornale della CISL . . . OUraia piUri6Iliiai6 . calco della stessa CISL, an- I jjg pgj. |g diminuzione del nata per disporre l’inoltro al 

(Sindacato nuovo) neT quale V > ' .—:— -r--—^--—7“;— | ch’esso diretto dalTon.Star- ■ prezzo al minuto. Il ministe- Comune di burro già accan- 

Bonomi e la Federconsorzi ve- - ^ . , ' jj ju quesfoHro articolo i I ro delTAgricoItura ha appog. tonato. 

nivano accusati con parole e . - ’ ' . ..... I ___,___- . . - 

dati non meno pungenti dì - ' I * ' ■ ’ 

,o.m^a..a d.P,i o™.«i : tl'fl i r 

La citazione di Pajetta ha , m mvn* yuu Ufre utnvn m . .. 

I «ósceme la patermtà? Co- I GII importatori di olio di oliva — lo possiamo affer- 
vole Storti segret^o della I HI - Hi ■ I I ■ ' ■ direttore di riviste Fon. | mare in base a dati ebe il ministro Preti conosce da più 

CISL e direttore del (domale ' ' M^m ' Mi^ I Storti ci laseia perlomeno > di nn mese — erano già informati da alti funzionari del 

citato, rilasciava una dichia- glHlfcHHiJ■]■■■■ ■■■■ ■ ■■ - . perplessi. iministero della Agricoltura— - > 

razione all’ANSA nella quale W BH» , A r^„endinmn ln tirata •‘^«“0 imminente importazuv di lire: ma è una cifra che 

tentava di minimizzare la por- . V ^ grandi quantitativi, cresce a mano a mano che la 

tata della denùncia di Sinda- ' - . v - : ^ | ^orecchi di Moro a Storti I Prima ancora che il governo merce-viene fatta affluire 

cato nuovo deflnendolo •una ■ impegnativo accordo sa- qualche .parte, che - raccordo duto daUa Esso ad un prezzoI deve essere stata violenta decidesse tali importazioni le sui mercati nazionalL L’abo. 
pubblicazione interna* e af- cfJT’ sarebbe M^antaggioso e fl segretario deUa aSL | grandi ditte olearie avevano limone della tariffa doganale 

fermando die l'articolo in cau- l. ® ^ per il nostro ente nazionale, in stabilito dm Cartello ^ i * acquistato in Spagna e in al- sull’olio che oesava oer 76 

lerma^o cne i ariicoio in cau niaggiorì socie- .•» i,*,, ripagherebbe con forniture di • ha tenuto a far sapere che “ ^ o»«o cne pesava per io 

sa - « rispecchiava I opinione ^gi carteUo intemazionale “ petrolio sarebbe ve^ macchinari e attrezzature petro -1 ini gta nella stessa barca | ti Hi «Ho «d m ^ andata tutta 

personale del suo estensore *. del petrolio. La notizia, pubbli- lifere. Non si può tuttavia non I ^ o di 346 lire d « vantaggio degli importa- 

Naturalmente I on. Storti non cata nei giorni scorsi dai gior- ******?****^g*** vedere in auesta iniziativa il ■ quale veleggia Bono- ■ prezzo ***^^i?* tori Pronrio mentre il eo- 

ha precisato se anche gli at- nali francesi e inglesi, ha avuto Voericolo di un orientamemoi nò. Non &è che dire: quello | chilo. Qu^to ®fcsso olio ’ , ^ 

tacchi furenti rivolti a Bono- ieri Importanti conferme negli CS 4. roftll dlS-En?scSan^almente1?vereo * di Storti è un esempio di , irneXtìamo da parta le Mfi- verno strombazzava le misu- 

ml da un altro giornale della ambienti politici romani. A • Jl • nflIQ Jcu En sortanziatoenta ^ pio | s^iga^ioni) Eviene rivenduto re prese per aumentare le 

aSL (Conquiste del lavoro) quanto sembra, l’accordo pre- ; . S- CS-Slam oSò^on a5™r?tin sii^R“ato * ^ aH’ingrosso a 800 lire. Il prò- importazioni 11 prezzo del* 

siano fruttoopinioni per- petro™rd; ' ' ■■■ SiCllW - particolare nel momenta ll'cil| ne^TriiISre*** realizzali con que- l’olio d| oliva al coiwumo 

sonali * E ovriamente non ha J®'rt?deffiS alI Em : ' Iviene ad affiancarsi lai • «nwtre * den^- • ^la operazione - è stalo del- andava via via crescendo A 

accennato al fatto che analn- durata pluriennale. Si .' Enel e nel momento in cui tut- ■ riianc, cosi come ha dtmo- | g| ministero — ascendono Milano si è passati da 698 

ghe accuse sono state rivolte parla di un quantitativo di io-12 ' là/* BCI . ■ ta la politica estera italiana | strato anche Fon. Fanfani * attualmente a 25-26 miliardi lire al litro — prezzo medio 


Accordò tra r 
e la Esso Standard 


» - .risprohlav. l-opinione c.?Slo intfmSJIjnlii; ” 

personale del suo estensore ». del petrolio. La notizia, pubbli- 
Naturalmente l’on. Storti non cata nei giorni scorsi dai gior- 
ha precisato se anche gli at- nali francesi e inglesi, ha avuto 

tacchi furenti rivolti a Bono- ieri importanti conferme negli Si À rilttfl 

mi da un altro giornale delia ambienti ■ politici romani. A . • lasiw 

CISL (Conquiste del lavoro) quanto sembra, l’accordo pre- ; J— CS^SIm 

siano frutto di «opinioni per- vede un eccezionale aumento i ■ IH 

sonali *. E ovviamente non ha 

accennato al fatto che analn- pluriennale. Si . ; ^ I «CCOTaO V ; < 

ghe accuse sono stale rivolle parla di un quantitativo di 10-12 . tatfl ' 

recentemente alla «bonomia- milioni di tonnellate, nei pros- • 

na » dalTon. Scalia, segretario simi'quattro o cinque anni. ' o , : -, 

della CISL e che, dopo tali Sembrano quindi ’cr-nfeimate . . ' ’ ^ ó I 

accuse Bonomi ebbe ad attac- le voci, circolate subito dopo la A , pagiDd 2 . 13 

f morte di Mattel, di un orienta- ' . _i ' ’ ‘ - 

. • mento dell’Eni-a stabilire strettì . ' COrriSpODClGnZB 

pnntatti enn le eomnamie del 

(Segue in ultima pagina) CarteUo del petrolio. SI dice, da* 


“I Ideile licenze garantendo un duto i quantitativi delle loro 

fro arucol^t Condiste del | alTìngrosso di 830 lire. licenze guadagnando 250 lire 

I , settimanale a roto- ■ senza dare alcuna garan- al chilo con una sola telefo- 

► . calco della stessa CISL, an- | |g diminuzione del nata per disporre l’inoltro al 

- I ch’esso diretto dalFon. Star- ■ prezzo al minuto. Il ministe- Comune di burro già accan- 
ti. In quesFattro artìcolo i I ro delTAgricoItura ha appog. tonato. . 
j metodi di Bonomi sono qua- | 

I lificati « fascisti *; anche Al* «l* J* j* Ciu* 

per queste affermazioni | UIIO: Zò miHardl Ql prOllltl 

Storti può dire di non rieo- \ :1. ' . . . 

: I nòsceme la patermtà? Co- I Gli importatori di olio di oliva — lo possiamo affer- 
me direttore di riviste Fon. i mare in base a dati ebe il ministro Preti conosce da più 
I Storti ci laseia perlomeno • di nn mese — erano già informati da alti funzionari del 

I verviessi. iministero della Agricoltura ' >-• 

Ideila imminente importazio- di lire: ma è una cifra che 
Comprenaumo. la tirata grandi quantitativi, cresce a mano a mano che la 

I éForecchi di Moro a Storti I Prima ancora che il governo merce - viene fatta affluire 
deve essere stata violenta ' decidesse tali importazioni le sui mercati nazionalL L’abo. 
I e fl segretario deUa CISL | grandi ditta olearie avevano limone della tariffa doganale 

di* ha tenuto a far sapere che ! dli^SSfdfterSnM ®“**’®**® che pesava per 76 

o-i lui sta nella stessa barca | grandS partita di olio ad un ^ andata tinta 

“V suite quale veleggia Bono- . prezaJ medio di 346 lire al f vantaggio degli im^rta- 
I mi Non c’è che dire- Quello I chilo. Questo stesso olio Proprio mentre il go- 
I i_* * (mettiamo da parta le sofi- verno strombazzava le misu- 


particota?rÌS®LmenS’lI"^^ Ma no* rmo, purtroppo. 1,^, -,4 realizzati con que- l’olio d| oliva al consumo 

f'T"' 'si. operazione-èSUtodel- andava via via crescendo^ 
Enel e nel momento in cui tut- ■ rilane, cosi come ha almo- | g| (pìnistero — ascendono Milano si è passati da 698 
ta la politica estera italiana | strato anche Fon. Fanfani ■ attualmente a 25-26 miliardi lire al litro — prezzo medio 


A, pagina 2. la 
corrispondenza ' 


manifesta una tendenza — come. affiancandosi a Bonomi nel- 1 
5l« a dlmoslrare Vimmedlilal fci numl/eslajlone dello ’| 
adesione alle pro^e per H direlH. di | 

riarmo NATO — ad una cre-| , .11 


Iscente accentuatone della VO-* ^*^***®‘ .:t . 

llontà del Dipartimento di Statol ^ t.'J 

americano. . ' . mmm 


La Diresione del Par¬ 
tito eomnnista italiano è 
convocata in Roma alle 
ore 9 di giovedì 28 marzo. 


— nel gennaio a 864 ai prà> 
mi di febbraio. 888 al B 
febbraio, 895 al 5 marzo; la 
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In crisi ii governo regionale 


Ieri a Imola 


Si è rotto in Sicilia 

■ ' ) ■ . ■ ’ • • ■ • I ' . ■ .«-.’•? * ■. 

raccordo 


r Unità / venerdì 22 marzo ' 1963 

' I 

Un telegramma per la morte 
del cardinale Arteaga 


CM/tm 
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L’on. Paolo Rossi, presi¬ 
dente della ^ commissione 
parlamentare ' " d'inchiesta 
sulla mafia — che. com'è 
noto, si riunirà per volere i 
della DC solo dopo le eie* 
2 lonl — ha risposto' alla . 
lettera con la quale Ferruc. 
do Farri, dopo la scanda¬ 
losa sentenza che ha man- ‘ 
dato assolti gli assassini di 
Salvatore . Carnevale, gli 
chiedeva di convocare la 
commissione stessa. Dopo 
aver detto di rendersi con¬ 
to delle ragioni per cui ■ la 
inchiesta deve essere con¬ 
dotta a| più presto e con 
l’impegno del massimo ap¬ 
profondimento -, l’on. Rossi 
cosi prosegue: 

- Ma ti dico francamente 
che il periodo elettorale, 

. con i suoi clamori, con le 
sue passioni, con l’invincl. 
bile tentazione del singoli 
partiti di sfruttare l’inchie¬ 
sta a fini propagandistici, . 
mi pare II meno adatto per . 
iniziare l’Indagine su un fe. ; 
nomeno cosi grave, così 
complesso, così doloroso e 
cosi antico come la ma¬ 
fia ». Come tocco finale. Il 
deputato socialdemocratico 
aggiunge di ritenere che 
queste settimane dovrebbe¬ 
ro ■ essere impegnate util¬ 
mente (e cl vorranno tut- . 
tei) ' alla .predisposizione 
degli organi ausiliari, alla 
raccolta dell'Immenso ma- 
teriale bibliografico, stori¬ 
co, giudiziario, ecc., di cui 
la commissione dovrà di¬ 
sporre ». 

Non crediamo che cl vo¬ 
gliano molti discorsi per 
sottolineare la . gravità 
estrema di questa lettera, . 
l'insensibilità politica e 
morale che ne trasuda. II. 


sottile gesuitismo che si 
esprime nella formula del 
riconoscere l’entità del pro¬ 
blema per negarla subito 
' dopo con giustificazioni vol¬ 
te a screditare, nella so¬ 
stanza, la legittimità della 
richiesta cui si risponde. 
L'on. Rossi parla di ■ cla- 
' mori » e di ■ passioni - che 
' impedirebbero una Indagi¬ 
ne serena su un fenomeno 
cosi « antico »; è l’eterno 
argomento di chi, sotto il 
. pretesto del - ■ distacco », 
vuole In realtà che non al ; 
- faccia niente ■ contro ' cib 
che dà origine ai ■ clamo- . 
ri » e alle ■ passioni », cioè, i 
in questo caso, contro i de¬ 
litti della mafia, contro 
questa vergogna nazionale, 
contro questo medioevale 
strumento con cui 1 gruppi 
reazionari, In Sicilia, cer¬ 
cano di spaventare e fer¬ 
mare la lotta delle masse 
popolari. L'on. Rossi sa so¬ 
lo suggerire ai posto della . 
inchiesta, la raccolta del 
> materiale storico >. Ma 
di questa raccolta non c’è 
bisogno. Il « materiale » è 
già tutto nella memoria de- 
.. gli italiani, dagli assassi¬ 
ni a catena'di sindacalisti 
e. di - dirigenti - pólltlcl de- - 
mocratici ai sostegni e al¬ 
le amicizie di cui la mafia, 
gode, ricambiandole come 
può, negli ambienti della 
DC. E non c'è dubbio che, 
di questo ■ materiale », gli 
italiani sapranno ricordar¬ 
si, il 28 aprile, contro la 
OC e contro quei partiti 
che le hanno tenuto mano 
fino all’ultimó nel suo ten¬ 
tativo di soffocare le sue 
responsabilità, le eue col¬ 
pe, i suol scandali. 


Cpntro^ 

càncellazioni 




■Da varie parti ci giungono richieste di chiarime^iti 
Inviate da cittadini che si trovano in difficoltà essendo 
risultati assenti o irreperibili nell’occasione dell'ultimo 
censimento generale. 

E' il caso, per esempio, del slg. Raffaele Nocerino 
di Torre Annunziata emigrato in Francia, significativo ^ 
pèrche non si tratta di un - irriperibile ».'Il comune di 
Torre Annunziata gli ha notificato In data 14 gen¬ 
naio, comunicazione che è pervenuta all'Interessato il 
27 febbraio, che se non provvedeva a norma dell’arL 11 
della legge 7-10-1947 n. 1058 a dichiarare che intendeva ' 
restare iscritto alle liste elettorali di Torre, sarebbe sta¬ 
to cancellato a norma dell'arL 3 della legge medesima. 
Che la legge citata non sia esente da menda è fuori 
dubbio, ma che l'interpretazione della legge sla In questo 
caso, e purtroppo In moltissimi altri, distorta è evidente. 

L’art. 3 della legge afferma che « sono iscritti d'uf¬ 
ficio > i cittadini che si trovano ad avere i necessari . 
requisiti e non che sono cancellati d’ufficio senza prima / 
avere accertato che l’iscrizione sia avvenuta in altro ' 
comune della Repubblica. Senza questo accertamento 
la cancellazione equivale alla privazione del diritto di 
voto, cosa che nulla ha a che fare con la regolare tenuta . 
degli elenchi degli elettori. D'altro canto l'art. 2 della 
legge che enumera tutti I mot'vi per 1 quali un cit¬ 
tadino può essere privato del diritto di voto non cita, 
come è ovvio, tra questi motivi quello dell’emigrazione 
all’estero. 

Infine, la retta interpretazione dell’arL 11 secondo - 
Il quale gli emigrati «possono chiedere di essere iscrit¬ 
ti nelle liste elettorali o di esservi reìscritti se già can¬ 
cellati o di conservare l'iscrizione nelle liste, anche 
quando non risultino compresi nel registro della popo¬ 
lazione stabile dei comune > non paria mai di privazione 
dei diritto di voto. Parla di iscrizione, di reiscrizione, 
ecc. intendendo con ciò II trasferimento dalle liste elet¬ 
torali di un comune all'altro e non la cancellazione del¬ 
l'elettore da qualsiasi lista elettorale, cioè .la priva- : 
zlone dei diritto elettorale. 

Un caso analogo è quello del cittadino Enzo Milani 
di Taglio di Po, residente a Parigi. Tanti altri se ne ' 
potrebbero citare. 

In conclusione. Tra coloro che si trovano In questa 
condizione vi possono essere: 

a) quelli che non essendo presenti at censimento - 
sono stati considerati > emigrati stabilmente» oppure * 
irreperibili e, in base ad Una circolare ministeriale In 
contrasto con la legge, sono stati per questo privati 
abusivamente del diritto di voto e quindi cancellati dal¬ 
le liste. Infatti non si può essere privati del diritte di ' 
voto che nei casi previsti dalla legge e tra questi non 
rientra l’assenza dal luogo di abituale residenza per il 
fatto che il cittadino è emigrato all'Interno o all'estero 
per motivi di lavoro. 

In questo caso, per poter esercitare il diritto di voto 
Il 28 aprile, bisogna che gli interessati che abbiano avuto 
o meno notizia dell’illecita cancellazione, ricorrano im¬ 
mediatamente alla Commissione elettorale mandamen¬ 
tale presentando domanda dì reìscrizione nelle liste 
elettorali. Le Commissioni mandamentali hanno l'ob¬ 
bligo di esaminare e di accogliere le -domande perve¬ 
nute da questi cittadini i quali, avvertiti della decisione, 
provvederanno personalmente ai ritiro dei certificato 
elettorale presso l’Ufficio elettorale del Comune del-- 
l’ultima residenza: 

b) quelli che, pur essendo risultati assenti e irrepe- 
ribili all’atto del censimento, non sono stati cancellati . 
dalle liste elettorali dei comune di ultima residenza. ; 

In questo secondo caso, nell'apposito elenco che gli 
Uffici elettorali .dei Comuni debbono inviare per ceno- ' 
scénsa alle Commissioni elettorali - mandamentali, a 
fianco del nominativo di ciascun elettore, che si trova 
nelle citate condizioni, vi dovrà essere una stampiglia- 
tura con la dicitura «irreperibile a| censimento del, 
1961 ». '-••■ 

Naturalmente i certificati elettorali relativi a questi * 
cittadini dovranno essere regolarmente compilati e. non ' 
potendo essere recapitati a domicilio, dovranno rima¬ 
nere giacenti e disponibili ' presse i rispettivi Uffiei 
elettorali comunali. Dovranno essere quindi consegnati 
agli interessati che intendano esercitare II diritte al ' 
voto e che, presentandosi a richiederli, si faranno rico¬ 
noscere mediante i loro documenti persensll. 

TUTTE LE ORGANIZZAZIONI DI PARTITO, IN 
PARTICOLARE LE SEZIONI. MA ANCHE I SINGOLI 
COMPAGNI SONO INVITATI A FACILITARE IN OGNI 
MODO I CITTADINI CHE TROVANDOSI IN QUESTE ; 
CONDIZIONI AVESSERO BISOGNO DI CONSIGLIO E 
DI AIUTO PER POTER ESERCITARE IL LORO DI- " 
RITTO AL VOTO. • x'. 

■' ’!• , . ;■? t.i ■ i 


DC-PSI 


i socialisti lamentano il sabotaggio d.c. — Un 
comunicato del P.C.I. sulla situazione politica 
Convocate le elezioni per la nuova Assemblea 


Dalla nostra redazione 

. PALERMO, 21. 

Fallimentare epilogo del 
centro-sinistra in Sicilia: di 
fronte alle persistenti, gra¬ 
vissime inadempienze delia 
D.C., il ' Partito socialista si 
è deciso, pure con notevole 
ritardo, a denunciare la col¬ 
laborazione di governo con la 
D.C. stessa — come è detto 
nel comunicato ufficiale del¬ 
la segreteria regionale e del 
gruppo parlamentare del 
PSI alPARS — « e a scinde¬ 
re le proprie responsabilità > 
da quelle del partito di Mo¬ 
ro e Sceiba. Gli assessori so¬ 
cialisti hanno ' chiesto una 
riunione * immediata della 
Giunta di governo perchè 
in quella sede si traessero te 
dovute concfusioni politiche. 
La riunione ha avuto luogo 
a tarda sera presieduta dal- 
l’on. D’Angelo. Nel comuni¬ 
cato successivamente emes¬ 
so la Giunta rende noto di 
aver dato mandato al Pre¬ 
sidente della Regione di 
< provvedere alla convoca¬ 
zione dei comizi elettorali per 
il rinnovo dell’Assemblea re- 
gionale siciliana e — rico- 
no.sciuti i contrasti emersi 
nel suo seno e nel seno della 
maggioranza — dichiai'a im- 
possibile «sia per la limita¬ 
tezza del tempo sia per le 
evidenti difficoltà che obiet¬ 
tivamente derivano dalla già 
iniziata campagna elettorale» 
giungere a; un ' dibattito in 
Assemblea. Con questo com- 
promesso si conclude la gra¬ 
ma esperienza del centro- 
sinistra in Sicilia. : , 

' Il governo, seppure ormai 
senza una maggioranza, re¬ 
sterà infatti in carica solo 
per la ordinaria amministra¬ 
zione, sino alle elezioni che 
sarebbero probabilmente fis¬ 
sate per il nove giugno. 

I motivi della rottura so¬ 
no chiaramente indicati nel 
documento socialista: « Non 
è - stata possibile . l’appro¬ 
vazione della legge istitu¬ 
tiva della scuola materna 
regionale, che pure la DC 
aveva accettato come ■ uno 
dei punti caratteristici della 
politica di centro sinistra; 
non si sono superati i con¬ 
trasti nel disegno di legge 
sui patti agrari; non è stato 
possibile concordare un di¬ 
segno di legge per la crea¬ 
zione dell’Ente di • sviluppo 
in agricoltura; sì è resa pra¬ 
ticamente impossibile l’ap¬ 
provazione della legge con¬ 
cernente l’utilizzo dei fondi 
dell’articolo 38 per il perso¬ 
nale della Regione >. 

Sin qui la presa di posi¬ 
zione dei PSI, che non è 
giunta del tutto inaspetta¬ 
ta dopo le febbrili consulta¬ 
zioni defila nottata, ai termi¬ 
ne delle quali, il segretario 
regionale socialista. Lauri- 
cella, era partito per Roma 
per Incontrarsi con Nenni. 

' La segreteria regionale del 
PCI e il gruppo parlamenta¬ 
re comunista all’ assemblea 
avevano rer loro parte emes¬ 
so un comunicato congiunto 
nel quale, fra l’sdtro, è detto: 
«Sui problemi che sono al- 
Torigine della crisi siciliana, 
si era manifestato nei mesi 
scorsi un imponente movi¬ 
mento di massa ed una for¬ 
te • - pressione * dell’opinione 
pubblica democratica, che si 
erano scontrati con la più 
tenace resistenza conserva¬ 
trice clericale della DC e con 
incertezze anche degli altri 
partiti della maggioranza di 
centro sinistra. In tali condi¬ 
zioni, il PCI aveva deciso 
di presentare una mozione dì 
sfiducia al governo, che ser¬ 
visse a denunciare innanzi 
al popolo siciliano i termini 
reali della lotta politica nel¬ 
la Resone e a precisare i 
limiti organici della formu¬ 
la e della maggioranza di 
centro-sinistra. 1^ decisione 
dei compagni socialisti. di 
aprire la crisi conferma la 
giustezza del giudizio espres¬ 
so dal PCL D’altro canto, 
prosegue la risoluzione co¬ 
munista. non solo le inadem¬ 
pienze programmatiche, ma 
l’affossamento della inchie¬ 
sta sulla mafia, l'assoluzione 
dei mafiosi di Sciara, la po¬ 
litica di persecuzione dei la¬ 
voratori, Taffermazione allo 
interno della DC degli uomi¬ 
ni e delle forze più retrive 
e tradizionalmente nemiche 
del pi egresso della Sicilia 


(come è attestato dalia stessa 
composizione delle liste elet- 
torali) testimoniano aperta¬ 
mente della vocazione della 
DC al monopolio del potere, 
attraverso una politica anti¬ 
democratica e di conserva¬ 
zione sociale. 

" « Si concludono cosi, con 
una dichiarazione di falli¬ 
mento, diciotto mesi di espe¬ 
rimento di centro sinistra 
che in Sicilia aveva visto de¬ 
mocristiani e socialisti ' in¬ 
sieme non solo nella mag¬ 
gioranza, ma anche nel go¬ 
verno. Questi avvenimenti, 
nazionali e regionali, indica¬ 
no‘ormai con - sufficiente 
chiarezza che una prospetti¬ 
va di avanzata e dì rinnova¬ 
mento della società siciliana 
e nazionale non può essere 
garantita da formule che la 
realtà ha dimostrato non so¬ 
lo illusorie, ma addirittura 
capaci di garantire una co¬ 
pertura della politica con- 


[servatrice della DC. I pro¬ 
blemi dei lavoratori riman¬ 
gono aperti. Per risolverli, 
per andare avanti, occorre 
spezzare le resistenze conser¬ 
vatrici * e reazionarie, rap¬ 
presentate fondamentalmen¬ 
te dalla DC. 

' < Alla politica della DC — 
conclude il comunicato co¬ 
munista — che opera per la 
divisione delle forze popola¬ 
ri, bisogna contrapporre, cò¬ 
me unica' possibile alterna¬ 
tiva, di avanzata e di pace, 
l'unità operaia, democratica 
ed autonomista, che va di¬ 
fesa, rafforzata ' ed estesa ». 

E’ probabile per.altro che 
sulle comunicazioni della 
Giunta domani si apra alla 
Assemblea un dibattito chia-, 
rificatore che metta In luce 
i motivi di fondo della crisi, i 
ben oltre i limiti del . com¬ 
promesso concordato in sede 
di giunta. 

g,f.p. 


Iniziata 
^attivazione 
degli abbonamenti 
elettorali 


A tutt’oggi sono stati mos¬ 
si in attivazione 4500 del 
7500 abbonamenti elettorali 
pervenuti dalla sola edizio¬ 
ne dcir« Unità » di ' Roma. 
Il ritardo causato daH'nf- 
flusso contemporaneo degli 
elenchi negli ultimi giorni, 
non ci ha permesso di at¬ 
tivare tutti gli abbonamen¬ 
ti alla data del 20 marzo. 
-• Assicuriamo . comunque 
agli Interessati ehe il ritar¬ 
do neirattivazione dei ri¬ 
spettivi abbonamenti sarà 
conteggiato alla scadenza 
In modo da coprire I 45 gior¬ 
ni di durata (meno le do¬ 
meniche). " ‘ , : 

1 . I Comitati «A. U.» inviino 
con urgenza eventuali altri 
elenchi in loro possesso de¬ 
gli abbonamenti elettorali 
di un mese al prezzo di 
lire 700. 


Dramma di una giovane sposa a Ivrea 

A letto col bìmb 


resistè all 


tto: 


abbattono lo casa 

Aveva occupato « obusivamente » due stanzette in una 
vecchia caserma - In diciassette in un solo locale 


; Dal nostro iniriato 

: . " IVREA, 21 
: Il comune di Ivrea, in ma¬ 
teria di sfratti, ha battuto 
oggi r« iniziativa privata >: 
suoi funzionari, su ordine 
dell’assessorato aH’edilìzia, 
hanno accompagnato due 
muratori alla caserma « Mo- 
linatti » per rendere - prati¬ 
camente inabitabile, a colpi 
di piccone, un appartamento 
di due stanze che due gio¬ 
vani coniugi con un bimbo 
di dieci giorni avevano oc¬ 
cupato « abusivamente > per¬ 
chè, nell’unica stanza in cui 
vivevano ' precedentemente, 
in diciassette non ci stavano 
più. 

L’ordine è stato eseguito.! 
La giovane sposa = di sedici 
anni, e in neonato, erano a 
letto. - E* ' stato ' scardinato 
l’uscio, demolito il pavimen¬ 
to, sventrate le finestre, rot¬ 
to uri muro divisorio. La don¬ 
na, febbricitante, ha resisti¬ 
to, e al momento in cui scri¬ 
viamo, è ancora nell'appar¬ 
tamento. -- - 

La giovane donna che ha 
subito la incredibile prova, 
si chiama Elvira Corrado ne¬ 
gli Scaravaglione. * 

. La sua storia è di poche 
parole. Nata a Spezzano Al¬ 
banese, in provìncia di Co¬ 
senza, ella ha seguito la fa¬ 
miglia quando questa si tra¬ 
sferì al Nord. Ad Ivrea, i 
Corrado trovano lavoro, ma 
non casa. I fìtti sono più alti 
che a Torino (un apparta¬ 
mento di 100 metri quadrati 
costa mensilmente dalle 40 
alle 50.000 lire). 

- La famiglia Corrado si sta¬ 
bilisce, al suo arrivo ad 
Ivrea, in via Palma 4: quin¬ 
dici in un'unica stanza. Via 
Palma si arrampica, stretta 
e maleodorante lungo le 
pendici * del « Castellazzo ». 
In quelle « topaie > ' cosi in 
contrasto con l'architettura 
« olivettiana », sono costrette 
a vivere centinaia dì fami¬ 
glie. Tanto in contrasto con 
i «clichè» che di Ivrea l’or- 
ganizzazione < Olivetti - Co¬ 
munità » fornisce a tutto il 
mondo, che il quartiere vie¬ 
ne definito zona di risana¬ 
mento, per cui ne viene de¬ 
ciso l’abbattimento senza pe¬ 
raltro provvedere alla co¬ 
struzione di nuove residenze 
realmente popolari. 

’ Elvira Corrado cresce in 
quella miseria. C’è il padre, 


Giuseppe, di 50 anni che di¬ 
venta invalido. C’è la madre. 
Maria Carmela Marrone, di 
48, sofferente di cuore, e la 
sorella Mariangela dì 26, col 
marito e due figli; c’è Vin¬ 
cenzo, di 20, operaio alla 
« Chatillon »; Angelo di 12: 
Elia di 9, Silvio dì 6 e.altri; 
e c’è la vecchia nonna con 
altri tre nipotini. ' Tutti in 
quella stanza. Poi, Elvira si 
sposa con un operaio edile, 
Domeriico Scarava^ione, di 
20 anni. Dieci giorni fa nasce 
il piccolo Vincenzo. ' * . i 

. I Corrado sono abituati a 
I « farsi piccini », a strìngersi 
l’uno contro l'altro per po^ 
ter dormire (vecchia storia, 
l’hanno imparata venendo al 
mondo) ma adesso non ce la 
fanno ^ più. Elvira Corrado 
pensa che ha diritto — e ora 
che ' è nato - Vincenzo anche 
il dovere — di avere per se 
un po' di spazio. Con i geni¬ 


tori si è già rivolta al Comu¬ 
ne, alla AGLI, alla San Vin¬ 
cenzo, ma sempre inutilmen¬ 
te. Adesso è venuta a sapere 
che nella caserma « Molìnat- 
ti» — che dovrà essere de¬ 
molita, ma che ^r ora ospi¬ 
ta una cinquantina di fami- 
gUe — ci sono due stanze 
vuote. Martedì scorso, men¬ 
tre . il marito è al lavoro, 
prende il bimbo in braccio 
e con la determinazione da¬ 
tale dalla disperazione ci va 
e vi si insedia. A sera la rag¬ 
giunge il maritò, e parlano 
per tutta la notte. Vincenzo 
è nato da pochi giorni, ma 
quella è la prima volta che 
sono finalmente soli, davve¬ 
ro marito e moglie. 

Ma dura poco. Quel tanto 
che la burocrazia impiega a 
mettersi in moto e a maci¬ 
nare come un frantoio. 

Michele Fiorio 


Manifestazioni del PCI 
per le elettrici 

Tra oggi e venerdì 29 si svolgono ad inizia¬ 
tiva del PCI numerose manifestazioni rivolte 
1 : alle eletUicL Diamo l’elenco delle principali. 

OGGI 

. LA SPEZIA: Laura Diaz. . 

.1 FORLI': Adriana Baroni. 

SAVONA: Velia VallinI (Convegno aulla acuoia ma- 
tema). 

SESTO. S. GIOVANNI: on. Nilde lotti. 

DOMANI 

FOGGIA: Baldina Berti (Convogne dello famiglie de¬ 
gli emigranti). 

BRESCIA: Lina FIbbl. 

. MANTOVA: on. Nlldo lotti. " 

MESSINA (Milazzo): Simona Mafai. ' 

MELFI: Maria Bocchi. 

PEBCARA; Maria Miehattl. 

CROTONE: Rinaldo Schtda a Anna Spaggiari. 

PISA (Caacina): Dea Qallarinl. - 
PISA (Mari): Dea Oallarini. . 

DOMENICA 25 

SIENA: Laura Dlaa. 

GIOVEOr 29 , 

FERRANA; Fina Ra. 

VIGEVANO; VINarlna Dal Monta. * ' - 


Migliaia di lavo¬ 
ratori al comizio 
della Camera del 
'f Tavoro V 

Dal nostro inviato 

.IMOLA, 21 

Alle 9 e mezzo di stamani 
nelle fabbriche, nelle botte¬ 
ghe . artigiane, nelle coope¬ 
rative (li produzione, gli 
operai hanno sospeso il la¬ 
voro e sono usciti per le vie 
di Imola dirigendosi verso 
la Camera del Lavoro. In 
campagna, i contadini ave¬ 
vano lasciato il lavoro nei 
campi alle 8. Così Imola ha 
scioperato per l’intera mat¬ 
tinata contro il carovita. Una 
imponente ^ = manifestazione 
cui hanno partecipato più di 
5 mila persone si è svolta 
alle 19 davanti alla sede del¬ 
la CdL. Gli operai, molti in 
tuta da lavoro, avevano por¬ 
tato con loro dei grandi car¬ 
telli scritti a mano: < No al 
blocco dei salari »; < Ba.^ta 
con l’aumento ■ dei prezzi »; 
« Basta con l’aumento degli 
affitti »; « Immediati provve¬ 
dimenti contro gli specula¬ 
tori ». E ancora: « Siano col¬ 
piti i profittatori monopoli¬ 
stici ». 

La manifestazione, a ^ cui 
avevano dato la loro adesio¬ 
ne anche l’Associazione dei 
piccoli commercianti, il Co¬ 
mitato di coordinamento co¬ 
munale della cooperazione. 
rUDI, ha registrato punte 
molto alte di adesione allo 
sciopero. Alla Senati. ■ alla 
SIF, alla IRAL, nelle coope¬ 
rative di produzione, le per¬ 
centuali sono state tra il 90 
e il 100 per cento. Da rile¬ 
vare la posizione della CISL 
che ha diffuso un ciclostilato 
in cui afferma di essere d’ac¬ 
cordo con la CGIL sulla ne¬ 
cessità di frenare il rincaro 
del costo della vita, tanto che 
a livello confederale le due 
organizzazioni stanno' già 
studiando soluzioni al pro¬ 
blema. La ' CISL aggiunge 
poi però di non trovare uti¬ 
le lo sciopero di Imola, rite¬ 
nendo più logico che la CGIL 
di Imola fornisca alla sua 
Confederazione indicazioni 
per risolvere il problema che 
assilla ì lavoratori. La riu¬ 
scita della manifestazione di 
stamani dimostra però come 
i lavoratori e gli operai in 
particolare siano sensìbili .ad 
ogni forma di lotta che per¬ 
metta non solo di attirare 
l’attenzione generale sui loro 
problemi, ma serva dì ri¬ 
chiamo deciso perchè le au¬ 
torità, in primo luogo quel¬ 
le governative, intervenga¬ 
no con misure radicali. 

. .E quanto l’esigenza di una 
presa di posizione pubblica 
fosse sentita dalla popola¬ 
zione è dimostrato anche dal¬ 
le sollecitazioni rivolte nei 
giorni scorsi alla . CdL di 
Imola da numerose delega¬ 
zioni di donne. Gli stessi 
operai metallurgici hanno in 
più di un’assemblea di fab¬ 
brica insistito sulla urgen¬ 
za di muoversi. « Se non fac¬ 
ciamo . qualche cosa subito 
contro il carovita — è stato 
detto — ci mangiamo una 
parte dei risultati della no¬ 
stra lotta ». Tutti questi mo¬ 
tivi sono stati ripresi nel co¬ 
mizio tenuto dal segretario 
della CdL di Bologna. Ven- 
turoli, il quale ha richia¬ 
mato la necessità di radica¬ 
li provvedimenti contro la 
speculazione e i profitti di 
monopolio. In una mozione 
approvata al termine della 
manifestazione e inviata al 
presidente del Consiglio si 
chiede - infine: 1) creazione 
di mercati intercomunali alla 
produzione: 2) maggiori po¬ 
teri ai Comuni nella de¬ 
terminazione ■ dei ■ prezzi e 
neirapprovvìgìonamento dei 
mercati: 3) crediti alla coo- 
perazi'one per sviluppare le 
oroprie strutture e le forme 
associate tra i piccoli pro¬ 
duttori ed esercenti: 4) di¬ 
versa canalizzazione dei con¬ 
tingenti di importazione a 
favore delle cooperative e 
degli enti locali; 5) convo¬ 
cazione di una conferenza 
nazionale della distribuzione. 

Lina Anghel 

Giovane ; 
assassinato 
0 rivoltellate 

REGGIO EMILIA, 21 

Un giovane di 23 anni, Wal¬ 
ter Sozzi, residente a San Laz. 
zero di Panna, è stato brutal¬ 
mente assassinato con un colpo 
di rivoltella al petto. Il grave 
fatto ' di sangue è * accaduto 
nella serata di ieri a Cerez- 
zola di Ciano d'Enza nel Reg¬ 
giano. 


I patriarchi cottolici di rito orientale pa¬ 
rificati ai cardinali nella Congregazione 


«Inviamo un salute) pieno di 
paterno affetto ai diletti.ssimo 
popolo cattolico cubano, sopra 
il quale invochiamo la partico¬ 
lare assistenza del cielo e im¬ 
partiamo una speciale benedi¬ 
zione apostolica ». La frase, si¬ 
gnificativa, è contenuta in un 
telegramma che Giovanni XXIII 
ha inviato Ieri aU’Archidloce.si 
deirAvana. dopo la morte dei 
titolare della diocesi, cardinale 
Arteaga y Betancourt. Il posto 
di mons. Arteaga è stato auto¬ 
maticamente preso dal suo - vi¬ 
ce ». Il Vescovo Evelio Diaz. 
“ Profondamente addolorati per 
la notizia della morte deU'emi- 
nentisslmo Cardinale Arteaga. 
eleviamo preghiere all'Altissimn 
chiedendo che la misericordia 
divina accolga la sua pia anima 
nella , gloria eterna, dandole la 
meritata ricompensa per il suo 
generoso servizio della Chiesa »: 
questa la prima parte del teir- 
gramma che si conclude con la 
frase che abbiamo citato. 

Le espressioni usate dal Papa 
per il popolo cubano assumono 
indubbiamente un ' particolare 
significato nel momento in cui 
Kennedy lancia la sua propo¬ 
sta per il «muro» intorno a 
Cuba, per un vero e proprio 
ostracismo economico, politico 
e morde. Contemporaneamente, 
da Cuba è giunta notizia della 
scarcerazione de.gli ultimi 45 
sacerdoti cattolici ancora dete¬ 
nuti. 

Negli ambienti dei cattolici 
ortodossi, si è intanto appreso. 
4 etata salutata con piena sod¬ 
disfazione * la notizia — data 


ìuned) dali'Osseruafore romano 
" secondo cui un gruppo di 
natriarchi cattolici del rito 
•irientale (di Alessandria, di 
Melchlta di Antiochia, di Ge¬ 
rusalemme. di Bagdad, di Bel- 
ruth) sono stati ammessi nella 
congregazione per la Chiesa 
orientale. Finora il Vaticano 
aveva difeso con gelosia il pri¬ 
vilegio dei cardinali che. unici, 
poevano far parte delle con¬ 
gregazioni. potendo cosi «sca¬ 
valcare • l Patriarchi di ’ rito 
orientale che pure hanno gli 
stessi titoli del cardinali e che 
»n più sono tutti'« vescovi resi- 
denziril ». cioè effettivi « pastori 
d'anime ». La nuova concessio¬ 
ne pontificia elimina uno. degli 
ostacoli psicologici più gravi 
per la ripresa di un più sereno 
dialogo soprattutto con gli or¬ 
todossi ■ che. nella esclusione 
dalle congregazioni dei patriar¬ 
chi cattolici, vedevano una^ pro¬ 
va di più della sempre più de¬ 
cisa " occidentalizzazione » del¬ 
ta Chiesa. 

Il nuovo corso, diretto prin- 
Ipalmsnte « a riportare la Chie¬ 
sa nelle terre orientali ». è sot¬ 
tolineato anche in una confe¬ 
renza televisiva tenuta dal Car¬ 
dinal > Bea ; che è il presidente 
del Segretariato per l'unione dei 
cristiani. H cardinale rileva che 
il - clima del concilio » ha su¬ 
scitato nuove speranze di un 
sempre maggiore avvicinamen¬ 
to e insiste sul grande valore 
che ha avuto q « fiorire di ini-; 
zlative. di visite, di contatti, di 
«cambi di vediite » nella nuova 
atmosfera conciliare. 


IN BREVE 


Milano: tram più cari 


A partire dal 2 maggio, e cioè quattro giorni dopo le 
elezioni, il biglietto tramviario e filoviario sulle 26 linee 
extraurbane dell'azienda comunale municipalizzata verrà au¬ 
mentato di oltre il 30%,' circa 800 milioni in più all'anno 
che gli utenti dovranno pagare. Questa grave decisione è 
stata presa dalla maggioranza di centro-sinistra a palazzo 
Marino con 11 voto dei consiglieri della DC, del,PSI e del 
PSDI. Hanno votato contro la delibera i consiglieri del PCI. 

Un ordine del giorno del gruppo comunista, tendente a 
rinviare l’eventuale aumento delle tariffe ad una discussione 
generale sul problema dei trasporti pubblici, del suo poten¬ 
ziamento e rinnovamento, è stato respinto dalla maggioranza. 

Bologna: Consulta regionale per la pace 

A conclusione di una affollata assemblea, che si è protratta 
per una intera giornata al Circolo di cultura dì Bologna, 
è stata costituita la Consulta regionale delFEmilia-Romagna 
per la pace. • - ^ . 

I propositi di questo nuovo organismo sono precisati in 
una risoluzione la quale sottolinea che la Consulta dovrà 
essere un « punto di incontro e di coordinamento delle varie 
consulte provinciali», ed afferma che «la conquista della 
pace è compito storico del mondo moderno, un diritto irri¬ 
nunciabile dei popoli ». 

Protesta contro la bomba francese 

\ n Comitato di amicizia e di aiuto col popolo algerino 
— informa un comunicato — rileva come il recente esperi¬ 
mento nucleare francese in terra algerina abbia creato nuove 
preoccupazioni per le conseguenze anche politiche che questo 
grave avvenimento comporta. Per la pace nel mondo e par¬ 
ticolarmente per il poiralo algerino impegnato alla ricostru¬ 
zione del paese, il Comitato di amicizia e di aiuto col popolo 
algerino, interprete dei sentimenti di una larghissima parte 
' dell'opinione pubblica italiana rinnova agli algerini i sensi 
della più fraterna solidarietà. 


A Milane 


Celebrazioui unitorìe 
degli scioperi del'43 


n ventennale degli scioperi 
antifascisti nel marzo 1943. ver¬ 
rà celebrato a Milano con una 
grande manifestazione unitaria, 
promossa dalle segreterie pro¬ 
vinciali della CGIL.. CISL e 
UIL. Nel corso della manifesta¬ 
zione. che si svolgerà domani 
sera alle ore 21 all'Umanitaria, 
prenderanno la parola Giovanni 
Brambilla (CGIL), Pietro Se- 
veso (CISL) e Giulio Polotti 
(UlL). Saranno portate anche 
le testimonianze di lavoratori 
che furono protagonisti di quel¬ 
le gloriose giornate. ' ' ^ ^ 

• n ricordo degli scioperi del 
1943 — dice ‘ il comunicato 

emesso dai ire sindacati.— ri¬ 
mane vivo e presente nei mila¬ 
nesi. Quelle giornale segnarono 
l'Inizio dell'unità antifascista 
sul terreno della lotta e della 
resistenza. Il proletariato mila¬ 
nese. nel chiedere miglioramcn. 
ti delle proprie condizioni di 
lavoro e di vita, affermava la 
sua volontà di abbattere la dit. 
tatura fascista, la sua vocazio¬ 
ne «tnrica di pace e di pro¬ 
gresso. . 

n ricordo del marzo 1943 — 


conclude il comunicalo — per¬ 
mette òggi di stabilire un ter¬ 
reno comune di unità fra i sin¬ 
dacati - sugli obbiettivi di di¬ 
fesa e progresso della demu- 
crazia». 


Plauso di 
Togliatti 

U: ; ai comunisti, ; 
;dì PaioniM 

li compagno Pa'lmiro Togliat¬ 
ti ha indirizzato alla Federa¬ 
zione comunista di ' Palermo, 
che ha raggiunto il 100% degli 
iscritti dell'anno scorso, il se¬ 
guente telegramma: ' 

« Rallegramenti e plaas* per 
sBccesM lesseramente reci ala- 
mento grasle tenace laverò 
compagni esempio per latte 
nostre organlttailonl in Slellia 
e In tatto 11 Paese. Palmiro 
Togliatti-. . j 
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Il testo di « Tribuna elettorale » di ieri sera 
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Con la DC <anm télia> 


Parlano Pajetta, Longo, Lama, Lina Fibbì e 

. * *■'.■.'■ 1 • ' ^ -. , , . . _ . . : V -t . -, 

repliche a Truzzi, Scaglia e 


Speaker: Per il Partilo 
comunista italiano parteci¬ 
pano: l’on. Giancarlo Pa¬ 
jetta, l’on. Luigi Longo, 
l’on. Luciano Lama, la si¬ 
gnora Lina Fibbi, l’ono¬ 
revole Renato Degli Espo-. 
sii. In un tempo di 16 mi¬ 
nuti. 



Gian Carlo 
Pajetta 


• Truzzi, i conti. I conti 
della Federconsorzi. Non ci 
siamo capiti bene. Abbia¬ 
mo chiesto i conti e questi 
democristiani - perdono la 
testa e anche la memoria. 
L’on. ■ Truzzi ha fatto un 
elenco di leggi contadine, 
ha detto che abbiamo vo¬ 
tato contro. Si è .limenti- 
cato ; che abbiamo votato 
contro perchè chiedevamo 
di più e qualcosa di meglio 
per i contadini. Perfino nel. 
leggere ■ si è imbrogliato. 
Debbo aiutarlo ■ io. Il co¬ 
municato del Tribunale di 
Mantova, che l’on. Truzzi 
si è dimenticato di legge¬ 
re fino in fondo, diceva 
' che « sì prende atto che la 
polemica in corso sulla ge¬ 
stione della Federconsorzi 
non ha formato oggetto 
della causa »,- vale - dire 
che i comunisti noni han¬ 
no ritrattato una sola pa¬ 
rola. Il nostro compagno 
Sandri. ha : dichiarato che 
non avevamo mai detto, e 
non lo diciamo, di avére le 
prove di una responsabilità 
personale dell’on. Truzzi. 
Invece di dare i- conti, si 
arrabbiano;, voi . li avete 
sentiti, ce ne hanno dette 
di tutti i colori a propo.sito 
di questo scandalo: siamo 
moralmente poveri, siamo 
cattivi, calunniatori, persi¬ 
no brutti. Ma i i conti non 
li danno. ' 

L’on. Sarti, quello che 
sa ■ sorridere cosi " bene, 
beh, ascolti questo docu¬ 
mento, perchè siamo te¬ 
stardi, portiamo ì docu¬ 
menti. Si tratta di Sinda~ 
calo nuovo, è la rivista del¬ 
la CISL, diretta da un de¬ 
putato . della Democrazia 
cristiana. Ebbene, che co¬ 
sa dice? Mi ■ permetto di 
citarne qualche riga: « Se 
uno volesse fare un elen¬ 
co preciso di tutti gli scan¬ 
dali. potrebbe, con tutto il 
rispetto per i santi, dedi¬ 
care ogni giorno del " ca¬ 
lendario ad uno scandalo 
diverso e ne resterebbero 
ancora per le feste doppie, 
per gli anni bisestili >. E, 
aggiunge sempre la rivi-sta 
della CIS L. on. Sarti: 
< Sembra che un altro 
scandalo, ma fuori seiie, 
stia per aggiungersi agli 
altri e sia da segnare in 
rosso nel calendario: -la 
gestione della Federcon¬ 
sorzi. Sembra che. a con¬ 
ti fatti, la Federcop.sorzi 
abbia smarrito qualcosa 
come mille miliardi ». L’o¬ 
norevole Sarti puù farci 
sopra una bella risata. Ma 
poi deve presentare i con¬ 
ti. Glieli ha chiesti tl oro- 
fessor Manlio Rossi Doria, 
glieli ha chiesti l’Espresso, 
glieli chiede adesso anche 
la CISL. Ci risponda l’ono¬ 
revole Sarti. 

I ministri si sono presen¬ 
tati queste sere più di una 
volta alla ^ - Televisione. ‘ 
Sembrano contenti, e ii so¬ 
cialdemocratico' ' Preti -è 
preso dall’entusiasmo nel 
descrivere ' la situazione 
italiana e ha gridato addi¬ 
rittura: «Di record In re¬ 
cord! *. - ■ ■ ■ 

■ Longo non ritiene che 
questa sia l’atmosfera nel¬ 
la quale vìve la cla.sse o- 
pcraia. vivono i là’.'orato- 
ri del no.ctro Paese. 



c Luigi 
Lungo 


Infatti, non è questa la 
! opinione dì coloro che vì¬ 
vono del proprio lavoro, e 
.constatano ogni giorno che 
, non riescono nemmeno a 
’ soddisfar* le loro esigen- 


r 


ze più immediate. CU stes¬ 
si aumenti delle retribu- . 
■/.ioni vengono rapiilamcn- 
te assorbiti dal carovita. 
Infatti, ■ solo negli ultimi 
mesi, l’olio è arrivato a 
mille lire il litro. Tinsa- 
!uta è stata pagata anche 
600 e 700 lire il chilo e tut- 
tc le verdure sono d'ipli- 
'•ate e triplicale di prezzo, 
oer cui anche il modesto 
minestrone è diventato un 
lusso. Causa del gelo — 
si dice. Ma oltre l’olio so¬ 
no aumentati il burro e la 
carne, che con il gelo non 
hanno niente a che tare. 
Non è vero che il earuvita 
aumenta perchè i lavorato¬ 
ri fanno sciopero e aumen¬ 
tano i salari e gli stipendi. 
Gli scioperi si fanno per¬ 
chè aumenta il costo della 
vita. Infatti gli aumenti 
salariali vengono sempre 
dopo, mai prima deU’nu- 
mento dei prezzi. Mento¬ 
no. perciò, gli oratori U- 
herali e gli esponenti go¬ 
vernativi quando sosten¬ 
gono che bisogna Lstituire 
il blocco delle retribuzio¬ 
ni per evitare Tinflàzlone. 
Non- sono gli aumonti dei 
.salari è degli stipendi che 
stanno alTorigine ; del ca¬ 
rovita. bensì gli enormi 
profitti. estorti dai mono- 
poli e dalla mafia dei 
mercati. • - — .. . 

PAJETTA: E questo ct> 
siddetto miracolo economi¬ 
co ha un prezzo del quale 
I ministri si guardano be¬ 
ne dal citare le cifre. Lu¬ 
ciano Lama, .che è uno dei 
'segretairi della Confèdera- 
: zione del Lavoro, ne > può 
dire qualcosa. 



Luciano 

Lama 


- Qualcuno dimentica che, 
nonostante l’aumento del¬ 
l’occupazione, ■ dalla fine 
della guerra circa 3 milio¬ 
ni d’italiani hanno dovuto 
emigrare; negli ultimi die¬ 
ci anni 2 milioni di lavo¬ 
ratori e di cittadini hanno 
dovuto trasferirsi dal Mez¬ 
zogiorno e dalle Isole ver¬ 
so il nord. • 

Questa ' straordinaria e- 
migrazione di popolo • av¬ 
viene in modo caotico e in 
condizioni spesso di estre¬ 
mo disagio, sia per la scar¬ 
sa qualifica della mano d’o¬ 
pera, sia per le distanze 
spesso enormi tra il luogo 
di abitazione e la fabbrica. 
In questo modo. le otto ore 
di lavoro'in fabbrica di¬ 
ventano 11, 12, persino 14. 
per centinaia di migliaia di 
lavoratori. Gli infortuni 
sul lavorò sono raddoppiati 
negli ultimi 10 anni. Da 
747 mila che erano nel 1951. 
sono diventati 1 milione e 
495 mila nel 1961. Un milio¬ 
ne e mezzo di infortuni sul 
lavoro nel nostro paese in 
un solo anno, dunque. 

Troppo poco, d’altra par¬ 
te, sono aumentati i salari. 
Si sostiene che l’aumento 
delle paghe avrebbe supe¬ 
rato nel ' 1962 • l’aumento 
della produttività. ■ Questo 
è vero, forse, per alcune 
categorie soltanto e ‘ solo 
per il 1962. per quelle ca¬ 
tegorie che hanno condot¬ 
tò grandi lotte per il rin¬ 
novo del loro contratto di 
lavoro. Ma i progressi del¬ 
la tecnica, deH’organizza- 
zione del lavoro, raumento 
dei • ritmi di lavoro -non 
aspettano i contraiti. Essi 
hanno un andamento con¬ 
tìnuo che si è tradotto in 
un costante aumento dei 
profitti ogni anno. Oggi 
quindi, più che mai sta di 
fronte ai lavoratori il pro- 
.blema di conquistare mi- 
. gliori salari e un maggio¬ 
re potere di contrattazione 
in fabbrica, impedendo 
nello stesso tempo che le 
conquiste salariali siano 
poi divorale daH’aumento 
del carovita. 

" Non - c’è da ringraziare 
quindi per i risultati otte¬ 
nuti, . c'è solo da lottare 
per andare ancora avanti. 
La riscossa operaia, sotto- 
lineata cosi fortemente dal¬ 
ia vittoriosa lotta dei me¬ 
tallurgici. ha avuto ' come 
punti di ; forza l’unità dei 


! lavoratori e dei sindacati, 
la partecipazione delle don¬ 
ne e dei giovani, per la 
prima volta in lotta dopo 
essere entrati nella fabbri¬ 
ca, e il dilatarsi delle lot¬ 
te a categorie che furono 
sempre restie nel passato a 
affidare allo sciopero la di¬ 
fesa dei propri diritti. Io 
credo che tutti noi possia¬ 
mo ricordare gli scioperi 
dei professori, delle uni¬ 
versità, ‘ dei ' medici, dei 
giornalisti, dei magistrati 
e così via.. . 

Noi. comunisti siamo i 
■primi a dire che non sia¬ 
mo -stati 'soli a dirigere 
queste lotte. Esse del re¬ 
sto non avrebbero potuto 
essere condotte da nessun 
sindacato da solo, da nes¬ 
sun partito da solo, da nes- 
> suna categorìa da sola. Per 
questo noi comunisti con¬ 
tinueremo a operare per¬ 
chè la CGIL sviluppi sem¬ 
pre più la sua politica uni¬ 
taria e perchè si rafforzi¬ 
no ancora i rapporti uni¬ 
tari tra le diverse orga¬ 
nizzazioni sindacali nel no¬ 
stro 'Paese. Per questo, 
.dunque, se l’unità è deci¬ 
siva, così fortemente deci¬ 
siva, per le lotte vittorio.se 
sul piano contrattuale, es¬ 
sa lo è però altrettanto per 
conquistare buone leggi. 
Infatti, se i padroni'in fab¬ 
brica - negano i nostri di¬ 
ritti quando siamo divisi, 
altrettanto fanno 1 gruppi 
parlamentari e i partiti po¬ 
litici .che li rappresentano, 
q'uandò si discute alla Ca¬ 
mera o al Senato delle pen¬ 
sioni, della previdenza so¬ 
ciale, degli stipendi agli 
statali, > delle leggi che ci 
interessano, insomma. ' 

PAJETTA: Oggi le don¬ 
ne non si accorgono sol¬ 
tanto della durezza della 
vita quando vanno a fare 
la spesa: è ^necessario il 
loro lavoro per tirare avan¬ 
ti. La compagna Fibbi, se¬ 
gretaria del Sindacato na¬ 
zionale dei tessili, può di¬ 
re qualche cosa. 



Lina 

Fibbi 


■ Oggi sono più di 6 mi¬ 
lioni le donne nella produ¬ 
zione. un bel numero che 
dovrebbe rappresentare un 
fatto positivo per l’intera 
società. Ma perchè lo sìa 
veramente occorrono es¬ 
senzialmente due cose. Pri¬ 
ma di tutto che il lavoro 
delle donne non sia ricer¬ 
cato solo a scopo di sfrut¬ 
tamento da parte dei pa¬ 
droni, come invece avvie¬ 
ne. Uno degli aspetti più 
gravi di questo sfrutta¬ 
mento è : quello delle pa¬ 
ghe femminili ■ che, nono¬ 
stante gli aumenti notevo¬ 
li conquistati, restano mol¬ 
to basse per il perdurare 
dì - una serie di discrimi¬ 
nazioni. ■ 

Ecco qualche esempio. 
Una sartina ■ di Milano 
prende 31 mila lire al mese: 
una commessa dei Grandi 
Magazzini 35 mila; un’ope¬ 
raia tessile di Prato da 40 
a 45 mila. Appena di che 
pagare ■ l’afTìtto! E questo 
quando i contratti sono ri¬ 
spettati! E non è che le 
donne rendano meno. Con 
la stessa - mano • d’opera, 
nelle fibre tessili artificiali, 
dove lavorano in maggio¬ 
ranza donne, la produzione 
in pochi anni è raddoppia¬ 
ta. e il capitale della Snia 
Viscosa - è salito da 35 a 
65 miliardi. 

Occorrerebbe poi una or¬ 
ganizzazione sociale che 
renda compatìbile il lavoro 
con la cura della casa. Pur¬ 
troppo la realtà è ben di¬ 
versa. Basta dire che man¬ 
cano almeno 20 mila asili 
— dico 20 mila — e 60 mila 
aule scolastiche per ospita¬ 
re tutti i bimbi che ne han¬ 
no bisogno. Cosicché, quan¬ 
do la mamma è al lavoro, 
molti restano incustoditi 
con,le conseguenze che è 
'facile immaginare. 

. PAJETTA: « Di record 
in record! ». E* questa la 
parola d’ordine anche per 
gli statali. Abbiamo Degli 
Esposti, deputato di Bolo- 


Degli Esposti 
Zaccagnini 


gna, operaio delle ferrovie: 
ce ne può dire qualche cosa 
di que.sto entusiasmo, o 
delle necessità che invece 
ci sono. 


— Sferzanti 


invalidi di guerra con solo 
6 mila lire al mese, e geni¬ 
tori di caduti in. guerra. 


tanen 


LWibìzione di Gui, Bosco e Andreotti sui problemi dei giovani 


Oltre ai comunisti hanno! 


che non arrivano nemmeno parlato iersera a ‘ Tribuna 
a questa somma. Il Partito elettorale i socialisti, i mis- 



Renato 

Degli 

Esposti 


comunista italiano sollecita 
gli elettori a mandare più 
deputati comunisti in Par¬ 
lamento per realizzare que¬ 
sti obiettivi immediati e 
promuovere una effettiva 
svolta a sinistra che assi- 


sìni e tre ministri, a nome 
del governo. . ; , •- . : 

Il ■ governo ha parlato ■ ai 
giovani, inquadrandone i pro¬ 
blemi tra il ministro del¬ 
l’Istruzione • (GUI), quello 
della giustizia (BOSCO) e 
quello della Difesa ' (AN- 


Se si cerca entusiasmo 
non si vada fra i pubblici 
dipendenti, ai quali retri¬ 
buzioni e condizioni di la¬ 
voro pongono infiniti pro¬ 
blemi. Se oggi si incomin¬ 
cia a porre in modo con¬ 
creto il problema della ri¬ 
forma della pubblica am¬ 
ministrazione, non è certo 
merito dei governanti che 
ai fatti preferiscono tutto¬ 
ra le chiacchiere. E ciò 
possono confermarlo ferro¬ 
vieri e postelegrafonici che 
sono stati puniti per aver 
rivendicato il potenziamen¬ 
to dei servizi ' pubblici di 
Stato, e che sono tuttora 
obbligati a fare in 310 mila 
il lavoro di 345 mila. Lo 
testimoniano le tabacchine 
e gli arsenalotti e gli stessi 
impiegati e funzionari sta¬ 
tali. pur essi perseguitati 
per aver lottato per un. nii- 
gliore funzionaménto della 
pubblica amministrazione, 
per creare un più democra-. 
tico rapporto tra Stato e 
cittadini. ■ D’altra • parte, 
come può,' ad esempio, vi¬ 
vere la famiglia di un por¬ 
talettere o di un operaio 
specializzato della Difesa 
che guadagnano, come sti¬ 
pendio iniziale, rispettiva¬ 
mente 37 e 42 mila lire al 
mese; e persino quella-di 
un professore di scuola me¬ 
dia o di un ingegnere delle 
ferrovie, tuttora con uno 
stipendio iniziale che va 
dalle 65 mila alle 72 mila 
lire mensili. E’ pure incon¬ 
cepìbile che i pensionati 
del pubblico impiego bene¬ 
ficino di pensioni aggi can¬ 
tisi appena sulla metà del¬ 
l’ultima retribuzione perce¬ 
pita. Questi, fra l’altro, 
sono i motivi di fondo per 
cui Io Stato e le sue azien¬ 
de autonome non riescono 
a reclutare nuovi quadri e 
specialisti. . 

PAJETTA: Che non fac¬ 
ciamo la propaganda al go¬ 
verno è chiaro. Ma prote¬ 
stiamo soltanto? 


curi, nella pace e nella de- DREOTTI). Giustamente, il 
mocrazia, una politica dì primo e l’ultimo si sono pre¬ 
rinnovamento e di progres- si la maggior parte del tem- 
so sociale. - : po poiché, per fortuna, an- 

^ che se per scarso mèrito del 
■ governo, • l giovani passano 
* : piuttosto per le scuole e l’e- 

, y sercitp che per le galere. Co¬ 

munque, secondo l’on. Bosco, 
•'inche lì si sta benissimo, 
, proprio come a scuola e sot- 
' llldll IfSriO to le armi: la «passerella» 
^ tl “ governaliva è stata tutta su 
■ questo tono da anni felici de- 

• . mocristiani, che sono tali an- 

che in galera. .-^. . 

L’on. GUI apre la sfilata 
Risponderemo ogni saba- Rgii annuncia che nel nostro 
to su VUnità alle centinaia paese si è avuta una vera e 
di lettere che continuano propria « esplosione scolasti- 
ad arrivarci da ogni parte ca» e lamenta che sia stato 



Risponderemo ogni saba¬ 
to su VUnità alle centinaia 
di lettere che continuano 
ad arrivarci da ogni parte 
d’Italia. . - 

La ■ domanda di ' questa 
settimana è sulle Regioni. 
I democratici cristiani han¬ 
no detto alla televisione 
che le Regioni ci saranno 


' ben lontani dall'essere dilatato è,. nella concezione mo adoperato il termine 
. soddisfatti. ^ del ministro, il patriottismo ^ diffidenza »; se c’è qual. 

In sintesi basta rileva- atlantico. Quale sia invece lo cimo di cui i contadini 

re: D La scuola dell'ob- « spirito patriottico di pri- debbano qiustamente dif- 

bligo, deformata.da un as- ma» è meno chiaro: quello fidare, questo è il Cattani 

/ sardo compromesso sul la- fascista? L’on. Andreotti. ab- ' corresponsabile con Ru- 

■ tino, perpetuò le disvrimi- bracciatore . di, Graziani e mor dell’affossamento de- 

nazioni sociali e non rie- amico . dell’estrema destra, gli stessi impegni del go- 

sce ad essere nè pratica, pudicamente lascia la cosa verno di centrosinistra in 

.. nè formativa. 2) La bene- nel dubbio. Egli conclude as- agricoltura. 

• merenza degli € aiuti allo sìcurando che 1 giovani che VÀLORI continua il discor- 
' . scuola materna p elargiti hanno collaborato con -la so suiragricoltura, in modo 
' ■- alle organizzazioni priva- NATO in America o altrove più concreto e, poiché non 
-le costituisce un pericolo- «danno a noi lezioni per ha code di paglia, dirigendo 
so precedente di incorag- sentire come si debba oggi i colpì dove vanno ‘ diretti, 
giumento alla scuola con- vivere un amor di patria, in « Nell’epoca degli aerei su- 
V fessionale e, inoltre, è in- clima moderno, in un eli- personici — egli afferma — 
' costituzionale. 3) Il presa- nia di costruzione, in un eli- il progresso e la civiltà cam- 
lario, lodevole come prin- uia che lavora per la pace, minano nelle nostre campa- 
cipio, è stato realizzato in anche senza dirlo, ' il che gne con 11 vecchio ritmo di 
modo demagogico e pater- vuol dire che lavora . seria- una diligenza a cavalli. Dal 
nalisticó; : esso rischia di niente per la pace». 1955, dalla caduta del gover. 

. aggravare la cattiva distri. Non stupisce nessuno no centrista dell’on. Sceiba, 
! buzione della popolazione che i giovani diano lezio- sono passati otto anni, ma la 

; universitaria, indirizzan- ni di patriottismo e di riforma dei contratti agrari 

' do gli studenti versò le fa pace all’on. Andreotti. Che non si è fatta. Il governo 
coltà ' meno ardue (ad le diano dopo aver visto di centro-sinistra ha solleva- 

esempio: legge). 4). Sem- personalmente il volto to molte speranze nelle no- 

pre nel campo università- delValleanza atlantica, è stre campagne; queste spe- 

rio, il governo e la ÙC ancora più logico. Il tut- ranze sono state deluse per 

hanno respinto tutte le to ha l’aspetto di una in- colpa delle inadempienze e 

/^rivendicazioni presentate volontaria confessione del delie resislenze della DC. 


; universitaria, indirizzan¬ 
do gli studenti verso le fa¬ 
coltà ' meno ardue (ad 
"■ esempio: legge). 4). Sem¬ 
pre nel campo universita¬ 
rio, il governo e la ÙC 
hanno ' respinto tutte le 
rivendicazioni presentate 


respinto il « piano decenne- . ‘ ® siuaentt c (noe: lo 

le» che, in realtà, > sollevò rtf orma ^dei-consigli di 
l’unanime • riprovazione. Egli . ammtmstrarione d e g l i 


: unitariamente da profes- ministro; uno di quei Inp-I Grazie all’iniziativa dei so- 
i sort e studenti e cioè: lo • iiis freudiani che rivela- ciclisti è stato ottenuto l’au- 


ì’una'nime -riprovazione. Egli 
annuncia che nove milioni di 
alunni frequentano le scuo¬ 
le, dalle elementari alle uni- 


soltanto se saranno come yersità, ’ vanta rinèremento 
piacciono a loro e all eno- «»,*♦; «un 

• rgvole. Màlagodi Dondan-. — 

diamo ai rèpublilicanl,- di' -scuole materne, il-presalario 
socialdemocrStici. ai com- universitario, la distribuzio- 
pagni socialisti: ma cosa ne ne di libri gratuiti nelle ele- 
dite? Gli inadempienti vo- mentarì, esalta Timponenza 
gllono coyllriuap; ;. nella ^ , bllancio^della pubblica 
prepotcn^r Per difèndere -B., miliardi nari 


la. Costitiizioné Italiana bi- 


mocrazìa cristiana. , , 
-Perdonate un secondo: è 
.un,appunto per l’on. Zac- 


lancìo ^ statale), e conclude 
’oiegando che aueste . tappe 
sono state raggiunte nono- 


cagnini, il quale l’altra voi- stante ' l’opposizione dei co¬ 
la, quasi angosciato, si è munisti, dei liberali e, tal- 

domandato: «Ma ^ dove volta, dei socialisti, 

sono andati a finire quei • , 

comunisti di Ravenna, che Come vadano m realta 

'piangevano nel 1953 per la ® noto e, pochi 

: morte di Stalin? r. Si rassi- istanti dopo, 1 on. Gut ha 
: curi, l’ho cercato anch’io disgrazia 'di essere 

dove sono: nel 1953 aveva- smentito proprio dallon. 
mo 21 mila voti. Oggi, anzi Andreotti il quale dichta- 
nel 1962, abbiamo avuto ra candidiimente che, ogni 
32 mila voti. Abbiamo cer- anno, capitimo sotto le ar¬ 
cato di capire, di spiegare. mi ben 12.000 analfabeti. 

Mi pare che ci siamo riu- • D’altra parte, le agitazioni 
sciti. Credo che ci riusci- V- degli universitari e del 
remo ancora. Andremo ■ ' mondo scolastico in gene. 
avanti ancora, on. Zacca- re dimostrano palesemen- 
gnini! te che gli interessati sono 


. Atenei é dei Consìgli di 
/ facoltà,. il pieno impiego 
y per il personale docente, 
} ' nuovo ruolo dei professori 
>; aggregati, legge ponte fi- 
•V. nanziaria per il triennio 

- *62-65. 5) Il bilancio del- 
' Vistrùzione pubblica è òri- 

~ cord ben' lónthiiò dal col¬ 
mare le gravi deficienze 
provocate da un ventennio 
di inattività. Tanto è vero 
che dappertutto mancano 
, r edifici, attrezzature, inse¬ 
gnanti e, sovente, la scuo¬ 
la esìste sòltanto sulla car- 

- ■ to. Questo sema parlare 
dei contenuti e degli in¬ 


no la verità. Meglio cosi mento delle pensioni ai mez- 
c/ie niente. In tal modo, zadri, ai coltivatori diretti; è 
in un clima involontaria- .stata ottenuta l’estensione 
mente umoristico, si chiù- dell’assistenza farmaceutica 
de la « passerella > gover- ai mezzadri e ai braccianti, 
nativa. ma oltre non si è andati. E 


PSI: 


con Rumor?) 


^ ’ .... _ _ i» 5 rtrt>*mi»nin nuovo Tuolo dcl ptofessorì nativa. ma oltre non si è andati. E 

vereita,. vanta imeremen / aggregati, legge ponte fi- ciò perchè ci siamo scontrati 

deUassistenza, gli-aiuti alio j nanziaria pér il triennio ancora una volta con la tra- 

■scu'ole matèrne, il”presalario - *62-65. 5) Il bilancio del- DCl • • dizionale linea della politica: 

universitario, la distribuzio- ' Vistrùzione pubblica è òri- ■ , democristiana, quella del Pia¬ 
ne di libri gratuiti nelle eie- ~ [ torà ben lóiitano dal col- ^ ~ rio Verde, cara all’on. Bono- 

mentarì, esalta l’imponenza . mare le gravi deficienze | guaiti Hpiragri- *• ^ di Rumor, ag- 

K 5 io«« 5 « Hallo Tbithhiir e provocate da un ventennio ‘ * uoiiogii giungiamo noi, cara a Cat- 

fstluziine (962 miliarfì*^ari dì inattività Tanto è vero COltUfO (ma ChI hO ^ 

«.«.ciaacatici. va- i ■ » i j li** 4 me dappertutto mancanor , *. • DiquestasituazIoneilMez- 

sogna votare contro la De- un quinto dell intero bi- , edifici, attrezzature, fuse- , firmatO II DattO zogiorno soffre più dì ogni 

lancio - statale), e concluue guanti e, sovente, la scuo- Piiinnr7\ altra parte d’Italia. 

«piegando che aueste . tappe la esìste sòltanto sulla car- ; COn nUmor!/ L’on. MANCINI denuncia 

sono state raggiunte • nono- 'ta. Questo sema parlare ; _ . . - • le pesanti responsabilità del-- 

ctantP ‘ roDDOsizione dei co- dei contenuti e degli in- ’ ^ rappresentati del PSI, la DC, chiede , a Togliatti 

TT„.r.iefi Ho! iiVi(»rflii e tal dìrìzzi Culturali della tanto per cambiare gradevol- se R Mezzogiorno è all’oppo- 

j fi * ’ .. scuola. . ; mente, hanno insediato come sizione «contro il passato o 

volta, dei socialisti. ^ ROSCn «siihentra T moderatore, una moderatri- contro il presente * e con- 

Come vadano in realta "‘If “ ce, la professoressa Tullia elude: «Il centrosinistra ha 

le cose è noto e, pochi i- dìminuzionp della deliri Garettoni, non tanto mode- rotto questo vecchio equili- 
istanti dopo, l’on. Gui ha rata, tuttavia, in fatto di pa- brio del Mezzogiorno, ha im- 

ìa disgrazia «dì essere trattamentn delle sw«iinie. triottismo di partito. ' messo nella sua vita elemen- 

smentito proprio dall’on. _j.igioni Evidentemente oer CARETTONI si ti di contenuto democratico. 

Andreotti il quale dxchia- sua fortunl il è infatti tuffata sin dalle pri- La vecchia politica del pa¬ 
ra candidiimente che, ogni (our essendo stato «assi battute nella polemica temahsmo e andata in crisi, 

anno, capitano sotto le a»- «prò domo sua»'. «I prota- sono in crisi i notabili della 

«arte® disse l’altro ieri'Cattani) non Scisti della battaglia eletto- Si vuole nel Mezzogior- 

r,. D altra parte, le agitazioni ,. . „ loppe rai® detto — non sono no una politica di piano che 

; degli universitari e del ppiornali dal ma- ii partito comunista o la De- abbia il punto di forza nel- 

mondo scolastico in gene. che ignora il caso Eli- mocrazia cristiana. Gli elet- l’ordinamento regionale». 

re dimostrano palesemen- ^ ^ ig uralica dei letti di non vanno a scegliere sostanza, cioè, f so¬ 

le che gli interessati sono contenzione Egli lascia rapi- ii diavolo e l’acqua santa; cìalisti. avanzano richieste 
' - V ' ' _ damente il posto al ministro vanno a decidere se vogliono niuste ma conservano una 


della Difesa. >• 

L’on. ■ ANDREOTTI vede 


scuole democratiche, trasfor¬ 
mazione deiragrìcoltura, isti- 



Luigi 

Longo 


Noi comunisti non ci ac¬ 
contentiamo di denunciare 
le miserie e i mali che af¬ 
fliggono la società. Noi la¬ 
voriamo per eliminarli, per 
porre fine alle ingiustizie 
sociali e alla . corruzione. 
Noi chiamiamo gli operai, 
gli impiegati, i tecnici, gli 
intellettuali, noi chiamia¬ 
mo i giovani e le donne a 
lottare con noi, per cam¬ 
biare l’attuale condizione 
dei lavoratori e - portare 
nuove forze alla direzione 
del ■ Paese. ' Noi vogliamo 
che Io sviluppo dell'econo¬ 
mia sìa programmato nel¬ 
l'interesse della collettività 
e che i salari e gii stipendi 
siano aumentati, e garan¬ 
titi i diritti e le libertà dei 
lavoratori. Noi chiediamo 
che sia assicurata la casa a 
tutti e si ponga fine alla 
speculazione sulle aree 
fabbricabili. Tutti i citta¬ 
dini devono poter usufrui¬ 
re dell’assistenza medica, 
ospedaliera, farmaceutica a 
carico dello Stato, come 
già avviene nei paesi più 
progrediti. Intanto, si de¬ 
vono - nazionalizzare ‘ le 
grandi aziende produttrici 
di medicinali che realiz¬ 
zano scandalosi profitti sul¬ 
la salute del popolo. Deve 
essere migliorato tutto il 
sistema delle pensioni, ade¬ 
guandole alPaumentato co¬ 
sto della vita. Molti ancora 
non hanno pensione alcu¬ 
na. E vi sono mutilati • 



on» veue turione ^gUg regioni. La DC 

. ^ Kran^Morel. Dice 

I - egli dice - hanno bleoeno J?" Fanfaài.'''Zd™‘IÌ.n 
di quadri: ufflciall, sotlnrfl- con SJX: 

■ ciali. carabinieri, cosi come t 

I la pubblica sicurezza e la fi- J- si ralle- 

nanza. Occorre che tutti, dal essere considerati, 

I Capo di Stato Maggiore, sino Questa situazi^e, i soli 
I al carabiniere sj sentano ri- an^Sonisti della DC: m tal 
spettati e amati » - ^*^0 rendono un servizio ai 

( „ , conservatori i quali non vo- 

Forse se ^i agenti inse- gHono che i lavoratori vada- 
guissero piu i criminali e me- jjo al potere. Ma pagano que- 
no i lavoratori sarebbero pm sto prezzo perché desiderano 
■ amati. Comunque il proble distogliere l’attenzione degli 
ma fondamentale, sfondo il elettori dal fatto che è solo il 

I ministro, e quello del servi- p'artito socialista quello che 
ZIO di leva. pii 5 fgj. cambiare le cose in 

■ «L’aspirazione dei giovani Italia». - ,, . 

dichiara ^ il ministro è ■ - Qualcuno potrebbe pen- 

quella di rimanere sotto le . . sare che sia strano che, 
armi il tempo strettamente • stnndn ensi le rnse. in nm. 


giuste ma conservano una 
posizione ' contraddittoria 
per dimostrare contempo¬ 
raneamente le* inadem¬ 
pienze della DC e i succes¬ 
si della propria politica. . 
Di qui polemica di como¬ 
do con i comunisti, diret¬ 
ta a mascherare questo . 
fatto assurdo: che gli au¬ 
tonomisti del PSI conti¬ 
nuano a sostenere Vallean- 
za a tutti i costi con chi 
rigetta il loro programma, 
e voltano le spalle alle 
forze' avanzate ' che • si 
battono per una svolta. 
E questa, evidentemente, 
non è una posizione lim¬ 
pida, specialmente di fron. 
tc al video. 


MSI: 


Scaglia il cancellatore 


I L’on. Scaglia non solo parla, m’a anche scrive. Penna . 
a alla mano, egli confronta su DisciiMionc la DC col PCI. 1 

■ La prima, egli dice m ricorda con orgoglio i suoi cent’anni ‘ • 
a . di impegno m servizio del paese, cent’anni di cui non ha . 
a da nascondere nulla, nè una parola nè un fatto ». Nella 1 

storia del PCI, invece, m dece e«cre cancellata qualche * 
|. pagina*. ; y, • -, - 

I . Che la democrazia cristiana non nasconda nulla è cero: | 
quel die ha fauo è davanti agli occhi di lutti. La legge , 
a ' truffa, ad esempio, gli italiani Fhanno vista e giudicata. / 

" / fucilati di Seelha, Tamhroni e altri minori sono li da , I 

■ vedere, con le loro lapidi pubblicamente esposte nei ci- 

I mileri. Gli scandali anche, sono sulla bocca di tutti. Gli _ 

i unici che non si cedono, sono i miliardi scomparsi (mille •_ a 

al colpo) ma diamo atto alFon. Scaglia che quelli non 
I sono nascosti. No, sono volatilizzati e, francamente, non g 

■ ■ « può nascondere quel die non c’è più. j 

Messe così le cose, saremmo lieti se ora Fan. Scaglia 
I volesse comunicarci quali pagine dobbiamo cancellare ' > 

* ■ ■■ dalla nostra storia: la guerra partigiana, per esempio? | 
. O la difesa della democrazia contro le sopraffazioni della 

È ■ dèstra clericale? O le battaglie per impedire che il potere a 

* • assoluto della DC soffocasse la libertà degli italiani, pri- ‘ | 

vasse i lavoratori dei loro diritti e, magari, di una buona 
i : parte del loro salario? Ci rèndiamo conto che queste & 

* pagine appaiano scandalose al difensore delFanticomuni- | 

sffio per eccesso, tipo franchista, e che sarebbe molto co- 

I modo per Fon. Scaglia se andassero dimenticate. Ma, pur- . | 

* - troppo per lui, gli iteliani hanno buona memoria e non | 

' èasfa cancellare i libri di storia per eancclìare la storia. 

l— - : J 


necessario, utilizzandolo nei 
modo più pieno. Per questo 
abbiamo ridotto la ferma da 
diciotto a quindici mesi. So¬ 
cialisti . e ' comunisti dicono 
che è merito loro perchè han¬ 
no presentato un disegno dì 
legge. Ma non è vero altri¬ 
menti avrebbero avuto la for¬ 
za di fare approvare anche 
gii altri 820 disegni di legge 
da loro presentati ». 

L’argomento è curioso: 
è come dire che un uomo 
che ha fattb solo un vasso 


' stando cori le cose, la geu- 
te ancora non se ne sia ai a • • » 

accorta. Forse il PSI non NOStalgia pCF 13111- 

; sa scegliere i. persuasori - - 

adatti. Ad esempio Catta- DfOIII 6 pCF «6^11 

ni, che prende successiva- ‘ . 

mente la parola sulle que- ' Il carovita è stato il caval- 
stìoni agrarie '■ è quello lo di battaglia degli oratori 
stesso che accettò il noto missini. Su questo argomen- 
accordo con Rumor scon- lo non hanno evidentemente 
fessato poi da tutti { sin- avuto difficoltà a dimostrare 
dacati e dai socialisti stes- come molte cose vadano ma- 
si. Ciò lo rende portico- le in Italia. I prezzi cresco- 
larmente inadatto al com- oo, lamenta DE MARZIO. Il 


* è come dire che un uomo pilo. divario tra Nort e Sud si 

che ha fattb solo un passo CATTANI si mantiene pru ^RI- 

I non si è mosso, altrimen- denlemente nel vago. Demin- L emigrazione nw di¬ 

ti avrebbe percorso un eia l’aumento dei prezzi. De- minuisce, rileva ANGIC)Y. La 

^ chilometro In compenso. „„ngja j, miracolo industria. ^c* 

I .,e.<tso dimostra in qual con- .x.. Hai ‘'•a.Quo" « rimedi? Qui i mis- 

■ - foli governo democrìstta- , j- • • • ®‘"' riserbano all’ascoltatore 

^ no tiene il Parlamento. contadini e si è mito, in ynà sorpresa. Essi rimpiango- 
1 AIIa Giovani reclute rn parte sulle pelle del- no, non solo, il fascismo, ma 

I n.unq’ue®ZZoW òmi.e«e ;a8ri-:ol.„ra ;?cla".a la ri- anche I recenti governi de- 
, un tratùmento più civile, ca- J"*™® d^ocratica della Fe- mwnst ani. 

I serme senza cimici ed . altri derconsonrzì affinché i conta- ANGIOY: « Tre anni or So- 
* conforti moderni. - - dini sì sentano padroni nella no, aH’epoca del governo Se- 

I ‘ Mente sana in corpo sano, loro organizzazione, anziché fini, i prezzi e là moneta era- 
L’on. AndreoUl si prcticcup» oppressi, e conclude con un stabili ». 

. anche dello spirito, e parti- appello: «A voi, amici con- DE MARZIO (sospirando): 

I oolarmenie di quello patriot- 4-jjnj «iustamente delusi «Alla congiuntura sfavore- 
tico. « Il problema dclicatissi- 1 ai..!;» vole, noi fummo in grado di 

mo è quello di formare i gio- ?®”® f reagire all’epoca del gover- 

I vani ad un amor di patria j diciamo jjq Tambroni, caduto per 1* 

che sia sostanzialmente lo che difenderemo e.aumente- complicità o con la compli- 

stessO di prima ma, nelle for- remo il vostro reddito »: cilà dei liberali! » 

t me, sia molto più dilatato». , . Se fossimo stati nei pan- TRIPODI: Ora siamo alla 
Questo spirito patriottico ' ni di Cattani, non aorem- guerra flscal*! 
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Architettura: l’azione unitaria degli studenti 
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Voleva venderli in Svizzera 


tnumhw 


l'Unità '/ venerdì 22 marzo 1963. 


Uscita dal Forlanini 


Nel Villaggio Breda 
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minò 


da treffom 


Minacce dei professori - Teppi¬ 
stica aggressione dei fascisti 


case 


Denunciato un con¬ 
te che é già in 


Iniziativa di Italia Nostra 


studenti e insegnanti di Ar¬ 
chitettura sono arrivati ieri al 
ferri corti. I docenti hanno mi¬ 
nacciato di ricorre alla - po¬ 
lizia e hanno affermato che 
tutti i corsi del corrente anno 
accademico saranno invalidati 
qualora non venga posto fine 
aU’agitazione entro pochi gior¬ 
ni. Gli universitari dal canto 
loro hanno ribadito che non 
interromperanno l’occupazione 
fino a quando i professori non 
si dichiareranno disposti ad 
accettare la costituzione d’una 
commissione paritetica per la 
riforma e la direzione della 
Facoltà. 

La cronaca della seconda 
giornata di lotta ha registrato 
altri due fatti di rilievo: l’an¬ 
nuncio delle dimissioni del pre¬ 
side deUa Facoltà, professor 
Morpurgo, e una aggressione 
notturna di teppisti fascisti. 
Costoro — espulsi nel pome¬ 
riggio dall’assemblea degli 
studenti (comunisti, socialisti, 
cattolici, radicali, liberali e 
indipendenti (sono tornati poco 
prima della mezzanotte armati 
ccn catene, manganelli, sassi 
e si sono scagliati con vanda¬ 
lico furore contro le vetrate 
dell’istituto. Quando, richia¬ 
mati dal rumore dei vetri in¬ 
franti. i giovani che erano al¬ 
l’interno sono accorsi, i fasci¬ 
sti se la sono data a gambe; 
soltanto uno di essi è stato af¬ 
ferrato dagli studenti e con¬ 
segnato ai poliziotti i quali 
avevano assistito inerti alla 
aggressione. 

La intollerante reazione dei 
professori e dei fascisti è una 
conferma del carattere estre¬ 
mamente avanzato dell’agita¬ 
zione. La commissione parite¬ 
tica con poteri esecutivi (il 
Consiglio dei docenti di Facol¬ 
tà ha invece proposto, , come 
massima concessione e dopo 
due anni di agitazioni, che il 
nuovo organismo abbia soltan¬ 
to'funzioni consultive) non è 
fine a se stessa ma rappresen¬ 
ta — nelle intenzioni dei fu¬ 
turi architétti'— uno struipen- 
to attraverso' il qtiàle legaci 
ai problèmi della società e, in 
modo paiticolare. a quelli del¬ 
la classe operaia. . 

• Gli studenti intendono rin¬ 
novare profondamente la Fa¬ 
coltà, dare all'attività di essa 
un indirizzo democratico e prò. 
gressista — tra le altre richie. 
òte c’è quella della presenza dei 
tre Eìndacati nella direzione de¬ 
gli Istituti — per partecipare 
oggi alla elaborazione dei pro¬ 
grammi di studio (essere cioè 
produttori oltr© che consuma¬ 
tori di cultura) e divenire do¬ 
mani tecnici non subordinati 
agli imprenditori. i . 

L’occupazione che, a giudi¬ 
care dall'atteggiamento dei prò. 
fessori. potrebbe durare a lun¬ 
go, sarà non soltanto una ma¬ 
nifestazione di protesta per ri¬ 
chiamare l'attenzione dell’opi. 
nione pubblica, ma anche una 
occasione per approfondire i 
problemi e trovare alleati nel 
mondo del lavoro e tra gli in¬ 
tellettuali. 

Nei prossimi giorni nella Fa¬ 
coltà di Architettura si svolge¬ 
ranno dibattiti con la parteci¬ 
pazione di studenti, rappresen¬ 
tanti dei sindacati, dei centri di 
studio sulla programmazione 
economica, di architetti e urba¬ 
nisti insigni. I temi delle di¬ 
scussioni (e non si tratterà di 
dispute accademiche, ma del¬ 
l’azione politica di una massa 
notevole di intellettuali) saran¬ 
no il rapporto tra città-territo¬ 
rio, i problemi connessi agli 
insediamenti urbani e ai ser¬ 
vizi, pubblici, la legge contro la 
speculazione sulle aree, il pro¬ 
blema della casa e le prospet¬ 
tive déU’industria edilizia. Lo 
aspetto più attuale della elabo- 
razioné consisterà, come affer¬ 
ma una lettera inviata dagl: 
studenti agli intellettuali e ai 
sìndacahsti, «nella individua¬ 
zione degli strumenti capaci di 
attuare nel concreto un aeffet¬ 
tiva • presenza. dell’Università 
■nella società». 

Nei frattempo si metteranno 
ai lavoro anche le tre com¬ 
missioni, elette ieri dall’as¬ 
semblea, per studiare tutte le 
questioni riguardanti la posi¬ 
zione ■ del tecnico-architetto 
nella società, la • rifoma della 
Facoltà e la storia del movi¬ 
mento studentesco. 

La vastità e l’audacia degli 
obiettivi che sono all'orìgine 
della lotta degli studenti 
di Roma, come di quelli di MI- 
lano e Torino, ■ sono tali che 
non potranno essere raggiunti 
con le sole forze dei giovani. 
Questi d’altra parte sono i pri¬ 
mi a saperlo e proprio in virtù 
di tale coscienza hanno chiesto 
alle forze democratiche « una 
posizione precisa e un contri¬ 
buto reale di idee e di pro¬ 
poste ». • . . 

Ieri anche gli assistenti di 
Architettura si sono schierati, 
dopo una lunga e animata riu¬ 
nione. a fianco degli studenti. 
Al termine del loro dibattito 

S U assistenti hanno rotto con 
passato e hanno aiH^rovato 
a larga maggioranza un docu- 
mento nel quale si riconosce 
la 'giustezza delle rivendica¬ 
zioni degli universitari e si 
chiede al Consiglio dei docen¬ 
ti di mutare radicalmente il 
suo atteggiamento. 

Questa mattina alle ore 10 
gli studenti si riuniranno nuo¬ 
vamente in assemblea per esa¬ 
minare gli ultimi sviluppi deL 
ragitazione e per condannare 
sotonnenentc le violenze fa¬ 
sciala. 




Domenica 


• ' « ■ , • 

Incontro 

dipace 
0 S. Lorenzo 


A San Lorenzo, domenica, si 
svolgerà una grande manifesta¬ 
zione indetta dalla ' Consulta 
per la pace delle zone Casili¬ 
na. Prenestina e Tiburtina. Per 
riaffermare la volontà di lot¬ 
tare in difesa della pace si rac¬ 
coglieranno, nel popolare quar¬ 
tiere. i lavoratori e i cittadini 
delle tre zone. ’ . > , ■ 

' Un’Italia senza missili, una 
Europa democratica e pacifica » 
è il tema della manifestazione 
che sarà presieduta -dal prof. 
Maria Doppieri, presidente del¬ 
la Consulta della pace^ Parle¬ 
ranno' il 'prof. Alberto Carocci, 
direttore di » Nuovi Argomenti » 
e Fon. Marisa Rodano. - 
“ Alla manifestazione hanno 
già aderito l'àvvócato Antonio 
Delfini, il dottor Franco Frega, 
assistente nella Clinica tropica¬ 
le. il professor Antonio Mon¬ 
tani ed il dottor Armando 
Mammana, le Commissioni in¬ 
terne delle officine centrali 
ATAC. ì lavoratori della Fio¬ 
rentini e la Associazione arti¬ 
giani di Torpignattara. 

La consulta della pace ha ri¬ 
volto anche un appello alla po¬ 
polazione dei tre quartieri. 


Giornata 
,antifascista / 

“ ^1 Salario 

La sezione del PCI del quar¬ 
tiere Salario ha indetto per do¬ 
menica una ' giornata antifa¬ 
scista ». La pubblica manifesta¬ 
zione si terrà alle ore lO nel 
cinema Verbano. 

Sarà proiettato il film «AI- 
l’arml siam fascisti!» e. subito 
dopo parlerà il compagno prof. 
Lucio Lombardo Radice. 





L 


( 




- Diciotto appartamenti delle case' popo¬ 
lari al villaggio Breda sulla Casilina sono 
stati occupati Ieri sera da famiglie delle 
borgate Torre Gaia, Tor Beliamonica ed 
. André. Panno parte di un complesso di pa¬ 
lazzine (cinque stabili, 72 appartamenti in 
'tutto) ultimati dal '61. già inaugurati dal. 
sindaco eon grande cerimoniar .ma non an- 
' cora ■ assegnati. Nella zona abitano oltre 
3.000 famiglie in attesa di una sistemazio¬ 
ne decente. 

Le case occupate sono destinate a fami¬ 


glie di profughi dalla Grecia, che da anni 
hanno fatto domanda per ottenere un al¬ 
loggio. Settanta famiglie su duecento sono 
state sistemate tra il '50 ed il '55, le altre 
sono ancora accampate ' nel casermoni di 
Torre Spaccata e negli altri"villaggi, per 
profughi. Un cordone di carabinieri ha im¬ 
pedito ài mariti, che rientrati dal - lavoro 
hanno trovato le case deserte, di portare 
alle mogli persino i materassi su cui dor¬ 
mire. 


Il dibattito al Consiglio comunale 


Malagodì ripro|HHié la 


I sordi peggiori 


I COMUNISTI NON SI SO¬ 
NO ASTENUTI SUL NUOVO 
PIANO REGOLATORE; HAN¬ 
NO VOTATO CONTRO. Il let¬ 
tore attento ci deve scusare: 
egli non ha certamente neces¬ 
sità dell’uso di un carattere 
tipografico particolarmente e- 
vidente, né di continue ripe¬ 
tizioni. Sa molto behg come st 
è sviluppata, nello scorso di¬ 
cembre, la battaglia per un 
nuovo assetto urbanistico della 
città e come i quattro partiti 
del centro-sinistra sono giunti 
poi al compromesso del nuovo 

•rhgmn rhe nOTt xenrin una de¬ 
cisa rottura con la impostazio¬ 
ne delle passate amministra¬ 
zioni Cioccetti. Per i cronisti 
deH’Avanti!. occorre, - inrece 
che la frase con la quale que¬ 
sto articolo inizia sia pubbli¬ 
cata con speciale rilievo, nella 
speranza che una buona volta 
si accorgano come sono an¬ 
date veramente le cose in Cam¬ 
pidoglio. E’ la terza volta, se 
non andiamo errati, che dob¬ 
biamo smentire il giornale so¬ 
cialista, convinto — o quanto 
sembra — che il PCI si è aste¬ 
nuto sul P.R. 

Quando si parte da un dato 


di fatto cosi palesemente falso, 
è facile poi riempire Ig colon¬ 
ne argomentando sulle » con¬ 
traddizioni» e sull'» imbaraz¬ 
zo» dei comunisti. Il difficile 
viene quando si tratta di di¬ 
mostrare la » novità » e U » co¬ 
raggio» di certe impostazioni 
della Giunta comunale. 

Lo stesso discorso valg per 
n Messaggero che ha titolato 
il resoconto del discorso del 
compagno Gigliotti: «I comu¬ 
nisti respingono il principio 
dell'aiuto finanziario dello Sta¬ 
to». NelVo.d.g. comunista è 
scritto esattamente il contrarla 
(il Comune deve proporre una 
pólitica g deve chiedere anche 
allo Stato i mezzi per attuar¬ 
la): ' bastava leggerlo senza 
preoccupazioni di » fiancheg¬ 
giamento» della DC, Lo stesso. 
Popolo — e citiamo.il gior¬ 
nale d.c. per togliere tutti {' 
dubbi —7 scrive che «nell’or¬ 
dine del giorno (Gigliotti) non 
ha fatto altro che invocare lo 
intervento dello Stato in tutto 
e per tutto, chiedendo anche 
"opportuni provvedimenti fi¬ 
nanziari per venire incontro" 
alle necessità del Comune ». 
Chiaro? 


di Cioccetti 

Imbarazzato intervento di Vas¬ 
salli per i socialisti 


carcere 


Il principe Giovanni Borghe¬ 
se ha trasportato e tentato di 
vendere in Svizzera quadri fal¬ 
si attribuiti ad -Utrillo, Vla- 
minck e Beriard Buffet accom¬ 
pagnati da attestati di autenti¬ 
cità altrettanto falsi. « Lo ha 
fatto in buona fede — ha detto 
la polizia al termine deH’inchic- 
sta — non sapeva che i quadri 
orano croste... E’ stato a sua 
volta raggirato da un conte, 
Antonino Bruni di Fratta, che 
ora si trova in carcere per aver 
tentato di vendere tempo ad¬ 
dietro lui quadro di autore, an- 
eh’esso falso, al presidente Mer- 
zagora ». ■ ■ ' " ■ ■ 

L’indagine ' è cominciata su 
richiesta deH’Interpol che ave¬ 
va incaricato la Squadra mobile 
di compiere indagini sul « sedi¬ 
cente» principe Giovanni Bor¬ 
ghese. L’uomo in Svizzera ave¬ 
va tentato di cedere per tren¬ 
tamila franchi, quadri attribuL 
ti a Utrillo, Vlaminck e Buffet 
completamente falsi e accompa¬ 
gnati da attcstati di autenticità 
dei periti specializzati nel rico¬ 
noscimento delle opere dei tre 
artisti. Paul Petrides e André 
Shoeller. Per l’attestato sulla 
autenticità del quadro di Utrll- 
lo. il principe Borghese aveva 
chiesto ed ottenuto la somma 
di 500.000 franchi francesi. 

La polizia romana rispose che 
il nobile in questione non era 
sedicente: il principe Giovanni 
Borghese, di 52 anni, abitante 
in via della Lungaretta 65, ven¬ 
ne presto rintracciato ed inter¬ 
rogato. 

' 11 principe ha ammesso di 
essersi prestato a portare i qua. 
dri in Svizzera, ma di avere 
ignoralo che si trattava di falsi. 
Le tele gli erano state affidate 
dal. conte Antonino Bruni di 
Fratta. Se l’operazione fosse 
andata in porto. Giovanni Bor. 
ghese avrebbe ricavato una per- 
ceritiiale. 

Naturalmente i funzionari .si 
sono subito ' recati a Regina 
Coeli per interrogare anche il 
conte Bruni di Fratta. Costui 
ha confermato le dichiarazioni 
del Borghese, Però si è assun¬ 
to soltanto la responsabilità dei 
falsi quadri e attestati dei Vla¬ 
minck e dei Buffet; mentre per 
quanto riguarda l’Utrillo si è 
discolpato raccontando di aver 
ricevuto la tela dal gioielliere 
Corrado Orione. Quest’ultimo 
però non potrà mai confermare 
questa dichiarazione; si è uc¬ 
ciso il 27 aprile scorso sparan¬ 
dosi una revolverata alla testa. 
■ Contemporaneamente - all’in- 
chiesta romana, la polizia elve¬ 
tica ha sequestrato i dipinti che 
il Borghese aveva tentato di 
vendere al mercante d’arte Hans 
Schwabe. Quest’ultimo, non fi¬ 
dandosi della autenticità delle 
opere, in particolare di quella 
deirUtrìllo. prima di acquistar¬ 
le le ha sottoposte al giudizio 
di Paul Petrides. D perito le 
ha giudicate tutte delle croste 
e ha riconosciuta falsa anche 
la firnia in calce all’attestato 
del quadro di Utrillo e per il 
quale lo Schwabe aveva versa¬ 
to mezzo milione di ' franchi 
francesi al principe Borghese. 

A conclusione dell’inchiesta, 
la «cMobile» ha denunciato il 
conte Antonino Bruni di Fratta 
per truffa e falso in scrittura. 


per Villa 
Pamphlll 




■ Un pensionato è statò trovato 
cadavere dalla moglie ih un ap¬ 
partamento di via Bramante 5, 
a San Saba. L’uòmo era morto 
da quattro ' giorni. Giuseppe 
Sbriccoli di 58 anni era stato 
dimesso dall’ospedale San Gio¬ 
vanni un mese fa. Nonostante 
che soffrisse di arteriosclerosi 
e asma si recava tutti i giorni 
a trovare la moglie ricoverata 
al Forlanini. Sabato scorso la 
donna ha atteso Invano la visi¬ 
ta del marito e così è stato an¬ 
che per i giorni successivi. Mer¬ 
coledì la signora si è recata in 
direzione e ha chiesto un pc*.-- 
messo di poche ore per .andare 
a casa. Pensava che il marito, 
colto da una nuova crisi, non 
ce l'avesse fatta ad andarla a 
trovare. Giunta dinanzi alla 
porta deirapoartamento ha bus¬ 
sato più volte, ma nessuno ha 
risposto. Con il cyore iq gola 
ha frugato nella borsetta dove 
ha trovato le chiavi di casa. 
Aperto l’uscio la donna si è 
precipitata prima in cucina, poi 
nella camera da letto dove ha 
trovato il marito prmai morto. 

Alle grida della donna sono 
accorsi alcuni vicini e il por¬ 
tiere dello stabile che ha av¬ 
vertito il commissariato. Un 
medico, chiamato immediata¬ 
mente. ha costatato che il de¬ 
cesso risaliva a tre o quattro 
giorni. I^a salma, è stata posta 
a disposizione deirautorltà giu¬ 
diziaria per l’autopsia. ^ 


Oggi 


del PCI 
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il partito 


ScgretcrÌB zone 
e segretari di sezione 

' Lunedi 25 marzo, alle ore 18, nel 
teatro di via dei FrentanL sono 
convocati le segreterie delle zone] 
e i segretari delle sezioni della 
città Odg: c Andamento campa¬ 
gna elettorale s. ’ 

Riunioni 

femminili 

Centocelle (via delle Robinie), 
ore 16.30 assemblea (Adriana Zac. 
carelli); 8.- Paolo (via Ostiense 
n. 2-14), ore 17 assemblea (Aiuta 
Pasquali). 

Convocozioni 

Federazione, ore 19, comitato 
I politico ferrovieri; Tnscolano, 


ore 20,30, assemblea commercianti 
(Mario Quattrucci): Nuova Ales¬ 
sandrina, ore 1940, assemblea 
(Melandri); Trionfale, ore 18. as¬ 
semblea cellule ATAC, Vitto^ 
Risorgimento, Trionfale (Ibibeo - 
Barbaresi); Ostiense, ore 16 , as¬ 
semblea Romana Gas (Natoli - 
Della SeU); BCR. ore 19,30. as- 
semblea ■ generale (Morgia); 
Trionfale, ore 20, segreteria di 
zona; Cavalleggerf, ore 17, as. 
semblea tassisti; Federazione, ore 
18 , assemblea generale cellule co¬ 
munali a campagna elettorale e 
piano di lavoro» (Modica); Bai- 
duina, ore 20,30, assemblea gene¬ 
rale iscritti alla sezione Trionfale. 

-■•v.: fgc 

' Monte Terde VfccMo, ore 80. 
zona Gianlcolense (De Clementi); 
Italia, ore 19J0, assemblea (Au> 
genti); Cave, ora li (Pompili). 




Dopo Fampio intervento deli 
compagno'Gigliotti, che ha oc¬ 
cupato l'intera seduta di mer¬ 
coledì, ’ il. Consiglio comunale 
ha proseguito ieri mattina il 
dibattito sul bilancio preventi¬ 
vo e sulla relazione program¬ 
matica del sindaco. Come clou 
della seduta era annunciato da 
tempo l'intervento del segreta¬ 
rio del Partito liberale Mala- 
godi. che ha perù in parte de¬ 
luso l’attesa dei suoi fona con 
un intervento infiorato di im- 
precislonL • 

Malgrado la reticenza nel- 
Faffrontare il tema decisivo del¬ 
le soluzioni da proporre, delle 
scelte, insonuna, da compiere, 
l’unico punto sul quale il lea¬ 
der liberale ha insistito è quello 
del peso che F« iniziativa pri¬ 
vata» dovrebbe avere nella 
vita comtuale. La prima parte 
del di^orso è stata occupata da 
una lunga elencazione delle 
spese necessarie oggi ' e nei 
prossimi anni per soddisfare i 
bisogni essenziali della città 
(strano che i liberali — dopo 
un quindicennio di gestione del 
potere insieme alla DC — si 
accorgano solo ora delFesisten. 
za dell'enorme deficit di scuole, 
ospedali, servizi, ecc. accumu¬ 
lato); secondo il segretario del 
PLI. nel prossimo decennio oc¬ 
correranno almeno 2000 miliar¬ 
di. Sul piano deU’ammìnifitra- 
zione capitolina. Malagodì ha 
proposto il passaggio della par¬ 
te elettrica delFACEA all-RNEL 
(la cosa ha destato stupore; 
l’Ente elettrico, allora, non è 
più la bestia néra che abbia¬ 
mo imparato a conoscere nelle 
prese di posizione liberali?), 
ha chiesto di non procedere ad 
altre municipalizzazioni e di in¬ 
teressare il capitale italiano e 
straniero alla soluzione di cer¬ 
ti problemi cittadini con socie¬ 
tà miste o in concessione (e qui 
ha citato la - Metropolitana: 
l’unico servizio che si prospet¬ 
ta attivo, dunque, dovrebbe an¬ 
dare al privati; un bel bocco¬ 
ne!). A questo si è aggiunto un 
netto rifiuto della nuova legge 




urbanistica, di fronte alla qua¬ 
le, ha detto Malagodì. «perfi¬ 
no il governo è rabbrividito». 
£, infine, altre volute di incen¬ 
so sparse intorno aU’« iniziativa 
privata». . - 

• n segretario liberale ripro¬ 
pone. dunque, non una novità, 
ma la vecchia politica delle am¬ 
ministrazioni capifoHne di cen¬ 
tro-destra basata per tanti anni 
sulla subordinazione degli inte¬ 
ressi pubblici .a quelli privati: 
la politica, per intenderci, che 
ha portato la città al caos e il 
Comune al baratro finanziario. 
<^esto strano taumatu^o ma- 
lagodiano — F« iniziativa pri¬ 
vata » tout court, senza altre 
specificazioni — a Roma sì è 
chiamato e si chiama tuttora 
speculazione sulle aree. Socie¬ 
tà immobiliare. ■ lottizzazioni 
« alla Talenti ». - ■ 

^ La seduta, che si era'aperta 
con un lungo intervento del 
missi no Aur eJi (ha proposto che 
alla STEFER venga affidato un 
servizio di elicotteri), si è con¬ 
clusa con un intervento del so¬ 
cialista Vassalli, di imbarazzata 
difesa ' della ’ relazione ' della 
Giunta. Egli ha negato innanzi¬ 
tutto il valore della energica 
denuncia delle responsabilità 
delle - passate amministrazioni, 
perchè — ha detto — oggi è ne¬ 
cessario. dilTondersì di più sui 
« meriti » delFamministrazioiie 
di centro-sinistra. Ha detto poi 
che le proposte contenute nel¬ 
l'ordine del giorno comunista 
sono già tutte, in pratica, ac¬ 
colte nella relazione della Giun. 
ta: tra qualche giorno potremo 
verificare questa affennazionc. 
quando si giungerà al momen¬ 
to del voto finale. Sarà accol¬ 
to. almeno nella sua sostanz.i. 
l’odg comunista? Ne dubitiamo. 
L’imbarazzo è risultato poi evi¬ 
dente sullo « stralcio » - delia 
legge speciale, quando Vassal¬ 
li ha evitato accuratamente, 
malgrado le interruzioni di Na¬ 
toli e Gigliotti, di dire una pa¬ 
rola sull’incredibil* disegno di 
legge ‘ preparato dalla Giuala. 




cronaca i 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 22 marzo (81‘284). 
Onomastico: Benvenuto. Il sole 
sorge alle 6,23 c tfamónta alle 
18,36. 

BOLLETTINI ' 

— Demografico. Nati ieri: 88 ma¬ 
schi e 80 femmine. Morti: 37 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali II 
minori di sette anni. Matrimoni 2. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima 9 e massima 16. 
CULLA 

— Il collega Mario Leone è padre 

per la seconda volta. La sua con¬ 
sorte. signora Giovanna, ha dato 
alla luce una graziosa femminuc¬ 
cia che si chiamerà Francesca. 
Tanti auguri. I 


« Il più grande'parco di' 
Roma, l’unica .villàr-barocca 
superstite, villa' boria Pam-’ 
phily, è In vendita. Di fron¬ 
te al pericolo che, a seguito 
della vendita, la villa possa 
essere sottratta al godimento 
della cittadinanza, FAssocia- 
zione Italia Nostra » è- già 
intervenuta presso le autori¬ 
tà perchè al più presto la' 
villa stessa vénga acquistata' 
e aperta al pubblico. -Ora, 
sollecitata da numerosi cit¬ 
tadini, ” Italia Nostra ” Indi-' 
ce una pubblica sottoscrizio¬ 
ne per raccogliere fondi de¬ 
stinati allo scopo». - 

Questo l’appello che l’as¬ 
sociazione > Italia - Nostra • 
ha lanciato giorni fa. Ieri se¬ 
ra nei corso di ■ una - confe¬ 
renza stampa il notalo Tito 
Staderini, a nome dell’Asso¬ 
ciazione, ha illustrato . alla 
stampa i motivi per cui «Ita- 
lla Nostra > ha deciso di in¬ 
dire la sottoscrizione. ■ Le 
somme raccolte saranno mes¬ 
se a disposizione dei Comu¬ 
ne: esse testimonieranno l'in¬ 
teressamento della popolazio¬ 
ne a questo problema citta¬ 
dino e rappresenteranno un 
contributo concreto ed un in¬ 
coraggiamento determinante 
alFazione intrapresa dalla 
amministrazione comunale 
per assicurare alla città II 
godimento della splendida 
villa ». 

I precedenti sono noti. La 
villa eon annesso giardino 
all’italiana, già in affitto da 
dieci < anni all’ambasciata 
belga, sta per eseere vendu¬ 
ta per 600 milioni al gover¬ 
no di Bruxelles che ha già 
stanziato la somma necessa¬ 
ria. La vendita viene giusti¬ 
ficata dalla famiglia Dorla 
con la necessità di reperire 
il danaro per pagare le tas¬ 
se di successione, che am¬ 
montano a circa due miliardi. 

' li sindaco, sollecitato da 
« Italia Nostra » e dal Con¬ 
siglio comunale, chiese al 


ministro della Pùbblica Istru'-. 
rilohe Qiii dKbsércitarè 11 di-'! 
-ritto di prel.àzione e di ac¬ 
quistare la villa. Il mtnisti’O 
rispose, seccamente che nel 
bilancio del suo dicastero so¬ 
no stanziati a tal fine solo 
cento milioni, il Comune si 
offrì allora di contribuire al¬ 
l’acquisto. Ma. anche questa 
soluzione venne scartata dal 
ministro II quale sostenne 
che non poteva esercitare il 
diritto ■ di prelazione « per 
conto terzi ». Da qui è nata- 
l’iniziativa di ■Italia Nostra», 
preceduta da una lettera di 
40 docenti universitari di tut¬ 
ta'Italia al - presidente : del' 
Consiglio nella quale si au¬ 
spicava l’acquisto della vil¬ 
la da parte dello Stato. • • 

Dal canto suo ■ Il Comune 
ha già iniziato trattative con. 
la principessa Dorla per ac¬ 
quistare l’Immobile. Costei 
ha tuttavia ' dichiarato che 
non può accettare l’offerta 
perchè già impegnata con II 
governo belga; si è detta In¬ 
vece disposta a cedere i 166 
ettari che circondano la vil¬ 
la destinati dal piano rego¬ 
latore a parco pubblico. 

« L'unico mezzo consentito 
dalla legge per acquisire la 
intera villa alia città — ha 
sottolineato Staderini — re¬ 
sta perciò l’esercizio del di¬ 
ritto di prelazione e l’acqui¬ 
sto amichevole o l’esproprio 
per la parte del carco. L’ac¬ 
quisizione di Villa Dorla al 
patrimonio cittadino sarà un 
grande avvenimento per la 
vita della città: occorre ri¬ 
salire a oltre 60 anni fa. a 
Quando fu acquistata Villa 
Borghese, per ritrovare nel¬ 
la storia urbanistica di Ro¬ 
ma un Intervento di parago¬ 
nabile importanza». 

Le sottoscrizioni potranno 
essere effettuate direttamen¬ 
te all’Atsoeiazione Italia No¬ 
stra, via Marsala 8 e piazza 
Libertà 4, o a mezzo conto 
corrente n. 1/41401. 


O.C.'* 


■’ 8. LORENZO Jténtro di via 
de’ Prentani) àèfembtéà poster 
legràfonióF Trivèlli é' Mastrac- 
òhi; PARIGLI, ore 16,30 assem¬ 
blea operai poligrafici: D’O- 
hofrio; CENTOCELLE, ore 20, 
assemblea generale delle se¬ 
zioni; Quarticciolo, Tor de’ 
Schiavi; Alessandrina, Cento- 
celle Abeti, odg: ’« Marcia del¬ 
la pace »: Perna; PRENESTI- 
NO, ore 19,30, assemblea ge¬ 
nerale: - Nannuzzi; MARRA- 
NELLA, ore 18, comizio (via 
Torpignattara): L. L. Radice; 
PIANO, ore 19, assemblea: 
Cianca; P. S. GIOVANNI, ore 
20, conferenza ■ Miracolo eco¬ 
nomico >: Luca Pavollnl; LU- 
DOVISI, ore 20, assemblea 
campagna elettorale: Borelli; 
GROTTAFERRATA, ore 18,30: 
comizio apertura campagna 
elettorale: Cesaronì; S. POLO 
DEI CAVALIERI, ore 19,30, 
assemblea: O. Mancini; AU- 
RELIA, ore 11, comizio mer- 
cato'via Urbano II: A. Amen¬ 
dola: APPIO NUOVO, ore 19: 
tribuna politica Borghetto La- 
nuvio: Bracci-Torsi; ALBANO, 
ore 16, assemblea donne: Pez¬ 
zi; MAZZANO, ore 19, assem¬ 
blea: Marlotti. . 


Le celebrazioni 
dell'anniversario 
delle Ardeetine 

L’ANPI ha rivolto un invito 
a tutti i partiti democratici ed 
antifascisti < perchè ricordino 
nelle loro manifestazioni poli¬ 
tiche Fanniversario dell’eccidio 
delle Ardeatine. Una ; delega¬ 
zione del direttivo provincia¬ 
le delFANPI. nel pomeriggio di 
domenica. • dopo aver deposto 
corone di alloro sulla lapide di 
porta S. Paolo e su quella di 
via Tasso, si recherà alle Fos¬ 
se Ardeatine per assistere alla 
cerimonia ufficiale • 


DA OGGI t APERTO AL PUBBUCO IL NUOVO 
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Dopo là sfido vittoriosa 



CORTINA — Cesare Maestri, insieme con la moglie, 
telefona al figlio Gianluigi ai termine della scalata. 

(Telefoto AP-I’« Unità >) 


Maestri e Baldessari 
hanno raccontato ai 
giornalisti ia loro im¬ 
presa: sulla Cima Gran-, 
de del Lavaredo hanno 
trovato 400 chiodi la-, 
sciati in parete dai tre 
alpinisti bavaresi che 
scalarono la terribile 
montagna in 17 gior¬ 
ni in prima invernale 
assoluta 


Finite le 
polemiche 


■ 



Dal nostro inviato 

MISURINA, 20. 

€ Mettiamo una pietra sopra le pole¬ 
miche. l tedeschi hanno scalato la pa¬ 
rete. Noi pure. La pace è fatta ». Mae¬ 
stri, appena tornato insieme con Baldes- ' 
sari dalla terrìbile scalata della "diret¬ 
tissima” Nord di Lavaredo, può appena 
parlare. La Grande Cima gli ha tolto 
completamente la voce. Si alterna con 
il compagno di ■ cordata nel rustico ti¬ 
nello dell’Hotel per soddisfare la curio- ' 
sità dei giornalisti, degli amici, degli 
appassionati della montagna, che voglio- ' 
no sapere tutto sulla prestigiosa rivin¬ 
cita del < ragno delle Dolomiti » venuta ' 
proprio poche ore prima dell'inizio del- ' 
la primavera. E’ stata uno vera e propria ■ 
lotta con il tempo. Poche ore dì ritardo 
(l'alpinismo è uno sport per etti non i 
minuti, ma i giorni sono l’unità di mi¬ 
sura per stabilire i record) e quella 
di Maestri non sarebbé più. stata una 
scalata ' inveìrtale.- ' Bisognava arrivare 
sulla Cima Grande di Lavaredo. prima 
della primavèra: e lui ce l’ha fatta. Per 
questo è contento, anche se stremato. 

ì due alpinisti sono arrivati a Misu¬ 
rino ieri sera, poco dopo le 19. S’erano. 
fermati solo, pochi minuti al rifugio 
sAutórtzo». -Ma anche a Misurino han¬ 
no avuto pochi attimi di respiro: poi le 
domande sono .cominciate, fittissime. ■' 

* A .che ora precisa avete attaccato c. 
a che ora'siete giunti in, vetta? ». 

* Abbiamo attaccato la parete alle 13 ■ 
del giorno Ifi e sìarrìo giunti (n vetta al¬ 
le 11' di ieri. 20 ma'rzó: 93 ore di o.^c*»»i- 
sione, in tutto..Contavamo di farcela an¬ 
che in meno, tanto è vero che l'ultimo 
giorno avevamo lasciato cadere alla ba¬ 
se il sacco contenente i'viveri, le ama¬ 
che, i .socchi a pelo,'L’ultimo bivacco, 
quindi è stato all'aperto e senza dormire 
nemmeno per un’ora ». 

. E’ impossibile a questo punto non fa¬ 
re il paragone con ' la scalata compiuta 
in prima assoluta invernale dai tre roc¬ 
ciatori ■ tedeschi Siegert, ' Vnher e Kau- 
schke conclusero quella che fu definita 
m un’allucinante impresa » in 17 giorni, 
ricevendo dalla base, ogni giorno, vive¬ 
ri e attrezzature. 

€ Perchè questa' differenza? » è la do-, 
manda, polemica, nonostante le raccoman. 
dnatOfii di Maestri, che sta sulla bocca 
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PAG. 5 / cronache 


Mandato di cattura per il medico bolognese 

Contro Cado Nigrist^ 


Segni 




uxoriàtUo 

tf Non ho ucciso Ombretta! », ha urlato 
in carcere — Il padre ai giornalisti: 

« Rispettate il nostro dolore » 

Dalla nostra redazione 

Bologna, 21 

Il dott. Carlo Nìgrisoli, il rampollo di 
una delle più illustri casate bolognesi, è 
stato formalmente accusato di omicìdio 
volontario nei confronti dello moglie Om¬ 
bretta Galeffi. Il mandato di cattura gli è stato 
notificato nella cella del carcere mandamentale di 
San Giovanni in Monte, in cui il medico è-rinchiu¬ 
so — nel più completo isolamento — da venerdì 
scorso. La notizia non è -:- 



ancora ufTìciale. ma lo 
diverrà domani, quando 
scadranno i termini del 
fermo e avrà inizio Tistrut- 
toria formale. 

Ciononostante, il < gial¬ 
lo » elle sta appassionando 
tutti i bolognesi è ancora 


senso in basa a. uri altro 
importante dato di fatto: il 
rifiuto dei dottori Frasca- 
roli e Giampiccoli di firma-, 
re Tatto di morte della 
sventurata Ombretta Gu- 
leffi; Se i due rpÈdìci han¬ 
no rifiutato di apporre la 


lungi dall essere risolto. Jo|.q firma sotto una dichia- 
Carlo Nigrisoli infat- razione di decesso oer cau¬ 


ti — stando almeno alle 
notizie elle filtrano attra¬ 
verso la barriera di riser¬ 
bo elevata dai magistrati 
bolognesi, continua dispe¬ 
ratamente a negare di aver 
voluto uccidere la moglie. 

« Quando gli è stato 
notificato il mandato di 
cattura, il dott. Nigriso¬ 
li ha avuto una crisi: 


razione di decesso per cau¬ 
se naturali, Thanno certo 
fatto perchè, sin dal primo 
momento, devono essersi 
resi conto che qualcosa non 
andava ■ • ‘ • 

Stamattina, si era sparsa 
la voce che l'Autorità giu¬ 
diziaria avesse deciso un 
sopralluogo nella clinica di 
via Malgrado. E’ stato un 


BOLOGNA 

matrimonio. 


li ha avuto^ una crisi: accorrere di cronisti nella 
« Non ho ucciso Ombret- speranza, almeno, di vede- 
ta ! », ha gridato. Poi sì re in faccia i protagonisti 


CORTINA — Cesare Maestri seguito dal compagno di scalata Claudio Baldessari. 

(Telefoto AP-l’c Unità ») 


I di tutti i presenti. 

« Non bisogna dimenticare che la via 
era già aperta. Inoltre, la stagione più 
. mite ci ha permesso di lavorare più ore 
al giorno, t tedeschi rimanevano nelle 
amache più a lungo e riducevano l’ar¬ 
rampicata a solo tre ore al giorno. Noi, 
’ poi, abbiamo trovato 'la loro attrezzatu¬ 
ra in parete ». Ecco il punto che ha sol¬ 
levato tante polemiche. Per. la loro 
ascensione- i tre bavaresi avevano usar 
to circa 800 chiodi a pressione e a espan- 
. sione. Avevano assicurato a Maestri la 
permanenza delia maggior parte di tuli 
"appigli" in parete quando il "ragno” si 
’ accinse, alcune settimane- fa, a ripetere 
la scalata. Maestri, invece, fu costretto 
a desistere, dopo pochi metri di arram¬ 
picata ' proprio per la mancanza di at¬ 
trezzatura. 

■ c Allora questi famosi chiodi di Sie¬ 
gert, l'avete trovati? ». 

. « C’erano, ma nella seconda parte, più 
che altro: quattrocento chiodi di cui cir¬ 
co trenta ad espansione ». 

' *E di vostri, quanti ne avete usati? ». 
'.c*Un centinaio .circa. Più - dieci ad 
espansione per fissare le arnache dei bi- 
' vaccht notturni. Tutta la nostra attrez¬ 
zatura ci seguiva: ci siamo caricati ot¬ 
tanta chili di roba, fra viveri, corde, chio- 
' dì, socchi a pelo, scarponi ecc. Non pre¬ 
vedevamo alcun contatto con la base, 
naturalmente ». La solitudine, ecco un 
■ altro elemento che differenzia la scala¬ 
ta di Maestri e Baldessari da quella dei 
tre scalatori bavaresi. Ma c’è un ultimo 
punto, forse il più tecnico che ci preme 
di chiarire. * La via < aperta era vera¬ 
mente a "goccia d’acqua”, a "filo di 
piombo” o a zig zag? ». • Era a goccia 
• d'acqua, come può esserlo una pio 
I aperta su una parete di quel tipo. Cer¬ 
to: ci ■ .sono molte deviazioni e zig-zag. 
Diciamo che è più verticale delle al¬ 
tre due già sperimentate ai Iati ». ■ 

' L’ultima domanda ■ è dì prammatica: 
* E ora che cosa farete? ». < Ci ripo¬ 
seremo », rispondono Maestri e Baldes- 
I sari, all'unisono. E’ quello stesso per¬ 
fetto accordo che ha permesso alla cop¬ 
pia più celebre dell’alpinismo italiano 
di compiere felicemente circa dieci 
ascensioni di grande rilievo, tutte con 
successo. I • ' 

m. p. 


è accasciato pesantemen¬ 
te sulla branda. 

> ' Come i magistrati sda- 
no giunti alla conclusio¬ 
ne che Carlo Nigrisoli 
ha deliberatamente uc¬ 
ciso la moglie non è dato 
sapere. 

Stamattina, il procurato¬ 
re delia Repubblica di Bo¬ 
logna, dott. Bonfiglio, ha 
fatto la sua apparizione a 
palazzo di giuitizia poco 
prima delle 12. I cronisti 
hanno notato che aveva 
l’aspetto di persona stanca, 
ma si sono. dovuti accon¬ 
tentare di questo e di pren¬ 
dere nota che, appena 
giunto il dott. Bonfiglio. (1 
sostituto procuratore della 
RepubbTca, dott. Pierluigi 
Leoni, che sin dalla matti¬ 
na era barricato nel suo 
ufficio, ne è uscito per di¬ 
rigersi verso quello del suo 

superiore diretto. . 

Il sostituto procuratore, 
al quale è stato direttamen¬ 
te affidato il « caso Nigri¬ 
soli >, aveva in mano una 
scatola grigia, le cui carat¬ 
teristiche hanno fatto pen¬ 
sare contenesse delle fiale. 

Cosa ' vogliono provare 
gli inquirenti? Difficile sta¬ 
bilirlo, anche se le loro ri- 
. cerche paiono indirizzate 
■ in un senso preciso, come 
dimostrerebbe il fatto che 
.SI sono procurati vasti cam¬ 
pionari di fiale a base di 
■curaro. E’ un fatto, tutta- 
. via, che anche se si pro¬ 
verà che Ombretta Galeff: 
è morta fulminata dal ter- 
, ribile veleno, più difficile 
sarà stabilire se il manto 


re in faccia i protagonisti 
della vicenda. Invece, non- 
è successo niènte, anohè-se 
quelTennesiriib falso ‘allar¬ 
me ha consentito a quattro 
giornalisti di avvicinare, 
per la prima volta dalla 
sera della tragedia, il prof. 
Pietro Nigrisoli. 

E’ un uomo, il prof. 
Pietro Nigrisoli, ben di¬ 
verso da come era stato 
descritto. Non l’uomo 
imponente, dalla ^ lunga 
barba grigia (cosi qual¬ 
cuno lo aveva immagi¬ 
nato secondo il più faci¬ 
le clichè), ma un uomo 
giovanile d’aspetto nono¬ 
stante i settant’anni e 
nonostante la prova in 
cu! in questi giorni è sot¬ 
toposto. Un bottone nero 
all’ochiello del completo 
grigio. Le lenti sorrette 
da una montatura leggera 
non bastavano a nascon¬ 
dere gli occhi arrossati. 

Poche parole con un 
tono distaccato, quasi a 
far comprendere che, or¬ 
mai, poco ' importa che 
cosa sì potesse dire su di 
una faihiglia a cui la 
medicina ha dato lustro 
e che una tragedia ha 
portato alla dolorosa ri¬ 
balta della cronaca: 
« Scusate se non vi fac¬ 
cio entrare, la casa è an¬ 
cora in disordine. E poi 
non andiamo a riaprire le 
ferite, ad aggravare lo 
stato di mia moglie. 
Comprendete il nostro 
stato e rispettate il dolo¬ 
re nostro ». •• 

Non lina parola del fi¬ 
glio e nemmeno un invito 



_ - - Incriminato 

0NìgrisM^ 

assassinata 

'Da ieri alle 17,30 Fernan¬ 
do Vari, il marito della don¬ 
na assassinata a Segni, è 
formalmente accusato di 
omicidio. Il mandato di ar- 
' resto, firmato dal giudice 
istruttore dottor Russo, gli è 
stato notificato nella cella 
dove è rinchiuso ormai da 
una settimana, nelle carceri 
di Velletri. 

< Il giovane non ha pianto: 
« Non sono stato io — ha det- 
to solamente. — Non è giu- 
sto >. 

Il magistrato ha deciso di 
accusare Tuomo di omicidio 
24 ore dopo aver letto le ol¬ 
tre 200 cartelle dattiloscritte 
nelle quali sono i risultati de¬ 
gli accertamenti e degli in¬ 
terrogatori effettuati dai ca¬ 
rabinieri. « Non ci sono pro¬ 
ve hanno ripetuto ieri gli 
investigatori — Fernando 
Vari non è stato vasto da 
nessuno e non ha fatto di¬ 
chiarazioni compromettenti, 
ma per noi gli indizi raccolti 
sono suflicienti per proces¬ 
sarlo ». 

■ Quali sono gli indizi sui 
quali si basa Taccusa di omi¬ 
cidio volontario? L’ultimo si 
riferisce al movente. Secon- 
dp i carabinieri i rapporti 
fra i due coniugi da tempo 
erano tesi. Sembra che Fer¬ 
nando Vari e Giuliana Fon¬ 
tana non andassero più d’ac¬ 
cordo e litigassero spesso. Gli 
inquirenti avrebbero accer¬ 
tato che la donna accusava il 
marito di trascurarla per an¬ 
dare. quasi ogni sera, con gli 
amici nei bar, nei ritrova', 
non aiutandola nel lavoro, 
nella gestione del negozio e 
spendendo molto denaro. 
Anche la sera del delitto, sa¬ 
rebbe avvenuto un litigio 
nel negozio per i medesimi 
motivi. Vinto dall'ira Tuo¬ 
mo av^rebbe prima colpito la 
moglie al capo con un gros- 
- " • ' ' , . so tappo per botti afferran- 

II dottor Carlo Nigrisoli con la moglie Ombretta il giorno del loro dola, poi per il collo stran- 
' ■ ' , - • • . - gelandola. 


Dove è precipitato Paereó di re Ibn Saud? 


può arrivare 
i rottami del «Comet» 

Il maltempo ha bloccato i tentativi de- ' 

gli elicotteri e delle squadre di soccorso Aperto dal Consiglio 


è responsabile di omicidio a rinunciare alle supposi- 
volontario o di omicidio zioni e alle illazioni: « In 


colposo c, soprattutto, se di 
omicidio volontario si trat¬ 
ta, quale ne sia stato il 
movente. - - • 


questi casi, la sola scelta 
è il silenzio. Io e mi© fi¬ 
glio, il prof. Paolo, abbia¬ 
mo affidato la questione 


Nizza 

Smentito 

l'attentato 

NIZZA, 21. - 
Il c.apo del protocollo di re 
Saud dì Arabia ha smentito 
il messaggio sovrano, diffuso 
ieri dalle agenzie, annunciantc 
al popolo un atto dì sabotag¬ 
gio alTaèfeo caduto ieri. - 
Re Saud non ha fatto perso¬ 
nalmente — ha detto il fun¬ 
zionario — nessuna- dichiara¬ 
zione a Radio Mecca, ma'ha 
avuto ieri una conversazione 
telefonica con i suoi ministri 
nella capitale saudita. < In tale 
conversazione, re Saud ha in 
effetti dichiarato di ritenere 
possibile ripotesi di un atten¬ 
tato contro la sua vita >. 

Anche da Ginevra, è venuta 
oggi una smentita indiretta al¬ 
le voci di un sabotaggio al* 
l’aereo di re Saud. La polizìa 
ginevrina, infatti, non aprirà 
nessuna indagine escludendo 
ogni possibilità - di attentato. 
Durante la eosta dell'aereo 
all’aeroporto, sarebbe stato 
praticamente impossibile per 
chiunque avvicinarsi alla pi¬ 
sta, circondata da ingenti for¬ 
ze di polizia. 


Dal nostro inviato 

VALDIERI, 21. 

Un nulla di fatto anche 
oggi. Il cielo si è schiarito 
troppo tardi per permettere 
un’efficace ricognizione ae¬ 
rea, e l’unica squadra di al¬ 
pinisti e carabinieri mossasi 
da Sant’Anna ■ di Valdieri 
non è riuscita a rompere lo 
accerchiamento della neve, 
che stringe in una morsa 
l’Alta Valle Gesso. Fino a do¬ 
mani, nella migliore delle 
ipotesi, non si saprà se il 
* Comet IV » di re Ibn Saud 
è effettivamente caduto nel 
vallone di Gias Vaglìotta, 
come sostengono due testi¬ 
moni oculari del disastro; né 
avrà una risposta certa l’in¬ 
terrogativo sulla sorte dei di- 
ciotto uomini (nove membri 
dell'equipaggio e nove fun¬ 
zionari della corte araba, se¬ 
condo le ultime informazio¬ 
ni) che si trovavano a bordo. 

Per tutta la mattinata, da 
Sant’Anna, divenuta il quar- 
iter generale delle operazio¬ 
ni di soccorso, si è ansiosa¬ 
mente scrutato il cielo plum¬ 
beo per indovinarvi la pro- 


• La tesi del delitto passio- agii avvocati Perroux e 
-naie è stata. ■ almeno per Landì. Parlate con loro. Po¬ 


li momento, scartata e non 
solo perchè Paola Beccari, 
la ragionìera di via I..ame. 
ha recisamente negato di 
essere stata l’amante del 
medico. Sin© ad oggi, in¬ 
fatti. non è risultato che 
il medico accusato di uxo¬ 
ricidio avesse una relazio¬ 
ne che avrebbe potuto in¬ 


tete anche rivolgervi al¬ 
l’avvocato Artelli, che è 
amico di famiglia ». 

Come sta donna Gina? 

11 vecchio professore ha 
allargato le braccia con 
un gesto di sconforto: « Co¬ 
me volete che stia? E* 
sconvolta ». 

E come potrebbe non es- 


E» ACCADU'TO 


durlo 3 sopprimere la mo- | serio, dopo quel che è suc- 


glie. 

D’altra parte, i sospet¬ 
ti contro il medico seno 
nati proprio ' nel Inogo 
dove egli avrebbe potuto 
aspettarsi . la maggiore 
omertà e protezione. 1 
giornali ' hanno lunga¬ 
mente parlato dell’invet¬ 
tiva che il prof. Pietro 
Nigrisoli avrebbe lancia¬ 
to contro il figlio, quando 
fu chiamato nelTambula- 
torio della clinica, dove 
era stato trasportato il 
cadavere della nuora. 
« Disgraziato ! l.’hai uc¬ 
cisa ! », avrebbe esclama¬ 
to Tilinstre chirurgo. Ma 
quella frase pdò anche 
non significare « l'hai as¬ 
sassinata ! ». ' . 

Eppure, proprio da que¬ 
sta prima reazione del na- 
dre ha preso le tnosse Tat- 
tività degli inquirenti, che 
si è indirizzata in un certo 


cesso nella sua casa? Pro¬ 
prio le! deve esserne stata 
la più colpita, perchè lei e 
U marito sono, della fami¬ 
glia, quelli che il prestigio 
. dei nome non Thanno avu¬ 
to solo in eredità. La gente, 
infatti, che del Nìgrisoli 
non fa altro che dire un 
gran bene, distingue tra i 
vecchi e i giovani. « li pro¬ 
fessore e la signora sono 
di una pasta diversa ». Una 
pasta diversa significa che 
I Nigrisoli sono, a Bologna, 
una « grande - famiglia », 
ma che la « grande fami¬ 
glia » è tale soltanto sino 
al prof. Pietr© e alla mo¬ 
glie. Poi. con i figli, .si 
toma alla famiglia bor¬ 
ghese, che vive del lustro 
passato e alla quale il no¬ 
me non è che un debole 
.scudo... ’ 

' Fernando Strambaci 


Nel pozzo I 

BRINDISI — Il cadavere di 
Angelo Caforio. un universita¬ 
rio di 24 anni, è stato rinvenu¬ 
to in ' un pozzo in contrada 
-Asciulo-, in Agro di Latìano 
Si presump trattarsi di suicidio, 
giacché il giovane andava sotto¬ 
posto a crisi nervose. 

Incidente mortale 

BARI — Un morto e quattro 
persone gravemente ferite sono 
il bilancio di un incidente stra¬ 
dale verificatosi tra S Spirito 
e Palese, sulla statale Adria¬ 
tica. Un auto da noleggio, con 
a bordo l’autista e quattro emi¬ 
granti italiani di ritorno dal 
Venezuela, ha tamponato un 
camion, l'autista del quale è 
rimasto illeso. 

Scossa tellurica 

MACERATA — Una breve ma 
sen.sibìle scossa di terremoto è 
stata avvertita nel comune di 
Ussita II s’sma è durato circa 
4 secondi ed è stato di natura 
ondulatoria Non sì lamentano 
nè vittime nè danni. 

Piazza allagata 

NAPOLI — Acqua frammista a 
fango paralizza U traffico io 


Piazza Duca degli Abruzzi — 
una delle più grandi di Napoli 
— a causa della rottura della 
condotta idrica. Il getto poten¬ 
tissimo. che sgorga sulla strada, 
minaccia di crollo alcune ba¬ 
racche. 


Amnistia 


U ministro della Giustizia Bo¬ 
sco ha annunciato che 3300 de¬ 
tenuti sono stati liberati per 
effetto del decreto di amnistia 
approvata dal Parlamento. 

Avvelenamento 

FOGGIA — La bambina Maria 
Quitìdamo. di 3 anni, è morta 
alla Casa Sollievo della Soffe¬ 
renza di San Giovanni Roton¬ 
do, per intossicazione alimenta¬ 
re. Altri due fratelli della pic¬ 
cola — Giovanni, di 5 anni e 
Stella, di 2 — sono ricoverati 
:n gravi condizionL 

Parto alla TV : I 

LONDRA — Riprese filmate di 
un parto cesareo sono state tra¬ 
smesse, in tutti i particolari, 
dalla televisione governativa 
inglese, insieme con quelle di 
un parto normale. La trasmis¬ 
sione faceva parte di una serie 
settimanale dedicata alla me¬ 
dicina. I 


messa di una schiarita. Uno 
squarcio nella nuvolaglia, 
anche un solo modesto rag¬ 
gio di sole che avesse fuga¬ 
to la foschia dietro la quale 
si nascondeva il massiccio 
dell’Argenterà,, avrebbe fat¬ 
to levare in volo i due eli¬ 
cotteri messi a disposizione 
dal Centro di soccorso di Li¬ 
nate, l’apparecchio da rico¬ 
gnizione già in pista sul cam¬ 
po di Pisa e altri due elicot¬ 
teri pronti ad alzarsi dal¬ 
l’aeroporto di Nizza. •' 

L'attesa è stata snervante. 
Solo verso le 13, le condizio¬ 
ni atmosferiche ' hanno ac¬ 
cennato un lieve migliora¬ 
mento, che si è subito cerca¬ 
to di mettere a profitto. Su 
richiesta del maggiore dei 
carabinieri Arrìgucci, che co¬ 
manda le operazioni di ricer¬ 
ca, un elicottero è partito da 
Borgo San Salmazzo, giun¬ 
gendo in pochi minuti sul- 
l’Argentera. Sfidando i ban¬ 
chi di nebbia, l’apparecchio 
si è portato verso la cimo 
dell’Asta Sottana, votando a 
lungo, in tutte le direzioni, 
sul vallone di Gias Vaglìot¬ 
ta. < Scarsa visibilità — lui 
comunicato il pilota al ritor¬ 
no — e comunque nessuna 
traccia ». ,, , 

• Gli uomini pronti a muo¬ 
vere dalla base di SanVAn¬ 
na — più di un centinaio fra 
alpini del ■ battaglione < Sa- 
luzzo », carabinieri, vìgili 
del fuoco e guide — non si 
erano fatti illusioni. < Con la 
nevicata di ieri — ha detto 
ring. Olivero, dirigente del 
Soccorso alpino di Cuneo — 
anche se la visibilità fosse 
stata migliore, ben difficil¬ 
mente dall’aereo si sarebbe¬ 
ro potuti localizzare i rottc- 
ml, ricoperti dal manto fre¬ 
sco. Beh, tentiamo noi.- ». Ed 
è partito con dieci uomini, 
scelti fra'i migliori e bene 
attrezzati, in direzione del- 
l’Asta Sottana. A tre chilo¬ 
metri dall’abitato, poco ol¬ 
tre il punto raggiunto nel 
tentativo di ieri, la squadra 
ha dovuto desistere: nebbia 
fitta, visibilità ridotta a po¬ 
che decine di metri e, so¬ 
prattutto. la minaccia persi¬ 
stente delle valanghe; già 
ieri per poco tre finanzieri 
non erano stati travolti. 

Alle 13, la squadra è tor¬ 
nata a Sant’Anna. Pochi mi¬ 
nuti prima, il pilota dell’eli¬ 
cottero. effettuati altri voli 
sul massiccio. ’ aveva comu¬ 
nicato l’esito totalmente ne¬ 
gativo della sua ricognizione. 

. Pier Giorgio Botti 


Procedimento 
disciplinare 
contro Pavv, 
G. P. Augenti 



Il consiglio dell’Ordine de¬ 
gli avvocati di Roma ha 
deciso ieri sera di aprire 
un procedimento disciplina- 
re contro il prof. Giacomo 
Primo Augenti, per le di¬ 
chiarazioni da lui rilasciate 
in merito alla « polemica fi¬ 
nanziaria > con il fratello di 
Giovanni ■ Fenaroli. Il difen¬ 
sore del geometra di Airuno 
è stato interrogato dai com¬ 
ponenti del Consiglio per 1 
ora e mezzo e ha lasciato il 
palazzo di giustizia visibil¬ 
mente contrariato, tentando 
di sottrarsi ai ■ flashes - dei 
fotografi e rifiutandosi di ri¬ 
lasciare qualsiasi dichiara¬ 
zione. L’istruttoria del pro¬ 
cedimento discipifhare è sta¬ 
ta affidata alTavv. Francesco 
Csppi. Il > processo » contro 
Augenti sarà celebrato dai 
consiglieri fra qualche mese. 
Nel frattempo, il difensore 
di Fenaroli potrà esercitare 
la professione. Egli è stato 
posto sotto accusa per aver 
compiuto > fatti non conformi 
alla dignità e al decoro della 
professione Potrà essere 
assolto. ■ avvertito >, censu¬ 
rato, o. addirittura, radiato 
dalTalbo. 

NELLA FOTO: AutaM. 
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Intervista 

i» ‘ , T K 

con il compagno 
Alessandro Natta 


L'insostituìbile funzione del 

I 

P.C.I. nello battaglia 
per In riforma della scuola 


D. — Vorremmo che il¬ 
lustrassi quale è stato nella 
passata legislatura, il con¬ 
tributo dei comunisti per 
la soluzione dei problemi 
della scuola. 

R. — Dirò subito che questo del¬ 
la scuola è un campo tìpico, anche 
se non il solo certamente per il 
quale si può documentare la fun¬ 
zione positiva, insostituibile del no¬ 
stro Partito. 

Certo noi siamo stati per anni il 
partito che con più chiarezza ha 
denunciato lo stato di crisi della 
scuola italiana. Abbiamo battuto su 
questo quando i ministri clericali, 
liberali o socialdemocratici della 
P. I. volevano far credere che in 
Italia la scuola era stata ricostruita, 
che c’erano fin troppi studenti, che 
gli insegnanti alla fin fine non ave¬ 
vano ragione dì lagnarsi per la 
mancanza di libertà e per l’inde- 
gno, miserevole stipendio! 

A furia di battere, la convinzio¬ 
ne che la scuola' italiana era ina¬ 
deguata nell’organizzazione — pen¬ 
sate alla mancanza di centinaia di 
migliaia di aule, all’inesistenza del¬ 
l’assistenza — che la scuola era 
vecchia dal punto di vista culturale 
è divenuto un dato della coscienza 
popolare. Risolvere questo proble¬ 
ma. realizzare una generale riforma 
democratica della scuola era 'già 
cinque anni fa una esigenza matura. 

All’inizio della terza legislatura 
la D.C. presentò un piano di svi¬ 
luppo decennale della scuola: esso 
rappresentava, senza dubbio, la 
confessione del fallimento della po¬ 
litica di immobilismo, di conserva¬ 
zione, di avarizia che per dieci anni 
i governi clericali avevano condotto 
riducendo la scuola al più grave 
marasma. 

D. — Per quali ragioni al¬ 
lora abbiamo combattuto il 
M Piano »? 

R. — Non solo l’abbiamo com¬ 
battuto. Siamo stati i primi a indi¬ 
carne l’insufficienza e la rozzezza. 
Il Piano anziché sviluppare avreb¬ 
be cristallizzato la nostra organiz¬ 
zazione scolastica. Di più, esten¬ 
dendo i finanziamenti statali alle 
scuole private, contro i principi del¬ 
la Costituzione, avrebbe colpito o 
indebolito ulteriormente la scuola 
pubblica. Ancora una volta le no¬ 
stre ragioni sono divenute ragioni 
di altri partiti e di altre forze cul¬ 
turali. Contro il Piano abbiamo su¬ 
scitato una resistenza e un movi¬ 
mento unitario. Ma le nostre ra¬ 
gioni sono diventate una forza non 
tanto perchè denunciavano dei li¬ 
miti tecnici o finanziari o degli at¬ 
tentati alla libertà e alla funzione 
della scuola pubblica, quanto per¬ 
chè ad una serie di provvedimenti 
disordinati e insufflcienti noi oppo¬ 
nevamo l’idea, e le concrete pro¬ 
poste, di una riforma che investiva 
nello stesso tempo le questioni del- 
Torganìzzazione scolastica e quello 
degli ordinamenti, dei contenuti e 
degli indirizzi culturali. In sostan¬ 


za la D.C. proponeva di costruire 
malamente un numero di aule in¬ 
sufficienti e basta; noi dicevamo 
che bisognava costruire bene le 
aule occorrenti e nello stesso tem¬ 
po decidere che cosa fosse adegua¬ 
to ai tempi e alle necessità della 
società italiana. 

Vedi il caso della «scuola obbli¬ 
gatoria >. 

D. — Parli del provvedi¬ 
mento che Nenni ha più 
volte indicato come la più 
importante riforma demo¬ 
cratica realizzata dal go¬ 
verno di centro-sinistra? 

R. — Parlo in verità del disegno 
di legge che noi comunisti presen¬ 
tammo al Senato nel gennaio del 
1959. Era la prima proposta seria 
per realizzare una scuola unica per 
tutti i ragazzi dai 6 ai 14 anni. EÌssa 
mirava da una parte a superare le 
anacronistiche e dannose discrimi¬ 
nazioni sociali, a dare a tutti i ra¬ 
gazzi italiani una istruzione di base 
eguale e d’altra parte sì proponeva 
di cambiare radicalmente il tipo di 
formazione, mettendo da parte tut¬ 
to il vecchiume che aveva ed ha 
nel latino la sua trincea e puntan¬ 
do su discipline e interessi più ade¬ 
guati al mondo d’oggi e alla educa¬ 
zione del cittadino di una società 
democratica. Quel progetto è diven¬ 
tato la pietra di paragone, lo sti¬ 
molo primo di tutto il dibattito e la 
lotta di questi anni sulla scuola ob¬ 
bligatoria. Ad esso la D.C. ha oppo¬ 
sto una, due tre proposte di legge 
tentando disperatamente di difen¬ 
dere la vecchia divisione tra la 
.scuola di chi dovrebbe essere pre¬ 
destinato agli studi superiori e 
quella di chi è condannato al lavo¬ 
ro manuale! Queste posizioni sono 
state in gran parte battute, è vero, 
ma la soluzione, quella scaturita da 
un compromesso tra la DC e il PSI, 
presenta tutti gli inconvenienti e i 
rischi di un pasticcio pedagogico e 
culturale, che attraverso il latino 
mezzo obbligatorio e mezzo facol¬ 
tativo e tuttora discriminante, rein¬ 
troduce la divisione culturale e so¬ 
ciale e impedisce un effettivo rin¬ 
novamento deH’insegnamento. 

t 

\ 

D. — Una maggiore uni- 
fà delle sinistre avrebbe, 
secondo te, consentito un 
migliore risultato? 

R. — Senza dubbio. Con l’unità 
abbiamo battuto il Piano dì Fan- 
fani. poi sono venuti i compromes¬ 
si delle misure parziali e provviso¬ 
rie, gli stralci criticati da tutto il 
mondo della .scuola. Cosi anche per 
la scuola obbligatoria il problema 
resta aperto e la soluzione valida 
non può essere che quella da 
noi indicata e che gli stessi sociali¬ 
sti del resto considerano il « me¬ 
glio > anche se hanno finito per 
esaltare come una grossa conquista 
il penoso compromesso del « meno 
peggio *. 

Vedi, noi sappiamo proporre so¬ 
luzioni giuste e batterci con tenacia 
per la loro attuazione. Si è, per 


esempio, deciso in questa legisla¬ 
tura di ammettere i diplomati de¬ 
gli istituti tecnici alle facoltà scien¬ 
tifiche delle università. E’ un prov¬ 
vedimento di grande rilievo, anche 
sotto il profilo sociale e democra¬ 
tico. Ma quanto tempo c’è voluto! 
E’ una legge che noi comunisti pre¬ 
sentammo nella prima legislatura 
e non passò. Ora le resistenze con¬ 
servatrici le abbiamo finalmente 
battute. Se noi ci fossimo stancati 
o ci fossimo limitati a denunciare 
le sordità della DC i periti tecnici 
troverebbero ancora oggi sbarrata 
la via degli studi superiori. 

Abbiamo proposto in questa legi¬ 
slatura la creazióne della scuola 
materna statale, di una scuola vera 
e propria che deve impegnare in 
prima persona lo Stato. Sembrò 
uno scandalo! Quando l’on. Segni 
tentò la formazione di un governo 
di centro-sinistra a questa che era 
già divenuta una rivendicazione an¬ 
che di altri partiti rispose che si 
voleva «scristianizzare l’infanzia >. 
Poi il governo Fanfani fu costretto 
ad includere nel suo programma 
l’impegno di creare la scuola ma¬ 
terna statale. Come per le regioni 
però il governo è stato inadem¬ 
piente! Una maggiore unità, un 
maggiore impegno di lotta delle si¬ 
nistre avrebbe potuto anche in que¬ 
sto caso strappare una soluzione, ed 
una soluzione diventa sempre più 
urgente per le famiglie e per la so¬ 
cietà italiana. Ma io non voglio 
continuare nella esemplificazione. 
Per l’università, per la ricerc.a 
scientifica, per la condizione degli 
insegnanti le nostre idee, la nostra 
azione hanno avuto sempre un 
peso determinante nella elabora¬ 
zione e nella conquista di nuove, 
più avanzate posizioni. 

D. — Qual è oggi la no¬ 
stra impostazione, il nostro 
programma? 

R. — Noi riteniamo che lo svi¬ 
luppo delle cose nel nostro Paese 
abbia pienamente confermato il va¬ 
lore che noi comunisti abbiamo da 
molti anni attribuito ad una rifor¬ 
ma democratica del sistema scola¬ 
stico ai fini di una avanzata di tutta 
la società italiana. Anche nella 
scuola il problema si pre.senta oggi 
con le proporzioni e il carattere di 
una riforma organica, che compor¬ 
ta certo un piano pluriennale di 
espansione, e quindi degli investi¬ 
menti massicci, ma esige nello ste.s- 
so tempo un rinnovamento ideale 
e culturale di fondo, un nuovo pro¬ 
gramma educativo. 

Noi comunisti non abbiamo solo 
qualcosa da dire sui singoli pro¬ 
blemi — si tratti della program¬ 
mazione o del diritto dì studio, del¬ 
l’Università o dell’istruzione profes¬ 
sionale. Noi possiamo portare in 
questa battaglia la forza di una con¬ 
cezione politica e di una visione 
culturale che sono le più avanzate 
del mondo moderno. Far crescere il 
nostro peso politico nelle elezioni 
del 28 aprile, darci più voti dunque 
significherà anche questo: aprire la 
via alla costruzione dì una scuola 
moderna, di tutti i cittadini, capace 
di dare all’Italia le forze intellet¬ 
tuali, professionali, i tecnici, gli 
scienziati. i‘lavoratori necessari a 
fare progredire il nostro Paese nel¬ 
la democrazia e nella giu.stizia. 


risposte ai lettori 


i 

Stato giuridico 

- Caro direttore, • ' . , 

«e ricordo bene il segreta¬ 
rio generale del PSI nel suo 
discorso pronunciato alla Ca¬ 
mera dei deputati, quando fu 
costituito il governo di cen¬ 
tro-sinistra, chiese tra le al¬ 
tre cose l’approvazione ' dèl¬ 
io staio giuridico degli inso¬ 
gnanti della scuola elemen¬ 
tare. 

A quel che io sappia no¬ 
nostante l’instancabile attivi¬ 
tà dei parlamentari comuni¬ 
sti. un Siffatto provvedimento 
che porrebbe fine ad una del¬ 
le tante cause di disagio del 
personale insegnante, non è 
•tato approvato. 


Durante U dibattito alla Ca¬ 
mera sulla mozione di sfidu¬ 
cia al governo. Pietro Nenni 
aveva chiesto al ptitere esecu¬ 
tivo che venissero approva¬ 
ti i provvedimenti legislati¬ 
vi per gli statali e la rifor¬ 
ma del Senato. Altrimenti il 
PSI .avrebbe ritirato il suo 
appoggio al governo. 

Mi sia consentito di porre 
al Segretario del PSI una do¬ 
manda: ritiene o no che lo 
stato giuridico dei maestri sia 
compreso in quelle leggi per 
gli - statali che si sarebbero 
dovute '•pprovare negli ultimi 
giorni della legislatura? 

I maestri da anni chiedono 
uno stato giuridico conforme 
allo spirito e alla lettera del- ' 
la Costituzione. 


In attesa di veder pubbli¬ 
cata la presente lettera sul- 
rUnitd, invio fraterni saluti. 

Ins. ANTO.N’IO CAMPESE 
Rotondella 

La leffisìatura si è chiii.sa; 
fra gli impegni mancati del¬ 
l’attuale governo è • l’appro¬ 
vazione del nuovo stato giuri¬ 
dico - per gli insegnanti del- , 
la scuola primaria e seconda¬ 
ria, Continua la • vacanza • 
giuridica per maestri e pro¬ 
fessori e quindi continua lo 
strapotere dell’esecutivo in 
un campo così importante c 
delicato quale è quello del¬ 
le condizioni di lavoro degli 
insegnanti. 

Tuttavia con la nuova legi¬ 
slatura il problema si porrà 


sotto nuovi aspetti: le decisi¬ 
ve trasformazioni che avven¬ 
gono nella scuola e le scel¬ 
te di fondo cui .SI andrà incon- 
•tro, fanno balzare in primo 
piano il problema della con¬ 
dizione • docente •: si impor¬ 
rà quindi un nuovo tipo di 
stato giuridico, radicalmente 
diverso da quello a suo tem¬ 
po elaborato In sede governa¬ 
tiva ed emendato in sede sin¬ 
dacale. 

L'importante è che una ini- 
ziattva in questo senso sia 
presa agli inizi della nuova 
legislatura dai nostri gruppi 
parlamentari a conclusione di 
un largo dibattito. Quanto al¬ 
la domanda specifica posta 
nella lettera la risposta spet¬ 
ta aWinteressato. 


K 

Il centro ^ 
di orientamento 
a Torino 

le scelte 

X 

profes¬ 
sionali , 
dei nostri 
figli 

Sono ormai anni che gli 
esami, genericamente noti 
come psìfotecnìcl, trovano 
applicazione nella scuola 
per merito dei poco noti 
centri di orientamento 
professionale. Fra questi, 
quello nato a Torino già 
dal ’54, è senza dubbio uno 
dei più vivi ed attivi. 

Ln diffidenza legata a 
queste esplorazioni della 
personalità . dsH’individuo 
(che possono rappresenta¬ 
re un tranello se l’esami¬ 
natore intende violale la 
coscienza per conformarsi 
ai fini dell azienda che do¬ 
vrà o no assumeie un can¬ 
didato solo se risponde a 
ben determinati'requisiti), 
va scomparendo quando 
l’esame — come nel caso 
affrontato — viene com¬ 
piuto per aiutare gli stu¬ 
denti nella scelta della pro¬ 
secuzione degli studi o di 
un eventuale tipo di pro¬ 
fessione. 

Ne è la prova illumi¬ 
nante il numero, in conti¬ 
nuo aumento, di scuole, di 
ragazzi e genitori che ne 
fanno spontanea richiesta. 
Nella sola Torino le scuo¬ 
le medie che alla fine del 
terzo anno ricorrono al 
centro di orientamento so¬ 
no: la Giocosa, la Mameli, 
la Foscolo, la Valfrè, la 
unificata Marconi ovvero 
cinque scuole • medie su 
undici, nelle quali vengo¬ 
no effettuati esami collet¬ 
tivi e successivamente in¬ 
dividuali. Si comincia dun¬ 
que a nutrire fiducia che 
le capacità attitudinali di 
un ragazzo possano essere 
più sicuramente poste in 
evidenza da una serie di 
test, di colloqui non sol¬ 
tanto con l’interessato, ma 
con la famìglia e gli in- 
■ segnanti. 

Non si tratta perciò di 
una moda; è piuttosto l’esi¬ 
genza di avere certe con¬ 
ferme sulle possibili scél¬ 
te dei propri figli, chè là 
scuola per il suo carattere 
tradizionale, iUsuo indiriz¬ 
zo prevalentemente classi¬ 
co, non può darà. La fra¬ 
se ironica che tanto ricor¬ 
re al Nord: « Studia il la¬ 
tino se vuoi riuscire nel 
commercio ' testimonia 
quanto sia entrata nel sen¬ 
so comune la convinzione 
che l’attuale struttura del¬ 
la scuola sia vecchia e sor¬ 
passata e quindi del tutto 
incapace di un giudizio 
sulle attitudini dei ragaz¬ 
zi, se non per quelli estre¬ 
mamente dotati nel cam¬ 
po umanistico. 

Lo sviluppo economico- 
industriale di questi ulti¬ 
mi anni ha creato, specie 
in una città come Torino, 
una enorme richiesta di 
tecnici, di ' specialisti, che 
la scuola attuale non for¬ 
nisce che in misura assai 
ridotta. C’è soprattutto un 
enorme divario tra questa 
esigenza deU’industria, l’o- 
rientamento dei ragazzi, 
che dalla società nella qua¬ 
le vivono si sentono solle¬ 
citati verso un certo tipo 
di interessi, e la scuola che 
in effetti si muove secon¬ 
do un disegno di cent’anni 
addietro. 

Le stesse famiglie che 
vedono i figli affaticarsi 
sul latino, il cui profitto 
è scarso, si domand.ano an¬ 
gosciate se i loro ragazzi 
non siano ai di sotto del 
quoziente medio d’intelli¬ 
genza c come possono in¬ 
dirizzarli nella scelta di 
un mcitiore. 

Il rico»’so al centro di 
orientamento professionale 
diviene dunque, per non 
pochi, automatico, aiutati 
per vero da alcune scuole 
che coscienti dei propri li¬ 
miti, incoraggiano tale ti¬ 
po di esami. Si tratta m 
effetti di una analisi accu¬ 
rata mediante strumenti di 
osservazione e di valuta¬ 
zione as<ai vari che com- 
•orendon,'» un certo nume¬ 
ro di test riguardanti il 
grr.uo gencralt di inloIJi- 
le cavacità alliludi- 
nali nella concezione dello 
sp.i/io, nvlla abilità ma- 
niin'c. • 

Trdi mezzi sono conside¬ 
rati l••,'Iren». necessari al- 
res.inie, ma sono integra¬ 
li da colloqui individuali 
che p'iscano consentire la 
conoscenza delTambienle 
sociale del soggetto, la sua 
slori.i, la sua preparazione 
in base alle aspirazioni, in 
modo da condurre resami¬ 
nato ad una scelta il più 
pos.sibiIe autonoma e ra¬ 
zionale. Tiit:;'vìa non sem¬ 
pre viene sollecitata la 
consulenza psicologica del 
centro. 

D’altro canto, oggi, le ri¬ 
chieste d’intervento del 
centro sono suiieriori alle 
possibilità di espletarle, e 
certe ' resistenze possono 
essere vinte e superate se 
il centro viene messo !n 

f rado di assolvere la sua 
unzione ovunque se ne 
faccia richiesta. 

Sm Tatò 
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Al lavoro per una nuova scuola 

' ^ 

Idee programmi 
uomini e libri 


Il Convegno della Sezione 
Pedagogica dell'htituto Gram¬ 
sci sull'insegnainenlo scien¬ 
tifico nella scuola comune tra 
i 6 e i 14 anni (Roma 16-17 
marzo) è stato un convegno 
di lavoro, e si è concluso con 
un serio impegno di lavoro e 
collaborazione degli sludiosl 
ad e.sso partecipanti Una ri¬ 
forma delta scuola — indub¬ 
biamente — non può mai 
pre.sentarsi come la via dei 
Fori imperiali, come una stra¬ 
da diritta e larga da percor¬ 
rere senza difficoltà; resi¬ 
stenze, ostacoli, imprevisti, 
modificazioni e nuovi lavori 
strada facendo sono sempre 
da mettere in conto. Credo 
però che mai una riforma 
scolastica si sia pre.sentata 
con prospettive più vaghe e 
confuse della reintroduzione 
di un insegnamento scientifi¬ 
co naturalistico e sperimenta¬ 
le nella scuola comune tra 
gli 11 e i 14 anni, deliberata 
qualche mese fa alle Camere 
A partire dal prossimo pri¬ 
mo ottobre, come è noto, non 
ci saranno più le prime cla,ssi 
di scuola media (cosiddetta 
- unica >) e le prime cla.ssi 
della scuola di - avviamento 
al lavoro»: .saranno istituite 
ovunque, e per tutti i ragazzi 
che escono dalle elementari, 
le nuove prime classi del 
cor,so comune triennale di 
completamento deWobbligo 
scolastico (11-14 unni). Nelle 
prime cla.ssi non ci sarà più 
il latino (destinato a riaffio¬ 
rare, in tortuoso legame con 
Vitaliano, nelle seconde, e ad 
essere materia opzionale, di¬ 
scriminante per la successiva 
iscrizione al liceo classico, 
nelle terze); vi saranno in¬ 
vece alcune ore dedicate a 
» osservazioni e elementi di 
scienze naturali ». Si tratta, 
indubbiamente, di un grosso 
successo della cultura pro¬ 
gressista, in primo luogo dei 
comunisti. Si tratta di una 
'delle tante prove della fal¬ 
sità deUe litanie della SPES 
("Il PCI è vecchio, è inu¬ 
tile, è fuori gioco»); l'azione 
e la lotta, politica e culturale, 
dei comunisti, pesano; chi 


governa — chiunque gover¬ 
ni — non può non tenere con¬ 
to di certe richieste di opi¬ 
nione pubblica che nell’Ini¬ 
ziativa comunista trovano il 
loro sostegno, e spesso la loro 
origine Da quanti anni ci 
battiamo per la retntroduzio- 
nc di un insegnamento scien¬ 
tifico sperimentale nella scuo¬ 
la tra gli II ci 14 anni! 
Quanti convegni, articoli, 
conferenze, numeri di rivi¬ 
ste, proposte legislative, in 
questo senso! Per riconosci¬ 
mento degli stessi avversari 
più avveduti, il progetto Do- 
nini-Luporinì per la istitu¬ 
zione di una scuola comune 
tra i 6 e i 14 anni è stato il 
più coerente, il più organico, 
il più rispondente a una vi¬ 
sione moderna della cultura 
e della scuola: ebbene, quel 
progetto introduceva la scien¬ 
za. e Io spirito scientifico, 
come uno dei nuovi fonda¬ 
menti della formazione del 
cittadino, insieme alla storia 
e alla lingua nazionale. 

Un successo 
dei comunisti 

Un successo, dunque, del¬ 
l’opinione pubblica progres¬ 
sista, dei comunisti. Ma sgo¬ 
menta la totale imprepara¬ 
zione alla attuazione della ri¬ 
forma Da marzo ad ottobre, 
corrono sei mesi: ebbene, 
oggi come oggi, non si ho la 
più lontana idea di chi in¬ 
segnerà la nuova materia 
(che richiederà, a- riforma 
completamente attuata, non 
meno di 15 mila insegnanti 
specializzati); non si cono¬ 
scono ancora ufficialmente i 
programmi; non esìstono pra¬ 
ticamente libri. SI tratto di 
‘ imprevidenza da una parte, 
di una grossa difficoltà oa- 
. pettina dall’altra: non è fa- 
ì die Ticominciare un. insegna¬ 
mento scierttifico-sperimen- 
• tate tra gli 11 e i 14 anni 
dopo mezzo secolo di silen¬ 
zio! Perchè un punto doureb- 
■ be essere ben chiaro: gli ibri¬ 
di programmi » praticistici • 


schede 


Il professore 
d'Unìversìtà 
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Centinaia di occhi su un professore 
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Nella collana « Il bersaglio * 
odila da Vallecchi è u»ciln un 
voliiniriin di AIIktIo Senni¬ 
ni, « // professore ifUniccrsi- 
làn (page. 201, L. 1.2(K)). 

Si traila dì un « rcporiapc » 
condono agiimcnie c con vi¬ 
vacità: nn po' troppo fram- 
mehlarìo, forse, e con una 
tendenza abbastanza acceniua- 
la aU’a aneddotica a, ma, nel 
complesso, ben dnciimcntalo 
su alcuni aspelli, fra i meno 
noti al pubblico, della vita 
iinivcr-silarìa italiana. I,e du¬ 
re condizioni di lai oro dei 
doremi, le diflìrolià — spes¬ 
so mollo graiì ed anche umi¬ 
liami — delle loro earriere 
(dall'assisienlalo .su su, gra¬ 
dino per gradino, fino alla 
calledra) vengono a fotografa¬ 
le a senza morirà e senza ipo¬ 
crisie. Alcune pagine sui « ba¬ 
roni delle cattedre », sul mee- 
canismo dei concorsi, sulle 
« camarille acrademiche », ad 
e-s-, hanno nna particolare ef- 
fìcicia: ne risulta un quadro 
allarmante, che spiega, insie¬ 
me airinsnffìcicnaa delle rc- 
tribntioni ed alla povertà del 
melai a dlspoaialone per la 




ricerca scicntifìca, la « fuga » 
di lami giovani capaci cd ini- 
zialmenle entusiasti dagli Alc- 
iiei. L’.A. sottolinea a questo 
punto, giuslamenle, la validi¬ 
tà delle rìvendieazinni avan¬ 
zate. dalle Associazinui dei 
docenti, ■ Ìii particolare dal- 
l’ANPUI e dairUNAU: demo¬ 
cratizzazione dei Consigli d( 
Facoltà, istituzione del molo 
dei professori a aggregali », 
nfaìl-time* (pieno impiego). 
L'Inchiesta, tuttavìa, non si 
pone problemi dì ordine più 
venerale (analisi delle eanse, 
storiche e pniiiirhe, che han¬ 
no condono airaiiiiale stato di 
cose: riforma demorraiica, at¬ 
traverso la rntiiira delle bar¬ 
riere classiste che iniiora im- 
pedlsrono l’accesso ai gradi 
più alti dciristmzione a cen¬ 
tinaia di migliata di giovani, 
ilelle sfrntlnre nniversilarie e 
di mila la scuola ' italiana). 
Ed è qui. appunto, il limite 
del libro, rhe resia sul piano 
della denuncia, a volle pun¬ 
gente. ma, sr.slanrlalmeme, 
moralistica e, perrin, vellei¬ 
taria. 

m. ro. 


dell’-' avviamento al lavoro » 
non costituiscono precedente, 
nè possono essere utilmente 
impiegati per ‘'osservazioni 
e elementi di .scienze» i pur 
valorosi insegnanti tecnico¬ 
pratici del vecchio -avvia¬ 
mento », i quali potranno in¬ 
vece dare opera utilissima in 
altro tipo e ordine di scuola, 
o in tiioderni dopo.scuola. 

I lavori del convegno del¬ 
l'Istituto Gramsci hanno mes¬ 
so in rilievo alcuni punti, 
che mi proverò qui a rias¬ 
sumere. mettendo l'accento 
su quanto può essere fatto 
dal ba.sso 

1 Lo impostazione ideale e 
culturale delVinsegnamento 
scientifico (sperimentale e 
matematico) è sempre il pro¬ 
blema primo e preliminare 
Gli studiosi convenuti al 
» Gram.sci » sono .•^tati con¬ 
cordi nell’affermare che lo 
.scopo fondamentale delVin¬ 
segnamento scientifico deve 
essere quello di far passare 
il ragazzo da una mentalità 
a un’altra mentalità, attra- 
verso la verifica di idee e 
ipotesi con osservazioni ra¬ 
gionate, esperimenti condotti 
con metodo rigoroso dai ra¬ 
gazzi stessi, non spettatori ma 
attori. Arturo Arcomano, il 
valoroso maestro lucano so¬ 
cialista, e Bruno Ciari, il no¬ 
stro compagno ■ maestro di 
Certaldo, autore di un libro 
che ha avuto grande succes¬ 
so. hanno vivacemente nar¬ 
rato » esperimenti • dustriitto- 
' ri di superstizioni felicemen¬ 
te compiuti dai loro ragazzi 
(anche a . costo di qualche 
legnata a casa per avere in¬ 
franto il *tabù» di numerare 
le stelle, che farebbe nascere 
; i porri, o di mangiar salame 
nella “settimana dei Lazze- 
ri », che procurerebbe i ver¬ 
mi). Come relatore, ho sot¬ 
tolineato con particolare forza 
la necessità ai cambiare pro¬ 
fondamente il primo insegna¬ 
mento scientifico, nella scuola 
elementare, rispetto a quello " 
che è oggi, per avere una ade¬ 
guata base, di esperienza e 
di ' mentalità scientifica, nel 
successivo ciclo scolastico. La¬ 
sciamo dire a uno studioso 
cattòlico assai serio, il Goz- 
zer, che cosa sta oggi, in 
media e in generale, l’inse¬ 
gnamento scientifico alle ele¬ 
mentari: “...la scienza diven¬ 
ta piuttosto un pretesto che 
un metodo e viene sempre 
più soffocata di^li aspetti 
estetico - espressivi, quando 
non scompare addirittura 
nelle cadenze intimiste o poe¬ 
tiche di una natura rivela¬ 
trice di verità eterne o pre¬ 
sentatrice di varietà che sti¬ 
molano la fantasia interpre¬ 
tativa» fUlisse, morzo 1962). 
In parole più povere, nelle 
elementari domina la scienza- 
favola, il <r mondo magico •. la 
vecchia apologetica dogmati¬ 
ca che nessuno scienziato 
cattòlico serio prende più in 
considerazione (ricercare nel¬ 
la natura le “tracce» del fi¬ 
nalismo divino, diceva ancora 
nel I960 Arturo Danusso, a 
un convegno sulla Educazione 
scientifica tro docenti univer¬ 
sitari cristiani; ma, occorre 
dirlo, coll’aperto dissenso di 
altri). Una seria scuola co¬ 
mune a tutti tra ali II e i 
14 anni con un .serio inse¬ 
gnamento scientifico non è 
compatibile colla scuola ele¬ 
mentare degli infausti pro¬ 
grammi Ermìni del 19.55. 

Guide per 
Pinsegnamento 

2. I programmi. Non sono 
un elemento decisivo, possono 
essere “ riempiti » in modi 
assai diversi (Maria Corda- 
Costa); tuttavia, sono un in¬ 
dice del grado raggiunto dal¬ 
la elaborazione scientifica-pe¬ 
dagogica. I nuovi programmi 
di “Osservazioni ed elementi 
di scienze naturali » e di ma¬ 
tematica per la scuola comu¬ 
ne tra gli 11 e i 14 anni non 
.sono ■ ancora ufficialmente 
noti, sono all’esame del Con¬ 
siglio superiore della Pub¬ 
blica Istruzione. Si conosce 
no però, con buona approssi¬ 
mazione, t testi proposti dalle 
commissioni ministeriali In 
sintesi: per la matematica, 
sembra abbiano prevalso con¬ 
cezioni moderne (dimostra¬ 
zioni “Operative» e dinami¬ 
che, fondate su movimenti e 
- trasformazioni esperienza 
di “Strutture matematiche»: 
liquidazione di schemi stati¬ 
ci. di verbalismo definitorio, 
di » assoluti » metafisici). Tali 
concezioni, però, sono per ora 
patrimonio di una » aristocra¬ 
zia didattica », che ha parte¬ 
cipato a un grande moririen- 
to scientifico-dsdatt.co-psico-- 
logico europeo per dare nuo¬ 
vo fondamento all’insegna¬ 
mento matematico elementa¬ 
re: occorrerà una azione, e 
anche una lotta culturale non 
facile per vincere tenaci re¬ 
sistenze cortszrvnirici, pei 
far diventare I nuovi princi¬ 
pi, i nuovi metodi, i nuovi 
fondamenti del pen.ùero ma¬ 
tematico patrimonio di tutti 
i docenti. Per le scienze na¬ 
turali, invece, i programmi 
sarebbero molto vecchi e 
scialbi; non andrebbero al dì 
là ■— in sostonza — della 
descrizione di piante e ani¬ 
mali, considerati nel loro 
• ambiente naturale ». Solo 
qualche accenno a nozioni 
elementari di fisica, malgra¬ 
do la lettera e lo spirito delta 


legge istitutiva della nuova 
scuola (a questo proposito, i 
.senatori cotnunisti Donini e 
Granata hanno già presen¬ 
tato una interrogazione). E' 
tntt'al più, il programma del¬ 
le 5 classi elementari: man¬ 
cano quadri generali (evolu¬ 
zione, ere geologiche): non 
vi è nessun riferimento alla 
scienza come progresso di 
idee (rapidi confronti stori¬ 
ci tra le mentalità tolemaica 
e copernicana, » fissista » e 
evoluzionista, occ ); non si 
considera come ambiente, e 
oggetto di osservazione, la 
“ natura seconda ». la natura 
artificiale nella quale l’uomo 
in realtà oggi vive. 

3 Occorre, e'subito, prepa¬ 
rare « guide per l’insegna¬ 
mento >*i testi, sussidiari, li¬ 
bri di letture scientifiche 
idealmente bene impostati, 
rigorosi, didatticamente me¬ 
ditati per dare un immediato 
aiuto a coloro che col 1. ot¬ 
tobre 1963 si troveranno -get¬ 
tati» a insegnare » osserva¬ 
zioni e elementi di scienze» 
nelle prime classi della nuo¬ 
va scuola. La rivista Riforma 
della scuola (per dichiaro- 
zione della sua direttrice. 
Dina Bertoni Jovine) ha pre¬ 
so l’impegno di pubblicare 
delle - guide.- in tempo utile; 
altri studiosi hanno preso ac¬ 
cordi per munire subito edi¬ 
tori. insegnanti, allievi di 
strumenti indispensabili. 

Lavorare per 

» li meglio » 

\ 

4. Per il reclutamento, la 
formazione, raggiornamento 
degli insegnanti sono state 
proposte misure di emergen¬ 
za. e un piano a più lunga 
scadenza (dal relatore, dai 
■ proff. Ballario e D'.Agostino, 
e altri), a) Si immettano su¬ 
bito nel nuovo insegnamento 
gli studenti di 3. e 4. anno 
di Fisica e di Scienze natu¬ 
rali dell'indirizzo didattico, 
con orario ridotto (6 ore), in 
modo che possano completare 
bene gli studi (con eventuali 
corsi ed esercitazioni serali); 
si organizzino durante l’esta¬ 
te corsi di qualificazione al¬ 
l’insegnamento di “ osserva¬ 
zioni e elementi di scienze 
naturali» (D’Agostino). SI 
eviti il ricorso agli insegnanti 
tecnico-pratici dell’avviamen¬ 
to (D'Agostinp), o a determi¬ 
nati quadri profe.ssionali: far¬ 
macisti, geometri, che nel 
Mezzogiorno già tendono ad 
assumere l’insegnamento co¬ 
me “seconda attività» (Arco¬ 
mano). b) Si predispongano 
incentivi particolari per far 
si che molti giovani, e buoni 
scelgano gli indirizzi didatti¬ 
ci nelle lauree scientifiche. Si 
introduca una libera docenza 
didattica, una carriera acce¬ 
lerata per meriti culturali, 
didattico-scientifici (Ballario). 
Si dia un p.re-salario privile¬ 
giato a chi segue i corsi di 
laurea che preparano all’in¬ 
segnamento; si istitulscanù 
Collegi speciali, riservati ad 
essi; si crei un “centro uni¬ 
versitario pedagogico » meri¬ 
dionale (per es. in Calabrim: 
vedi la proposta fatta dai- 
VAdesspi nel Convegno di 
Palmi) destinato a reclutare 
e formare i futuri insegnai^ 
medi (Lombardo-Radice). Si 
abolisca l'attuale sistema di 
abilitazione e di concorso; si 
arrivi coraggio.samente ella 
laurea - concorso (Ballario), 
con immediata assunzione 
nelle scuole pubbliche del 
neo-laureato come straordi¬ 
nario * (salvo una conferma 
dopo due anni mediante un 
esame-coiloquio che tenga 
conto del rendimento didat¬ 
tico. come ha proposto il re¬ 
latore). Si dia ai maestri la 
possibilità di una specializ¬ 
zazione universitaria scientifi¬ 
ca: si, caratterizzino forte¬ 
mente in senso didattico gli 
» indirizzi didattici » in Ma¬ 
tematica e Fisica, senza però 
ridurne la durata nè abbas¬ 
sarne il livello. 

Tralasciamo altre proposte, 
non prive di importanza (co¬ 
me la soppressione dei “ Cen¬ 
tri didattici », e la costituzione 
di Consulte pedagogiche alle 
quali affidare l’arduo compi¬ 
to dei corsi di aggiornamen¬ 
to). Sono idee che circolano 
largamente tra gli uomini di 
.scienza e di scuola più pen¬ 
sosi dell'avvenire, t comunisti 
le ascoltano, le raccolgono, le 
elaborano, le fanno proprie, 
invitano a un duro lavoro per 
cominciare a fare dal basso 
quanto è possibile per evitare 
Ù fallimento e il discredito 
della nuova scuola comune 
dagli II ai 14 anni al primo 
suo anno di vi*a. Lungi dal- 
Vescìamare: “ tanto peggio, 
tanto meglio.'», o, viceversa. 
dall'accontentarsi del » meno 
peggio -, dall’appagarsi del 
riconoscimento generico di un 
principio, i comunisti lavora¬ 
no — e invitano tutti a lavo¬ 
rare e a collaborare •- per il 
meglio Badiamo bene: senza 
una vera e propria mobilita¬ 
zione di energie organizzati¬ 
ve e intellettuali, la nuora 
scuola corre il rischio di sof¬ 
focare nelVintr'igo del com¬ 
promesso sotto il segno del 
quale è nota, di tn.sabbùir5i 
ai primi po,«l, perchè l’im- 
propvisazfone e l’in.sipicfizB 
di legislatori e di governautt 
non hanno saputo delincare 
chiaramente una via. 

L. Lombardo-IUdict 
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VITTORIO 

ha iniziato ieri le riprese di un film sul « miracolo 
economico ». Alberto Sordi vi interpreta la parte 
di un imprenditore la cui ricchezza è costruita 
SU un vortice di cambiali 


gli costerà un occhio 


Il boom di Zavattini e De Sica è scoppiato ieri 
mattina nei nuovi stabilimenti della De Laurentiis, 
sulla via Pontina, nel punto dove l'Italia del miracolo 
economico si conqiunge alVItalia arretrata del sud: 
epperció cade sotto la illuminata protezione della 
Cassa del Mezzogiorno. Tralicci felliniani (alla Otto e 
mezzo, per intenderci) svettano in forme assurde e 
contrastano con la quieta, dolce campagna circostan¬ 
te, sulla quale — come a volerci riportare indietro 
nel tempo, ma in un < tempo cinematografico » sol¬ 
tanto — sorgono qua e là i resti dei templi romani 
di cartapesta, costruiti per l'ultimo colosso di De 
Laurentiis: Barabba' 

C’è una ragione che ha indotto il dinamico pro¬ 
ducer napoletano e De Sica a inaugurare, con II boom, 
i nuovi stabilimenti di San Romano (cosi, infatti, si 
chiameranno, per via di una strada che ha lo stesso 
nome e che costeggia il nuovo complesso produttivo) 
con qualche anticipo sul previsto. Ed è che il lavoro 
ferve, le strutture sono appena accennate, i mura¬ 
tori salgono e scendono le improvvisate scale con gli 
involucri pieni di calcina sulle spalle: quale occa¬ 
sione migliore per ambientarvi le prime scene (o le 
ultime: a questi primi giri di manovella non Io si 
capisce mai bene) di un film che ha per protagonista 
un appaltatore edile, un « miracolato >. iin piccolo 
borghese preso nel vortice delle cambiali, del benes¬ 
sere e del boom? 

Il € miracolato > è Alberto Sordi. € Io e Albertu- 
ne — dice De Sica carezzandolo — abbiamo lavora¬ 
to assieme tanti anni fa. Sono stato io a dirigere il 
suo primo film. Mamma mia che impressione! eh, 
Alberto?». 

Spirale di debiti 

Sordi annuisce, e ci guarda con quel suo sorriso 
sempre uguale (e non si capisce mai se stia ancora 
recitando o se faccia sul serio: scherzi del cinema). 

Sordi è dunque l'imprenditore edile di questa 
storia che Cesare Zavattini scrisse qualche anno fa 
per il teatro, con il titolo Come nasce un soggetto 
cinematografico. Anzi, per essere esatti, nella com¬ 
media c’era solo uno spunto. Ed era quello di un 
uomo che vende, per necessità, un occhio. L'idea era 
venuta a Zavattini, come sempre, dalla realtà. Aveva 
letto su un giornale la notizia che un tale cercava 
un occhio per sostituire uno dei suoi che era malato. 
Quell’uomo cercava presumibilmente la pupilla di 
un morto. Ma Zavattini pensò che potesse cercare 
anche quella di un vivo_ < Assurdo? — dice Zavat¬ 
tini —. Non tanto. L'essenziale è rendere questa sto¬ 
ria credibile ». E per trasporla da un piano di rela- 
, tiva immaginazione alla realtà, Zavattini si è guar- • 
dato intorno, ha colto l'elemento più equivoco e più 
strombazzato di questi ultimi anni: il miracolo eco¬ 
nomico, il condizionamento dell'uomo, c il falso e il 
vero verde » di questo benessere. E non è, si badi 
bene, il solito povero — si potrebbe pensarlo — a 
venire in primo piano. E' un appaltatore vistosamente 
ricco, quindi un protagonista, una rotella dell’ingra¬ 
naggio del « miracolo ». - 

€ Questa ricchezza — ci dice De Sica — è solo 
apparente. E’ ostentata ma si regge su un giro di 
cambiali e assegni a vuoto, su una serie di compro¬ 
messi che stanno per coinvolgere l’appaltatore in 
uno scandalo clamoroso. Costui cerca di saldare la 
spirale dei debiti. Si rivolge a tutti per essere aiuta¬ 
to ma non ottiene nulla. Potrebbe limitare le spese, 
rinunciare a certe comodità superflue. Ma ha una 
moglie ambiziosa, una donna che lo attira soprat¬ 
tutto fisicamente e non riesce ad affrontare il ” new- 
deal ”. Pensa persino — continua De Sica — di uc¬ 
cidersi. Ma non ne ha il coraggio. E’ un velleitario: 
quando aprirà il gas per darsi la morte, finirà per 
cuocersi due uova al tegamino ». 


Quasi una farsa 

Come finisce la storia? C’è un ricco signore, che 
ha perduto un occhio in un incidente e che offre una 

■ cifra iperbolica a chi è disposto a donargliene uno. 
Il nostro appaltatore è a un bivio: la rovina finan¬ 
ziaria o l’altra soluzione, tragica? Sceglie la seconda, 
riceve un grosso acconto, può di nuovo far fronte al 
suo modo di vivere, riguadagna l’affetto della mo¬ 
glie (che non sarà più impersonata da Silvana Man¬ 
gano. De Sica sta cercando una nuova protagonista 
proprio in questi giorni). Il giorno dell’operazione, 
/lippe dall’ospedale, incapace di mantenere il suo 

■ impegno. Solo più tardi torna a varcare la soglia della 
! clinica dove baratterà il suo occhio per quella che 

erede la sua felicità. - • . 

Una storia amara. * Si — aggiunge De Sica — mn 
che risolverò sul piano della farsa, del grottesco. Vo¬ 
glio che sia lo spettatore a trarne le conseguenze, la 

■ lezione che crede ». 

« fi film — chiediamo — è entrato in progetto 
• almeno un anno fa. Lei crede che sia ancora attuale? 
l O che lo sia oggi più di ieri? ». 

« Esattamente. Perché proprio ora — risponde il 
regista — molti si rendono conto del prezzo del "mi¬ 
racolo economico” ». • . 

Interviene Sordi: < Nel buio della sala, molti si 
; riconosceranno in questo personaggio, glie lo posso 
ì assicurare ». E ce lo descrìve con minuzia di parti¬ 
colari, quasi con a//etfo. E’ piò entrato nella parte, 
evidentemente. 

Sul set. Sordi appare con una cartella sotto il 
: braccio. Si inchina, davanti a un uomo e a una donna 
‘ che avanzano dal fondo di un lungo corridoio. Lui 
ha una benda sull’occhio: è un imprenditore edile, 
anche lui, che cerca una pupilla tutta nuova. Lei è 
X una donna grassa, vestita a fiori, con un largo cap¬ 
pello bianco a tesa che la copre tutta. Sono quelli 
’ 4che contano», ci sembra di capire, nell’Italia di oggi. 

Davanti a loro, dopo Tinchino, Sordi fugge e salta 
- su una fila interminabile di < water-closet », in una 
; scenografia rilucente, dove tutto è nuovo, scintillan- 
f§. Anche quelli sono simboli: i simboli del boom. 


Richard Burton a Londra 


Ha l'insulto facile 
(fotografi, attenti!) 



LONDRA, 21 

' Richard Burton ha perduto 
le staffe... e le buone ma¬ 
niere. Ieri sera si trovava 
all’aeroporto di Londra in¬ 
sieme con Liz Taylor per le 
riprese di un film. Un cen¬ 
tinaio di persone s’erano af¬ 
follate attorno al set, .quando 
un fotografo ha fatto scattare 
un flash. L'attore, esagitato, 
si è scagliato contro l’incauto 
camera-man ed è stato trat¬ 
tenuto a stento da un tec¬ 
nico. Egli ha ripiegato allora 


su una sequela di insulti irri¬ 
petibili che hanno vivamente 
scandalizzato alcune ' donne 
presenti. 

. Un agente si è avvicinato 
a Burton pregandolo' di mo¬ 
derare il linguaggio avendo 
egli ricevuto le proteste di 
una signora. ’ Burton ha ri¬ 
sposto che la polizia avrebbe 
fatto meglio a pensare a te¬ 
nere a distanza i ' curiosi. 
L’agente ha minacciato allo¬ 
ra di fare un rapporto ai su¬ 
periori. L’incidente si è con¬ 


cluso con la partenza di Bur¬ 
ton e di Liz Taylor (nella 
foto, mentre si allontanano 
corrucciati). 

Una hostess che si trovava 
per caso sul posto ha dichia¬ 
rato: . Le frasi dell’attore 
sono state veramente disgu¬ 
stose. Con me ha perso per 
sempre un’ammiratrice >. 

Il 19 gennaio l’attore fu 
coinvolto in - un altro inci¬ 
dente: pure a Londra, fece a 
pugni all’uscita da una sta¬ 
zione e ebbe un occhio pesto. 


Nuovo rinvio 
al 27 marzo 
della causa 
per «irprocesso 
di Verona» 


La causa per ■ la vertenza. 
lucida Ciano-Dino De Laurentiis. 
a proposito del film li processo 
di Verona, ò stata rinviata al 
27 marzo. Gli avvocati Ottavio 
Marcila e Lorenzo Nardone 
hanno presentato lori al preto¬ 
re capo di Roma. dr. Ltgnola. 
una memoria con la quale, fra 
faltro. si insiste sulla necessità 
di prendere immediatamente un 
provvedimento, quanto meno, di 
sospensione del film. Nella me¬ 
moria è fatto Inoltre presente 
che l’art. 14 della legge sugli 
Aj-chivi di Stato stabilisee che 
" gli atti conservati negli ar¬ 
chivi sono coperti dal segreto 
quando siano di data posteriore 
al 1870 - e che « 1 processi giu¬ 
ridici penali sono pubblici dopo 
70 anni dalla conclusione». 

Gli av\’ocati Sergio Lais. rap¬ 
presentante del ’ regista Carlo 
Lizzani e dello sceneggiatore 
Ugo Pirro, e Antonio Caspana. 
iegale della De Laurentiifi di¬ 
stribuzione e della Duilio film, 
hanno chiesto al pretore un ul¬ 
teriore rinvio per poter contro¬ 
dedurre sulla memoria esibit.a 
dalla vedova Ciano tramite 1 
silo! legali. Il pretore ha accor¬ 
dato il rinvio. ■' . 

Alla riunione di ieri era pre¬ 
sente anche Tavvocato Rodolfo 
Guzzi, legale degli eredi Mari¬ 
nelli. dì Rachele Mussolini in 
proprio e quale crede di Mus- 
.solini. e di Annamaria Musso¬ 
lini. Costoro avevano presenta¬ 
to giorni fa, tramite il legale, 
una istanza di sequestro del 
film per motivi analoghi a quel¬ 
li proposti da Edda Ciano, cioà 
la « non conformità alla realtà 
storica di fatti o dì atteggia¬ 
menti attribuiti al loro con¬ 
giunti “. In relazione a queste 
istanze, il regista del film. Car¬ 
lo Lizzani, sarà interrogato il 
23 marzo. 


I primi film 
in cartellone 
al Festival 
di Cannes 

CANNES. 21 

Cinque film di lungometrag¬ 
gio e cinque cortometraggi so¬ 
no stati finora ufficialmente no¬ 
tìficati alla direzione del Fe- 
.stìval cinematografico di Can¬ 
nes, il quale si inauguerà il 9 
maggio. • 

Formosa e il Giappone han¬ 
no annunciato che presenteran¬ 
no, rispettivamente L'imperatri¬ 
ce Wu Tse Tien e Raraktri. La 
Gran Bretagna aveva già co¬ 
municato che avrebbe parteci¬ 
pato al Festival con il film This 
sporting life di Lindswj Ander. 
son. Gli Stati Uniti presente¬ 
ranno To Kill a Mockingbird 
di Robert Mulligan e What ever 
happcned to baby Jane? dì Ro¬ 
bert Aldrich. 

Il film Gli uccelli di Alfred 
Hitchcock (Stati Uniti) sarà 
proiettato fuori concorso. 

I cinque cortometraggi sono: 
La tomba di un imperatore 
(Austria), Oslo (Danimarca). 
La mano invisibile (Finlandia). 
Sotto II segno di Nettuno (Tu¬ 
nisia) e Acque mutevoli (Svìz¬ 
zera). 




Leoncarlo Settimelli 


Musica 

I Musici 

alla Filarmonica 

-Siamo incappati in una set¬ 
timana fitta di musica, ma ec¬ 
cezionalmente ricca di buone 
cose e di magnifiche esecuzioni. 
Il concerto presentato ieri per 
la Filarmonica romana da I 
Musici (complesso famoso, or¬ 
mai, dopo undici anni di suc¬ 
cessi) accresce il bottino. Esem¬ 
plare il programma, per lo 
splendor,; delie esecuzioni ma 
anche per le prospettive che 
offre nell'articolazione di con¬ 
certi che non ' vociano essere 
soltanto un rimpianto d'altri 
tempi. Cosi è successo che tra 
Concerti di Corelli (quello per 
la Notte di Natale), di Bach (in 
re min. per cLivicembalo e ar¬ 
chi: oitima pur nel suo vigore 
la solista Maria Teresa Garatti) 
c di Vivaldi (in re min. op. 3. 
n. 11 e l’altro in si bemolle 
magg. con le parti solistiche di 
violino e violoncello fragran¬ 
temente realizzate da Felix Avo 
ed Enzo Altobelli), sia c.apitata 
non come un'intrus’a, ma come 
elemento di continuità d'una 
tradizione musicale ad alto li¬ 
vello, la Sinfonia breve per ar¬ 
chi (1955), di Mario Zafred. . _ 

Una pagina rapida, ma in¬ 
tensa. ampia e compiuta per 
quanto ridotta aH'essenziale e 
che basta da sola a raccogliere 
il filo della musica zafrediana. 
C:’è la caratteristica irruenza 
ritmica, ora inquieta ed aspra, 
ora più apertamente slanciata: 
c’è quel tipico, assorto fiorire 
del canto (la viola nej Largo 
centrale), sempre ansioso ed in. 
cisivo; c’è quel lievitante fer¬ 
vore costruttivo cosi sapiente- 
mente inserito nel chiaroscuro 
dei timbri. Un.a pagina felice, 
presentata magistralmente (I 
Musici fanno a meno del di¬ 
rettore) e che ha procurato an¬ 
che aH’autorc. chiamato alla ri¬ 
balta. applausi e consensi vi- 
vis.siml. • 

Pubblico da grandi occasioni, 
accanita la ricerca d'un posto 
vuoto o di quafehe sedia ag¬ 
giuntiva, 

V. 


* Teatro... 

La bisbetica 
domata ; 

Festoso,* movimentato e an¬ 
che troppo colorito spettacolo, 
quello che Franco Enriquez, 
con la Compagnia dei Quat¬ 
tro, ha intcssuto sulla Bisbeti¬ 
ca domata di Shakespeare. Il 
nocciolo della commedia è ben 
noto: ' in un'Italia di - maniera 

— e italiane sono più o meno 
direttamente le fonti: Boccac¬ 
cio. Lasca. Ariosto — un gen¬ 
tiluomo di Verona, Petniccio. 
ammansisce una bizzosa zitella 
padovana, Caterina, facendo di 
lei la propria moglie dolce e 
cortese. Alla vicenda principa¬ 
le si connette quella di Bian¬ 
ca. sorella minore di Caterina, 
oggetto della disputa di più 
spasimanti; due dei quali. Lu- 
cenzio (che risulterà vincito¬ 
re). e Ortensio, assumono le 
mentite spoglie d’un lilosofo e 
d'un musico per corteggiare la 
ragazza. 

La duplice azione è racchiu¬ 
sa poi. secondo tin procedimen¬ 
to di - teatro nel teatro », al¬ 
l’interno della burlesca mes¬ 
sinscena apparecchiata da un 
lord - inglese per deridere il 
calderaio ubriacone Sly, cui sì 
fa credere d’essere un ricco 
signore, desto da lunga pazzia. 

Il motivo, in sè e per a-, si 
smarrisce attraverso il corso 
dei cinque atti, quali cì sono 
arrivati nella redazione più at¬ 
tendibile. Enriquez ha voluto 

- rctìtauràre - roriginale, ag¬ 
giungendovi una coda di scar¬ 
sa consistenza: dubbia opera¬ 
zione. che rende meno accet¬ 
tabile lo strapazzo, pur discre¬ 
tamente gustoso, cui regia e 
versione .(dello stesso Enri¬ 
quez) hanno sottoposto l'opera. 
E’ dubbio anche l’esito conse¬ 
guente dall’aver abbigliato di 
panni moderni le figure del 
prologo. Proprio perchè qiie! 
tem.i dcircquivalenza. dello 
ècambio. deH'impasto tra sogno 
e vita ha si una sua perenne 
validità artistica; ma la trae 
pure da una sua concreta epe- 
clficazione storica: c non a ca¬ 
so esso ricorre in Calderòn. ol¬ 
tre che in Shakespeare. 

* CIù detto, ripeteremo quan¬ 


to si accennava all’inizio: que¬ 
sto nuovo allestimento della 
Bisbetica domata è ben ritma¬ 
to. agile nonostante la mole 
complessiva, servito di spiri¬ 
tose scene e di fantasiosi co¬ 
stumi che recano la firma di 
Emanuele Luzzati. Valeria Mo- 
riconi ha fatto di Caterina una 
furiosa forza delia natura, più 
che Un carattere umano, sia 
pure esasperato: ma non com¬ 
prendiamo perchè abbia avvi¬ 
lito la sua fresca venustà, che 
nei personaggio dovrebbe esse¬ 
re, invece, un vivissimo ele¬ 
mento di contrasto. • . 

Brava, comunque; ^ e bravo 
Glauco Mauri, che ha dato fon¬ 
do. nelle vesti di Petruccio. al¬ 
le sue pungentissime doti co¬ 
miche. Tra i numerosi altri, da 
ricordare positivamente rottl- 
mo Donato Castellaneta. il sim¬ 
patico Michele Riccardini, Car¬ 
lo Enricì, Arnaldo Ninchi. Ar¬ 
mando Spadaro. Enrico D’Ama¬ 
to. Laura Ponti. Caldissimo suc¬ 
cesso! si replica. 

ag. sa. 


Cinema 

Io e la donna 

Preceduto da ottima fama, 
che il Premio Delluc ha cer¬ 
tificato autorevolmente, giunge 
sui nostri schermi, col titolo Io 
e la donna, 1’» opera prima » di 
Pierre Etaix, Le soupirant (Lo 
spasimante). Pierre Etaix è sta¬ 
to clown di circo, attore di mu¬ 
sic-hall. assistente di Jacques 
Tati. E Tati, senza dubbio, è ìì 
nume tutelare del «uo esordio 
cincmatogrnRco quale ideatore 
creatore. Interprete principale 
di Le soupirant. Lo «spasiman- 
te» in questione è Gaston, un 
giovanotto assorto e contem¬ 
plativo. che i genitori, da buo¬ 
ni borghesi, vogliono far spo¬ 
sare. Con qualche riluttanza. 
Gaston scopre resistenza del¬ 
l’altro sesso: si perde dapprima 
in sogni proibiti, poi tenta ap- 
procci concreti quanto malde¬ 
stri; trova rispondenza anche 
troppo entusiastica da parte di 
una ragazza, alle cui smaniose; 
tendenze possessive cerca in se¬ 


guito di sfuggire. Di caso in ca¬ 
so, Gaston s'infatua d’una diva 
deUa canzone. Stella: ma quan¬ 
do. al termine di non poche pe¬ 
ripezie, arriva sino a lei. se ne 
ritrae disgustato, apprendendo 
che Stella ha un figlio già ado¬ 
lescente. Deluso, dopo aver bru¬ 
ciato i feticci della sua unila¬ 
terale passione, le immagini 
muliebri onde ha tappezzato la 
propria stanza. Gaston lascia 
cadere, scioccamente, anche 
rultima offerta d’amore, fat¬ 
tagli da una bionda straniera 
ospite in casa. Allorché lei par. 
te. lui la insegue alla stazione: 
ma un carrello per i bagagli, 
ineluttabile come il destino, lo 
trascina via. lontano. , . . 

■ Il personaggio incarnato dal- 
l’autorp parla poco, ride poco, 
ha Taria trasognata: tanto è ba¬ 
stato perché, con molta facilo¬ 
neria. si facesse a proposito di 
Pierre Etaix anche il nome di 
Blister Keaton. In verità, la ea- 
rìc,T distruttiva, il micidiale sur¬ 
realismo dei ~ grandi » del ci¬ 
nema muto è qui assente: t ciò 
chp prende rilievo è piuttosto 
Un garbo malinconico, venato 
d’ironia, nel quale sembra ri¬ 
petersi. ma in misura ridotta 
e con un’accentuazione pateti¬ 
ca. l’umorismo affettuoso, in¬ 
dulgente del Tati di Mio zio. 
Lo stesso Etaix. d'altronde, ha 
dichiarato di aspirare al comi¬ 
co puro, spoglio di qualsiasi 
intento satirico. Mèta ambizio¬ 
sa. altissima, o forse impossi¬ 
bile. Giacché, ristretto al sem¬ 
plice meccanismo, il gioco de¬ 
gli equivoci che dà forma alia 
vicenda ha qualcosa di lambic- 
c.ito. di intellettualistico. E, 
stranamente, più che lo spasso 
determinato da certe Invenzio¬ 
ni burlesche, resta nell’animo 
dello spettatore lo struggimen. 
to espresso dalla solitudine del 
protagonista, dal suo vanificato 
legame con il mondo: risultato 
artistico, anche questo, comun¬ 
que non da sottovalutare, e reso 
più vivo dalia cura posta da 
Etaix nella definizione degli 
ambienti, nell'uso del sonoro c 
neirìnterprctazione di tutti gli 
attori: se stesso incluso. 

. «g. *«. 




D’Annunzio « paroliere )> 

La TV ha celebrato D’Annunzio attraverso uno 
sketch di Leggerissimo, facendo recitare a Liana , 
Orfei un brano della famosa Passeggiata, che en- 
‘ tusiasmò tante signore pìccolo-borghesi di mezzo ' 
secolo fa. In fondo, la fine del dannunzianesimo 
in stile avanspettacolo poteva anche essere una ■ 
trovata non del tutto assurda, almeno sotto un 
certo aspetto. Ma naturalmente, ogni intenzione 
critica, satirica, era estranea agli autori di Legge¬ 
rissimo che, invece, nel dannunzianesimo credono 
terribilmente: infatti, tutto lo sketch aveva un. 
sapore romantico e decadente, accentuato dalla 
recitazione ridicolmente commossa di Liana Orfei. 

• « Perché voi non m’amate e io non v’amo,... ». 
Sono parole di D’Annunzio e sembrano versi di 
una canzonetta del repertorio di Luciano Tajoli: 
c’era da aspettarselo che la balda Liana le reci¬ 
tasse con la stessa convinzione con la quale lei 
stessa cesella i versetti dei parolieri. 

Ma forse per contrasto, al di là delle inten¬ 
zioni, a noi questo è sembrato ancora uno dei mo- 
, menti più divertenti dello spettacolo di ieri sera: 
più comico, vogliamo dire. 

Per il resto, con Leggerissimo slamo sempre 
al solito punto: l’unica cosa che regge davvero, 
malgrado tutto, è il brano iniziale con la libera 
conversazione di Bramieri (il quale, abbiamo im¬ 
pressione, sta acquistando qualche accento da c co- 
■ mico di costume», che prescinde da quell’abilità 
mimica che pure rimane la sua forza maggiore). 
Le scenette ricostruite sul video, ci persuadono 
invece sempre meno: anche dimenticando la po¬ 
vertà di idee che solitamente vizia quelle di Leg¬ 
gerissimo. ■ 

- Pensate a quello sketch di ieri sera sulla < ba¬ 
lera delle cameriere e dei soldati »: a parte la 
banalità dello spunto (e, se permettete, la volga¬ 
rità dello sviluppo) Vambientazione era talmente 
di maniera da far venire i brividi. 

Girando la manopola; siamo ancora riusciti a 
cogliere sull’altro canale Cinema d’oggi, interes¬ 
sante come al solito. La serie di interviste ai pro¬ 
duttori iniziata dalla rubrica di - Pintus si sta 
rivelando di grande attualità e molto istruttiva. 
Ieri , sera, abbiamo. potuto mettere a confronto i 
criteri di un produttore come Bini con quelli di 
un € grande » com^ De Laurentiis che aveva par¬ 
lato la settimana scorsa. 

In ogni caso, però, tra i due, come crediamo 
tra gli altri che seguiranno, rimane un denomi¬ 
natore comune, che non si può ignorare: la con¬ 
vinzione che il cinema è soprattutto un’industria, 
basata sul profitto. 

Naturalmente si. tratta di una convinzione as¬ 
solutamente logica: il cinema, infatti, è un’indu¬ 
stria e quindi non può che seguire certe regole, 
almeno in questo sistema. Sarebbe -del tutto in¬ 
genuo fingere di scoprirlo adesso: ma queste in- , 
terviste servono a ricordarcelo con una chiarezza 
che può essere utile per molti discorsi critici. 

g. c. 


yedremb A 

j Un capolavoro 
del teatro 

Torna sul piccolo schermo 
(primo canale, ore 21,05), , 
nella stessa edizione ' televi- ^ 
Siva già noia agli spettatori 
del « seco:idO », il capola- . 
voro di Pedro Calderòn dè ’ 
,a Barca, » La vita è sogno -, 
una delle massime vette rag- . 
giunte dal Uatro nel corso 
della sua storia, e l'opera ; 
p;ù rappresentativa del Sei- . 
cento spagnolo, non a torto 
definito j * secolo d’oro ». 
Nella vicenda di Sigismondo, . 
il giovane figlio del re di 
Polonia, gravato da una ma¬ 
lefica nrediz'one, il quale 
riuscirà a governare con, 
saggezza solo dubitando del¬ 
la realtà di quanto gli ac¬ 
cade, si ritrova un tema ri¬ 
corrente ueU’arte dramma¬ 
tica e nella poesia d’un tem¬ 
po: tema che qui, in un’am- 
bjentazione allegorica pur 
precisamente riferentesi alla 
condizione oggettiva della 
Spagna .di queU’epoca. attin¬ 
ge un livol’.o difilcilmente 
eguagliabile. 

Nuovi programmi 
alla TV dei ragazzi 

SI stanno preparando per 
la « TV dei ragazzi » alcuni 
nuovi programmi, che an¬ 
dranno in onda nei prossimi 
mesi. In aprile, negli studi 
televisivi di Torino, si regi¬ 
streranno le quattro punta¬ 
te del programma dal titolo 
Ferromodellir.mo, presentato 
e curato da Gino Bechi, che 
è anche 1 presidente della 
omonima Associazione con 
sede a Firenze. Si insegnerà 
u; ragazzi a costruire treni, 
vagoni. locomotive, ecc. 
Sempre in aprile è attesa 
a Torino Pinuccia Nava, che 
sarà la protagonista di una . 
nuova serie di avventure del 
pagliaccio Scaramacai. Si 
tratta di cinque puntate, su 
testi di Guglielmo Zucconi. 

■ Si sta già pensando, intan¬ 
to. a un programma che an¬ 
drà in onda nei mesi estivi 
-e che ricalcherà la formula 
di « Campo estivo ». trasmes¬ 
so l'anno scorso. Questa vol¬ 
ta. le telecamere della «TV 
dei Ragazzi » seguiranno i 
boys-scouts in alcune delle 
loro più singolari iniziative 


RaiW 


programmi 






radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15, 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
liogua Inglese; 8,20: il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Stra¬ 
paese; 11,15: - Duetto: 1L30: 
n concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12.55: Chi vuol esser 
lieto... 13.25-14: Girasole; 14- 
14.55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.15; Le novità da ve¬ 
dere: 15,30 Carnet musicale: 
15-45; Conversazioni per la 
Quaresima;. 18; Programma 
per i ragazzi; 16.30: Piccolo 
concerto per ragazzi; 17.25: 
La lirica vocale italiana per 
canto e pianoforte; 18; Vati¬ 
cano secondo: 18.10; Tratte¬ 
nimento musicale; 18.30: Mu¬ 
siche in città con Stefano Si¬ 
baldi: 19.10: La voce dei la¬ 
voratori; ' 19.30: Motivi in 
giostra: 19.53; Una canzone 
al giorno; 20.20; Applausi 
a...: 20.25; Cento anni Ro¬ 
manzo di Giuseppe Rova¬ 
ni (IV); 21; Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Franco Man- 
nino, 

SECONDO ; 

Giornale radio; 8.30. 9,30. 

10.30. 11,30. 13,30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17,30, 18J0. 19.30, 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45; Musiche e 
divagazioni turistiebe; 8: Mo- 
stebe del mattino: 8.35: Can¬ 
ta Corrado Lojacono; 8.50; 
Uno strumento al giorno; 9; 
Pentagramma italiano: 9.15; 
Ritmo-fantasia; 9.35: Tappe-, 
to volante; 10,35: Canzoni 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica: 11.35; Trucchi e con- 
trotrucebi: 11.40: Il porta- 
canzoni. 12-12.20: C(MonDa 
sonora: 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13* La Signo¬ 
rina delle 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: Per 

' gli amici del disco; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Diver¬ 
timento oer orchestra: 15.35 
Concerto in miniatura: 16- 
Rapsodia: 16.33: La rasse¬ 
gna del disco; 16,50: La di¬ 
scoteca di Flora Lillo; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.43: 
Napoleone avrebbe fatto co¬ 
si Radiocommedia di Val 
Gielgud e r PbUip Wade; 

. 18.35: Classe unica; 18.50: 
vostri preferiti; 19.50: - Te¬ 
ma in microsolco: 25.35: Ga¬ 
la della canzone; 21.35- n 
gronde giuoco; 22; Cantano 
i Cba-ka-chas; 22.10; L’an¬ 
golo del lazz 

TERZO 

' 18.30; L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Gottfried voo Ei- 
oem; La morte di Danton 
: suite daU’opera: 19.15. La 
Rassegna. Arte figurativa; 
19.30- Concerto di ogni sera: 
Georg Philipp Telemann; 
20.30: ' Rivista delle riviste; 
24.40: Claude Debussy: 21: 
Il Giornale del Terzo; 31.20: 
Intorno a un vecchio gelsa 
Tre atti di Angus Wilson. 


primo canale 


8.30 Telescuola 

16- 15 la nuova media 

17- 30 la TV dei raqazzi 

18.30 Corso 
19.00 Telegiornale 

19.15 Personalità 
19.55 Diario del Concilio 

20.15 Telégiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21.05 La vita è sogno 

22.30 IRI 

..... , 

23.15 Telegiornale 


IS: terza classe - 

' Corso dt aggiornamento 
per gli insegnanti 

a; Teleforum; b) Mondo 
d’oggi 


di istruzione popolare 

della aera (prima edi¬ 
zione) 


Rassegna per la donna 


a cura di Luca DI Schiena 


d^la f 
zinne) 


(eeeonda edl- 


dl Pedro Calderòn de la 
Barca. Regia di Sandro 
BolchL Con Aldo Silva¬ 
ni. Giancarlo Sbragia. Va- 
■■ lenttna • Fortunato 

Trentesuno annlveisalio 
della coetltuzlone. Intc» 
vista con 11 pretidenli 
prol. Petmii 


della notte 


secondo canale 


21.15 Storia della bomba 
atomica 


Un programma di Vlrgl. 
Ilo Sabd 


22.15 Musica in pochi 

con Little Tony « Paolo 
Zavallone 

22.55 La ballata 
di Huck Finn 

, di Mark . Tvraln. Pifaw 
; pnntata. Regia di Hicbael 
Drcyfnee 

23.20 Notte sport 








Alle 21,05 sul primo canale va in onda 
« La vita è sogno » di Pedro Calderòn de 
la Barca. Nella foto Valentina Fortunato 


' -v* ; 
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Braccio di ferro 


di Nnh Stein e Bill Zabow 
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Per il Sud 

non ancora risolti ' 

i problemi del 1948 

Cara UnttA. 

sono un lavoratore nitiiHese 
di San Severo in provincia dt 
Foppia Sono immiarato a Se- 
sto San Giovanni nell'ano<:to 
del 1954, dopo avere inutilmen¬ 
te atteso che venissero mante¬ 
nute le promesse fatte dalla 
Democrazìa CrJsfinno a «of 
contadini del Sud durante la 
camvaana elettorale dell'apri¬ 
le 1948. e poi di nuovo in Quel¬ 
la del 1953. Ma Vatte^a era 
. stata inutile e fui costretto, con 
tanti altri, a fare le vallale 

Oppi diversi piornalisti pi- 
rana a domandare aali immi- 
prati le raaioni per cui sono 
venuti al Nord e cosi nio lo 
credo che è soprattutto perché 
la riforma aararia non è stata 
fatta, e Vamhiauo stralcio non 
ha risolto niente perché, senza 
una trasformazione acnerale 
della proprietà della ferra, an¬ 
che i contadini che ci sono non 
possono affrontare problemi 
come Quello del prezza dei con¬ 
cimi. delle tasse, ecc. 

F poiché tutta l’economia, o 
Quasi, neirilalia del Sud é ba¬ 
sata sull'anricoltura. la man¬ 
canza della trasformazione del¬ 
la terra ha determinato una 
sene di sauHibri. come il sot. 
tosalario dei lavoratori. la scar¬ 
sità del potere d’acnuisto. la 
disoccupazione e Quindi l'ab¬ 
bandono della terra dove sono 
nati da parte di centinaia di 
minliaia di contadini. 

‘K anche opnl, se sì vuole 
arrestare l'esodo di coloro che 
restano ancora nell'Italia me- 
ridionaìe. bisnann affrontare 
qU stessi problemi che sono 
sul tanpeto, in attesa, dal lon¬ 
tano 1948: incominciando a da¬ 
re. ed assicurare, la terra a chi 
la lavora. 

UJIGT PRIORE 
Sesto San Giovanni 
. - (Milano) 

La Calabria, 
il bicchier d'acqua 
e l'on. Foderare 

Da Francesco Foti di Reggio 
Calabria riceviamo la seguente 
lettera indirizzata all’on. Fode- 


« In risposta alta saa lettera 
;tiel 12-3-1963, le posso assicu¬ 
rare che sto "sudando le traili- 
zinnali sette camicie " per rac- 
copliere voti a lei e al suo par¬ 
tito. la DC, e CIO in omappio ai 
suoi amici delVKnte autonomo , 
delle case popolari, ai puaH da 
parecchi anni presento repola-- 
re domanda con la speranza di 
ottenere un alloppio; essi, però, __ 
hanno trovato sefnpre il modo ' 
di neparmelo. < 

Per quanto poi concerne In 
soluzione dei problemi della 
Calabria, da lei accgnnnti nella 
.sua lettera, essi sono veramen¬ 
te una testimonianza dalla 
quale opni buon calabrese do¬ 
vrebbe prendere atto ^d apire 
di consepuenza Basti dire che , 
ci succede spesso di dover chie¬ 
dere un bicchier d'acqua in 
prestito al vicino. 

Spiacente pertanto, on. Fo- 
deraro. di non poterla servire. 
Non posso essere io stesso a 
pronunciare la mia condanna 
ad una eterna vita di stenti e 
rii abbandono >. 

t "L *1 , 

^ * / 

Quando uno lavora 
è uguale se lo fa 
a Bolzano 
o a Campobasso 

Egregio direttore, 
leppo su l'Unità del 16 c.m. 
a pop. 8, nella rubrica « lette- 
- re all’Unità >, una lettera in¬ 
dirizzata al quotidiano da lei 
diretto, dal sip. Emidio Caro- 
sella, da Àpnone, relativa al¬ 
l’indennità di disoccupazione 
da lui richiesta alla sede del- 
l’INPS di Campobasso. 

Le faccio presente che. stan¬ 
do alla posizione assicurativa 
del lavoratore, costituita pres¬ 
so questa Sede, il sig. Carosel¬ 
lo non aveva diritto a perce¬ 
pire l’indennità Ds., in quanto 
poteva far valere soltanto 47 
contributi assicurativi nel bien¬ 
nio precedente. ./ 

La notifica di reiezione, da 
trasmettere all’interessato, tra. 
mite il Collocatore Comunale, 
è stata, però, tenuta in sospeso 
dato che. successivamente, il 
lavoratore ha fatto presente di 
essere assicurato, per un perio¬ 
do di lavoro precedente, presso 
la Sede dell’INPS di Bolzano. 
Pertanto, a seguito di riesa¬ 


me della pratica, la domanda 
è stata accolta- e il sig. Caro¬ 
sello potrà riscuotere l'inden¬ 
nità spettantepli alla fine del 
corrente mese, dato che presso 
questa provincia il pagamento- 
della disoccupazione involonta¬ 
ria viene effettuato mensil¬ 
mente. • ' • • ' 

Il Direttore I.N.P.S. 

' Sede di Campobasso 

Dr. ALBERTO STANO 

_ , ; 

Ringraziamo 11 dott Stano, che 
eentilmente cl ' ha voluto Infor¬ 
mare sulla pratica dell'operaio 
Carosella Dobbiamo dire con 
tutta franchezza, però, che non 
possiamo accettare la formula bu¬ 
rocratica • alla fine del corrente 
mese il sipnor Carosella potrà 
riscuotere l'indennità spettante- 
gli perché in questa provincia la 
Indennità di disoccupazione viene 
papato mensilmente - 

Carosella non & un signore, è 
un operalo edile con cinque figli 
che ha lavorato tanto da avere 
diritto airindennità di disoccupa¬ 
zione. 

Se ci sono voluti tre mesi per 
accertare tale diritto, significa che 
1 organizzazione delITNPS deve 
e.ssere riveduta: non si può ritar¬ 
dare tre mesi a dare, una pur 
misera indennità, a un padre di 
famiglia con cinque ragazzi da 
sfamare Che senso ha dire • ha 
lavorato a Bolzano*? Aveva la¬ 
vorato Il periodo sufficiente per 
riscuotere quei quattro soldi che 
avrebbero permesso di dare un 
pezzo di pane al figli? Che li aves¬ 
se lavorati a Bolzano o a Casa- 
micciola non cambia niente ai 
fini del diritto e della necessità. 

La lettera di Carosella. a noi 
indirizzata, era piena di dispera¬ 
zione: come si pub quindi, con¬ 
tinuare a giustificarsi dietro la 
burocrazia del protocollo? 

Altro che amore 
per i contadini ! 

Caro direttore, 

abbiamo deciso di scrìverti 
in seguito al comportamento 
dei propagandisti della DC nel¬ 
la Tribuna elettorale del 12 
marzo. Sì sono scagliati come 
cani arrabbiati contro di noi. 
contro i comunisti, usando 
grossolane buoie. senza però 
rispondere una parola sia al¬ 
l'alternativa del disimpegno 
atomico da noi presentata, sia 
sulla scandalosa scomparsa dei 
mille miliardi. 

Vorremmo ora rispondere ad 
alcune bugìe dette dai demo¬ 


cristiani alla televisione: t con- 
. ladini di San ’ Salvo sono un- • 
cara affittuari a mezzadria sul 
latifondo dei Devolos. Dalla 
migliore terra del fondo (resa 
• fertile dai contadini) i lavora¬ 
tori della terra sono stati scac- 
< cinti ed è stata formata l'azien¬ 
da Devolos, con l’abbondante 
aiuto della Cassa del Mezzo- 
QÌorno. Qui a San Salvo, toc- ' 
chiamo con mano il tanto de- > 
cantato * amore > della DC per 
i contadini. 

E anche la questione della 
pace a noi interessa, perché 
pesa su di noi l’esperienza del¬ 
l’ultima guerra, quando sul 


fronte, presso il fiume Trigno, 

{ cittadini di ogni ceto sociale 
di San Salvo furono costretti 
a scavare trincee, mentre i na¬ 
zisti puntavano i loro mitra su 
di essi. : , . ‘ . 

Noi comunisti di San Salvo ' 
facciamo appello a tutti gli 
italiani che sono chiamati a 
giudicare con le elezioni. Noi 
non chiediamo vendetta, chi** 
diamo: pace e bene per il no¬ 
stro popolo, per quello tedesco 
e per tutti gli altri popoli del 
mondo. Por questo noi lottiamo. 

Per la sezione comunista 
S NAPOLITANO 
San Salvo (Chieti) 


Significativa adesione idei dirigenti, 
impiegati e operatori del Telegrafo di Napoli 

A0E:>?EM» all* ini zi ATI va 01 OOOeSTO OlORNALX 
U riRMATARI TCLEGR'FIST» tCa^ttmciO PRIfi- 
CiPAL£ 01 NAPOLI, CHIEDONO ALL'ONOREVOLX • 

SIOJ ministro delle poste e TELEC01UNICA2I0NI 
‘.'EMISSIONE 01 19«A SERIE 01 HlANCCBOLLl CCLEa 
ORATIVI DELLA RESISTENZA,- 

ESSI PROPONGONO, ALTRESÌ, CHE UNO OC! VALORI 
(POSSIBILMWTE QUELLO QA LIRE TRENTA) SIA OEOICATO • 

AL CITTA* DI NAPOLI, MEDAGLIA O'ORO^* SUGGERENDO COX 
VIGNETTA L*IMl*A0INE DELLO SCUGNIZZO GENNARO CAPU0Z2O 
NELL^ATTO in CUI lt.u.tOLAVA LA SUA OlOVMdtl VITA PER LA 
,^'^IBERazIONE DELLA SUA CITTA*|U.^, - 

V I , _ ^ I y I 

r, . r. r*-'® 1*^-/ UrflCIALt 

OiPCTtORE Rag. ^ ’ l ' 

'/ I / ft ') ^JJUXl.' u.'o -UuJ.'.f UrriciALC 

OlRETTOnt Pao Urnci 


// 


^ j u.'« „vAvu-A.'^ UmciALC 

Urncii 


Ecco una significativa adesione 
alla nostra iniziativa di chiedere 
l'emissione di francobolli comme¬ 
morativi della Resistenza che non 
ha bisogno di molti commenti: so¬ 
no 386 dirigenti, operatori e Im¬ 
piegati del Telegrafo di Napoli che 
aderiscono a chiedono che uno 


dei francobolli sia dedicato alla 
memoria del giovane Capuozzo. 
Medaglia d'Orn della Res:stenza. 
Il ministro Russo ne prenda atto. 

Se non lo avete ancora fatto, 
aderite anche voi alla nostra pe¬ 
tizione rimpiendo il tagliando qui 
sotto stampato, o facendovi oromo. 
tore delle raccole di firme 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità •) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle ■ Lettere all'Unità > 
per chiedere l'emissione di seria di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME . ..COGNOME 


CITTA'.'. . PROVINCIA . . • 


n Cavaliere 
della rosa » 
e «Trovatore» 
all'Opera 

Oggi, il botteghino del teatro 
rimarrà chiuso l’intera giornata 
Domani avrà inizio la vendita 
dei biglietti per la recita del 
« Cavaliere delia rosa d di do¬ 
menica 24 (in abbonamento diur¬ 
no, rappr. n. 53). Maestro diret¬ 
tore Émest Maerzendorfer. In¬ 
terpreti: Marcella Pobbe. Edda 
Vincenzi, Margherita Rinaldi, 
Nicola Rossi Lemeni e Afro Poli. 
Lunedi 25, alle 21, come decima 
recita in abbonamento serale an¬ 
drà in scena « Il Trovatore » di 
G. Verdi, concertato e diretto dal 
maestro Tullio Serafln, protago¬ 
nista Franco Gorelli. 


SATIRI (Tel. 565.325) 

Rocco D'Assunta e Solvejg si 
pres In; • Ieri, oggi e doma¬ 
ni... >. tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo Questa sera riposo 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 
Domani e domenica alle 16,30 
le Marionette di Maria Accet- 
' tella in: « Pelle d'asino •. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonaiisslmo '63 > con R 
Como, A. Noschese, E. Pandol- 
fl. A Sten! 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Domani alle 21.15 II Teatro Stu- 
- dio di Roma presenta: « La dol¬ 
ce guerra «. a cura di C. Mau¬ 
rizio. S. Merli, su testi di Apol- 
linaire. Arrabai, Brecht, Cam- 
ton. Euripide. Flaiano, Shake¬ 
speare. Regia di Giuseppe De 
' Martino. 

VALLE 

Riposo 


CONCBin ATTRAnOM 


AUDITORIO 

Oggi, alle 17,30 per la stagione 
di musica da camera dell’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia concerto 
del <t Quartetto Smetana a che 
eseguirà musiche di Mozart, 
Janacek e Beethoven. 

AULA MAGNA Città Univers. 
Domani alle 17,30 (abbonamen¬ 
to n. 13) Wilhelms Kempfl, pia¬ 
nista. In programma musiche 
di Beethoven. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16, TeL 688.659) 

Alle 21.15 C.ia Aldo Rendine in: 
« Berretto a sonagli > di Piran¬ 
dello e « Saluti di Berta » di 
T. Williams. Regia di A. Ren¬ 
dine. Vivo successo. - 

BORGO 8 . SPIRITO 

Domenica alle 16,30 la C ia 
D'Origlia - Palmi pres.; « Bat¬ 
taglia di dame », commedia co¬ 
mica in 3 atti di Eugenio Scri- 
bo. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 

Ripo<n 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 21.30 Franca Dominici-Ma- 
rio Siletti con J. Pietro. M 
Guardabassi, F Marchiò, C. 
Barbctti. R. Ghini. in: « Quello 
del plano di sopra ». Novità di 

M. Rolù M. Barbato. Regia di 
Roli 

DEI SERVI (Tel 674.711) 
Domenica alle 16.30 11 Gruppo 
Artistico de’ Servi presenta : 
« Christus » di G. Titta. Regìa 
di V D'Ancora 
ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21 a prima > C ia Ernesto 
Calindri in: « Lo scoiattolo » di 
Diego Fabbri. Regia di E. Co- 
losimo. 

GOLDONI (Tei. 561156) 

Riposo 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 

‘ Domani alle 21.15 Compagnia 
del Teatro d'Arte di Roma in. 

; « Il dono del martino > di G 
Forzano 

PALAZZO SISTINA (L 487.090) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano: « Rugantino > con 

N. Manfredi. A FabrizL L- 
Massari. B Valori, F Tozzi 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 
Martedì alle 22 M. Landò - S 
Spaccesi in: « La paura di pren¬ 
derle » di Courteìine; « B coc- 

* codrlllo > di Dostoiewsk); «I 
due Umidi » di Labiche. Regia 

• di L. PascuttL L. Procacci. A 
richiesta ultima setUmana. 

PIRANDELLO 
Alle 21,30 ; « Rlvelnzlone alla 
sud-americana • di A. Boat, con 
Lelio. BertolotU. Censi, Sciar- 
ra. Bonaccorao, Pelone. Bel fo¬ 
ni Regia di Paolo Paoloni 
QUIRINO 

Alle 21,15 la C.ia < Dei Quat¬ 
tro » V. Moriconi-G. Mauri, di¬ 
retta da F. Enriquez con M 
> Riccardini. A. Ninchi. in: « La 
■ blsbeUca domata » di Shake¬ 
speare Regia di F. Enriquez 

RIDOTTO ELISEO 

In prepaia/iiint- • l.a mandra 
gola * di Mai-hiavelll enn Tn- 
far.ii Scaccia. Dandolo 

ROSSINI 

Alle 21.15 C in Chccco Durante, 
Anita Durante. Lelia Ducei in: 
• li fanno i miracoli >. Novità 
41 ftirico Ragusa. 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

II cavaliere di ventura e rivista 
Aichè Nanà A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
li giorno più corto, con V. Lisi 
o rivista C D'Alberti C ^ 

DELLE TERRAZZE (530.327) 
Gambe d'oro, con Totò e rivista 

C ♦ 

LA FENICE (via Salaria 35) 

li giorno più corto, con V. Lisi 
c rivista A. Marchetti C ^ 

VOLTURNO (via Volturno) 

I figli dei moschetUeri e rivista 

S. Parlato A ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II processo di Verona, imn S 
Mangano (ap. 13. ult. 22,50) 

DR 

AMERICA (TeL 586.168) 
Avventura al motel, con M 
Martina (ap 15. ult 22,50) 

C ♦! 

APPIO (TeL 779.638) 

Paradiso dell'uomo (ult. 22.43) 
(VM 14) DO 

ARCHIMEDE (Tel. 875.367) 

49 Poiinds of Tronble (alle 
16:30-19.15-221 

AHISTON (TeL 353.230) 

I.a mitglle addosso, con D. Sa- 
val (ap 15. ult 231 C 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

VIridiana con ^ Pinai 

fVM I 8 « DR ♦♦♦♦ 
ASTORI A (TeL 870.243) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis , SA 


AVENTINO (TeL 572.137) 
Paradiso dell’uomo (ap. 15.30. 

• ult. 22.40) (VM 14) DO 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

NotU e donne proibite > 

(VM 18) DO 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Le ore dell'amore, con U. To- 
gnazzl (alle 15.25-17.45-20.10-23) 

8 44 

BRANCACCIO (Tel 735.235) 

Il sorpasso con V Ga^nian 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Questa e la mia vita (prima) 
(alle 15..30-17.23-19.10-20.15-22.45) 
CAPRANICHETTA (672.465) 
L'amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (alle 15.30 - 17,55 - 20.20 - 
22,401 (VM 18) SA 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Paradiso dell'uomo (alle 15.45- 
17.55-20.05-22.50) 

^ (VM 14) DO 44 
CORSO (TeL 671.691) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F. Nuyen (alle 16-18-20.10- 
22.40) S 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5910.986) 

Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida (alle 16.10-19.33-22.30) 

OR 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Uiui del ire lalle 14.4.1 - 17.03 - 
19.45-22.43} (VM 18) DR 4444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

FellinI 8,1/2. con Marcello Ma- 
stroianni (alle 16.10-19.30-22,45) 

dr 4444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.267) 

La donna degli altri è sempre 
bella (prima) 

GARDEN (TeL 582.848) 

Il s 4 irpasso. con V Gas«:man 

SA 4 * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Avventura al motel, con M 
Martino (ap 15. ult 22.50) 

C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La donna nel mondo (ap 13. 
ult 22.50) ■ DO 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Rodaggio mairimoniair, con A 
Franciosa (alle 15.43-I8.15-20J23 
e 23) SA 4 

MIGNON (TeL 849.493) 

La casa del peccalo (alle 13.30- 
17.50-20.10-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Gallerìa 

S. Marcello • TeL 640.445) 
Sala A: Venti chili di guai, con 

T. Curtis SA 44 

Sala B: Violenza segreta, con 
G. Albertazzi (ult. 2230) 

(VM 141 DR 44 
MODERNO (Tel 460.285) 

l.a parniiclana Cf,ti u apaak 

SA 4 « 

MODERNO SALETTA 

L'amore difflcile. con N Man¬ 
fredi (VM 13) SA 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Il sorpasM). con V Gassman 

SA 44 

NEW YORK (TeL 780 271) 
Hatari! con J Wa.vne lap 13. 
ult 22.501 A 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Venti chili di guai, con T Cur¬ 
tis SA 44 

PARIS (TeL 754.368) 

La donna degli altri è sempre 
bella (primal 


schermi 

e ribalte 


PLAZA (TeL 681.193) 

Sexy probito. (alle 15,30-17- 
18.50-20.40-22.501 DO 4 

QUATTRO FONTANE 
Nove ore per Rama (prima) 
(alle 15-17,40-20.10-22.50) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Arsenio Lupin contro Arsenio 
Liipin. con J C Brialy SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Io c la donna, con P Etaix (al¬ 
le 17-18.35-20.30-22,50) SA 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Hatari! con John Wayne (ult 

2Z50) A 44 

REALE (TeL 580.234) 

GII ammulinali del Hoiinly. con 
M Brando (ap. 13. ult. 22.50) 

DR 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Silvestro il magnifico (ap. 15.30 

ult. 22.50) DA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

10 e la donna, con P. Etaix (al¬ 
le 17,I833-20..30-22.30) SA 4'*'4 

ROXY (Tel 870.504) 

Questa è la mia vita (prima) 
(allo 15.45-17.45-19.15-20.55-22.301 

ROYAL 

Nove ore per Rama (prima) 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: La coraz¬ 
zata Potemkin DR 44444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzl (VM 14) DR 44 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

11 dominalnre, con C Heston 
(alle 1530-18.25-20.40-23) 

DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 15.,T0-r# .30-20-22,50) 

SA 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Paradiso dell' uomo (alle 16- 
1930-2230) (VM 141 DO 44 

Sroiiifle visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Alberto il conquistatore, con 
A. Sordi C 4* 

AIRONE (TeL 727.193) 

Le schiase degli apaches, con 
B Stanwych . A 4 

ALASKA 

Gli intrepidi, con L. ' Aquilar 
'.A4 

ALCE (TeL 632.648) 

Letto, fortuna e femmine, con 
A Girardot (VM 14) SA 44 
ALCYONE (Tel. 810 930) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady SA 4 
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l’amante il poliziotto lapéccatnce 
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> NOVE ORE piene di alterna... di, terrore... di paMioni violente... di amori proibiti.:: * 
I NOVE ORE per commettere l'assassinio che avrebbe cambiato la vita di milioni di uomini | 
i ORARIO SPETTACOLI: 15 .. 17,40 - 20,10 - 22,50 — INGRESSO CONTINUATO N 


ALFIERI (Tel. 290.251) 
Pattuglia invisibile, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
li coltello nella piaga, con A. 
Perkins DR 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Ursus c la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Tato e Poppino divisi a Berlino 

C 4 

ASTOR (Tei. 622.0409) 

Il mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

ASTRA (Tei. 848.326) 

II mio mondo muore urlando, 
con G. Mohr (VM 16) G 4 
ATLANTE (Tel. 426.334) ‘ 

Otto uomini di ferro, con J. 
.Kylli A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) . .. 

Notti calde d'Orlente 

(VM 13) DO 4 
AUGUSTUS (TeL 653.455) 

• Tl-Koyo e il suo pescecane. 

con D Paniza SA 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

L’avventuriero della metropoli 

A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Biancaneve c i sette nani 

DA 44 

AVANA (Tel 515 597) 

Il cavaliere del Nord-Ovest, con 
' J. Wavne lA 4^^ 

BELSITO (TeL 340.887) 

Ca''Cia al lenente SA 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

I cugini, con G. Blain DB 4 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

li falso traditore, con William 
Holden DR 44 

BRASIL (Tei. 552.350) 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E. Flynn A 4^ 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
L'orribile segreto del dr. Hlc- 
Hock G 4 | 

BROADWAY (Tei. 215.740) 

La saga dei pionieri A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) ' 
Leggendario X-I5, con C Bron- 

son A 4i 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Biancaneve e i 7 nani 

DA 4* 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 
COLORADO (Tel. 617.4207) . 
Le baccanti, con T. Hclg 

SM ^ 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Ulisse contro Ercole, con Geor¬ 
ge Marchal SM 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Caccia al tenente SA 4 

DIAMANTE (Tei. 293.250) 
Zorro alla corte di Spagna, con 
• G Ardisson . A 4 

DIANA (TeL 780.146) 

II falso iraditore, con William 

Holden DR 44 

DUE ALLORI (TeL 280.366) 
Tre delitti per padre Brown, 
con M Ruhmann G 4 

EDEN (TeL 380.0188) ' 

Nniil e donne proibite 

(VM 181 DO 44 

ESPERIA 

Amante dt guerra, con Robert 
Wngner -, DR 44 

ESPERO 

t.a spada del deserto, con G 

' Gnihame A 4 

FOGLIANO (TeL 319.541) 

None senza One, con Robert 
Mitrhum DR 4^4 

GIULIO CESARE (353.360) 

GII amali di Carmen, con Rita 
Hn>worth DR 4 

HARLEM (Tel. 691.08441 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tei. 290.8.51) 
n tesoro deirisola proibita, con 
t J. Farrow A 4 


IMPERO (TeL 295.720) 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W. Morris - DB 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Notti e donne proibite 

. (VM 181 DO 44 
ITALIA (TeL 846.030) 

■ Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

JONIO (TeL 886.209) 

Astronauti per forza, con Bob 
Hope C 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Via col vento, con C. Gable 

G 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

La figlia del serpente, con J. 
Me Carthy A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) ' ' 

La spia in nero, con J. Hogan 

G 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione a: li viale 
del tramonto, con G. Swanson 

dr 44^ 

OLIMPICO 

II falso traditore, con William 

Holden DR 44 

PALLADIUM (già Garbatella) 
La figlia del serpente, con J. 
Me Carthy A 4 

PARIGLI (Tel. 874.951) 
Speiiofoii featrali 
PORTUEN 8 E 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W. Morris DR 4 

PREMESTE 
Chili""» i»"» ivstauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

II falso traditore, con William 

' Holden DR 44 

REX (Tei. 864.165) 

II coltello nella piaga, con A 
Perkins un. 

RIALTO (TeL 670.763) 

La marcia sn Roma, con Vitto¬ 
rio Gassm.in SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
n falso traditore, con William 
Holden DR 44 

SPLENDID (TeL 622.3204) 
n terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose, con V Johnson A 4 

STADIUM 

Il canale della morte, con V 

Stevenson DR 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster SA 4 


Le sigle ebe eppateiM ae- ^ 

• eunte et titeli dei flim * 
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ottimo 

buono 

discreto 

mediocra 


• VM Id «» vietato al mi- • 
~ aori di 16 anni ^ 


TRIESTE (TeL 810.003) 

Sissi e 11 granduca, con Romy 
Schnelder 8 4 

TU 8 COUO (TeL 777.834) 

L'uomo che inseguiva la morte, 
con E. Labourdettc A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

. Bill il mancino, con F. St John 

A 4 

VENTUNO APRILE (864.577; 
La spia in nero, con J. Hogan 

G 4 

VERBANO (TeL 841.185) 

Una pistola tranquilla A 4 
VITTORIA (TeL 576.316) 

Tarzan In India, con J. Maho- 
ney A 4 

l'erze. vii^ioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La ragazza con la valigia, con 
C. Cardinale (VM 16) S 44 

ALBA 

Comandante Jlm, con J. Wayne 

A 4 

ANIENE. (TeL 890.817) 

Amore pagano (VM 14) DO 44 
APOLLO (TeL 713.300) 
li mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

' Una notte a Parigi, con F. Ar- 
noul 8 4 

ARENULA (Tei. 653.360) 
L'impero del crimine, con J. 

Harv'c.v DR 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via BentivogUo) 
All'ombra del patibolo, con J 

Cagney G 44 

AURORA (TeL 393.069) 

Il fantasma maledetto, con J. 

' Fuchsbergcr (VM 16) G 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

141 frusta d'argento A 4 

; BOSTON (Via di Pietralata 436 
; tei. 430.268) 

L'assalto de) 5» battaglione, con 
, M. Joung A 4 

; CAPANNELLE 

Le tigri della Birmania, con D. 

Morgan A 4 

; CASSIO 
Rip«*so 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Una faccia piena di pugni, con 
, A. Quinn DR 444 

. CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

La donna di notte 

(VM 16) DO 44 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

, Sabotaggio A 4 

. CORALLO (TeL 211.621) 

B terrore dei mari, con Don 
Megowan A 4 

a S 

» r iwwwbw* 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

■ DELLE RONDINI 

Rlporo 

DORIA (Tel 353.059) | 

Allarme a Scotland Yard, con 
D Shawn G 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Una pistola tranquilla A 4 

ELDORADO 

I La leggenda di Fra’ Diavolo. 

> con T. Russell A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Agente federale X-3 G 4 

FARO (TeL 509.823) 

Gli ammutinati di Samar, con 
' G. Montgomery A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

L’arciere verde, con G. Frobe 

G 4 

LEOCINE 

Lo sceicco rosso, cmn E Manni 

A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Riikwo 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Ripocn 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
l 4 > scorpione verde A 4 

, ORIENTE 

Owertord attacco aH'Earopa 

DR 4 

I OTTAVIANO (TeL 358.059) 

La cavalcata della vendetta 

A 4 

PALAZZO (TcL 491.431) 

Riposo , 


NUOVO CINODNONO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riuniene 
di certe -Jl levrieri. 


PERLA 

li piacere della sua compagnia, 
con F Astaire C 44 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Anonima divorzi, con P. Van 
Eyck G 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Anime sporche, con Capucine 
(VM 16) DR 4 
PRIMA PORTA (TeL 693.136) 
1 pascoli deU’odlo, con E. Flynn 

A 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

Fuga nel sole A 4 

ROMA 

La figlia di Frankenstein, con 
J. Ashley G 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

La verità, con B. Bardot 

DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

, La moglie sconosciuta, con T. 

‘ Moore 8 4 

SILVER CINE (Tiburtino IH) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
I due marescialli, con Totò 

C 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 4<F4 

Sale parroeithiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Cole il fuorilegge, con F. Lo- 
vejoy A 4 

BELLE ARTI 
Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Tobor. con C- Drake A 4 
CRISOGONO ' 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Vìa Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTRVbKb 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Trìpolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Vìa Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

RiPf,«o 

ORIONE 

La spada della vendetta A 4 

OSTIENSE 
Rip«»«#» 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (via Etruschi 38) 

Dai Johnny dai! A 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Klpir*(i 

RADIO (TeL 318.532) 

Kip"«r> 

RIPOSO ' 

Bip*"**" 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Rid»>«o 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (vìa Lucrino) 

Kip,«*f, 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

RIpoMi 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA.S. SPIRITO 

Spctiarnli ipatmil 

SALA TRA 8 PONTINA 

Riposo 


SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

8. BIBIANA 

Riposo 

8. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Gli iniasori della base spaziale, 
con W. Coores .4 4 

SAVERIO 
Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Ripn.so 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL; Adriacine. Aniene, Ariel, 
Aureo, Brancaccio, Bristol, Cen¬ 
trale, Cristallo, Jonto, La Feni¬ 
ce. Leocine. Niagara, Nuovo 
Olimpia. Olimpico. Oriente. Orio¬ 
ne, Planetario, Platino, Plaza,\ 
Prima Porta, Regilla. Roma, 
Rubino. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo, Ulisse, Ven¬ 
tuno Aprile. TEATRI: Arlecchi¬ 
no. Delle Mnse, Millimetro, Pic¬ 
colo di via Piacenza, Pirandello. 
Quirino, Ridotto Eliseo, Sistina, 
Rossini. Satiri, Valle. 


Sarto di moda 

Via Nomentena 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E' pronto il più elegante assor¬ 
timento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti. 120 
misure FACIS . ABITAL - 
MARZOTTO. 

Questo è il negozio che consi¬ 
gliamo ai nostri lettori 

. . dai 1905 .... 

na OTi 
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Sul ring del Palazzo dello Sport (ore 21,15) 


fabbri: «In alto mare la formazione per Istanbul» 
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Attesa per Wright - Santini 
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Due protagonisti della riunione di questa sera: Teddy Wright (a sinistra) e Bruno 
Visintin (a destra) . • 


Rugby: dopo quattro anni 


Toma a Londra 

I . 

la «5 Nazioni» 


Gli inglesi Phanno strappata ai francesi 


C’era tutta Londra sabato 23 febbraio 
attorno al sacro prato di Twickenham, la 
Londra high, quella elevata intendiamo, per 
assistere a Inghilterra-Francia di rugby, 
match decisivo per la conquista del primato 
nell’aristocratico torneo delle •' Cinque Na¬ 
zioni ». Cera persino il litigioso ' Monty -, 
proprio il maresciallo sir Bernard Montgo¬ 
mery, sempre giovanile e polemico non . 
ostante > suoi 76 anni; c’erano un centinaio 
di rappresentanti delle Camere. E tutti con 
regolare ■ biglietto a pagamento. 

I rugbymen della « rosa » 

I ragazzi di casa, i rugbymen della - rosa » 
— i nazionali inglesi di rugby indossano 
una maglia bianca con disegnato sopra una 
'osa — hanno battuto di misura, ma bat¬ 
tuto. gli ospiti. Era dal 1958 che i nazionali 
inglesi di palla ovale uon riuscivano a scon¬ 
figgere i ' galli Cinque anni fa allagarono 
Colombes, col loro entusiasmo, dopo aver 
inchiodato i francesi con un secco J4 a 0; 
a Twickenham i canti di vittoria si sono 
dispiegati in falsetto, per lo striminzito 6 
(due calci dell’arricrè Willcox, nn inglese 
che gioca per il quindici francese del PUC) 
a 5 (metà di Guy Boniface trasformata da 
Albaladèjo). ' ' 

Ma, seppure col rimpianti degli atleti gui¬ 
dati dairagennoi Pierre Lacroix. avviliti per 
la, forse immeritata, sconfitta, la più bella, 
la più ambita coppa del rugby intemazio¬ 
nale. quella appunto del torneo delle • Cin¬ 
que Nazioni», dopo una lunga, quadriennale 
permanenza sulla terra del Continente, in 
Francia, ripassa la agitata Manica per ap¬ 
prodare sullo terra che il rugby inventò, 
quasi un secolo e mezzo fa, nel IS23. 

Dopo quattro regolarissime, pacifiche edi- . 
Zìoni (1959 r I960 - 1961 - 1962), tutte vinte 
dalia Francia, il torneo delle ^Cinque Na-^ 
zioni» di quest’anno è stato il torneo delle' 
sorprese. Noti solo la balorda eliminazione 
della Francia, battuta anche a Coìombes dagli 
scozzesi per 11 a 6, ha stupito: a Cardiff, 
suirArme.Park dei gallesi-è successo it fini¬ 
mondo quando mister Luff ha fischiato la 
fine e pii ospiti ' irlandesi si trovavano in 
vantaggio per 14 a 6- Gn match da epora 
Mìck Enfilish. apertura, Tony o' Reilly, Nial 
Brophy, due ali da capogiro, il centro Jerry 
Walsh e Bill Mulcahy capitano dei rugbymen 
deìVisola verde sono stati { più grondi, i più 
forti nel volere la vittoria, un’affermazione ■ 
che gli irlandesi inseguivano dal 1932. E’ dal . 
ISSI, che gallesi e irlandesi dedicano’un- 
week-end all’anno e irlandesi dedicano un 
Pari: di Cardiff, oppure al Landsdowne Road 
di Dublino i loro quindici; ebbene, do allora 
le vittorie irlandesi non completavano le 
.dita di una mano. Con quella recente sono 
diluiti cinque. 

• Forse interesserà sapere che il torneo di . 
cui parliamo nacque per caso un lunedi, non 
Un qualsia.';! lunedi, bisogna dire, del 1871 

• su Un prato di Edimburgo, sistemato alla 
meglio dagli stessi giocatori. Era il 27 mar¬ 
zo 1571: schierati sul Roeburn Place le for» 
mozioni dell’Inghilterra e della Scozia • si 

. battagliarono senza respiro. Fini con la vit¬ 
toria degli scozzesi, per un calcio e uno meta 
eomtrm una sola meta inglese. Allora ogni 


squadra di rugby era formata da venti (20) 
giocatori, cosi sistemati: 3 arrières, 1 (uno) 
tre quarti, 3 mediani e 13 avanti^ Anche ii 
' conto del punteggio veniva eseguito in ma¬ 
niere diversa L’anno seguente, nell'incon¬ 
tro di ritorno, disputatosi il 5 novembre 1872 
a Kennigotn Ovai furono i colori dell’In¬ 
ghilterra a prevalere per due calci e due 
mete contro un drop degli scozzesi. ■ 

In Inghilterra i festeggiamenti per la ri- 
conquistata coppa del torneo delle ~ Cinque 
Nazioni » sono appena iniziati: il premier 
llarold Mac Millan ha invitato a banchetto 
i rugbymen delia rosa, assieme ai duri scoz¬ 
zesi, presentandoli poi alla famiglia reale. 
, Il Board, qualcosa come il » Vecchio Testa¬ 
mento - del rugby, sta intanto discutendo 
cosa escogitare per rinfrescare il gioco. Per¬ 
chè: è vero che l’Inghilterra ha vinto e 
, bene il torneo (ha battuto scozzesi, francesi 
e gcllesi. pareggiando poi con l’Irlanda). ma 
il gioco non è stato dei migliori. 

Il rugby, almeno sulla vecchia isola bri¬ 
tannica. e in Francia.-attraversa un pesante 
periodo di crisi. Un esemplo: nel match Ir- 
, landa-Inghilterra si sono contate 107 touches. 
51 mischie, 25 calci piazzati e 8 mark: mi¬ 
nuti di gioco effettivo 29 sugli 80 regola- 
rjicniuri. ma io stesso incanirò Inyhllici lu- 
Francia a Twickenham si à ridotto a 80’ di 
euepense per quanto era in palio: per dirla 
con Vivian Jenkins. ex intemazionale e uno 
dei più stimati commentatori di rugby d'ol- 
tre Manica. Inghilterra-Francia è stato un 
«match piacerole.^ ma non un grande in¬ 
contro ». D’altra parte il licite Richard Sharp, 
il • biondo » dio « britannico capitano dei 
• rugbymen delio ' rosa » che ha scatenato i 
suol contro il pacco • avversario, si è sem- 
pres dimenticato di avere olle spalle dei tre 
quarti della forza e del valore quali sono 
Jackson, Phillips, Weston e Roberts. prefe- 
' rendo un gioco di rottura, di contenimento. 

Francesi iB COttive ocqiie 

Toccava ai francesi di Lacroix trovare il 
sentiero buono Ma pure i agalli» non na¬ 
vigano in acque tranquille. Tanto per fare 
un consuntivo il lettore devi sapere che 1 
francesi degli ultimi dieci incontri intema¬ 
zionali ne hanno perso quattro (Romania. 
Inghilterra. Scozia e Galles), mreggiato uno 
(Romania) e vinti cinque (Scozia, Inghil¬ 
terra. Irlanda. Italia, e oncora Irlanda). Non 
; è che il rugby francese si è rammollito; è 
mancato il ricombio di uomini quoti Mon- 
; da. Roques, Mias. Barthe. Quaglio. Vigier, 
Va'nnier. Danos. I nuovi chiamati non hanno 
la necessaria esperienza per uscire in cam¬ 
po Intemazionale. 

' £* cero che la Francia rugby ha ' fallito 
quest’anno il torneo delle » Cinque Nazioni », 
che il suo quindici non è più quello dei tem¬ 
pi d’OTÒ che esplose con le inimmaginabili 
. vittorie sugli Springbooks di un paio, d'anni 
fa, le cose vedono e i! declino è indubi¬ 
tabile. Non illudiamoci però, per coritù, di 
trovare per la prossima Pasqua, quando con¬ 
tro i » galli • invieremo l nostri azzurri, un 
avversario rassegnato, desideroso soltanto 
di svagarsi contro i •'Simpatiet» italiani. 

Piero Saccenti 


Fra poche ore vedremo co.sa 
vale questo Bethea. presenta¬ 
to come un possibile distrutto¬ 
re dellla fama di irresisti¬ 
bile demolitore conquistata da 
De Piccoli con i rapidi k o in¬ 
flitti ai diseredati sinora spe¬ 
diti in Italia da mister Fraget- 
to. r- impareggiabi/c collabo¬ 
ratore .USA - di patron Tom- 
tnusi. 

Waync Bethea - negli - Sta¬ 
tes» è stato ribattezzato ‘'The 
Octupus», il polpo, per la 
grande mole di lavoro, cosi si 
dice, che riesce a svolgere sul 
ring, una mole » pari a un pu¬ 
gile da mille braccia ». ■ E di 
Bethea si loda oltre misura la 
grande solidità fisica per avere 
resistito (perdendo ai punti) 
ai più forti picchiatori della 
massima 'categoria. Lo stesso 
fatto che soltanto Lìston sia 
riuscito a mandarlo giù (è ac¬ 
caduto in un solo round, per 
la storia) viene presentato co¬ 
me un meraviglioso merito 
dell’avversario di De ' Piccoli. 

Non abbiamo mai visto com¬ 
battere Wayne Bethea. The Oc¬ 
tupus. e può essere benissimo 
che sul ring riesca a sviluppa¬ 
re una gran mole di lavoro. Ma. 
se anziché al » lavoro -, quel 
nomignolo si riferisce alla sua 
abilità ad attaccarsi agli av¬ 
versari per evitarne le mazza¬ 
te? Il » nostro» ha 31 anni, è 
fermo da parecchio tempo e 
negli ultimi anni ha lavorato 
pochissimo; anche questa atti¬ 
vità ridotta contribuisce a ren¬ 
dere scettici sulle sue possibi¬ 
lità di distruggere la fama del 
campione di Mestre. E il suo 
record non è certo tale da » cor¬ 
reggere » questo scetticismo: 
un pugile che in 44 combatti¬ 
menti ha totalizzato ben 17 
sconfìtte può'èsseré'dn.avo quan¬ 
to si vuole, ma non è certamen¬ 
te un’aquila del ring. 

- Può anche accadere che un 
colpo - fortunato permetta a 
Bethea di piegare De Piccoli. 
E’ una legge: quando si tratta 
di pesi massimi, il pronostico 
non è mai sicuro. E’.-anche 
vero però, che la potenza, la 
mobilità, la giovinezza conta¬ 
no > moltissimo specialmente 
quando l’avversario ha nei pu¬ 
gni la dinamite che. vi na¬ 
sconde De Piccoli. E, que¬ 
sto è certo. Bethea non ha nè 
classe. nè eccessiva mobHità, 
nè grande potenza di pugno; ha 
invece sulle spalle una pesan¬ 
te carriera nonostante il nume¬ 
ro relativamente piccolo dei 
combattimenti sostenuti in qua¬ 
si dieci anni e il peso di tren¬ 
tuno primavere: molte, troppe, 
per un peso massimo che non 
ha mal battuto un uomo di 
grido. 

Ecco perchè prevediamo che 
stasera De Piccoli si dovrebbe 
sbarazzare senza fatica e rapi¬ 
damente dell’avversario se sa¬ 
rà in forma. -■ 

Con grande intere.sse è atte¬ 
so lo scontro fra Teddy » Far- 
mer» Wright e il pratese San¬ 
tini. Sarà uno scontro da bri¬ 
vido. -. ■■■. 

'■ Chi ■ rincerà? Teddy » Far- 
mer » Wright è superiore di 
gran lunga per classe ed espe¬ 
rienza, ma Santini picchia co¬ 
me un dannato e mai lascia re¬ 
spiro all’avversario. Se qualche 
suo destro arriverà alla ma¬ 
scella o al fegato del negro, per 
Teddy saranno guai, guai gros¬ 
si. anche perchè le mazzate di 
Santini, difficilmente smaltibi- 
li anche a distanza dall’incon¬ 
tro, seguiranno di poco quelle 
altrettanto pesanti prese a 
Vienna da Emile Griffith. . 

Da Parigi sono giunte infor¬ 
mazioni confortanti per Santi¬ 
ni: dicono nella capitale fran- 
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è apparso l’ombra del bel pu¬ 
gile applaudito a Roma contro 
Visintin e coilegano ciò con H 
match di Vienna. ' Ma Santini 
farà bene a prendere con il 
beneficio di . inventario quelle 
informazionL Quando si affron¬ 
ta un avversario di classe mon¬ 
diale è sempre bene andar cau¬ 
ti, ragionar sul - ring senza 
esporsi mai od essere p-:scoto 
per il gusto di strafare. Pru¬ 
denza, però, questo deve esse¬ 
re chiaro al pratese non deve 
significare passività, tattica al¬ 
trettanto pericolosa. Prudenza 
significa attaccare coperto sen¬ 
za dare respiro all'arversario 
e demolirlo con potenti maz¬ 
zate al corpo dove. Wright è 
più sensìbile. . i . 

Pure interessante s’annuncia 
il confronto fra Bruno Visin¬ 
tin e l’italiano di Francia Fa¬ 
bio Bettini, valido per H cam¬ 
pionato d’Italia dei pesi welter 
pesanti. - i. 

Bettini è reduce dal bel pa¬ 
ri con Teddy Wright e non ap¬ 
pare davvero un avversario di 
comodo. Visintin, tuttavia, lo 
supera nettamente per classe, 
esperienza e » mestiere » c. se 
si sarà preparato bene ' come 
assicura di aver fatto, la vitto¬ 
ria decrebbe essere sua. Del 
resto dì questa • vittoria, dopo 
le grigie prove fornite recen¬ 
temente. Bruno ha estremo bi¬ 
sogno se veramente vuole an¬ 
cora sperare di poter - soffia¬ 
re » Hobinson a Benvenuti e 
addirittura arrivare presto a 
uno scontro con il triestino • 

Completano il programma la 
finale del torneo del pesi mas- 
l.siml fra Miffiiarl e Badalassi e 
[lo scontro fra Ceccangeii e Ca¬ 


sti. due promettenti pesi piu¬ 
ma. . Migliori si è qualificato 
per ' la finale battendo Plinio 
Scarabellin per ferita mentre 
Badalassi si è im-oosto netta¬ 
mente ad un Amati che ha ac¬ 
cusato chiaramente la impre¬ 
parazione (il romano fu chia¬ 
mato all'ultimo momento a so¬ 
stituire l'infortunato Penna). 

Ceccangeii si è deciso ad ac¬ 
cettare Casti dopo averci pen¬ 
sato a lungo. Forte delta vitto¬ 
ria su Zamparini, per lui di 
grande prestigio, il •'pupillo» 
di Proietti avrebbe evitato vo¬ 
lentieri lo scontro con il piom- 
binese, un ragazzo che sul ring 
si ' muove • con notevole disin- 
voltura, ma poi di fronte alle 
pressioni di Tommasi si è de¬ 
ciso a tentare l'avventura. Ve¬ 
dremo stasera se la sua decisio¬ 
ne è stata saggia. . - - 

Come è ormai tradizione del¬ 
la IT.O.S., un'ora prima del¬ 
l’inizio della riunione avranno 
luogo due match per Intratte¬ 
nere gli spettatori giunti in an¬ 
ticipo al Palazzone: Vittorio 
Saraudi. reduce da un felice 
debutto tra i » prò », sì scazzot¬ 
terà con il sud-americano Fior- 
delmondo, mentre il peso wel¬ 
ter romano Vittorio Napoli af¬ 
fronterà Gìancaterlni. 

Enrico Venturi 





Il C. U. « azzurro » Fabbri parla con Facebetti al centro 
tecnico federale di Coverciano. . (Telefoto) 


Stamane per l'accusa di n doping » 
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Verranno interro¬ 
gati i sette gioca¬ 
tori incriminati 
Sospensione dolio 
attività? 


Il Napoli al redde rationeni. 
Stamane, con inizio alle ore 11, 
la commissione giudicante della 
Lega procederà aU'interrogatorio 
dei sette giocatori partenopei i 
quali, in occasione della partita 
Milan-Napoli (vinta da quest'ul- 
tima per una rete a zero! del 27 
gennaio, fecero ricorso a so¬ 
stanze eccitanti. I giocatori rite¬ 
nuti colpevoli di essersi • dro¬ 
gati* sono: Ponte!. Frasebini. 
Tomeazzi, Tacchi. Rivellino, Mo¬ 
lino e Rosa. Costoro sono giunti 
intorno alla mezzanotte di Ieri 
a Milano, accompagnati dai diri¬ 
genti Scuotto e Fiore, dai le¬ 
gale Pomicino e dal prof. Co- 
vello. che dovrà difendere il Na¬ 
poli sul terreno scientifico. > 

Come si ricorderà, i due ricorsi 
presentati dalla società parteno¬ 
pea alla Federcalcio, nei quali ai 
sosteneva il vizio della proce. 
dura usata nell'esame anti-doping; 
sono stati entrambi respinti. Il 
Napoli si riprometteva, inoltre, 
come seconda via di uscita, di 
chiedere alla «Giudicante* un 
rinvio del giudizio per racco¬ 
gliere gli elementi sufficienti alla 
propria difesa. Non sappiamo se 
i p2rtcil?>p^ 

un'istanza in questo senso. Si sa 
soltanto che, comunque, i sette 
giocatori verranno sospesi da 
qualsiasi attività a cominciare 
dalla giornata di oggi. 

Il regolamento di giustizia del¬ 
la Federcalcio è molto preciso in 
materia di doping e prevede saiw 
zioni gravissime. 1 responsabili 
delle infrazioni sul doping sono 
puniti secondo la natura e la gra¬ 
vità e comunque con ia sospen¬ 
sione a tempo determinato con 
un minimo di un mese a parti¬ 
re dalla data del giudizio. Nei 
casi di particolare gravità i gio¬ 
catori possono essere puniti con 
il ritiro definitivo della tessera 
e con la radiazione dai ruoli fe¬ 
derali. Non crediamo che nel no- 
stro caso la «Giudicante* vada 
oltre i limiti previsti per le in¬ 
frazioni ordinarle (un mese di 
sospensione). li che però provo¬ 
cherà al Napoli una perdita dif¬ 
ficilmente colmabile, in quanto 
la società. Impegnata nella lotta 
per rKMi retrocedere, rischia di 
dover proseguire 11 campionato 
senza uomini validi. La posizione 
dei NapoIL alla vigilia cfeirinlzio 
della fase dibattimentale del giu¬ 
dizio, si presenta p'unto allegra. 


L’Associazione danese di pagilato ha deciso di ritirare la 
licenza pugilistica all’ex campione europeo dei - medi 
Christian Christensen a causa di ana lesione secòndarla 
al sistema nervoso centrale. La lesione è stata causata 
dal tre « knock down » subiti dal pugile danese nel corso 
deirinrontro del 3 fabbralo a Copenaghen contro il cam¬ 
pione del mondo Emile Grifflth, (nella foto, Chriitensen). 


Gei esonerato 
.4al Genoa 

■ ■ GENOVA, 21 - 

■ Il oensiglie direttive del Ge¬ 
noa ha deciso di esonerare dal- 
rincariee di allenàtero Renalo 
Gei. La aqaadra sarà affidata 
alle cere deU’allenatere An¬ 
gele Resse. 


Negri 0 Vieri, Ja- 
nich 0 Salvadore, 
Pascutti 0 Meni- 
chelli? - I cadetti 
contro l'Austria 

Dal nostro inviato 

FIRENZE. 21. 

Cambio della guardia al cen¬ 
tro tecnico di Coverciano. Par¬ 
titi ieri pomeriggio, subito do¬ 
po la vittoriosa partita contro 
i bulgari, i cadetti, sono arri¬ 
vati oggi i moschettieri, che 
mercoledì dovranno giocare a 
Istanbul. I primi a rispondere 
aU'appello sono stati lo spalli¬ 
no Cori e i bolognesi Bulga- 
relli, Janich e Tumburus: gli 
altri sono arrivati più tardi, 
alla spicciolata. Tra essi anche 
i tre « nuovi »: gli Interisti Cor¬ 
so e Facchettl. che sono stati 
convocati rispettivamente ai po¬ 
sti dell'infortunato Rivera e di 
Radice e Robotti e il granata 
Vieri. 

A riceverli, c’era il commis¬ 
sario tecnico Fabbri. Il tecnico 
si era concesso, tra un*» onda¬ 
ta » e l’altra, solo alcune ore 
di permesso, il tempo, cioè, di 
fare una scappata a Mantova 
per salutare la famiglia. Nel 
pomeriggio. « topolino » ha fat¬ 
to allenare ì convocati; alcuni 
girl di campo, degli esercizi 
ginnico-atleticj. alcuni palleg¬ 
gi. In tutto un’eretta di lavoro. 
Domani è in programma una 
nuova seduta atletica: sabato, 
invece, i calciatori giocheran¬ 
no una partitella. 

« Non ho ancora deciso — ha 
detto a questo proposito Fabbri 
ai giornalisti — se giocheremo 
in famiglia, otto contro otto, o 
incontreremo • una formazione 
locale. Non so neanche se farò 
scendere in campo i ragazzi in 
mattinata o al pomeriggio. (Co¬ 
munque. la partitella costituirà 
il lavoro conclusivo In vista del 
retour-mateh di Istanbul con la 
Turchia... Domenica mattina, 
prima della partenza per Roma, 
e martedì, nella capitale turca, 
lavoreremo in scioltezza»’... 

La formazione anti-Turchla 
non è stata ancora varata. Tre 
ruoli sono ancora in ballottag¬ 
gio; Fabbri, infatti, non ha an¬ 
cora deciso se far giocare,. Ne¬ 
gri o Vieri in porta, Janich o 
Salvadore al centro della me¬ 
diana e Pascutti o Menichelli 
all’ala eìnistra. «Sarei lieto di 
dare la formazione sin da oggi 
— ha dichiarato ancora «topo¬ 
lino» Fabbri — ma debbo an¬ 
cora vedere alla prova i sei 
ed accertarmi delle loro condi¬ 
zioni fisiche e morali. Negri o 
Vieri ?, deciderò solo dopo aver 
parlato con il portiere manto¬ 
vano... Salvadore o Janich? spe¬ 
ro di potermi rendere conto 
del loro stato di forma sin da 
domani o al massimo sabato nel 
corso della partitella... infine 
Pascutti è ancora dolorante per 
l'incndente occorsogli nel match 
contro i bùlgari...». 

Le condizioni dell’attaccante 
bolognese sono più gravi di 
quanto era parso in un primo 
momento. H medico azzurro, 
dott. Fini, gli ha - prescritto 
quattro giorni di riposo: «Non 
so se cosi potrà essere in con¬ 
dizioni perfette, mercoledì — 
ha aggiunto Fabbri — comun¬ 
que lui sarà sino aH’ultimo mo¬ 
mento il titolare. Se non potrà 
scendere in campo, al suo po¬ 
sto subentrerà Menichelli». . 

Visto, comimque, che le in¬ 
certezze di Fabbri riguardano 
essenzialmente tre ruoli, non è 
difficile concludere che la pro¬ 
babile formazione sarà la se¬ 
guente; Negri (Vieri); Maldini. 
Facchetti; Tumburus, Salvado- 
re (Janich), Trapattoni; Orlan¬ 
do. Puia, Sormani. Corso. Pa¬ 
scutti (Menichelli). Non è nean¬ 
che da escludere, però, che 
Puia ceda il suo posto al bolo¬ 
gnese BulgarellL . 

Nulla da fare, invece, per 
una convocazione in extremis 
di Ri vera, «n ragazzo è rima¬ 
sto vittima, come sapete, di 
uno stiramento muscolare — ha 
dichiarato ancora Fabbri — be¬ 
ne. non ritengo sia il caso di 
recuperarlo troppo sollecita¬ 
mente: deve guarire completa-i 
mente, prima di tornare in cam¬ 
po. n fatto che manchi un uo¬ 
mo della sua classe, mi dispia¬ 
ce molto, ma. facendolo gioca¬ 
re. pqtrei forse ritardare la sua 
guarigione^ £ di lui. avrò in¬ 
vece gran bisogno il 12 maggio, 
quando a Milano incontreremo 
il Brasile...». ... • ' - . 

E a questo punto. Fabbri -ha 
fatto il punto ' su quella che 
sarà Fattività futura degli az¬ 
zurri. I cadetti giocheranno 
dunque due volte contro l’Au- 
stria. esattamente i’otto m'aggio 
a Vienna e il 5 giugno in Ita¬ 
lia, in una città ancora da sce¬ 
gliere. I moschettieri, dopo il 
difficilissimo match contro - i 
campioni dei mondo del Bra¬ 
sile, affronteranno una squ.*(- 
dra. ancora da sorteggiare, per 
il secondo turno della Cqppa 
Europa. Per qualificarsi,. natu¬ 
ralmente, dovranno incassare 
solo cinque goal contro la Tiir- 
chia.„ n che. nonostante tutti 
i dubbi di Fabbri, nonostante 
l'assenza di Rivera, è veramen¬ 
te improbabile. 

Nando Ceccarinì 


Da Belgrado 

Rientrata 
la Roma 


I ginllorossl sono rientrati Ieri 
alle 14,30, da Belgrado: e subito 
sono stati lasciati in libertà, me¬ 
no Orlando e Menichelli che sono 
ripartiti per Firenze onde ri¬ 
spondere all’appello della nazio¬ 
nale. Ma anche per gli altri 11 
riposo durerà poco perchè mer¬ 
coledì è in programma rannun- 
ciata partita amichevole a Var¬ 
savia. Il programma per il match 
verrà studiato oggi c domani dai 
dirigenti giallorossl i quali do¬ 
vranno esaminare anche i prov¬ 
vedimenti da prendere nei con¬ 
fronti di Lolacono e causa dello 
incidente del quale è stato pro¬ 
tagonista a Belgrado. 

II gesto è stato grave e ingiu¬ 
stificato: tanto più che a quanto 
si è appreso dopo .la partita Lo)a- 
cono non si è limitato a scara¬ 
ventare il pallone in faccia a 
Cop ma gii ha assestato anche 
un calcio a freddo. £ dò dopo 
che l’arbitro-gli aveva perdonato 
ii primo gesto consentendogli di 
rimanere in campo. 

E’ chiaro che al secondo fallo 
il direttore di gara non ha potu¬ 
to fare a meno di espellere Lojn- 
cono: ed è chiaro che Francisco 
ora dovrà subire le conseguenze 
del suo gesto. Qùasi sicuramente 
verrà squalificato dalla FIFA es¬ 
sendo per di più recidivo per 
essere stato espulso anche due 
anni fa nella partita con lo Shef¬ 
field: in più la Roma gli afilb- 
bicrà una bella multa e gli rivol¬ 
gerà un severo richiamo uffi¬ 
ciale. 

Veramente Foni l’altra sera 
sembrava intenzionato a chiede¬ 
re provvedimenti piU drastici: 
ma poi si è ammorbidito consi¬ 
derando che non è opportuno 
svalorizzare oltre un giocatore 
che sicuramente verrà ceduto a 
fine stagione. . 

r. f. 


Rinaldi 
decaduto 
dal titolo ? 

DORT51UND. 11. 

La Federazione pngiltsttca 
tedesca ha chiesto alla •> Euro- 
pean Boxing Union » di privare 
l’italiano Giulio Rinaldi del suo 
titolo di campione europeo dei 
medio massimi se, entro il 10 
maggio, non difenderà la co¬ 
rona contro il tedesco Erlch 
échoeppner. 

Si ritiene che ' il segretario 
generale della EBU, Babret, 
preciserà . la posizione delia 
> European Boxing Union » in 
riguardo il 30 marzo prossimo 
a Dortmund, dove si recherà 
per assistere al combattimento 
Papp-Mueller. ' - . ' ' - 


Burruni 
vittorioso . 
su Rodriguez 

JESOLO. 21. 

Il campione d'Europa dei pesi 
mosca. Salvatóre Burruni, ha 
battuto stasera sul'ring del Lido 
di Jesolo. lo spagnolo Luis Ro¬ 
driguez per getto della spugna 
all'ottava ripresa. 

AVVISI ECONOMICI 

7) orC'ASIONI 1*50 

.AURORA GIACOMETTI conti- 
nna eccezionale svendita Mobi¬ 
lificio Grandi _ Piazza Esqni- 
lino 8 • Prezzi Incredibilmente 
bassi!!! Catalogo snl posto. 
MACCHINE SCRIVERE 3000. 
Olivetti. 8000 - portatili 5000. 
Addizionatrici scriventi, calco¬ 
latrici 6000 . nastri 200 . cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Pfave 3 
(Véuiìsetiembre) • 47li54 - 
465662. Noleggi, riparazioni 
espresse. 

gl) ARTIGIANATO L. 50 

81 ESEGUONO riparazioni e 
lucidatura mobili in ogni stile 
prezzi da non temere concor¬ 
renza Interpellateci 4950676. 

AVVISI SANITARI 

EHDOCRINE 


csoleB 


defletei 

Vtette 


P. MONACO RonuL Vii 
n. 1% tart. 8 (Stankiae 
Oruto O-IS. li-18 • pm 
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Novella al Congresso FILP-CGIL 


_ runitd / venerdì 22 mono 1963 

——■ ' ' * ' «■ « ■mi—a, I iw^ »■ ■ « n ■■■I H 

A 

Proposte delPAGIP per. un accordo provvisorio 


Porti: chiesto 


Dichiarazione 
dei dirigenti 

I medici 
in sciopero 
il 27 
marzo? 


I medici minacciano lo scio¬ 
pero il 27 marzo e azioni sin¬ 
dacali lino a costringere go¬ 
verno e mutue a rivedere al¬ 
cune posizioni. Una dichiara¬ 
zione in tal senso hanno fatto 
gli esponenti della categoria 
che stanno trattando, eviden¬ 
temente con poca soddisfazio¬ 
ne, presso il ministero del 
Lavoro. 

Per la riqualilìcazione delle 
prestazioni e la livalutazione 
economica nelle mutue, tut¬ 
tavia. non sembra che le oV- 
ganizzazioni professionali ab¬ 
biano individuato con preci¬ 
sione il bersaglio. E’ noto, ad 
esempio, che la Federmutue 
coltivatori diretti — due mi¬ 
lioni di assistiti — monopoliz¬ 
zata dai dirigenti bonomiani, 
rappresenta il caso più scan¬ 
daloso di ricatto verso i me¬ 
dici e di coartazione dei loro 
interessi. Una revisione che 
segua criteri organici deve 
cominciare dal rivedere que¬ 
ste situazioni anormali. Se 
n’è discusso al ministero del 
Lavoro? Non si hanno in pro¬ 
posito, come sul resto della 
trattativa, notizie precise. 


Manifestano 
duemila 
operai 
delle pulizie 

I lavoratori delle oziende 
appaltairìci dei servizi di pu¬ 
lizia sono stati ieri protagonisti 
di una vibrante giornata di 
lotta. Mentre i dipendenti della 
Salus proseguivano nel pic¬ 
chetto di massa all'interno del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino per 
impedire l'entrata di personale 
raccoglitìccio, circa duemila 
operai (in prevalenza donne) 
sono sfilati nelle vie del centro 
e si sono recati in prefettura 
per reclamare l'immediato in¬ 
tervento delle autorità. In se¬ 
rata l’Ufficio del lavoro ha fat¬ 
to pervenire al sindacato uni¬ 
tario la convotazione di trat¬ 
tative per sabato prossimo: 
questo primo successo ha in¬ 
dotto i lavoratori a sospendere 
lo sciopero con l’eccezione di 
quelli della Salus. 

I dipendenti delle ditte ap- 
paltatrici non chiedono altro 
che il rispetto del contratto di 
lavoro ottenuto a novembre e 
inai rispettato dagli imprendi¬ 
tori. Il fatto, che è comunque 
di una gravità evidente, ap¬ 
pare incnncenihìle perché é 
verificato con la complicità di 
ministeri e enti pubblici. La 
mancanza di qualsiasi reazione 
alla violazione contrattuale da 
parte degli appaltanti ha fatto 
nascere in molti lavoratori il 
sospetto dell'e.si.steìiza dì una 
vasta corruzione 

La massiccia partecipazione 
agli scioperi e la combattiva 
manifestazione di ieri dimo¬ 
strano a quale grado di collera 
sono giunti i diecimila lavora¬ 
tori delle pulizie i quali .sono 
alla toro prima esperienza di 
lotta. . ' - 

Grave resta la situazione alla 
Salus. La titolare della azienda 
appaltatrice ha tentato di so¬ 
stituire t lavoratori in sciopero 
con personale raccogliticcio e 
ha invocato l'intervento della 
polizìa per far sgombrare il 
picchetto. 

La reazione delle operaie è 
stata immediata: l'altra notte 
hanno respinto i crumiri ed 
hanno cominciato a presidiare 
l'aeroporto intercontinentale. 


Perl'ENFALS 
assemblea 
di protesta 
domenica 


Delegazioni di attori e auto¬ 
ri, maestranze e tecnici hanno 
protestato presso la direzione 
dell'ENPAS per Tinadegua- 
tezza delle prestazioni assi¬ 
stenziali. Fiscalismo e burocra¬ 
zia. oltre alle deficienze fun¬ 
zionali, rendono l'Ente del 
tutto inadeguato a far fronte 
alle esigenze degli assistiti. 

Per questa ragione il sinda¬ 
cato cinema FILS-CGIL. con 
l'adesione deU’ANAC, SAI e 
cineoperatori, ha ■ deciso di 
convocare un'assemblea di 
protesta degli assistiti che 
avrà luogo domenica mattina 
al cinema Mignon. Fra le ri¬ 
vendicazioni; prolungamento 
del periodo di diritto all'assi- 
•tenza:'Ubera scelta del me¬ 
dico di famiglia; possibilità di 
controllare i versamenti con¬ 
tributivi; estensione della rete 
ambulatoriale; revisione del 
massimale per prestazioni eco- 
noaUolM tal caso di malattia. 


di svUuppo 

Dare battaglia subito sul rapporto di lavoro e 
contro le « autonomie funzionali » 


I bènzinqì decid ono oggi 

L'azienda contadina ha un avvenire? 

. sullo 

Nove pioraen sciopero 


pionièri 


Dal nostro inviato J 

RAVENNA, 21 

Il segretario generale del- j: 
la CGIL, compagno Agosti- i 
no Novella, ha concluso sta- t 
sera il VI congiesso naziona. £ 
le della FILP-CGIL. 

L’on. Novella ha sottoli- P 
neato ‘ che, con questo ’ loro i 
congresso, i portuali italiani 1 
hanno dimostrato di essersi I 
finalmente liberati dai perso- r 
nalismi, dal paternalismo e c 
dai superficialismo. Il se- 1 
gretario della CGIL ha ag- \ 
giunto che un altro motivo z 
di compiacimento, è stata la 
cospicua paitccipazione di I 
giovani. 

Novella, nel suo discorso. ■ 
ha trattato precipuamente 
tre temi; 1) l’esigenza di una 
regolamentazione nazionale 
del rapporto di lavoio dei 
portuali: 2) la questione del¬ 
le . « autonomie funzionali *; 
3) la rivendicazione di un 
piano di potenziamento dei 
porti, inseiito in una poli¬ 
tica di programmazione de¬ 
mocratica dello sviluupo 
deireconomia nazionale. 

Il primo tema è .senza dub¬ 
bio quello che. cogliendo la 
istanza fondamentale del 
congresso, avrà una più im¬ 
mediata rispondenza pratica 
nell’azione della categoria. 

Il congresso ha denunciato 
infatti quanto precari sia¬ 
no attualmente i rapporti di 
lavoro negli scali nazionali, 
con squilibri di difTerenzia- 
z.ioni di trattamento econo¬ 
mico e normativo del tutto 
contradditori. 

La regolamentazione na¬ 
zionale del rapporto di la¬ 
voro negli scali — ha detto 
Novella — dovrà unificare 
le condizioni dei portuali a 
livelli minimi superiori a 
quelli di cui oggi godono le 
maestranze della maggioran¬ 
za dei porti italiani, lascian¬ 
do intatte, ed anzi consen¬ 
tendo ad essi ulteriori avan¬ 
zate. le conquiste ottenute 
laddove una più qualificata 
ed attiva forza operaia le 
ha strappate al padronato. 
Minimi salariali ad alti li¬ 
velli. una sensibile riduzio¬ 
ne del l’ora rio di lavoro ed 
un ' efficace miglioramento 
delle indennità di malattia 
ed infortunio, sono gli ele¬ 
menti di base della regola¬ 
mentazione nazionale da 
raggiungersi per i lavoratori 
portuali. 

Respingiamo — ha affer¬ 
mato Nov'ella — la campa¬ 
gna sulFalto costo del lavo¬ 
ro portuale in Italia, con¬ 
dotta dal padronato. Tale 
costo non è supcriore a 
quello dei più avanzati pae¬ 
si europei - ed extraeuropei, 
e coiiìunque la CGIL ej i 
portuali non accetteranno 
mai la politica sociale del 
MEC, che tende a compri¬ 
mere i salari ai livelli più 
bassi. E* necessario fare una 
netta distinzione tra costo 
del lavoro portuale e costo 
delle operazioni portuali. Se 
quest’ultimo è superiore a 
quello di altri paesi, cioè è 
dovuto all’arretratezza delle 
attrezzature e delle struttu¬ 
re degli scali nazionali, di 
cui sorto responsabili enti ed 
organismi di gestione, lo stes¬ 
so padronato e la politica 
tradizionalmente perseguita 
dai governi del nostro Paese. 

' La regolamentazione na¬ 
zionale dei rapporti di lavo¬ 
ro — con la sua articolazio¬ 
ne locale — è Tobbiettìvo di 
una battaglia che !a FILP- 
CGIL dovrà iniziare imme¬ 
diatamente, assieme a quella 
dell’infegrazione del tratta¬ 
mento di pensione, del »‘iro- 
noscimento giuridico degli 
* occasionali » e per la di- 
k fesa e il potenziamento 
> delle Compagnie. Parlando 
' delle « autonomie funziona¬ 
li >, Novella ha dichiarato 
che la FILP-CGIL deve 
chiamare alla lotta i lavora¬ 
tori già inseriti i nesse. al fi¬ 
ne di far riconoscere loro la 
qualifica di portuali e di sot¬ 
trarli allo sfruttamento e al- 
Forbitrio dei grandi gruppi 
privati. 

A proposito della privatiz¬ 
zazione dei porti e delle 
« autonomie funzionali ». il 
segretario generale della 
CGIL ha rilevato la loro 
contraddizione con il carat¬ 
tere della programmazione 
democratica che prevede il 
superamento degli squilibri 
economici e sociali esistenlì, 

; la limitazione del potere dei 
monopoli e il rafTor/amento 
deli’inteiA'ento pubblico nel¬ 
la vita economica del paese. 

. Una programmazione che 
tenga conto di queste fonda- 
mentali indicazioni, mene in 
primo piano resigenz.a di un 
profondo rinnovamento di 
tutta la politica marinara, e 
cioè di cantieri attivi ed ef¬ 
ficienti, di una flotta in grado 
di concorrere con quelle de¬ 
gli altri paesi e di .assolvere 
, alla funzione che gli scambi 
hanno in Italia, e di una rete 
portuale moderna a gestio¬ 
ne pubblica, totalmente sot¬ 


tratta alla direzione degli in¬ 
teressi privati. 

Novella ha dedicato una 
parte del proprio discorso al 
rapporto esistente tra i por¬ 
ti e l’industrializzaziune nel 
Sud. 

Numerosi delegati del 
Mezzogiorno — e ricordiamo 
i compagni Alfano di N.apo- 
li. Terranova della .Sicilia e 
Paparella di Bari — aveva¬ 
no già trattato ampiamente 
questo argomento, da Novel¬ 
la inserito nel quadro più 
vasto del problema del Mez¬ 
zogiorno. 

Il segretario generale del¬ 
la CGlL ha sottolineato l’im¬ 


portanza vitale di nn piano 
nazionale per i porti e. per 
quanto concerne quelli del 
Sud, la loro funzione in re¬ 
lazione al processo di indu¬ 
strializzazione e ad una po¬ 
litica di espan.sione negli 
scambi commerciali verso 
l’Africa, l’Asia e i Paesi so¬ 
cialisti. 

Dopo il discorso lell’on.le 
Novella, il VI Congresso del¬ 
la FILP ha vissuto le sue 
ultime battute* l'ele/ione dei 
nuovi organismi dirigenti e 
l’approvazione di una mozio¬ 
ne conclusiva 

A. G. Parodi 


Le società petrolifere fanno le vìttime 


linff CltlAnflffl alla iSnfia liauidaioria Jnlla DC ^ gestori dei distributori delloperazione sui benzinai 

una smenriia ano linea uquiuaronn UUIia UV stradali di benzina probabìl- riclucenclo i loro margini. Al- 

. <■ - ; ■ . ,, f ' - ■ • ' niente si accorderanno. • La lo stesso tempo, però, si sono 

Dalla nostra redazione Lyilevamchto dei he- pertiche, ciò permetterebbe S^ne7co?s'(f di uK rTÙSlf- rassoSron^^ 

sitarne in comune avrebbe di utilizzare razionalmente le fini mminir. rii i u... f 4 «-aiuii nuu 

M f r I comportato, infatti l’allesti- nuove > macchine acquistate agitazione cldamato a discu- le sode?? 

Martedì al congresso prò- mento di una stalla moder- dalla cooperativa per un va- ..rnoottr, h; apf.rrrrin r ^ parie le società petroli 

vincia delia Coltivatori di- na alFaperlo con le relative loro di circa 14 milioni. InoL - 4 : 1 -,*^. ìph npll*inr>nnirr» -, lì pretesa esigen- 

rctti di Arezzo c'erano Fan- attrezzature. Ma mancano i tre renderebbe possibile Tim- „|[ minicipri-jio i mr»pr-i- (ecl in real- 

Jani, Bonomi e Fon. Biivetu- mezzi per costruirla, circa pianto di una stalla moderna norTinnnn P*^*" il consumo) 

rellt Ducei, tre personaggi 30 milioni In verità, nella per l’allevamento di una cin- nolo il contenuto delle 'anno spinto al massimo la 
che contano, tre potenze rin- decisione circa la stalla, in- qnantina di vacche da latte * . n i t diffusione • dei chioschi. Su 

nite assieme.* il presidente tervennero anche ragioni La stalla dovrebbe dtven- o state avan- ^j. strada.'all’in- 

del Consiglio, capo del go- soggettive. Era un ancora tare il centro aziendale vero „i,„ jg nronoste sono 8>esso delle città, i gestori di 

verno di centro sinistra, il con il passato che opniiiio 0 proprio, rnuicndo i tnagaz- PI "'.7 rhinsdiì ennr, vpnnti a trr„.or 

padrone della più potente manteneva. Non .si .sa mai. zini, sparsi un po’ qua e un 

organizzazione ccotiomieo-f't- nel caso l’e.sperimento non po’ là, le nuove costruzioni *^”1 a ^atatto di gomito 

nanziarui nelle campagne (la fosse riuscito. Gli altri con- per la sistemazione delle relativa riduzione delle 

Federconsorzi), il vice pre- tadinì di Trezzo. che aveva- macchine, i silos, eco. Questo. "V*a*o di agnazione hanno po.ssibilità di vendita. 
sidente della Coltivatori di- no assistito al sorgere della od un anno dalla co.stituzione L’altro grande fatto nuovo 

retti. Un’occasione d’oro per cooperativa, erano scettici, della cooperativa, rappresen- «>^0 oer aumen^ ^ l'espansione della rete au- 

.sapere che cosa la DC, alla « Tempo tre mesi, ed è fini- la il principale obielftoo. Ala. «adì “he ? trovano in oiù tostradale a carattere c chiu- 

vigilia delle elezioni, inten- ta *. dicevano alcuni. < Sono come abbiamo detto, occor- - -nriHi^inni so» L’aoertun di un’auto- 

de orooorre ner risolvere i dei nazzi * dicevano nitri. cono almeno trenta milioni dii-agiate condizioni, potrà o . Lapeiiuia di un auto 
ae proporre per risolvi ri \ citi puzzi iiicei 1 u i i avviare niiestn nuova al- funzionare. Se accettato dal strada, in certi casi, declassa 

problemi dei confadtin L oc- /„ realtà, coraggio ce «a f Consiglio, solamente per il da un giorno all’altro grandi 

casionc e stata sciupata bn- tmleva. e non solo per stipe- nprinrlr, 1 nnrilp-'^n «pttpm- . .. , 

....im.ph/p c molti. L iniziativa, dei peiiodo 1 apriie-ju sctiem- tratti della rete stradale e 

rw/l.li p «I.p "‘PP'"'". coiilmlini ili Trezzo è estro- iPP Le-proposte, quindi. ^ minimi insoDDorta- 

m n„pri no,. Im, ,m ° ''b,"„l,„i. I /ondi de, i,„eres,mi.le. /mlico l'n"no tulle i•m■io di uno tre- X',' ^.e„di,? 

“ P” un-alleroatioa reale a milioni sua elettorale. , '■ .. .. 


pianto 


A Milano e Roma 


Assicuratori 
in corteo 


* Comitue. Fu ueccs- famiglie Contadine, oggi H problema sollevato dal u 

governo di centro sinistra sarto cominciare «« Pn^'^n- ,,ftcn gestori di chioschi stradali c ela petrolifere hanno grad¬ 
elle tante speranze aveva te lavoro di ncitcìfitra pcr DC alla drammatica al- per la distribuzione di car- e crescenti vantaggi. La 

pur fatto nascere nell animo rendere razionale la loro co - lemativa di rimanere sulla buranti, infatti, aveva solle- ‘P^o politica di motorizza- 

dt milioni dt contadini, si e tivazione. Piano piano, le ^^rra in condizioni sempre vaio dei problemi di grande d' spinta ai consumi, 

limitato ad elencare alcuni 700 pertiche di cut dispone- p,-,', diffìcili, di subordinazio- rilievo per la politica petro- f governo e col- 

provvedimenti riduzione vano vennero in porte mi- „e totale ai padroni del mer- lifora del governo. La catego- ihdustria automobi- 

di certe imposte, estensione iute, attraverso delle permn- cqIo, o di andarsene^ I pio- ria è divenuta, in questi anni. •’sLpo. Non risulta che le so- 

parzuilc dell assistenza ^ te e con la presa m affitto nteri di Trezzo dovrebbero estremamente" numerosa: 35 petrolifere abbiano dei 

odottati tn questi di altro terreno. Attualmente trovare, sì pensa, solidarietà^ niila gestori di chioschi con deboli, tud altro: e 

mesi, sotto la pressione del- I azienda conta su 1.200 per* incoragoìamento, aiuti. Il ben 80 mila dipendenti. Nel continua o prepotente la loio 

la lotta delle grandi masse tiche tcirca 80 ettari) di cui pf^no Verde dovrebbe pren- 1960, quando si ebbe la ridu- espansione in molti campi, la 

contadine. Afa sulle strutture solo 150 in proprietà, derli in considerazione, zione del prezzo della benzi- *^®dernizzazÌone delle flotte 

agrarie, sulla mezzadria. Ma dovrebbe avere una di- n* • • na, le società petrolifere sca- } rifornimenti e laccen- 

sull’affitto, sulle prospettive mensione pari a circa 2.000 UraziO rIZZigoni ricarono una parte del costo della ’ loro-autono- 


II problema sollevato dai 


bili le vendite. 

In tutti e due i casi le so- 





sull affitto, sulle prospettive rnensioue pari a circa 2.0001 
per Vnzienda contadina? Si¬ 
lenzio. ' __;_ loro ingerenza nel settore 

I tre grossi personaggi ■ • . chimico ecc. Airaltro polo, 

della DC hanno taciuto. Il «r • x I I * I sta il personale dei chioschi: 

laro silenzio siiimi, come ,wa Terminata la lunga lotta L'JV' 

campana a morto per l’azien- , _ ^quanto degli 80 mila 

da coltivatrice. I dirigenti ' dipendenti che vi lavorano, 

della Democrazia cristiana . con orari prolungati e salari 

Ì:ie‘'1a pen%Z71nltleZe R * ’ i ’ j S e KSIft 

F ifH i! Kt! Kanaiiinto I accordo - 

essere impiegati diversa- profila, infatti, e proprio que- 

gliorato il trattamento dei dì- 

- L’azienda coltivatrice non - _ ' ^ ^ pendenti?, 

ho dtmensiom .^//tcienn per . ^ ^ Le richieste iniziali del 

un mercafo il AlP IS W I AVAiltllll distributori consistevano nel 

da col tnafrtce non ha capi- ■ |||| ripristino del trattamento 

tah L azienda coltivatrice BVWH BW ■ BWBW anteriore al 1960 e nel rad- 

e dunque senza avvenire. ■ doppio del margine (che al- 

La grande proprietà • • tualmente è di 5 lire fino a 

Z;ar';VcZZ",eLnòsa. Dopo il rientro dello decisione di decurtare i cottimi, sei LTa'!-'’„.'t“eL minori r“il"iq„1 
pnTn3'óco"non"m ovZ: operoì licenziati tornane ni Invero mentre gli nitrì si sono J?„"„'X’'pi:-, Toamnziaie ù'el 

nire. La Democrazìa crìstia- Jemftcci rnn un nrAmin rapporto. A queste richieste 

na ripete quello che dicono 0II116SSI C0I1 UI1 Pl6l11l0 le aziende petrolifere hanno 

la grande proprietà, glt agra- risposto tirando in ballo la 

ri e i tnonopolt e stabilisce -■ tassa governativa ventilando 

che gli inve.stimenti pubblici Ieri sera, mentre il Con- rispondere alle rappresaglie puntò sui licenziamenti. Su pagare allo Stato* 

devono andare a rafforzare, siglio delle leghe e dei sin- padronali; i 40 licenziati dal questo punto non intendeva contribuente) i mi- 

soprattutto, le grandi azien- dacati era riunito per con- canto loro hanno presidiato concedere nulla perché Tal- aijoramenti da concedere al 
de, quelle che dimostrano di cordare una giornata di lol- ininterrottamente la fabbri- lontanamento di attivisti sin- personale dei chioschi. Il go- 
avere una « dimensione eco- ta di tulli i lavoratori in so- ca e sono stati al centro di dacali e di operai con le re- verno, alla vigilia delle èle- 
nomìca *. ^ lidarietà con gli operai del- decine e decine di manife- tribuzioni più alte doveva 7 ,ioni, non se la sente certo 

Ma ‘ contro queste impo- la Fiorentini, è stato rag- stazioni di solidarietà popo- essere un ammonimento per di scendere su questo terreno 
stazioni della DC il mondo giunto in Campidoglio un lare. . , gli altri che restavano. Gli nia la pressione deve essere 

contadino si agita, si muove, accordo che chiude la ver- Dopo due settimane di lot- scioperi ripresero immedia- stata forte a giudicare dalle 
ricerca nuove strade. D’ac- lenza tra azienda e CGIL, ta. Fiorentini revocò il ta- tamente e sono proseguiti numerose consultazioni tenu- 
cordo, l’azienda -contadina. Il compromesso è stato rag- gUo dei cottimi ma si im- sino a ieri sera. te in sede ministeriale, 

co.si come è, non regge, fin giunto sulla base delle ulti- 
dimensioni. mezzi, strutture rne * proposte del ■ sindacato 

insufficienti. Ma per questo unitario' rientro in fabbrica _ 

deve morire? di sei lavoratori e dimissìo- m . 

A Trezzo D’Adda, un griip- ni volontarie (e non già li- I ■ Il ' in Sezione il mattino di 

PO di coifiuafori ha di^ per «scarso , domenica 24 marzo por 

sfralo. con t fatti, che l tm- rendimento > come preten- - ' - . . . ^ 

presa contadina ha ancora deva Fiorentini) di altri 34: la grcfnde diffusione elettorale de « l'Unità » con l'inserto dedicato 

'ZirapHÌ'J%er'iU 2 .''hZln 2bo.om‘ 'ìlrlT* Mtralìquidà- temi della lotta per la pace. L'impegno sia rivolto in partieolar. 

unito le loro forze costìtuen- y_\one. verso 1 nuovi quartieri delle grandi città e i nuovi caseggiati sorti 

rio fa primo cooperativa rii L^accordo firinato alla ore* • • « i_*« *. i* _ ^ -l’xr • * *11 

conduzione del Milanese. La sen^rdei rindS è vLiito °9ni Centro abitato, per realizzare COSI una diffusione capillare 

decisione venne presa dopo jjgpg g^re un mese di esem- che raggiunga Ogni famiglia di possibili elettori comunisti. 
lunghe discussioni: le tncer- pjgre. combattiva e appas- , ^ 

tezze, le perplessità da via- j;ìonata lotta degli • operai 

cere erano molte. Si doveva della Fiorentini. I lavorato- • - x> 

cominciare un esperimento appena terminali i nove ' ' 

tarT^i confin7^ìntro^Tqu7n scioperj per il rin- , jr--^ 1 

tali, il lavoro. E chi sa con > ' • 1 

quali sacrifìci un contadino M||AWA . 'z ^ r*f 

con anni di lavoro ««w w . 

ne centinaia di migliaia di SCIODOFO ' 

avverte le sofferte per- r | 

di alla coopera- - O A \ 

ritta aveva deciso di dare la QSttC 0 lUllM 

terno delle famiglie le di- •* 

scussioni e gli scontri furo- 50ff|fllU ^^B ' y ffUSs ^ ^ ^ 

Alla fine ci si accordò per ' mi/ofiGSi s 

mase esclusa dall’accordo la ^ A 


zione del prezzo della benzi- hiodernizzazione delle flotte 
na, le società petrolifere sca- ? rifornimenti e 1 accen- 
ricarono una parte del costo ^hp^'Ohe della * loro - autono- 
, mia nel settore dei noli, la 


Terminata la lunga lotta 


Raggiunto l'accordo 
per la Fiorentinr 

Dopo il rientro dello decisione di deciirtore i cottimi, sei 
operai licenziati tornano al lavoro mentre gli altri si sono 

dimessi con un premio 

Ieri sera, mentre il Con- rispondere alle rappresaglie, puntò sui licenziamenti. Su 


Si è concluso ieri il nuovo 
sciopero di tre giorni dei 
20 mila lavoratori delle im¬ 
prese pubbliche e private di 
assicurazioni, indetto dal Co¬ 
mitato d’intesa intersindaca¬ 
le ,per costringere PANIA 
(organizzazione imprendito¬ 
riale di categoria) a miglio¬ 
rare sensibilmente il contrat¬ 
to economico. ' 

A Milano, gli assicuratori 
hanno ieri manifestato con 
fischietti e cartelli sotto le 
finestre dell'ANIA e della 
Riunione Adriatica di Si¬ 
curtà. Così pure a Roma, 
dove si è svolto un comizio 
(nella foto) durante il quale 
è stato approvato un docu¬ 


mento che chiede la procla¬ 
mazione di nuovi scioperi «e 
non si avvieranno proficue 
trattative. Il Comitato d’inte¬ 
sa si riunirà domani per de¬ 
cìdere ' in proposito. - Anche 
la CISL chiede la completa 
nazionalizzazione del settore. 

Le imprese assicuratrici 
hanno triplicato negli ultimi 
dieci anni i loro affari. Nel 
1962 gli incassi sono saliti a 
400 miliardi, con un incre¬ 
mento del-30% rispetto al 
’61, e con un miliardo di 
guadagni investito in beni 
immobili e partecipazioni 
azionarie. 


sindacali in breve 


Cementieri: fmttatWe contmtlualì 

Si è conclusa ieri la prima sessione di trattative con- 
’ trattuali per i cementieri. Sindacati e industriali hanno 
precisato le proprie posizioni, rinviando le discussioni al 
28-29-30 con l'impegno di entrare nel vivo delle rivendi¬ 
cazioni. 

Marittimi: inccmtro a Roma 

Sindacati e armatori hanno tenuto ieri sera una riunione 
per il rinnovo del contratto dei marittimi, discutendo in par¬ 
ticolare dei trattamenti economici, della regoIament,azione dei 
turni e della previdenza. Un nuovo incontro avrà luogo il 26, 
per l'esame di tutte le richieste dei lavoratori del mare. 

Giovani: convegno della CGIL 

lin convegno nazionale dei lavoratori studenti si svolgerà 
domenica a Torino, indetto dalla CGIL e presieduto dal se¬ 
gretario confederale on. Vittorio Foa. per esaminare i più 
pressanti problemi di questa categorìa di giovani. 

Previdenziali: riprende l'ogìfazionè 

Da ieri sono nuovamente in agitazione i dipendenti del- 
l'ENAOLI. per ottenere rallineamento del trattamento eco¬ 
nomico con gli altri Enti previdenziali, deliberato quattro 
mesi fa dal Consiglio d'amministrazioDe e non ratificato 
dal ministero. Lo sciopero termina domani. ' 

Postelegrafonici: accordo snlle diarie 

' Fra sindacati e amministrazione delle Poste è stato rag¬ 
giunto ieri un accordo che aumenta le diarie al personale 
viaggiante nella misura del 35% (con esclusione dell'inden¬ 
nità serale notturna) per il periodo febbraio-maggio. 


APPUNTAMENTO ì; ” -"attmo di 

; <3omenica 24 marzo por 
la grcfnde diffusione elettorale de « l'Unità » con l'inserto dedicato 
ai temi della lotta per la pace. L'impegno sia rivolto in particolare 
verso i nuovi quartieri delle grandi città e i nuovi caseggiati sorti 
in ogni centro abitato, p>er realizzare così una diffusione capillare 
che raggiunga ogni famìglia di possibili elettori comunisti. 






Nuovo 
sciopero 
delle 8 mila 
sartine 
milanesi 




i cambi 
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Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svìzzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 

Scellino austriaco 
Peso argentino 


• » 


MILANO. 21. 

Ottomila sartine milanesi so- 
no scese oggi di nuovo in scio- 
• pero per rivendicare un con- 
> tratto moderno. Ogni attivit.à. 
nelle grand] come nelle medie 
e piccole sartorie della città, è 
rimasta paralizzata per tutto .1 
620,00 giorno. Un affollato comizio si e 
573,90 svolto in mattinai.! nella centra- 
143,45 lissima piazza Mercanti, dove 
1738,75 hanno parlato i dirigenti della 
89,95 Camera del lavoro. 

' 86,65 La lotta delle « caterinette * 
119,50 di Milano — oggi al toro terzo 
172,60 sciopero nello spazio di quin- 
12,34 dici giorni — ha ottenuto un 
126,54 primo successo: un positivo ac- 
155,30 cordo è stato firmato alla «Pi- 
10,26 rovano», una delle più grandi 
24,035 sartorie -milanesi con oltre 120 
4>S0 dipendenti. 


m 





'iSy 


t-r— H 

--LTuIfl 


ì 


I-y) ‘IH 


/n Jarih':t. m 































S "V'';:’-''■' "'V , ■\.'-v.y.'-- '-:;-v y. J:,. •.;. ■ . ’ , ■ ■ ■,,/ . ,■.. ■ -. '■ ■ ■ • ^. : ■ 

^ 1*tfnì4jl '/ venerdì 22 marzoll963i . . PAG. 11 / fatti del monclo 


runita / venerdì 22 marzo ^1963 i 

Le prése di posizione commi dei 
sindacati e dei partiti della sini- 
stra elemento chiave del grande 
movimento rivèndicativo che 
scuote in questi giorni il paese 


La smnta 


unitaria t 



I lavoratori italiani in Svizzera 




rm 


’ . . ‘ . • f. ^ . - ■ 

delle lotte in Francia 


per T emigrato 


Il trenta per cento minacciati dalla t.b.c. a causa della denu¬ 
trizione e degli alloggi malsani — Troppe tasse 


Rifiuta la « grazia » 


Vuole finire 
sulla «sedia» 



NEW YORK — Il Bienne Frederick Charles Wood, reo 
confesso di cinque omicidi e condannato alla sedia elet¬ 
trica, ha sconfessato il proprio avvocato che si stava 
adoperando per ottenere la grazia o un rinvio deU'ese- 
cuzione. Il Wood è rinchiuso nelle carceri di Sing Sing. 
L’avvocato, Norman Dorgen, ha chiesto la sospensione 
dell’esecuzione per poter discutere davanti alla Corte 
federale d’appello la sanità mentale del suo cliente. La 
richiesta è stata, però, respinta. 


Dal nostro inviato 

: PARIGI, 21. 

' Il traffico normale delle 
ferrovie non sarà ristabilito 
che domattina. Anche se lo 
sciopero dei ferrovieri delle 
grandi linee nazionali e in¬ 
ternazionali e dei treni della 
banlieue parigina ha avuto 
una durata di due ore per 
ogni turno, tutta la rete dei 
trasporti è rimasta disorga¬ 
nizzata per ventiquattro ore. 
Domani, dalle 8 alle 12. scio¬ 
pero del Metrò, niente elet¬ 
tricità e poco gas. Parigi re¬ 
sterà paralizzata per almeno 
48 ore. Ieri abbiamo scritto 
la nostra corrispondenza a 
lume di - candela; domani, 
sarà impossibile muoversi 
fino alle prime ore del po¬ 
meriggio, e quando lo faremo 
saremo ■ costretti ad aprirci 
un varco tra enormi imbot¬ 
tigliamenti. Inoltre,.le comu¬ 
nicazioni della Francia con 
l’estero ‘ saranno interrotte 
per tre giorni, nei differenti 
settori: oggi niente posta, do¬ 
mani niente telefoni e saba¬ 
to chiusura degli uffici po¬ 
stali. Centinaia di migliaia 
di lavoratori continuano per¬ 
tanto a seguire le consegne 
dei sindacati con compattez¬ 
za assoluta, impressionante, 
ieri pomeriggio, malgrado lo 
sciopero del Metrò e dei fon¬ 
damentali mezzi di comuni¬ 
cazione, diecimila impiegati 
statali — funzionari, postini, 
addetti ai ' servizi pubblici, 
dipendenti del Monopolio ta¬ 
bacchi '— si sono ^ ritrovati 
nella piazza delVHotel de la 
Ville, dove sono rimasti a 
manifestare fino a tarda se¬ 
ra, malgrado la pioggia e il 
gelo che hanno inaugurato 
questa primavera parigina. 
Domani, dodicimila dipen¬ 
denti dei centri atomici, j la¬ 
voratori più qualificati di 
Francia, sciopereranno per 
24 ore. La giornata ri vendi¬ 
cativa della metallurgia e si¬ 
derurgia, indetta per oggi, è 


Cuba 


Intervista di Castro 
sui rapporti eoa i'URSS 


PARIGI, 21 

Le Monde pubblica oggi 
un’ìntervMsta di Fidel Castro 
nella quale il primo ministro 
cubano ritorna sulla questio¬ 
ne dei missili sovietici a Cu¬ 
ba, sui rapporti con I’URSS e 
su alcuni aspetti del dibattito 
in corso nel motimento ope¬ 
raio intemazionale. •. ^ 

Circa la'prima'questione, 
quella dei missili. Castro af¬ 
ferma ■ di non poter essere 
d’accordo con Krusciòv. c E- 
gli —: prosegue Castro — non 
avrebbe dovuto ritirare i suoi 
missili senza consultarci. Cu¬ 
ba non vuole essere una pedi¬ 
na sullo scacchiere mondia. 
le ». Più avanti. Castro rile¬ 
va che « sicuramente .si trat¬ 
tava di missili sovietici che 
sfuggivano al nostro control¬ 
lo diretto. Ma essi erano sul 
territorio cubano e niente a- 
vrebbe dovuto eserc deciso 
senza consultarci ». « Eviden¬ 
temente I’URSS ha delle re¬ 
sponsabilità mondiali che noi 
non abbiamo — ammette Ca¬ 
stro — e Krusciov vuole co¬ 
me nói la pace». Ma — ag¬ 
giunge Castro — « egli ha e- 
vitato la guerra ma non ha 
guadagnato la pace - 

Sempre a proposito del ri¬ 
tiro dei missili. Castro affer¬ 
ma che il sentimento dei cu- 
bani era unanime; « bisogna¬ 
va tenere i missili, non cede¬ 
re alla minacce... Kennedy 
faceva un ricattò al quale 
non bisognava cedere ed egli 
avrebbe indietreggiato se si 
fosse urtato in un atteggia¬ 
mento fermo ».- . 

Alla domanda del giornali- 


■ - A l . 


sta sul motivi che hanno in¬ 
dotto il governo cubano ad 
accettare i missili. Castro aL 
ferma: «noi avevamo previ¬ 
sto tra di noi la possibilità di 
chiedere di fornirci dei mis¬ 
sili. Ma non eravamo giunti 
ad alcuna decisione, allorché 
rURSS ce li ha proposti, 
spiegandoci che, accettandoli, 
noi avremmo rafforzato - il 
campo socialista sul piano 
mondiale. E poiché noi rice¬ 
viamo un aiuto importante 
dal campo socialista abbiamo 
stimato di non poterci sot¬ 
trarre. Ecco perché noi li ab. 
biamo accettati. Ciò non era 
t)er assicurare la nostra dife¬ 
sa. ma, in primo luogo, per 
rafforzare ' il socialismo .su 
scala mondiale ». ' 

Dopo aver affermato di 
ignorare perché I'URSS ab¬ 
bia posto i missili e poi li ab¬ 
bia ritirati. Castro sottolinea 
che il popolo cubano è pronto 
a difendere con tutti i mezzi 
la propria rivoluzione, e che 
pur contando su un aiuto e- 
stemo. « conta in primo luo¬ 
go su Se stesso ». • 

. E i cinesi? — chiede il gior¬ 
nalista francese. -• •, r- - ■■■ 

Castro: « I cinesi hanno ra¬ 
gione quando dicono che non 
bisogna cedere davanti allo 
imperialismo. Ma noi siamo 
ben piazzati per sapere che 
l’imperialismo non è certo 
una tigre di carta ». 

' Infine, alla domanda se e- 
sprimendo pubblicamente il 
suo disaccordo con I'URSS, 
non teme di indebolire la po¬ 
sizione del campo socialista. 


Castro risponde che « noi re¬ 
goleremo i nostri problemi 
con I’URSS attraverso delle 
discussioni da governo a go¬ 
verno, da partito a partito. 
Perché noi siamo e resteremo 
dei marxisti-leninisti... » 


Mosca : V 

; Un* fntervìsta 

di 

alla «Provila» 


MOSCA. 21. 

La Praoda pubblica oggi una 
intervista con il.presidente del 
Ghana Kwame Nkrumàh. sul 
tema dell'unità dei popoli afri¬ 
cani.-Il presidente del Ghana 
afferma che «< il rapporto di for¬ 
ze nel mondo è giunto oggi a 
un punto tale che la sola via 
aperta aH'umanità è quella del¬ 
la coesistenza*-. . 

« L'alternativa a questa via è 
il caos, la distruzione e l'an¬ 
nientamento totale» ha conti¬ 
nuato Nkrumah: • la coesistenza 
non implica tuttavia la delibe¬ 
rata rinuncia alla lotta contro 
l'imperialismo e U coloniali¬ 
smo ».-Accennando alle relazio¬ 
ni con i paesi socialisti, Nkru- 
mah ha detto:. « Abbiamo con¬ 
cluso accordi commerciali e tec¬ 
nici. con molti paesi socialisti, 
con 1 quali non avevamo in pas¬ 
sato nessun legame». i 


stata seguita in tutta la 
Francia dal 90-95% degli 
operai. 

■ I minatori, intanto, che sa¬ 
ranno domani al loro venti¬ 
duesimo giorno di sciopero 
generale, appaiono uniti co¬ 
me un sol uomo. I < tre sag¬ 
gi * dovrebbero essere sul 
punto di ultimare il loro dos¬ 
sier statistico, che sarà con¬ 
segnato sabato al governo. 
In tneno di due giorni, il po¬ 
tere possiederà dunque tutti 
gli ' elementi per giudicare, 
per scegliere e per decidere. 
Mentre l’ora della verità si 
avvicina per De Gaulle, re- 
diamo di fare il punto sul 
contenuto, sul valore dello 
sciopero dei lavoratori fran¬ 
cesi. 

Quattro mesi fa la Francia 
era data per morta. Oggi le 
impalcature capitaliste sono 
investite dal più possente 
movimento sociale che qui si 
conosca da cinque anni a 
questa parte: La portata dì 
questo moto operaio è una 
singolare :.mentita all’opìnìo. 
ne di quei socialisti italiani 
per t quali le lotte svoltesi 
in Italia, paragonate al ri¬ 
stagno della situazione fran¬ 
cese, attesterebbero la diffe¬ 
renza che corre tra un siste¬ 
ma democratico e un sistema 
autoritario. •• 

Secondo Nenni, questa dif¬ 
ferenza sarebbe un frutto del 
centro-sinistra e dell’inseri¬ 
mento socialista in posizioni 
di potere e di controllo di 
potere. Ma in Francia è ac¬ 
caduto il contrario: fintanto 
che la SFIO ha partecipato 
al sistema di governo, fin¬ 
tanto che la divisione fra i 
due partiti operai è stata to¬ 
tale, l’immobilismo e la pas¬ 
sività • hanno dominato la 
scena politica e il quadro 
delle rivendicazioni sociali. 
La disunione ha favorito il 
distacco e il disimpegno e le 
forze operale hanno regi¬ 
strato tutta una collezione di 
sconfitte. 

L’ondata di scioperi veri¬ 
ficatasi in Francia dimostra, 
viceversa, il valore antago¬ 
nistico fondamentale che il 
movimento unitario ■ delle 
masse conserva anche in uno 
stato autoritario. Una pro¬ 
spettiva sì ■ è riaperta - in 
Francia proprio quando un 
elemento di lotta e di unità 
si sono imposti. 

Le lotte rivendicative sono 
esplose a un così alto livello 
quando si è cominciato a 
ricomporre in Francia il tes¬ 
suto dell’unità politica tra 
SPIO e PCF, quando si è 
messo in moto un processo 
critico aperto dei socialisti 
francesi verso il potere gol¬ 
lista, quando il neo-capita¬ 
lismo non ha potuto più te¬ 
nere prigioniere, in ostaggio, 
le fòrze socialiste. 

La SPIO ha di nuovo av¬ 
vertito in Francia, in una 
certa misura, la propria re¬ 
sponsabilità operaia prima 
sul terreno politico poi su 
quello sindacale, per ritor¬ 
nare quindi sul terreno della 
intesa politica ancora una 
volta. Il moto unitario tra 
.SPIO. PCF. PSU e radicali 
.si è verificato infatti inizial¬ 
mente nel corso della cam¬ 
pagna elettorale per l’ele¬ 
zione tìelìa nuova assemblea: 
si è proiettato in ■ seguito 
sulle grandi centrali sinda¬ 
cali. e da queste ritorna og¬ 
gi ancora una volta ai par¬ 
titi, che in questi ventuno 
giorni di lotta dei lavoratori 
hanno compiuto una serie di 
atti politici tesi a far sentire 
alle grandi masse • operaie 
francesi che il conflitto con¬ 
tro il potere gollista aveva 
il .sostegno autorevole dello 
schieramento politico oltre 
che dei sindacati. Cli appelli 
comuni delle federazioni so. 
cialistc. comuniste, radicali e 
del PSU si sono verificati a 
Parigi, in tutta la regione pa¬ 
rigina. nel nord e nel Pas de 
Calaìs, nella Lorena, a Lacq. 
al Tarn e nella Caronne. Do- 
vunque ci siamo recati, ri 
slamo imbattuti nei manìfe- 
.sfi unitari '• dei partiti della 
sinistra che contrassegnano 
come un filo rosso la carta 
geografico della lotta in cor¬ 
so in Francia. . , 

Questo processo unitario. 


va pure detto, si è formatol 
più rapidamente in basso che 
in alto: la pressione degli 
elettori fu determinante nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale per bloccare i voti su 
un candidato unico della si¬ 
nistra, é i sindacati adesso 
si sono talora visti imporre 
dal basso scioperi straordi¬ 
nariamente ■ combattivi, che 
hanno dimostrato la presen¬ 
za di una componente di col¬ 
lera, talora ignorata, in gran, 
di strati sociali. \ 

‘ Questa * lezione francese » 
conferma in sostanza l’esi¬ 
stenza di un potenziale di ri¬ 
volta operaia in Europa: vo¬ 
lerlo coordinare, come si af¬ 
ferma nel documento * di 
Bruxelles dei sei partiti co¬ 
munisti dell’area del MEC, 
non è un discorso astratto, 
ma risponde allo stato della 
realtà europea, anche se que¬ 
sta realtà viene misconosciu. 
fa dalla frequente esaltazio¬ 
ne, cui certi settori socialisti 
e socialdemocratici non sono 
estranei, di .una presunta 
soddisfazione dei lavoratori 
per il < sistema » in cui vi¬ 
vono. 

: Anche il tipo di soluzione 
che il neo-capitlaismo fran¬ 
cese va elaborando ' per ri¬ 
solvere questo gigantesco 
conflitto . sociale, contiene 
qualche utile insegnamento. 
De Gaulle ha messo avanti 
{ tecnocrati — la « commis¬ 
sione dei saggi » -— nel ten¬ 
tativo di imbrigliare la lot¬ 
ta nei : labirinti di un pro¬ 
gramma economico fatto dal¬ 
l’alto. che scarti i sindacati 
e che riduca a zero la par¬ 
tecipazione ■ delle • ■ mosse. 
Queste ultime dovrebbero ri¬ 
mettere la loro ansia di pro¬ 
gresso nelle mani dei tutori 
del « piano economico », su¬ 
prema * divinità » della so¬ 
cietà neocapitalistica. La so¬ 
luzione gollista appare quin¬ 
di analoga a quella che da 
noi la Democrazia cristiana 
va proponendo da tempo. 

All'opposto, si pone l'esi¬ 
genza di una linea generale 
che parta dal movimento e 
dalla lotta delle masse, peri 
imporre alla programmazio¬ 
ne economica una direzione 
ielle corrisponda agli interes¬ 
si reali dei lavoratori. An¬ 
che i sindacati francesi non 
vogliono essere sindacati di 
« tipo ■ americano ». - AI con¬ 
trario, anche qui c’è una 
spinta per un accresciuto po¬ 
tere operaio, e non soltanto 
per un po’ di denaro, c’è una 
lotta per non farsi chiudere 
nella trappola dei tecnocrati 
e ridursi a nn ingranaggio 
della società neo-capitalic-ti- 
ca. Anche qui c’è per lo me¬ 
no uno sforzo e una ricerca 
in questo senso, mentre^,la 
soluzione del conflitto si av¬ 
vicina. 

Maria A. Macciocchi 


Conclusi 
ì colloqui 
del Cairo 
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Si sono conclusi questa sera 
i colloqui tra siriani, .rakeni 
e egiziani. Dopo un ' esame 
obiettivo e franco degli aspetti 
negativi e positivi dell'unione 
tra Siria ed Egitto form.ita nel 
1958. afferma un comunicato, 
le' parti si sono trovate d’ac¬ 
cordo nel ritenere che l’atteg¬ 
giamento della RAI) dopo la 
secessione siriana, la - vittoria 
della rivoluzione liberatrice e 
unitaria in Siria e in Irak e 
il sollevamento contro le forze 
reazionarie e secessioniste 
- hanno creato per l'Irak. la 
Siria c l’Egitto le condizion: 
obiettive per l'edificazione di 
un'unione federale paritana 
fra questi tre paesi». Il dele¬ 
gato irakeno ha annunciato 
che i colloqui riprenderanno 
la prossima settimana avverten¬ 
do che '•essi potranno durare 
a lungo». La frase è stata in¬ 
terpretata come l'nmmissione 
che forti contrasti continuano 
la sussistere. 


Dal nostro inviato 

' BA.SILEA, marzo 
■ Sembra che gli italiani 
siano qui soltanto come 
provvisori. E, in parte, ò 
vero, nel senso che dopo 
due o tre anni « di Sviz¬ 
zera > molti tornano in Pa¬ 
tria, o vanno a cercare al- 
• trove ‘ quella fortuna che 
qui non sono riusciti a tro¬ 
vare. Alcuni, ' addirittura, 
i non riescono neppure a re- 
: sistere qualche, mese, an- 
' nientati. dalla : nostalgia e 
dalla solitudine. Ma sem- 
' brano provvisori anche gli 
- « anziani », quelli che sono 
in Svizzera da dodici o tre¬ 
dici anni e hanno imparato 
' la lingua, si son fatti la 
casa, si sono abituati al 
freddo ed alla neve, 
r Perchè? 

« Perché non ci si sen¬ 
te dei cittadini nel vero 
senso dello parola — dice 
: un anziano falegname pu¬ 
gliese — Dei liberi citta¬ 
dini, intendo, con le nostre 
idee e i nostri pensieri ». 

■ ' Gli : italiani - sono degli 
ospiti, qualche volta appe¬ 
na appena tollerati. 

•' < L’ho detto anche alla 
radio — continua il fale¬ 
gname pugliese — Ogni sa- 
. bato-Radio Mohteceneri 
trasmette per gli italiani. 

’ Hanno intervistato anche 
me. Eravamo in cinque al¬ 
la registrazione della tra¬ 
smissione e tutti e cinque 
ci siamo sforzati di /dire 
qualche''cosa ¥erT5?*fcllB': 
potesse aiutare là recifiróca 
: conoscenza é comprensio¬ 
ne. Io ho detto che qui i 
datori di ' lavoro abusano 
della psicologia degli ita* 
liani che, da secoli, sonò 
; dominati, dalla paura ' di 
(«rderé il posto di lavoro. 
Quante volte ci si sente di- 
^ re: Guarda che ti rispe¬ 
disco in' Italia? La trasmis- 
. siune, sono. passate alcune 
, settimane. . non è ancora 
stata messa in onda. For¬ 
se perchè avevamo pensato 
e detto delle. cose serie ». 
'■ » ■ 

Far politica 
è peccato y 

‘ Entrando in Svizzera l’e¬ 
migrato dovrebbe dimenti¬ 
care quello che è stato e 
quello che vorrebbe .essere. 
'Soprattutto dovrebbe di- 
monticare le sue idee. 

«Si sta meno peggio che 
in Germania — dice l’an¬ 
ziano pugliese — Ma an¬ 
che qua far politica è pec- 
;cato grave. Forse è il più 
grave dei peccati, almeno 
per r i. Fatti la fama non 
dico di comunista, ma, 
semplicemente di agitatore, 
■e sei finito. E per agitato- 
re si = intende anche sem- 
;plicemente chi vuol difen- 
' dorè i propri diritti ». 

Quasi tutti ' sognano ad 
occhi aperti il momento del 
ritorno. Ho conosciuto una 
ragazza, una friulana, che 
lavora in una piccola tes¬ 
situra di Heiden. Heiden è 
un paesetto di montagna,' 
noi £on Gallo, vicino al 
confine con TAustria, dove 
anche a maggio c'è la neve 
sui prati. Alle sette della 
sera, per le strade non si 
vede più . anima viva. Si 
potrebbe anche dire che 
Cristo si . è fermato ad 
Heiden. 

Questa ragazza entrò nel¬ 
la fabbrica a 18 anni, con 
una paga di un franco e 
trenta aH'ora, una delle più 
basse di tutta la Svizzeri. 
Adesso, cinque anni dopo, 
prende 2.70. Non ha mai 
avuto tanti soldi in vita 
sua, sia perchè compie per¬ 
sino 60-62 ore di lavoro al¬ 
la settimana, sia perchè il 
paese le toglie o^i tenta¬ 
zione di spendere: non c'è. 
nulla. Vive con altre sei 
operaie (italiane, greche e 
turche) in un appartamen¬ 
tino. A che cosa pensa? Al 
momento in cui potrà tor¬ 
nare in Italia. 

« Fra un anno — dice — 
sarà finita. . Forse mi 
sposo». - - - 

Da quelle parti c’è chi 
sta ancora peggio. Ci sono 
ragazze italiane che tra¬ 
scorrono la loro esistenza 

■ fra la fabbrica tessile in 
cui lavorano-e l’istituto re¬ 
ligioso che le ospita e le 

' preserva da tutte le cala¬ 
mitò della vita. In gran 
parte sono pagate con un 
franco e venti aU'ora: an- 
, che il padrone è prcscr- 



g ’ .. 'I 

- Vittime (anche) della burocrazia italiana , 

I ■ • i 

n 29 gennaio 1961, dopo 5 anni e mezzo italiano, sempre se sarò ' fortunato e se 

I di lavoro nelle miniere belghe, il medico questo istituto mi riconoscerà come inva- • 
della miniera mi consigliò di non lavo- lido. Ci vorranno comunque ancora due I 
rare, perché ero sufficientemente colpito o tre anni prima di ricevere i soldi. ■ 


dalia silicosi. 


Però, siccome nell’attesa dei documenti 


I Feei domanda per ottenere la pensione ' dall Italia , la mutua belga mi ha versato ■ 
di invalidità Venni sottoposto a una serie, quei 150 franchi al giorno come «rim- I 
- di visite da parte degli istituti interessati e, borso », adesso sapete cosa succede? Che 

■ dopo un esame generale, fui riconosciuto devo restituire.. secondo ■ i calcoli della ■ 

invalido. totale, sla per i lavori di fondo commissione amministrativa, una somma " 

che per quelli di superficie. Sono stato 'di 24.364 franchi (quasi 300 mila lire)! Mi 
I riconosciuto invalido in base alla legge verranno trattenuti, cosi, trecento franchi I 

del 25 febbràio 1947 ed alla convenzione al mese (cento dalla pensione e 200 dalla ■ 

- italo-belga. La Cassa di previdenza socta- quota di carbone che'viene assegnata ad 

I le belga non poteva però assegnarmi la ogni . minatore invalido). I 


■ pensione in quanto l’Istituto di previdenza Percepirò, dopo 19 anni di lavoro mine- 

I SMiale italiano non inviava i documenti rado. 1.303 franchi al mese di pensione, 

che comprovavano gli anni di lavoro che pari a poco più di 15 mila lire italiane, 

io ho compiuto in Italia. . , . , ' Ho moglie, quattro figli, un affitto di 650 

Per la solita burocrazia esistente nel no- franchi al mese, più lyce. acqua, gas e 

stro Paese, dovetti aspettare piu di un carbone per il riscaldamento. Questa la 


avxw p.u ui un carDooc per u Tiscaldamento. Questa la ■ 

anno prirna di avere quei documenti, no- mia situazione, uguale a quella di centi- 1 

nostante molti solleciti fotti. Del resto naia di connazionali. Questo è un risultato 

sono stato, fortunato, poiché vi sono dei della cosiddetta civiltà occidentale, que- • 


miei compagni di ■ lavoro che attendono sto è pure uno dei risultati del miracolo I 

da due o tre anni. - ' ' economico. Questa, anche, la ricompensa ■ 

, ® questa atte^ che U nostro governo dà agli emigrati 

>ì dobbiamo vivere'con una indennità di (ip stato italiano, nel corso del 1962; ha | 

è franchi rir-giomo (circa 1.800 ire) nel ricevuto dalle rimesse degli ■ emigrati I 


■ noi dobbiamo vivere'con una indennità di (ip stato italiano, nel corso del 1962; ha 

franchi rir-giomo (circa 1.800 ire) nel ricevuto dalle rimesse degli ■ emigrati 

primo anno e con 124 franchi al giorno qualcosa come 270 miliardi di lire), 
(neppure 1.500 bre) dopo il primo anno. 

I Quando i documenti giungono finalmente og^anrile h 

* dall’Italia, la (^sea di previdenza belga ranmf nnniio 

^ fissa la pensione. A questo punto illustro P 

I la mia personale situazione. ■ 


I la mia Dersonàìe situazione ^ connazionali che si sono salvati dalle 

I - Poiché ho effettumo 14 ònm di lavoro '^°sHono riu- 

in Italia e sei in Belgio, la Cassa belga JPT livnJPrf 

I mi fissa la pensione, nella misura di sei nel loro Paese, 

ventesimi, cioè 1.403 franchi al mese. Per ^ ^ Comunista Italiano. 

GIOVANNI BARBONI 
Borinage - , Belgio 


gli altri 14 ventesimi la pensione dovrà 
essermi data dall'Istituto di previdenza 


: : Nuova convenzione nuove truffe? 

Il governo italiano ha recentemente sti- di età), la nuova conv-enzione stipula va- 
pulato con quello svizzero una nuova con- - gamente che il periodo contributivo per 
venzione sociale sùl diritti degli emigrati l’apertura del diritto alle prestazioni di 


italiani • nella Confederazione elvetica. 
Parecchi giornali ed anche fonti gover 


invalidità è ridotto a un anno ». 

E'-mbra che questo significhi che. supe- 


I native ' hanno presentato ' la nuova con- rato il periodo di un anno di lavoro in - 

venzione come un p^so avanti e un al- Svizzera, non sarà più possibile trasferire I 

sa ancora bene se si tratta di un passo le quote in Italia, ma bisognerà assog- • 

( avanti o di una truffa ai danni dei lavora- gettarsi alla legislazione svizzera. Quindi 

tori. D punto principale, che rimane oscu- non sarà possibile avere la pensione a 60 ■ 

ro, è quello relativo alle quote versate anni come è preristo dalla legge italiana. | 


in Svizzera dai lavoratori italiani a favore 
I dell'Assicurazione vecchiaia svizzera. 


Secondo me. quindi, la nuova conven¬ 
zione altro non è che una nuova ' truffa 


Mentre, secondo la vecchia convenzione, y ai nostri danni, che peggiora la nostra 
le quote jwtevano essere trasferite in Ita- situazione sociale. Essa, allorquando si co¬ 
lia in ogni momento, purché il lavoratore mincerà ad applicarla, solleverà senz’altro 

avesse lavorato meno di 120 mesi in Sviz- un’ondata di malcontento, 

zera (e rendeva impossibile il trasferì- Ma le organizzazioni operaie non de¬ 
mento delle stesse dopo avere superato vrebbero aspettare quri momento per de¬ 
questo periodo di lavoro, cosicché il godi- nuncìare la nuova ingiustizia, 

mento della pensione poteva avvenire solo .. R. G. 

secondo la legge svizzera, cioè a 65 anni . ' Zurigo . Svizzera 


vaio, così, dal pericolo de¬ 
gli agitatori. . 

Per fortuna non tutta la 
Svizzera è sulle montagne 
del San Gallo. A Basilea 
c’è una fabbrica dove il 
direttore In persona, a Ca¬ 
podanno. scende nei repar¬ 
ti a stringerti la mano. E 
il capo reparto te la strin¬ 
ge ogni lunedi mattina 
quando inizi la nuova set¬ 
timana dì fatica. Ma anche 
qui l’emigrato si sente sul¬ 
le spine. Nonostante le 
strette di mano ha la net¬ 
ta sensazione dì essere al di 
fuori della vita. 

- Pochi diritti e molti do¬ 
veri, ecco la realtà. Dovere 
di rispettare le leggi sviz¬ 
zere, naturalmente; di ri¬ 
spettare i bianchi cigni del 
lago e gli uccelletti del bo¬ 
sco;. di lavorare e di ta¬ 
cere (per rispettare la co¬ 
siddetta « pace nel lavo¬ 
ro»); di pagare le tasse 
F>er la chiesa. 

A Basilea, a proposito, 
va ancora bene. La tassa 
per la chiesa è facoltativa. 
Ti arriva im vaglia: se lo 
vuoi pagare lo paghi, se 
non vuoi, lo puoi straccia¬ 
re. Ma in quasi tutto il re¬ 
sto dell .1 Svizzera la musi¬ 
ca è un'altra. La tassa è, 
di fatto, obbligatoria. Ap¬ 
pena fuori della città, nel 
Baselland ‘ stesso, la tassa 
ti viene addirittura tratte¬ 
nuta ' sulla busta paga. 
Trenta o quaranta franchi 
aU’anno (più di 4-5 mila 
lire) che si aggiungono 
agli altri 400-500 franchi 
(60-70 mila lire) di tasse 
varie. •. . 

All’Inizio tutti prote¬ 
stano. 

« Che c'entra la tassa per 
la chiesa? ». 

« Sei italiano? — rispon¬ 


de il datore di lavoro — 
Quindi sei cattolico. Se sei 
cattolico . devi pagare la 
tassa per la tua chiesa. Se 
non vuoi pagarla devi fare 
domanda di esenzione spe¬ 
cificando i motivi del rifiu- 
tto. Poi deciderà la Sacra 
Rota ». 

« E se sono ateo? »; 

< Cosa vuol dire ateo? ». 

*t Uno che non vuol pa¬ 
gare le tasse per andare 
in Paradiso ». 


Minaccia 
di tubercolosi 

« E’ Io stesso. Decide 
sempre la Sacra Rota ». 

Chi si ' mette contro la 
Sacra Rota, con l’aria che 
tira? E, allora, quasi tutti 
pagano, visto che non deb¬ 
bono neppure fare la fatica 
di estrarre il portafogli: i 
soldi, la chiesa, se li è già 
prudentemente presi prima 
ancora che la busta paga 
venisse compilata. 

E i diritti? Quelli, poi, 
son • proprio pochi. C’è il 
diritto di rimaner zitti, an¬ 
che quando non se ne può 
proprio più dalla voglia di 
protestare. Gli alloggi, per 
esempio; sono pochi e, spes¬ 
so, malsani. Al punto che 
il prof. Kohler, direttore 
dell’Ospedale di Basilea, 
ha recentemente proposto 
la vaccinazione antituber¬ 
colare di tutti gli italiani. 
Si è accorto che il trenta 
per cento degli operai me¬ 
ridionali (che sono la stra¬ 
grande maggioranza degli 
emigrati italiani) sono mi¬ 
nacciati dalla t.b.c. Le cau¬ 
se? Denutrizione c alloggi 
malsani. 


Le autorità consolari ita¬ 
liane sembrano in tutt’altre 
faccende affaccendate. Que¬ 
sti problemi non le inte¬ 
ressano. Quando si muovo¬ 
no lo fanno proprio per¬ 
chè non ne possono fare a 
meno. Com’è avvenuto un 
paio di anni fa. ■ 

Nel centro di Basilea c’è 
una vecchia casa dove vi¬ 
vono ima trentina di operai 
edili italiani. Dormono in 
cinque o sei per stanza, in 
condizioni , assolutamente 
antigieniche; al mattino 
debbono fare il turno per 
servirsi dell’unico gabinet¬ 
to esìstente; pagano la bel¬ 
lezza di .45 franchi al mese 
a testa (cioè, per ogni 
stanza, sborsano ogni mese 
più di trentamila lire d'af¬ 
fitto). 

* II periodico degli emi¬ 
grati . italiani pubblicò le 
fotografìe del tugurio e in¬ 
vitò le autorità italiane ad 
intervenire ' in - favore di 
quei connazionali. E il Con¬ 
solato intervenne. Mandò 
un suo funzionario sul po¬ 
sto e gli edili si fecero in 
quattro per accompagnarlo 
nella triste visita alla loro 
abitazione. Si aspettavano, 
almeno, una dichiarazione 
di solidarietà. Sapete, in¬ 
vece, cosa venne fuori alla 
fine della visita? Che, si, 
il Consolato si era scomo¬ 
dato per la questione, ma 
« soltanto per sapere chi 
aveva fatto quelle fotogra¬ 
fie ». Voleva, insomma, dar 
la caccia all’agitatore. 

Inutile dire che la vec¬ 
chia casa esiste ancora, cha 
esistono ancora i suoi ospi¬ 
ti e che neppure l’affitto è 
mutato. ■ ' ■ 


Piero Campisi 
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Kennedy si recliéià 




T.V. 


rassegna 




Piccioni rinnova 
l'impegno atomico 

Secondo il ministro degli 
Esteri Piecioni <t la forza alo- 
niiea della Nato farà da ponte 
tra l’Anicrica e l’Eiiropa uni* 
la ». Lo aITcrma il Corriere 
della Sera informando i suoi 
lettori, in una corrispondenza 
da Parigi, sui contenuto della 

seduta di ieri l’altro del Con* 
sigilo atlantico. L'immagine è 
tipica di una tradizione diplo¬ 
matica che non riesce a ve* 
dcre altre forme di « ponti s 
al di fuori di quelle che si 
basano sul rapporto militare 
con gli Stati Uniti. Ma non è 
solo questo. Nel pensiero di 
Piccioni, che i funzionari del* 
la Farnesina tengono a pre* 
sentare come il più « antigol* 
lista n dei ministri italiani, 
c’è un solo modo di fare una 
politica di pressione su Do 
Gallile ed è quello di motti* 
plicare gli ' impegni militari, 
anche atomici, tra l’Europa e 
l’America. Per questo il mini* 
atro degli Esteri italiano ha 
tenuto a ribadire a Parigi l’ac¬ 
cordo del governo non solo . 
con il programma immediato 
proposto dagli inglesi ma an* 
che e soprattutto, con il pro¬ 
gramma generale proposto da¬ 
gli americani. ... 

Se si trattasse di un noi* 
male gìnoco di routine diplo¬ 
matica ci sarebbe da rimanere 
esterrefatti soltanto per la... 
mancanza di fantasia di un 
tale disegno politico. Ma qui 
è in questione I>en altro. La 
adesione alla forza atomica 
della Nato è infatti tin gesto 
che vincola l’Italia per lungo 
tempo alla strategia atomica 
americana, con tutti i pericoli 
che ciò comporta ' e con gli 
oneri finanziari previsti dalla 
operazione. Non si tratta sol¬ 
tanto. cioè, di qualcosa che 
è in certo senso imposta, dal¬ 
la tradizione a atlantica » dei 
governi democristiani italiani 
ma dalla scelta, in un momen¬ 
to intemazionale come l’at* 
tuale. di una determinata pro¬ 
spettiva politica: • la prospet¬ 
tiva. cioè, della piena, diretta 
partecipazione dell* Italia al 
riarmo atomico. 

Puerile, d’altra parte, è Taf* 
fermazione secondo cui una 
tale scelta sarebbe imposta 


dalla ' necessità di condurre 
non si sa ‘ bene quale lotta 
contro De Canile. 11 quadro 
che emerge ' dalla riunione 
atlantica di ieri l’altro preve¬ 
de due soli shocchi possibili 
dell’ azione - impostata dagli 
inglesi e secondala dagli ame¬ 
ricani: o De Canile conlinua 
per la sua strada, rigettando 
le lusinghe di Washington e 
di Londra, oppure accetta di 
partecipare con la sua « force 
de frappe n alla forza ato¬ 
mica atlantica. In nessuno 
dei due casi, evidenlcmciile, 
razione cui il governo ila- 


» Rinviato» il viag¬ 
gio in Brasile - Po¬ 
lemiche sulla forza 
atomica 




Londra 


antnistid 

generale 


Il caso Mind- 
szenty risolto 
entro Pasqua? 

Dal nostro inviato 


Mosca 


mica atlantica. In nessuno WASHINGTON 21 

dei due casi, evidentemente. conferenza stampa 

azione^ CHI I governo ila- Washing- 

liano sta partecipando pilo ^ j 

ayem come risi,limo la rmnn- ’ g - Kennedy 

eia di De Canile alle armi alo- . “ . , . ’ „ „ 

^ niìch.. Ma vi è ancora di peg- »? annuncia o che spara di 
gin. Chiavo di vaila doll-azio- vis tare Berlino ovest in oc- 

L veran De Canile è la Ger- vasmne <<«1 Y>d«eio m Eu- 
. ropa in programma per il 

manta di .Honn, giacche sen- “ -, j 

za staccare la Germania ■ di Prossimo . P^o^' 

Bonn dalla .Francia è pura il- e stato Pf 
, . j- . • zione con le assicurazioni 

iisione sperare d. ^oter iso- ^he Washington ha dato in 
lare De Canile. Ebbene, men- 
tre non vi è alcuna garanzia ^ 

che Bonn voglia staccarsi da ^ ® ' . tj—’.g; j : 

Parigi i piani per la creazio- Brentano, circa i limitt dei 
ne della forza atomica della colloqui esplorativi che stan- 
Nato prevedono _ sia nella 

veniione inglese che in quel- 1 BRSS sul futuro dell ex ca¬ 
la americana - nn aumento Pipale tedesca. La Casa 
decisivo del peso dei generali J'^nca ha invece rinviato « a 
tedeschi nella organizzazione data da stabilirsi s una vi- 
militare atlantica. a Rio de Janeiro. 

Come valutare, alla luce di Kennedy non e entrato a 
inllr. 1.-. candida affer- QUesto propOSlto._ m detta- 


Cinese 


militare atlantica. 

Come valutare, alla luce di 
' tutto questo, la candida affer- 


mazionrdi PiccTo^ gli. Ma tutto sembra indica- 

eni « la forza atomica della *‘e ehe il gesto min a ranor 
Nato farà da ponte tra l’Eii- za re. dopo il noto « inciden- 
ropa e gli Stati Uniti»? E te > le pressioni sul presi- 
sobrattutto: come valutare l’at. dente Goulart. in vista di 
teggiamento di quella parte “"a « svolta > anticastrista 

dello schieramento di centro- della politica brasiliana. Nel- 
sinlstra che continua a chiù- 9 °*^, * giornalisti, 

dere gli orchi sugli impegni d presidente ha nuovamen- 
che in tema dì forza atomic.-! te insistito, illustrando i n- 
■ atlantica sta ribadendo a ripe- sultati del convegno di Co- 
tizione il ministro Piccioni? stanca, sul tenia della «h- 
A chi continuasse a pens.-ire Aerazione » di Cuba, ed ha 
che si tratta di impegni vaghi, ripetuto che gh Stati Uniti 



Lanciato 

BUDAPEST, 21 161*1 

Il primo ministro unghe- 
rese Janos Kadar ha annun- Il I 

ciato oggi davanti al Parla- Il 11# 

mento un'amnistia generale 

che sarà attuata il prossimo , ^ _ 

quattro aprile, giornata del- t tlCHlftC 

la liberazione. L'amnistia ri- 

guarda t reati consumati nel i.Tricr’A 

periodo della seconda guerra 

mondiale, quelli compiuti du- Stamane alle 12,54 (ora 
rante i fatti dell'ottobre 1956 italiana), da una base spa- 
e quelli compiuti contro lo ziale sovietica, è stato messo 
Stato dopo lo stesso autun- *» orbita un satellite artin- 
no 1956. ... .. ciale. il « Cosmos 13. ». il 

». __ 1 - primo che l URSS ha lan- 

L amnistia cop f ciato quest’anno. Il lancio è 

perfettamente riuscito e i 
ma e negli anm del cen to che c Cosmos 13» 

r» SrarriAm^aTs^in”; 

ra i;”Sn« n lancioTn“parte del prò- 

fi 4(nnre “nnìere? Per ° ““T 

quanto . riguarda \ reati co- 

surare le radiazioni e altri 
amnistiati ad eccezione del- sp^^io 

l omicia o. , possano avere effetto sulla 

Annunciando i termini del* permanenza dell’uomo nello 
la grazia pubblica, Kadar ha spazio. E’ quindi un satelli- 
aggiunto che coloro t quali ^ sperimentale » ed è do- 
sono esclusi dall’amnistia ^gto di strumenti adeguati. 
potranno^ egualmente chiede- radiotrasmittente, 

re che i loro casi vengano opera su una lunghezza 
trattati e risolti stngolar- fj-onda di 19,995 megacicli. 
mente. A prescindere dalla jj periodo iniziale di ri¬ 
grande portala interna e in- voluzione è di 89 minuti e 
ternaztonale dell avvenimen- r^rj secondi. La distanza mas- 
to fhostt pensare alle mi- sima di c Cosmos 13» dalla 
guata di ungheresi fuorusciti Tg^ra (apogeo) è di 337 chi. 
dal 1956, t qiiali in numero lometrì, mentre la minima 
sempre rnaggiore manifesta- (perigeo) è di 205. L’angolo 
no la volontà di tornare tn inclinazione dell’orbita 
patna), c e chi sottohnea che pjano dell’equatore è di 

nella precisazione di Kadar gradi e 58 minuti.. . 

a favore delle persone esclu¬ 
se della amnistia, debba ve- ;--———— 

dèrsi Vannuncio della solu- , . - ■ ■ 

zfone del caso Mindszenty. 

Alcuni • dei reati imputati ' mìWhmr w 

dalla magistratura magiara . ■ ' 

al cardinale non rientrano . IfPIfaPf'll 
infatti in quelli amnìstìàbi- . . 

li, e tuttavia è chiara l'intcA- •■•'a Le¬ 
zione del governo di favori- ' 1 ' tUut ' 

re la. soluzione di questo . ■. .. 


Cile SI iraiia iii iiii|ir;£iii . T - « - «* • 

non immodiaiK consigliamo la « attendono e sperano > il vu 


lettura del seguente passaggio 
della corrispondenza da Pari¬ 
gi del Corriere della Sera: 


tiro di ulteriori forze sovie¬ 
tiche dall’isola. ' — 

Il capo della Casa Bianca 


«A dimostrazione che i’Italin M’? appena accennato al pro- 


con.sidera seriamente il pro¬ 
getto. si ricorda che una com- 
mÌ5.sione di • tecnici • italiani, 
presieduta daH’ammiraglio Bi- 
. rindelli. è stala qui ieri a 
discutere con i tecnici dcll.i 


blenia della ' forza atomica, 
sui cui progressi Merchant si 
appresta a riferirgli. Negli 
Stati Uniti le polemiche sul 
progetto sono assai vive. Pro¬ 
prio oggi un duro attacco al- 


Naio i problemi della forza la forza atlaritica e alla € li- 


multilalerale ». , 


Nuova denuncia della R.D.T. 


nea » di politica europea che 
le fa da sfondo appare sulla 
rivista bimestrale ..The Re¬ 
porter a firma del prof. Hen¬ 
ry Kissinger, ‘ direttore del 
programma di studi sui 



programma di studi sui LONDRA', '— Il vice ministro del' commercio estero - Nella stessa seduta di oggi| 
problemi militari deU’Uni- cinese Lu Hsu chang'(a destra, nella foto) è giunto oggi il Parlamento ungherese ha 
versità di Harvard e uno dei in aereo per una visita ufficiale di tre settimane- Lu approvato . alcune . misure 


_ _maggiori « esperti » degli 

Stali Uniti in questo campo. 

Kissinger afferma, in ao- 
. AH # stanza, che gli Stati Uniti, 

^ Ab ostacolando le aspirazioni 

della Francia gollista ■ alla 
m vGUbl^P vi costruzione di - armamenti 

nucleari e cercando di im¬ 
brigliare quelle della Gran 
_ Bretagna alFinterno Ji una 

g m ■ ' m • forza multilaterale, stanno 

■ acutizzando, anziché aBeviar- 

B- B la atlantica. Essi do- 

• ■ vrebbero invece adopferarsì 

allo scopo di ottenere l’inse- 
riniento delle forze atomi- 
" che dei due paesi in una 

.« forza europea », che « po¬ 
trebbe essere ■ coUegala a 
quella americana attraverso 
un coordinamento politico _e 
una pianificazione strategi- 

Un giornale della Germania occidentale ‘'%Brchè’'gii stali uniti 

. • - j r • • «m I* abbiano proposto una forza 

invito I tedeschi o non visitare I Italio latlantìca multilater.nle —j 

prosegue Kissinger — essi 
!.. ....... V ... . negano agli europei quella 

■ BERLINO, 21 listi una schiacciante documen- 

n governo dalla RDT ha ao: aSreìarto §“'5- G p«S(Jta“ loraa multila: 

SlSvero”"dfBo’a°i’T?rir n 

ni nszisti o di complicità in cri- tano delle SS, Theo Saevecke.irtibilmente ^Ij svant^^gi iii 
mini perpetrati dal regime hi- attualmente distaccato alla di- ogni corso d azione», rissa non 
tleriano. rezione .federale della polizia impedirebbe - la diffusione 

Nel corso di una conferenza Germania Occi- jeHg armi nucleari, anzi po- 


Londra 
venderà 
i tubi 
all'ÙRSS 


in aereo per una visita ufficiale di tre settimane- Lu approvato . alcune . misure ^ -i* 

IIsu chang, che é a capo di una'delegazione composta da prese dal Presidium . della L-OnCIUSa Id VISlTd ul 

. « ' , • « : a' • * « «A ... * V «• f 9 WT •- 


cinque membri, è il, primo membro del governo della Repubblica, fra le quali la 
Repubblica popolare cinese che si reca in Gran Bre- nomina di tre nuovi ministri. 


care furiosamente e pubblica¬ 
mente i sindacati democristia¬ 
ni. deila CISL accusandoli di 
essere « al servizio del comu¬ 
niSmo ». . ., . , 

IL PROGRAMMA DELLA DC 

Ieri, un rapidissimo Consiglio 
nazionale, aperto e chiuso in 
giornata, ha approvato il ma¬ 
nifesto programmatico demo- 
cristiano che Moro - illustrerà 
in pubblico domenica prossi¬ 
ma, a Roma. . 

Nella stessa seduta il 'Con-^ 
sigilo nazionale ha approvato 
un breve appello agii elettori. 
Si tratta di un documento nel 
quale, oltre alle solite auto¬ 
apologie e genericità di occa¬ 
sione, la DC riafferma con pe¬ 
rentorietà il suo < diritto » al- 
l’egemonia e alla guida, nei 
confronti del popolo e di tut¬ 
te le altre forze politiche < al¬ 
leate considerate in termi¬ 
ni subalterni. L’appello riba¬ 
disce-infatti la «posizione di 
preminente responsabilità » 
della DC, per la quale si chie¬ 
dono voti in nome della ne¬ 
cessità « di una grande forza 
al centro dello schieramento 
politico, una forza che rappre¬ 
senti, senza pregiudiziali osti¬ 
li, l’intera società italiana > e 
« per garantire un rapporto di 
forza che confermi alla DC il 
primato e la responsabilità di 
governo ». L’appello, poi ten¬ 
ta di giustificare la richiesta 
del rafforzamento del « prima¬ 
to » de, con il consueto ricor¬ 
so al « dovere » deU’anticomu- 
nismo, esprimendosi, al pro¬ 
posito nei consueti e logori ter¬ 
mini di ricatto. 

La riunione, che non ha pra¬ 
ticamente visto dibattito (tran¬ 
ne un discorso brutalmente 
atlantico e < antineutralistico > 
di Sceiba), ha ascoltato diver¬ 
se relazioni. Cava ha parlato 
di politica estera, Saraceno 
della politica economica (an¬ 
nunciando una politica di « ag¬ 
gressione agli .squilibri»), 
Ferrari-Aggradi sulla pro¬ 
grammazione, Moriino sullo 
Stato (egli ha confermato la 
subordinazione ; delle Regioni 

< al consolidamento effettivo 
dello Stato democratico », vale 
a dire aH’adempimento de] ri¬ 
catto mosso al PSI), Scaglia ha 
parlato della scuola e Forlani 
sulla previdenza sociale. 

Il Consiglio nazionale è sta¬ 
to poi seguito da una rapi¬ 
dissima riunione della Dire¬ 
zione la quale ha esaminato 
il « caso Uberti ». La direzione 
de ha praticamente ratificato 
la decisione delTorganizzazio- 
ne democristiana di Verona, 
dichiarando Uberti « fuori del 
partito *. 

IL PROGRAMMA DEL PSI 

Ièri il Comitato centrale del 
PSI ha discusso il progetto di 
programma del partito, il cui 
testo era stato in precedenza 
distribuito. Si tratta di un vero 
e proprio volumetto, di cui è 
impossibile fare ad una prima 
lettura ' un esame analitico. 
Nella prima parte il documen¬ 
to sintetizza le tesi autonomi- 
ste sul centro-sinistra e criti¬ 
ca le inadempienze de alle 
quali il PSI ha risposto riti¬ 
rando la sua proposta per un 

< accordo di legislatura ». II 


PSI, dice poi il documento, 
« è pronto a . riprendere la 
propria responsabilità diretta 
0 indiretta, , per la forte ri¬ 
presa di questa politica ». Se¬ 
gue una parte dedicata alla 
politica interna, nella quale è 
richiesta l’attuazione delle Re¬ 
gioni con elezioni a sistema 
proporzionale. La parte dedi¬ 
cata alla politica estera, riba¬ 
disce il neutralismo del PSI, 
ricorda che il PSI non chiede 
l’uscita dell’Italia dal Patto 
Atlantico e si pronuncia contro 
i blocchi, chiede il riconosci¬ 
mento delie frontiere tedesche 
e di uno statuto di Berlino che 
garantisca l’indipendenza del¬ 
la città, la creazione di zone 
di disimpegno nucleare, ridu¬ 
zione degli armamenti e in¬ 
terdizione degli esperimenti 
nucleari. 

■ La parte centrale del docu¬ 
mento è dedicata allo sviluppo 
economico nel quadro di una 
programmazione che risponda 

< alla volontà politica di inci¬ 
dere con effetti concreti a bre¬ 
ve e lungo termine sulle strut¬ 
ture della società capitalistica 
impiegando a tale scopo gli 
strumenti disponibili e idonei 
della azione organizzata delle 
classi lavoratrici, dcU’ordina- 
mento democratico e delle mo¬ 
derne tecniche di intervento 
pubblico nella attività econo¬ 
mica >. Il documento si adden¬ 
tra in un’analisi delle lince 
della polìtica di piano, sia por 
l’industria, che per ragrìcollu- 
ra sottolineando il rapporto tra 
programmazione e Regione, 
esaminando il problema degli 
investimenti e dei consumi. 
Sulle nazionalizzazioni, il do¬ 
cumento ■ del PSI e.sprime 
l’opinione che la loro richiesta 
deve essere subordinata ai ri¬ 
sultati dello sviluppo economi¬ 
co programmato. 

Nella parte dedicata alla 

< politica sociale > il documen¬ 
to chiede uno « statuto dei la¬ 
voratori nell’azienda ». 

Il comunicato conclusivo del¬ 
la riunione, nell’annunciare la 
approvazione del programma, 
informa che i compagni della 
sinistra hanno ribadito la loro 
opposizione « alla premessa ge- 
neralè sulla politica interna ed 
estera ». Sul contenuto del 
programma, la sinistra ha e- 
spresso riserve circa « il non 
sufficiente impegno sulle na¬ 
zionalizzazioni » e sulla politi¬ 
ca agraria, « che non prevede 
forme adeguate di intervento 
nei confronti della azienda ca¬ 
pitalistica ». 

AIUTI ITALIANI ALLA TUR¬ 
CHIA 

Si è conclusa ieri la vi¬ 
sita ufficiale del ministro degli 
esteri turco, Erkin, giunto in 
Italia per trattare problemi 
politico-militari, in rapporto 
alla comune condizione del¬ 
l’Italia e della Turchia, i due 
paesi che per i primi, nello 
scacchiere mediterraneo, sag- 
geranno i nuovi principi stra¬ 
tegici ' americani, fondati sui 
Polaris. 11 comunicato finale 
afferma che sui problemi di 
« coniune interesse « vi è sta¬ 
ta < piena concordanza di ve¬ 
dute ». Ma, per quantq riguar¬ 
da l’Italia, è stato anche con¬ 
fermato che l’Italia continuerà 
a versare contributi per aiuta¬ 
re la Turchia a'sostenere le 
spese di riarmo. - - - 


tagna ospite del governo inglese.-(Télefoto Ansa-TUnità) 


Ignorando le proteste 
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tmitmuntue 

L'Algeria chiede ufficialmente la 
revisione degli accordi di Evian 


stampa, Albert Norden. mem- nhiamn Irebbe accelerarla, - promuo- ’. . ’ ■ o» . " »» • • «#.,1 (jellg discussioni multilaterali 

bro dell’ufficio politico della diJlttamenre i? càusa vendo le aspirazioni atomi- ’ * PARIGI, 21 parte se^ Pangi. accetta, le viaggio possa avere luogo ira il MEC e l’EFTA. 

SED, ha consegnato ai gioma- “‘rettamente in causa ancne .ij^^ ’ Il ministro francese della cose andranno certamente giorni prossimi è da . 

Stero Sena Di?esa Volk! tale senza peraltro soddisfar- difésa, Me^mer ha dichia- per le lunghe '««Pf dando lo alcune trai- T 

mar Hopf: il segretario di stato le, e mettendo in moto il mec- rato ^gi Francm con- del programma preliminari devono H. « TOKMO DOW» 

degli affari Esteri pan-germani. canismo del « sospetto » ver- tinuera in futuro a compiere atomico trancese. ^ * * », 

c:. Franz Thedieck; il segreta- questo paese alFìnternoii suoi necessari esperimenti ■ Anche la «Pravda» è in- ancora essere portate a buon *111 IMA ADVIDTKIW 


Repubblica, fra le-quali ta la AAalfa 

nomina di tre nuovi ministri. La malia , 

Essi sono il dr. Ferenc Le- w ' LONDRA 21 = 

vardi, nuovo ministro della jj g^ygmo inglese non si at- 
industria pesante, che sosti- terrà alTiovito deUa Nato di 
tuisce Sondar Czotter, il dr. bloccare la vendita di tubi di 
Gyula Horgos, ministro del- acciaio alIUnione Sovietica. Lo 
l’industria metalmeccanica, ha comunicato questa sera il 
che sostituisce Janos Csergo, ministero del commercio, in- 
it WarAto miniatrA, formando che tali tubi potran- 

e tl dr. Joszc/Véras, m mstrn a 355 ^.^^ liberamente espor- 

del lavoro, che sostituisce ^gti jn quanto perfino il cosid- 
Hodon Kìshazi. - ' . . • . detto COCOM (organo di coor- 

■ Trattando nel suo discorso dinamento che stabilisce le li. 
dei rapporti fra lo Stato e le dei- prodoUi che non 

cWeae^emler .«ejhereae di d"eS: 

ha definito questi rapporti nji-ji , materiale strategico ». 
« fondamentalmente buoni », (Tom’è noto il governo di Bonn 
rilevando che le questioni in ha vietato proprio in questi 
sospeso vengono risolte con giorni Tesportazione di tubi 

trattative condotte sulla ba- "^A’^SSùsione deUa'visita di 
se della reciproca compren- La Malfa in Gran Bretagna, è 
sione. La questione del car- stato emesso un comunicato 
dinaie Mindszenty sarà qua- 

si certamente risolta nel me- so del problema del finanzia- 
se prossimo poco prima o po- mento ^gli investimenti e del- 
ro dopo lo Pasqua. E’ accer. |e ha 

tato che sarà il carainale avuto scambi non formali di 
austriaco Koenig a trattare vedute sui rapporti italo-iiigle- 
la questione in occasione dì “R®. deU’attuale situa- 

un suo viaggio tn Ungheria, Va inline re^strata una di¬ 
su incito del vescovo Ham- chiarazione del lord del sigil- 
vas, presidente ■ deli’episco-lo privato Hoath nella-quale 

nntn mnnìnrn nho QUCStl SÌ C dCttO faVOrCVolc a 

palo . magiaro. Che . questo J_,I_ Hìci-uiicioni multilaterali 


Pechino 


rio di stato del ministero per jjgj|g comunità. Così . Io nucleari, nel Sahara o altro- lervenula neHa 1 
l’aiuto ai paesi in via di p?i- di isolare la 'Francia ve. «Faremo tutto quello sull’esperimento al 


polemica termine. 

t o m i c o Per. quanto il riserbo del 


R«10KII0D'0II0» 
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i Torchio d’oro », 1* Premio 


Pubblicati altri 
articoli italiam 
e francesi 


PECHINO. 21. 


n Quotidiano del Popolo 


nistero degli Anan economici, ai punto ai roiiura 11 cne gu esperinremi uve**. «** **• “** f»**»*** tràttative che diretta- a Torino e a Losanna. 

Ludgelr Westrick. to della coesione euro(»a e timi due anni sono stati sot- arma nucleare franco-tede- ^ * * n - Torchio d’oro - è stato 

Norden li ha accusati di es- della solidarietà atlantica», terranei e'non hanno creato sca. . ' ', - mente o per aiverso iramue consegnato ai ' Direttore della 

s^e stati dei fornitori di campi L'attacco di' ■ Kissinger (nessun'rischio. ' |- {riguardano- quattro paesi jjTmo ADVERTISING di Tori-j 

di concentramento, dei banditi „gj momento in cui Questa la sola risposta che __ Ungheria, Austria, Siali Uni-no. dr. Adriano Balbo, nel corso 

àSSfdSriS'ro^°ccnlraird?I la diplomazia americana sta il governo tranc^ ha dato ti e il Vaticana. BudapesI mi- f‘ 

terroristi antisemiti e degli spe. cercando di riallacciare un sinora alle proteste che m ,_l , _ . ra a una.soluzione definitiva Erano presenti U vice- 

cialisti del saccheggio durante dialogo con i dirigenti gol- Algeria e in tutta 1 Africa si |||| igigQI UINWU - del problcmar chiuderebbe Presidente della Comrnissione 
la guerra hitleriana. listi attraverso la' visita di sono levate nei giorni ^orsi. cioè per sempre T «offaré della Comunità Economica Eu- 

:E’ stato anche proiettato un Stevenson a Parigi. L’Àlgerià, ' frattanto, ha -«« si ropea. Sen. Caren.-i rappresen- 

documentario nel quale si vede ^‘^venson a rar g chiesto uficialmenle, oggi, al- ..,09110 Qwl Mindszenty*, ma cardina- 7 partecipanti al 

il giudice Eugen Hering della I negoziati ner una ' le dovrebbe lasciare l Unghe- Premio e le maggiori autorità 


Miliardi regalati 

qualità migliore è giunta a 837; il 25 febbraio 844; il 5 
costare 1.000 lire. A Roma ai marzo 853. Anche nella capi* 
primi di gennaio un litro tale la qualità migliore era 
d’olio costava 786 lire: il 5 giunta alle 1.000 lire al litro 
febbraio 817; il 15 febbraio fin dalla fine del mese scorso. 

Il « bluff » degli ortaggi 

Per gli ortaggi Toperazlone decisa dal governo, vaia 
a dire la diminuzione delle tariffe doganali (accettata 
anche dal MEC) si è risolta in un « bluff ». Infatti po¬ 
chissima verdura è affluita -- 

dall’estero per il semplice altre qualità. I prezzi al mer- 
fatto che gli importatori non cato interno di consumo ri¬ 
hanno trovato merce disponi- mangono - stabili sui livelli 
bile nei mercati europei, ec- altissimi raggiunti nei giorni 
cezione fatta per alcuni tipi del freddo più intenso I ri¬ 
di insalata prodotta dal Bel- bassi lievissimi segnalati dal- 
gio, nelle coltivazioni a ser- le statistiche ufficiali si ri- 
ra. e sempre per quantitativi feriscono alle normali oscil- 
limitati: risultano importate lazioni - degli ■ ortofrutticoli, 
anche limitate partite di pru- Quindi: i miliardi guadagnati 
gne daH’Argentina. E questo dai < pirati del mercato » in 
è quasi tutto: si aggiungono questo settore non sono stati 
quantitativi insignificanti di scalfiti dì una lira. 

Il misferó della carne 

II ■ direttore generale del - Commercio con l’Estero, 
dottor La Rosa, ha dichiarato di non comprendere perché 
il. prezzo della carnè non diminuisce dal momento che 

massicci quantitativi sono af- -- • ^ 

fluiti dall'estero. La spiega- stero dell’elenco degli impor¬ 
zione consiste nel fatto che latori e dei prezzi^ da loro 
anche per la carne è stato pagati. Queste notìzie sono 
istituito - un « cartello » al gelosamente custodite dal mi¬ 
quale partecipano gli agran, nistero mentre ' l’opinione 
la Associazione allevatori pubblica ha il diritto di sa- 
(nella quale è presente la pere, anche per questa parte 
Pederconsorzi) e i grossisti del problema del carovita, 
del ramo. Rimane però il mi- come stanno le cose. ■ • - 


zione dei 
teiToristi 
cialisti d 


stamattina ha pubblicato una ,£• stato anche proiettato un Stevenson a Parigi, 
serie di articoli tratti dalla documentario nel quale si vede 

stampa comunista francese e po^g“‘f^e®“e^amm*ìrijs?ratfva. -- 

italiana e concernenti le note mentre a cavallo, in uniforme 
divergenze rispetto alle posi- delle SS. passa in rassegna del- M—J-SJ f*j 

zioni del Partito comunista ci- le formazioni militari in Polo- maOria* TISCIIiaTlI 

TI ,«1 aanhinn nia. Norden, al termine della ... 

nese. n. giornale di Pechino conferenza stampa, ha afferma- , ^ 

ha. in particolare, ripreso un to che « i tre quarti degli 11.600 «Il llliniSirw - 

articolo di Jacques Duclos ap-, giudici della Repubblica Fede- 
parso sull’Humanité del 12 fale Tedesca esercitavano già 

j.. . . j lì-i» le loro funzioni sotto Hitler ed Jl . ministro dellinf 
marzo, un editoriale dell flu- gi-gno membri del partito na- spagnolo. Manuel F 
manitè del 6 marzo, e articoli zista-. ■ barne. è stato fisch 


listi attraverso la' visita dilsòno levate nei giorni ^orsi 


. L’Àlgerià, ■ frattanto; ^ ha 
chiesto uficialmenle, oggi, al¬ 
la Francia, negoziati per una ^ ^ 

revisione delle claifso^ mili- .. ||| clnjliirilti • abbandonando linaccey premiato - che 

tari del trattato di Evian é 01 SIIMIBCm ideo ai tornare apparirà nri proSTmi mesi sul¬ 
la fine delle esperienze nu- ; ^ . direzione della chiesa magia- ja stampa itaìiana —fa parte 

elea ri. francesi La richiesta è flIfIMriBI - : ^ ro. Gli amhicnfi più clcrari della campagna internazionale 

stala presentata dal ministro - . - : V S» vaticaiw sarebbero d’ac- realizwta dàlia TRI() ADVER. 

déeli esteri algerino Moliàm vaticano sareooero TISINGpercontodellacompa- 

Amuti all’nmhascia^ ^ Confederazione generale cordo contro Voptnwne di al- gnia aerea AIR-INDIA. 

L «pontili d,»a ' Le. 153 «enala e umei di pu^_ 
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J dello CGftW 
ai siodacoti 
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MADRID, 21 

ili ministro deU'informazione 


tore francese ad Algeri. ■ iiVe^uenTeVleTegrlmma'MÌ t}: bli'^Ttà pàr^^à^l^nb al Pre'mro 

Nessun commento è venu- nione generale dei lavoratori cattolica che vorrebbe- |,anno presentatu complesslva- 


eranó membri del partito na- sDagnolò Manuéì Nessun commento e venu- mone generale dei lavoratori hanno presentata complesslva- 

, 5 - 4 ». . b^rne è stato fischiti dagli *0 finora da parte francese algerini: - La CGIL esprime la ro Mindszenty ancora « pn-mente 1395 opere 

zisia . . oarne, e SUIIU Iiaciu.ltc» j_s_i_ _ ..a.,..,.. «fai Italia- _ 1 __ __ Al- _/-ki»_nar 


presente cne u ru cinese nu.i - (cioè antinazisti) che la facoltà di scienze poUtiche «« »« /*«***•■•> rlmentl nucleari, per un aisar- 

intende per il momento ri- vengono proiettati nella peni- e di economia, dell’università "OR accettasse, la rotila M-jmo • generale e per la pienal 
speMw* •'questi articolL 'sola? ' di Madrid.» Irebbe ' inevitabile. ■ D altra indipendenza di tutti I popoli ».l 


Mario Gallattì 


Ideile singole nazioni parte- 
^cipanti. . * 


DIKCZIONB, MBDAZtONB BD 
AMMINISTBAZIONB: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni: Centralino numeri 4950^51, 
49903S2 49S(»S3 49903$$ 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255. 
ABBONAMENTI UNITA’ (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10.900. semestr. 9 200. 
trimestrale 2750 - 7 numeri 
(con II lunedil annuo 11.090, 
semestrale 6.000, trimestrale 
3.170 . 5 numeri (senza il 
lunedi e aenza la domenica) 
annuo 8.350. «emestrale 4.400, 
trimestr 2.330; BtNASCITA: 
annuo 4.900: semestrale 2.400; 
V1K NUOVE: annuo 4.500; 
semestr. 2.400; Estero: annuo 
8.900. 8 mesi 4 JOO • VIE NUO- 
VB + UNITA’ 7 numeri 15.000; 


VIB NUOVE -f- UNITA’ • OB- 
meri 13 900; BINASCITA -F 
Vie NUOVE + UNITA’ 7 nu¬ 
meri 19.000; BINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' « nu¬ 
meri 17.900 - rUBBUClTA’: 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali In 
Italia . Telefoni «88 941, 42, 43. 
44, 45 - TABIPPE (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L 200: Domenirale L. 250; 
Cronaca L. 290: Necrologia 
Partecipazione L ' 150 4- 100: 
Doihirnicale L. 150 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L 900 

Legali L. 350 
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Parlano Pajetta, Longo, Lai 

repliche a 


Speaker: Per il Partito 
comunista italiano parteci¬ 
pano: l’on. Giancarlo Pa¬ 
jetta, l’on. Luigi Longo, 
l’on. Luciano Lama, la. si¬ 
gnora Lina Fibbi, l’ono¬ 
revole Renato Degli Espo¬ 
sti. In un tempo di 16 mi¬ 
nuti. . 



Gian Carlo 
Paletta 


‘ Truzzi, i conti. I conti 
della Federconsorzi. Non ci 
siamo capiti bene. Abbia¬ 
mo chiesto i conti e questi 
democristiani perdono la 
testa e anche la memoria. 
L’on. Truzzi ha fatto un 
elenco di leggi contadine, 
ha detto che abbiamo vo¬ 
tato contro. Si è dimenti¬ 
cato che abbiamo votato 
contro perchè chiedevamo 
di più e qualcosa di meglio 

f ier i contadini. Perfino nel 
eggere si è imbrogiiato. 
Debbo aiutarlo io. Il co¬ 
municato del Tribunale dì 
Mantova, che Fon. Truzzi 
si è dimenticato di legge¬ 
re fino j in ■ fondo, ' diceva 
che « si prende atto che la 
polemica in corso sulla ge¬ 
stione della Federconsorzi 
non ha formato oggetto 
della causa », vale a dire 
che i comunisti non han¬ 
no ritrattato una sola pa¬ 
rola. Il nostro compagno 
Sandri ha dichiarato che 
non avevamo mai detto, e 
non lo diciamo, di avere le . 
prove di una responsabilità 
personale dell’on. Truzzi. 
Invece di dare i conti, si 
arrabbiano; voi ^ li avete 
sentiti, ce ne hanno dette 
di tutti i colori a proposito 
dì questo scandalo: siamo 
moralmente poveri, siamo 
cattivi, calunniatori, persi¬ 
no brutti. Ma i conti non 
li danno. ' 

L’on. Sarti, quello che 
sa sorridere . - così bene, 
beh, ascolti questo docu¬ 
mento, perchè siamo te¬ 
stardi, portiamo - i docu¬ 
menti. Si tratta di Sinda¬ 
cato nuovo, è la rivista del¬ 
la CISL, diretta da un de¬ 
putato della - Dem.'icrazia 
cristiana. EIbbene, che co¬ 
sa dice? . Mi permetto di 
citarne qualche riga: < Se 
uno volesse fare un elen¬ 
co precìso di tutti gli scan¬ 
dali, potrebbe, con tutto il 
rispetto per i santi, dedi¬ 
care ogni giorno del ca¬ 
lendario ad uno scandalo 
diverso e ne resterebbero 
ancora per le feste doppie, 
per gli anni bisestili ». E, 
aggiunge sempre la rivista 
. della CISL, on. Sarti: 

< Sembra che un altro 
scandalo, ma fuori serie, 
stia per aggiungersi agli 
altri e sia da segnare in 
rosso nel calendario: la 
gestione . della Federcon- 
scrzi. Sembra che, a con¬ 
ti fatti, la Federconsorzi 
abbia smarrito qualcosa 
come mille miliardi ». L’o¬ 
norevole Sarti può farci 
sopra una bella risata. Ma 
poi deve presentare i con¬ 
ti. Glieli ha chiesti il oro- 
fessor Manlio Rossi Doria, 
glieli ha chiesti l’Espresso, 
glieli chiede adesso anche 
la CISL. Ci risponda l’ono¬ 
revole Sarti. ': 

I ministri si sono presen¬ 
tati queste sere più di una 
volta •: alla - Televisione. 
Sembrano contenti, e il so¬ 
cialdemocratico Preti è 
preso dall’entusiasmo nel 
descrivere la situazione 
italiana e ha gridato addi¬ 
rittura: <Di record in re¬ 
cord ». 

Longo non ritiene che 
questa sia l’atmosfera nel¬ 
la quale vive la cla.s.*:e o- 
peraia. v’iv-ono ì lavorato¬ 
ri del nostro Paese. 



Laigi 

Lanca 


. - ' Infatti, non è questa la 
opinione di coloro che vi¬ 
vono del proprio lavoro, e 
constatano ogni giorno che 
non riescono nemmeno a 
so4dUfàre le loro esigcn- 








Luciano 

Lama 


Qualcuno dimentica che, 
nonostante l’aumento del¬ 
l’occupazione, • dalla fine 
della guerra circa 3 milio¬ 
ni d’italiani hanno dovuto 
emigrare; negli ultimi die¬ 
ci anni 2 milioni di lavo¬ 
ratori e di cittadini hanno 
dovuto trasferirsi dal Mez¬ 
zogiorno e dalle Isole ver- 
, so il nord. ... : , , 

' Questa straordinaria e- 
migrazione di popolo av¬ 
viene in modo caotico e in 
condizioni spesso di estre¬ 
mo disagio, sia per la scar¬ 
sa qualìfica della mano d’o¬ 
pera, sia per. le distanze 
spesso enormi tra il luogo 
di abitazione e la fabbrica. 
In questo modo, le otto ore 
di lavoro in fabbrica di¬ 
ventano 11, 12, persino 14. 
per centinaia dì migliaia di 
lavoratori. Gli ' infortuni 
- sul lavoro sono raddoppiati 
negli ultimi 10 anni. Da 
747 mila che erano nel 1951, 
sono diventati 1 milione e 
495 mila nel 1961. Un milio¬ 
ne e mezzo di infortuni sul 
lavoro nel nostro paese in 
un solo anno, dunque. / 

Troppo poco, d’altra paj^ 
te, sono aumentati i sal^. 
Si sostiene che l’aun^to 
delle paghe avrebbe ^pa¬ 
rato ' nel 1962 l’ai^ento 
della produttività^Questo 
è vero, forse, alcune 
categorie soltaivlo e solo 
per il 1962, p^quelle ca¬ 
tegorie che hmno condot¬ 
to grandi l<me per il rin¬ 
novo del 1^ contratto di 
lavoro. Mari progressi del¬ 
la tecnici, ■ dell’organizza¬ 
zione dai lavoro, l’aumento 
dei rilmi di lavoro non 
aspe^no i contratti. Essi 
hanjro un andamento con¬ 
tini che si è tradotto in 
ìyf costante aumento dei 
profitti ogni anno. Oggi 
quindi, più che mai sta dì 
fronte ai lavoratori il pro¬ 
blema di conquistare mi¬ 
gliori salari e un maggio¬ 
re potere di contrattazione 
in fabbrica, impedendo 
nello stesso tempo che le 
conquiste salariali siano 
poi divorate dall’aumento 
del carovita. 

Non c’è da ringraziare 
quindi per ì risultati otte¬ 
nuti,. c’è solo da lottare 
per andare ancora avanti. 
La riscossa operaia, sotto- 
lineata cosi lortemente dal¬ 
la vittoriosa lotta dei me¬ 
tallurgici, ha avuto come 
punti di forza l’unità dei 




salar Li 








issioné 


Le trasmissioni degii altri 


ze più immediate. Gli stes¬ 
si aumenti delle retribu¬ 
zioni vengono rapidamen¬ 
te assorbiti dal carovita, 
infatti,. solo negli ultimi 
mesi. Folio è arrivato a 
mille lire il litro, Finsa¬ 
lata è stata pagata anche 
600 e 700 lire il chilo e tut¬ 
te le verdure sono dupli¬ 
cate e triplicate di prezzo, 
per cui anche il modesto 
minestrone è diventato un 
lusso. Causa del gelo — 
: si dice. Ma oltre Follo so¬ 
no aumentati il burro e la 
rame, che con il gelo non 
hanno niente a che tare. 

. Non è vero che il carovita 
aumenta perchè i lavorato¬ 
ri fanno sciopero e aumen¬ 
tano i salari e gli stipendi. 
Gli scioperi si fanno per¬ 
chè aumenta il costo della 
vita. Infatti • gli aumenti 
salariali vengono sempre 
dopo, mai prima dell’au¬ 
mento dei prezzi. Mento¬ 
no, perciò, gli oratori. li¬ 
berali e gli esponenti go¬ 
vernativi quando sosten¬ 
gono che bisogna istituire 
il blocco delle retribuzio¬ 
ni per evitare l’inflazione. 
Non sono gli aumenti del 
salari e degli .stipendi che 
stanno all’origine del ca¬ 
rovita, bensì gli enormi 
profitti estorti dai mono¬ 
poli e dalla mafia dei 
mercati. •. > 

. - PAJETTA: E questo co¬ 
siddetto miracolo economi¬ 
co ha un prezzo del quale 
i ministri si guardano be¬ 
ne dal citare le cifre. Lu¬ 
ciano Lama, che è uno dei 
segretari della Confedera¬ 
zione del Lavoro, ne può 
dire qualcosa. , 


la, Lina Fìbbi e 
ì^uzzi, Scaglia e 


lavoratori e dei sindacati, 
la partecipazione delle don¬ 
ne e dei giovani, per la 
prima volta in lotta dopo 
essere entrati nella fabbri¬ 
ca, e il dilataci delle lot¬ 
te a categorieNjhe furono 
sempre restìe neivpassato a 
affidare allo sciopeVo la di¬ 
fesa dei propri diritti. Io 
credo che tutti noi possia¬ 
mo ricordare gli scioperi 
dei professori, delle uni\^ 
versila, dei • medici, dei 
giornalisti, dei magistrati 
e cosi via. 

; Noi comunisti siamo 1 
primi a dire che non sia¬ 
mo stati soli a dirigere 
queste lotte. Esse del re¬ 
sto non avrebbero potuto 
essere condotte da nessun 
sindacato da solo, da nes¬ 
sun partito da solo, da nes¬ 
suna categoria da sola. Per 
questo noi comunisti con¬ 
tinueremo a operare per¬ 
chè la CGIL sviluppi sem¬ 
pre più la sua politica uni¬ 
taria e perchè si rafforzi¬ 
no ancora i rapporti uni¬ 
tari tra le diverse orga¬ 
nizzazioni sindacali nel no¬ 
stro Paese. Per questo, 
dunque, se l’unità è deci¬ 
siva, così fortemente deci¬ 
siva, per le lotte vittoriose 
sul piano contrattuale, es¬ 
sa lo è però altrettanto per 
conquistare buone leggi. 
Infatti, se ì padroni in fab¬ 
brica negano i nostri di¬ 
ritti quando siamo divisi, 
altrettanto fanno i gruppi 
parlamentari e i partiti po¬ 
litici che li rappresentano, 
quando si discute alla Ca¬ 
mera o al Senato delle pen¬ 
sioni, della previdenza so¬ 
ciale, degli stipendi agli 
statali, delle leggi che ci 
interessano, insomma. 

PAJETTA; Oggi le don¬ 
ne non sì accorgono sol¬ 
tanto della durezza della 
vita quando vanno a fare 
la spesa: è necessario il 
loro lavoro per tirare avan¬ 
ti. La compagna Fibbi, se¬ 
gretaria del Sindacato na¬ 
zionale dei tessili, può di¬ 
re qualche cosa.. 


Degli Esposti 
Zaccagnini 


gna, operaio delle ferrovie: 
ce ne può dire qualche cosa 
di questo - entusiasmo, o 
delle necessità che invece 
ci sono. 


— Sferzanti 


invalidi di guerra con solo 
6 mila lire al mese, e geni¬ 
tori di caduit in guerra, 
che non arrivano nemmeno 
a questa somma. Il Partito 


Con h DC <amiì felÌ€Ì> 

0 s 

amile nelle ianerì 

L'esibizione di Gui, Bosco e Andreotti sui problemi dei giovani 


Oltre ai comunisti hanno 
parlato iersera a Tribuna 
elettorale i socialisti, i mis- 


comunista italiano sollecita siriì e tre ministri, a nome 
gli elettori a mandare più governo. ^ 


i? - r A 


Renato 

Degli 

Esposti 


so sociale. 



Lina 

Fibbk 


■ Oggi sono più di 6 Jhi- 
lioni le donne nella produ¬ 
zione, un bel numero che 
! dovrebbe rappresentare un 
fatto positivo p^ l’intera 
società. Ma perché lo sia 

■ arreno ‘ es- 
e cose. Pri- 
s il lavoro 
1 sia ricer- 
►o di sfrut- 
•te dei pa- 
rece awie- 
jspetti più 
P sfrutta- 
delle pa¬ 
che, nono- 
ati notevo- 
istano mol¬ 
to basse per il perdurare 
di una serie di discrimi¬ 
nazioni. 

Ecco qualche ' esempio. 
Una sartina di Milano 
prende 31 mila lire al mese; 
una commessa dei Grandi 
Magazzini 35 mila; un’ope¬ 
raia tessile di Prato da 40 
a 45 mila. Appena dì che 
pagare l’affitto! E questo 
quando i contratti sono ri¬ 
spettati! E non è che le 
donne rendano meno. Con 
là stessa mano d’opera, 
nelle fibre tessili artificiali, 
dove lavorano in maggio¬ 
ranza donne, la produzione 
in pochi anni è raddoppia¬ 
ta. e il capitale della Snia 
Viscosa è salito da 35 a 
65 miliardi. 

■ Occorrerebbe poi una or¬ 
ganizzazione sociale che 
renda compatibile il lavoro 
con la cura della casa. Pur¬ 
troppo la realtà è ben di¬ 
versa. Basta dire che man¬ 
cano almeno 20 mila asili 
— dico 20 mila — e 60 mila 
aule scolastiche per ospita¬ 
re tutti i bimbi cne ne han¬ 
no bisogno. Cosicché, quan¬ 
do la mamma è al lavoro, 
molti ‘ restano incustoditi 
con le conseguenze che è 
facile immaginare. . ■ 

PAJETTA: t Dì ' record 
in record »! E’ questa la 
parola d’ordine anche per 
.gli statali. Abbiamo Degli 
I Esposti, deputato di Bolo- 


Se siN^rca entusiasmo 
non si va^ fra i pubblici 
dipendenti,^i quali retri¬ 
buzioni e coniazioni di la- 
, voro pongono inaiti pro¬ 
blemi. Se oggi Rincomin¬ 
cia a porre in modo con¬ 
creto il problema aàlla ri¬ 
forma della pubblicavam- 
ministrazione, non è c^to 
merito dei governanti che 
ai fatti preferiscono tuttR 
ra le chiacchiere. E ciò' 
possono confermarlo ferro¬ 
vieri e postelegrafonici che 
sono stati puniti per aver 
rivendicato il potenziamen¬ 
to dei servizi pubblici di 
Stato, e che sono tuttora 
obbligati a fare in 310 mila 
il lavoro di 345 mila. Lo 
testimoniano le tabacchine 
e gli arsenalotti e gli stessi 
impiegati e funzionari sta¬ 
tali. pur essi perseguitati' 
per aver lottato per un mi¬ 
gliore funzionamento della: , 
pubblica amministrazione, 
per creare un più democra¬ 
tico rapporto tra Stato e. 
cittadini. D’altra parte, 
come può, ad esempio, vi¬ 
vere la famiglia di un por¬ 
talettere o di un operaio ' 
specializzato ■ della Difesa 
che guadagnano, come sti¬ 
pendio iniziale, rispettiva¬ 
mente 37 e 42 mila lire al/ 
mese; e persino quella'^ 
un professore di scuola 
dìa o dì un ingegnere delle 
ferrovie, tuttora cò;^ uno 
stipendio ' iniziale ^he va 
dalle 65 mila alle 72 mila ' 
lire mensili. E’jflure incon¬ 
cepìbile che A pensionati 
. del pubblic^dmpiego bene¬ 
ficino di pensioni aggiran- 
tesi appe^ sulla metà del- 
Fultim^etribuzione perce¬ 
pita. ^Questi, fra l’altro, 
sono/i motivi dì fondo per 
cubio Stato e le sue azien- 
dd^ autonome non riescono 
À reclutare nuovi quadri e 
'specialisti, , . • , . , . . 

PAJETTA: Che non fac¬ 
ciamo la propaganda al go¬ 
verno è chiaro. Ma prote¬ 
stiamo soltanto? 


deputati comunisti in Par- . governo ha parlato ai 

lamento per reoliazare que- 8'°'’“."’; “"5 ' glS- 

.. blemi tra il ministero dei¬ 

sti obiettivi immediati^ e l'istruzione ‘ (GUI), quello 

promuovere una effettiva giustizia (BOSCO) e 

svolta a sinistra che assi- quello della Difesa (AN- 
curì, nella pace e nella de- DREOTTI). Giustamente, il 
mocrazia, una politica di primo e l’ultimo si sono pre¬ 
rinnovamento e di progres- si la maggior parte del tem- 
so sociale. po poiché, per fortuna, an¬ 

che se per scarso merito del 
governo, i giovani - passano 
' ; piuttosto per le scuole e l’e¬ 
sercito ohe per le galere. Co- 
. munque, secondo Fon. Bc^o. 
anche 11 si sta benissimo, 
proprio come a scuola e sot¬ 
to-le armi: la < passerella » 

SÌ 4 n P^rlA governativa è stata tutta su 
alali uallU questo tono da anni felici d^ 
„ mocristiani, che sono talLan- 
-rfuoi •. rSjSttS che in galera. . 

' • ' ■ L’on. GUI apre sfilata. 

I. Risponderemo ogni saba- f^gji annuncia che'fiel nostro 
lO su l'Unità alle centinaia paese si è avut^una vera e 
diMettere che continuano ptopria < esplosione scolasti- 
ad Vrivarci da ogni parte - ^a» e lamenta che sia stato 
d’Italia. respintigli «piano decenna- 


Gian Carlo 
• Pajetta 


V Risponderemo ogni saba- 
tq su l'Unità alle centinaia 
drslettere che continuano 
ad parte 

d’Itmia. 


1 leiici 
no taUjan- 

Itf'sfilata. 


^ respinifyli « piano utrtcìiiia- 

' La Rmanda di questa , le » cbC lu realtà, sollevò 
.settimana è sulle Regioni.! Fiifiàfiime riprovazione. Egli 
I deinocrRci cristiani han-' ann^cia che nove milioni di 
no detto ^a televisione frequentano le scuo¬ 


che le Regidni ci saranno^ dalle elementari alle uni- 

versità, vantà , l’incremento 
Tevole Malago^Qd^- delFassistenza, gli aiuti alle 
diamo ai-repubbÙdàni, ai^ scuole materne, il presalario 
sociàldémocrStidf^i.com- liriiver^ìtàrio, la dìstrìbuzìo- 

-nnpnì nAsn n» 


pagni socialisUnna coM ne ne dì libri gratuiti nelle ele- 
dite? (Sii in^empìentiSyo- mentati, esalta l’imponenza 


B tinuare né^a 
Per difender^, 
ne Italiana bi- 
» contro la de- 
stiana. 

un secondo: è 
per Fon. Zac- 


del bilancio della pubblica 
istruzione (962 miliardi pari 
ad un quinto dell’intero bi- 
mpeio ! statale), e concluue 
sD^gando che queste tanot* 


nn appunto per Fon. Zac-- «ono\statte raggiunte nono- 
cagnini, il quale l’altra voi- stanteSi’opposizione. dei co- 
ta, quasi angosciato, sì è niunìstiNdei liberali e, tal- 
domandato: «Ma dove ^olta. deiVla«stl. ' ; 

sono andati a finire quei ^ 

l'nmiinìeti rfi Ravonrin. («hp ' ComC VOddUO ITI TCaltd 


domandato: . « Ma - dove 
sono andati a finire quei 
' comunisti di Ravenna, che 
piangevano nel 1953 per la 
morte di Stalin? ». Si rassi¬ 
curi, l’ho cercato anch’io 
dove sono: nel 1953 aveva¬ 
mo 21 mila voti. Oggi, anzi 
nel 1962, abbiamo avuto 
32 mila voti. Abbiamo cer¬ 
cato di capire, di spiegare. 
Mi pare che ci siamo riu¬ 
sciti, Credo che ci riusci¬ 
remo ancora. Andremo 
avanti ancora, on. Zacca¬ 
gnini! . 


ben lontani dall' essere 
■ soddisfatti. - ■ 

In sintesi basta rileva¬ 
re: 1) La scuola dell’ob- 
bligo, deformata da un as¬ 
surdo compromesso sul la¬ 
tino, perpetua le discrimi¬ 
nazioni sociali e non rie¬ 
sce ad essere nè pratica, 
nè formativa. 2) La bene¬ 
merenza degli « aiuti alla 
scuola materna » elargiti 
alle organizzazioni privch 
te costituisce un pericj^l6- 
so precedente dì incorag¬ 
giamento alla scuola con¬ 
fessionale e, inoltre, è in- 
costituzionale/3) Il presa¬ 
lario, lodejjdìe come prin¬ 
cipio, è stato realizzato in 
modo^demagogico e pater- 
nalisttco; esso rischia di 
aggravare la cattiva distri, 
ybtizione della popolazione 
' universitaria, indirizzan- 
; do gli studenti verso le fa 
coltà meno ardue (ad 
esempio: legge). 4) Sem¬ 
pre nel campo universita¬ 
rio, il governo e la DC 
hanno respinto tutte le 
rivendicazioni presentate 
unitariamente da profes- 
. sori e studenti c cioè: la 
riforma dei consigli di 
amministrazione degli 
Atenei e dei Consigli di 
facoltà, il pieno impiego 
per il personale docente, 
nuovo ruolo dei professori 
-aggregati, legge ponte^ fi¬ 
nanziaria per il triennio 
*62-65. 5) Il bilancio del- 
• ; l'Istruzione pubblica è an¬ 
cora ben lontano dal col¬ 
mare le gravi deficienze 
provocate da un ventennio \ 
di inattività. Tanto è vero 
che dappertutto mancano 
: edifici, attrezzature, inse¬ 
gnanti e. sovente, la scuo¬ 
la esiste soltanto sulla car¬ 
ta. Questo senza parlare 
. dei contenuti e degli In- 
- dirizzi culturali della 
scuola. .'C 


I dilatato è, nella concezione 
Idei ministro, il patriottismo 
atlantico. Quale sia invece lo 
« spirito patriottico di pri¬ 
ma » è meno chiaro: quello 
fascista? L’on.yVndreotti, ab- 
bracciatore ,dì Graziani e 
amico dejl’estrema destra, 
pudicamente lascia la cosa 
nel debbio. Egli conclude as¬ 
sicurando che i giovani che 
hanno collaborato con la 
NATO in America o altrove 
« danno a noi lezioni per 
sentire come si debba oggi 
vivere un amor di patria, in 
un clima moderno, in un cli¬ 
ma di costruzione, in un cli¬ 
ma che lavora per la pace, 
anche senza dirlo, il che 
vuol dire che lavora seria¬ 
mente per la pace». 

■i Non stupisce nessuno 
che i giovani diano lezio¬ 
ni ^ di patriottismo e di 
pace all'on. Andreotti. Che 
le diano dopo aver uisfo 
. personalmente il' volto 
dell'alleanza atlantica, è 
ancora più logico. Il tut- 
■ to ha l'aspetto di una in¬ 
volontaria confessione del 
ministro; uno di quei lap- 
. svs freudiani che rivela¬ 
no la verità. Meglio così 
che niente. In tal modo, 
in un clima involontaria¬ 
mente umoristico, si chiu¬ 
de la < passerella » gover¬ 
nativa. 


PSI 




Liilgi 

Longo 


Noi comunisti non ci ac¬ 
contentiamo dì denunciare 
le miserie e i mali che af- : 
fliggono la società. Noi la¬ 
voriamo per eliminarli, per 
porre fine alle ingiustìzie 
sociali e alla corruzione. 
Noi chiamiamo gli operai, ' 
gli impiegati, i tecnici, gli , 
intellettuali, noi chiamia¬ 
mo i giovani e le donne a ' 
lottare con noi, per cam¬ 
biare Fattuale • condizione 
dei lavoratori ’ e portare 
nuove forze alla direzione 
del Paese. Noi ■ vogliamo 
che lo sviluppo dell’econo¬ 
mìa sia programmato nel¬ 
l’interesse della collettività 
e che ì salari e gli stipendi 
siano aumentati, e garanr 
titi ì diritti e le libertà dei 
lavoratori. Noi chiediamo 
che sia assicurata la casa a 
tutti e si ponga fine alla 
speculazione sulle - aree 
fabbricabili. Tutti i citta¬ 
dini devono poter usufrui¬ 
re delFassistenza medica, 
ospedaliera, farmaceutica a 
carico dello ' Stato, come 
già avviene nei paesi più 
progrediti. Intanto, si de¬ 
vono nazionalizzare ' le 
grandi aziende produttrici 
di. medicinali che realiz- ' 
zano scandalosi profitti sul¬ 
la salute del popolo. Deve 
essere migliorato tutto il 
sistema delle pensioni, ade¬ 
guandole all’aumentato co¬ 
sto della vita. Molti ancora 
non hanno pensione alcu¬ 
na. E vi .tono mutilati c 



Scaglia il ; cancellatore 


I . L’on. Scaglia non solo parla, ma anche scrìve. Penna 
■ alla mano, egli confronta su Discassiotie la OC col PCI. 
La prima, egli dice « ricorda con orgoglio i suoi cent’anni 

I - di impegno a servizio del paese, cent’anni di cui non ha 
da nascondere nulla, nè una parola nè un fatto ». Nella 
storia del PCI, invece, • deve essere cancellata qualche 

§ • pagina».''' 

. Che la democrazia cristiana non nasconda nulla è vero: 
I quel che ha fatto è davanti agli occhi di tutti. Im legge 

( truffa, ad esempio, gli italiani Fhanno vista e giudicata, 
I fucilati di Scellnt, Tambroni e altri minori sono lì da 
vedere, con le loro lapidi pubblicamente esposte nei ci- 

Ì mitcri. Gli scandali anche, sono sulla bocca di tutti. Gli 
unici che non si vedono, sono i miliardi scomparsi (mille 
al colpo) ma diamo atto alFon. Saiglia che quelli non 

( sono nascosti. No, sono volatilizzati e, francamente, non 
si può nascondere quel che non c’è più. ' 

_ • Messe così le cose, saremmo lieti se ora Fon. Scaglia 
I volesse comunicarci quali pagine dobbiamo cancellare 
* dalla nostre storia: la guerra partigiana, per esempio? 

O la difesa della democrazia contro le sopraffazioni della 
I destra clericale? O le battaglie per impedire che il potere 
* assoluto della DC soffttcnsse la libertà degli italiani, pri- 
^ casse i lavoratori dei loro diritti e, magari, di una buona 
I parte del loro salario? Ci rendiamo conto che queste 
* pagine appaiano scandalose al difensore delFanticomuni- 

t . smo per eccesso, tipo franchista, e che sarebbe molto co¬ 
modo per Fon. Scaglia se andassero dimenticate. Ma, pur¬ 
troppo per Itti, gli italiani hanno buona memoria e non 
^ . basta cancellare i libri di storia per cancellare la storia. 


Comeòadano in realta 

le cose èVofo e, pochi ® .s» a segnalare 

irìanti dopo,\l'on. Gii ha la diminuzione della delin- 
eecere QU^nza minorile e Feccellen- 

^r«om « 5i,ol\dicWa- 

mi ben &00 onal/olcli. •. co"’» 

libilo JJ-nTnef ro in ocne ^ * giornali, dal mo- 

n?m<Smno p«IeVm« 

le che oli interessetl sono 

_ _ " damRe il posto al ministro 

^^ I della IWesa. . 

I L’on. 'NanDREOTTI vede 
neU’esercno l’avvenire della 

( gioventù, forze armate 
— egli dice hanno bisogno 
di quadri ufRiali, sottuffi- 

I ciali, carabinie^, cosi come 
la pubblica sicur^^a e la fi¬ 
nanza. Occorre cnh tutti, dal 

( Capo di Stato Maggiore, sino 
al carabiniere sj sentano ri¬ 
spettati e amati ». . \ . 

( Forse se gli agenti ^^se¬ 
guissero più ì criminali eine- 
no i lavoratori sarebbero ^ 
I amati. Comunque il problX 
* ma fondamentale, secondo ir 

( ministro, e quello del servi¬ 
zio di leva. 1 

■ « L’aspirazione dei giovani 
— didiiara il ministro — e 
quella di rimanere sotto le 
armi il tempo strettamente 

( necessario, utilizzandolo nei 
modo più pieno. Per questo 
abbiamo ridotto la ferma da 
I dìciotto a quindici mesi. So- 

- ,1 cialisti e comunisti dicono 

. ma anche scrìve. Penna , che è merito loro perchè han- 

scussione la DC col PCI. | "P ‘^'^egno di 

, I ‘CPPC- Ma nan è vero altri- 

wJnFmni di mi nnn ha Pianti avrebbero avuto la for- 
'rola nè un fatto ». Nella | • QOQ /l* laffcrp 

f: 

on nasconda nulla è vero: I L argomento è curioso: 
i occhi di tutti. Im legge è come dire che un uomo 

ràanno vùaa e giudicata, che ha fatto solo un passo 

r altri minori sono li da u non si e mosso, altrìmen- 
licamente esposte nei ci- avrebbe percorso un 

sulla bocca di tatti. Gli . chtlomelro. In compenso, 
miliardi scomparsi (mille I CSSo dimostra in qual con- 
, Scaglia che quelli non * il governo democrìstìa- 

tzati e, francamente, non > tiene il Parlamento. 

I cè più. ' I Alle giovani ' reclute, co- 

lieti se ora Fon. Scaglia munque. Andreotti promette 
Ine dobbiamo cancellare ■ un trattamento più civile, ca- 
partigiana, per esempio? | aeime senza cimici ed altri 
itro le sopraffazioni della conforti moderni. - 
er impedire che il potere | Corpo sano in mente sana. 
libertà degli italiani, pri- | L’on.. Andreotti si preoccupa 
f e, magari, di una hnona . anche dello spirito, e parti- 
diamo conto che queste | oolarmente di quello patriot- 
Ufensore delFantieomuni- | tico.’« Il problema dclicatissi. 
e che sarebbe molto co- mo è quello di formare i gio- 
ero dimenticate. Ma, pur- ■ | vani ad un amor di • patria 
o buona memoria e non | che sia sostanzialmente lo 
per cancellare la storia. stesso di prima ma, nelle for- 

J me, sia molto più dilatato». 
Questo spirito patriottico 


I guasti deiragri- 
coltura (ma chi ha 
firmato II patto 
con Rumor?) 

I rappresentanti ' del PSI, 
tanto per cambiare gradevol¬ 
mente, hanno insediato come 
moderatore, una moderatri¬ 
ce, la professoressa Tullia 
Carettoni, non tanto mode¬ 
rata, tuttavia, in fatto di pa¬ 
triottismo di partito. 

La prof. CARETTONI si 
è infatti tuffata sin dalle pri¬ 
me battute nella polemica 
« prò domo sua ». « I prota¬ 
gonisti della battaglia eletto¬ 
rale — ha detto — non sono 
il partito comunista o la De¬ 
mocrazia cristiana. Gli elet¬ 
tori non vanno a scegliere 
tra il diavolo e l’acqua santa; 
vanno a decidere se vogliono 
scuole democratiche, trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura, isti¬ 
tuzione delle regioni. La DC 
invece fa gran discorsi. Dice 
con Sceiba: Torneremo indie¬ 
tro. con Fanfani: Andremo 
avanti, con Scaglia: Staremo 
fermi. I comunisti si ralle¬ 
grano di essere considerati, 
in questa situazione, i soli 
antagonisti della DC: in tal 
modo rendono un servizio ai 
conservatori i quali non vo¬ 
gliono die i lavoratori vada¬ 
no al potere. Ma pagano que¬ 
sto prezzo perché desiderano 
distogliere l’attenzione degli 

S tori dal fatto che è solo il 
tito socialista quello che 
far cambiare le cose in 
Italfi^. 

Qualcuno potrebbe pen- 
; sare\che sta strano che, 
standSyCo^ le cose, la gen- 
; fc ancóra non se ne sia 
. accorta. Ibrse il PSI non 
: sa sceglie^ i persuasori 
adatti. Ad esempio Catta- 
. ni, che prendey.:^cces$iva- 
• mente la parola'^lle que¬ 
stioni agrarie e'y.^uello 
stesso che accettò ìt spato 
: accordo con Rumor scon- 
: fossato poi da tutti i sin¬ 
dacati e dai socialisti stes- 
•: si. Ciò lo rende partico- 
. larmente inadatto al com- 
: pilo. . . _ 

CATTANI si mantiene pru¬ 
dentemente nel vago. Denun¬ 
cia l'aumento dei prezzi. De¬ 
nuncia il miracolo industria, 
le che «è stato pagato dai 
contadini e ' sì è fatto, ■ in 
buona parte sulle pelle del¬ 
l’agricoltura »; reclama la ri¬ 
forma democratica della Fe¬ 
derconsorzi affinché i conta¬ 
dini si sentano padroni nella 
loro organizzazione, anziché 
oppressi, e conclude con un 
appello: « A voi, amici con¬ 
tadini, giustamente delusi 
della DC e diffidenti, giusta¬ 
mente, del PCI, noi diciamo 
che difenderemo e aumente¬ 
remo il vostro reddito»: 

Se fossimo stati nei pan¬ 
ni di Cattani, non avrem¬ 


mo adoperato il termine 
' « diffidenza >: se c'è qual, 
cimo di cui i contadini 
debbano giustamente dif¬ 
fidare, questo è il Cattani 
. corresponsabile con Ru- 
■ mor dell'affossamento de¬ 
gli stessi impegni del go¬ 
verno di centro-sinistra in 
agricoltura. . 

VALORI continua il discor¬ 
so sull’agricoltura, in modo 
più concreto e, poiché non 
ha code di paglia, dirigendo 
i colpi dove vanno diretti. 

< Nell’epoca degli aerei su¬ 
personici — egli afferma — 
il progresso e la civiltà cam¬ 
minano nelle nostre campa¬ 
gne con il vecchio ritmo di 
una diligenza a cavalli. Dal 
1955, dalla caduta del gover¬ 
no centrista dell’on. Sceiba, 
sono passati otto anni, ma la 
riforma dei contratti agrari 
non - si è fatta. Il governo 
di centro-sinistra ha solleva¬ 
to molte speranze nelle no¬ 
stre campagne: queste spe¬ 
ranze sono state deluse per 
colpa delle Inadempienze e 
delle resistenze della DC. 
Grazie all’iniziativa dei so¬ 
cialisti è stato ottenuto l’au¬ 
mento delle pensioni ai mez. 
zadri, ai coltivatori diretti; è 
.stata ottenuta l’estensione 
delFassistenza - farmaceutica 
ai mezzadri e ai braccianti, 
ma oltre non si è andati. E 
ciò perchè ci siamo scontrati 
ancora una volta con la tra-, 
dizion^le. linea della politica 
demócristia'na, qùella del Pia¬ 
no Verde, cara all’on. Bono- 
mi ». E quella di Rumor, ag¬ 
giungiamo noi, cara a Cat¬ 
tani. - ‘ *• ' ' 

Di questa situazione il Mez¬ 
zogiorno soffre più di ogni 
altra parte d’Italia. 

L’on. MANCINI denuncia 
le pesanti responsabilità del¬ 
la DC, chiede a Togliatti 
se il Mezzogiorno è all’oppo¬ 
sizione « contro il passato o 
contro il presente » e con¬ 
clude: « Il centrosinistra ha 
rotto questo vecchio equili¬ 
brio del Mezzogiorno, ha im¬ 
messo nella sua vita elemen¬ 
ti di contenuto democratico. 
La vecchia politica del pa¬ 
ternalismo è andata in crisi, 
sono in crisi i notabili della 
DC. Si vuole nel Mezzogior¬ 
no una politica di piano che 
abbia il punto di forza nel¬ 
l’ordinamento regionale ». 

In sostanza, cioè, f lo- 
clalisti. avanzano richieste 
giuste ma conservano una 
posizione contraddittoria 
per dimostrare contempo- 
■ rancamente le inadem¬ 
pienze della DC e i succes¬ 
si della propria politica. 
Di qui polemica di corno- . 
do con i .comunisti, diret¬ 
ta a mascherare questo 
fatto assurdo: che gli au¬ 
tonomisti del PSI conti¬ 
nuano a sostenere l'allean¬ 
za a tutti i costi con chi 
rigetta il loro programma, 
e voltano le spalle alle 
forze avanzate che si 
battono per una svolta. 
E questa, evidentemente, 
non è una posizione lim¬ 
pida, specialmente di fron. 
te al video. 




Nostalgia per Tam¬ 
broni e per Segni 

‘ Il carovita è stato il caval¬ 
lo di battaglia degli oratori 
missini. Su questo argomen¬ 
to non hanno evidentemente 
avuto difficoltà a dimostrare 
come molte cose vadano ma¬ 
le in Italia. I prezzi cresco¬ 
no, lamenta DE MARZIO. Il 
divario tra Nord e Sud si 
approfondisce, incalza TRI¬ 
PODI. L’emigrazione non di¬ 
minuisce. rileva ANGIOY. La 
denuncia è abbastanza facile. 
Mg quali i rimedi? Qui i mis¬ 
sini riserbano all’ascoltatore 
una sorpresa. Essi rimpiango¬ 
no, non solo, il fascismo, ma 
anche i recenti governi de¬ 
mocristiani. 

> ANGIOY: « Tre anni or io. 
no, all’epoca del governo Se¬ 
gni, { prezzi e la moneta era. 
no .stabili ». - - • 

. DE MARZIO (sospirando): 
« Alla congiuntura sfavore¬ 
vole, noi fummo in grado di 
reagire all'epoca del gover¬ 
no Tambroni, caduto per là 
complicità o con la compli¬ 
cità dei liberali! » 

• TRIPODI: Ora siamo alla 
guerra fiscale! 
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Dichiarazioni di esponenti della Resistenza 
contro i metodi del giornale reazionario ‘ 


di Pratolai P©1Ì01Ì81 1*8^ 1: n.l coUegio di Uto», 

Alcune donne sono andòte sino in Venezuela con i bimbi in braccio a trovare il | |f f||f|flO IflIIflftllO 

a loro volta in paesi diversi da quelli dove si trova il consorte - Ricatti dei si- ■ flf 2000 UClI 0C^U6“ 

gnorotfi locali - il disinteresse del governo e della Amministrazione comunale ^ JottO DUOIÌ 6 S 6 

n«l 1 vart> i loro mariti. Tenta- 1 La mòalie ncr sfamare i I nizzazione in cooperative _ T ^ 


•f*. 


; ^ Dal nostro corrispondente 


marito che si era formata un'altra famiglia - Altre sono costrette ad emigrare 
a loro volta in paesi diversi da quelli dove si trova il consorte - Ricatti dei si¬ 
gnorotti locali - li disinteresse del governo e della Amministrazione comunale 


Dal nostro inviato 

PRATOLA PELTGNA 21 
Da Pescarci a Pratola Pe- 
ligna: dalle ragazze ex con¬ 
tadine divenute operaie e . 
che scioperano per solida¬ 
rietà con i metallurgici, 
alle € vedove bianche . le 
mogli degli emigrati da 
anni separate dai mariti. 

Il fenomeno delle ragaz¬ 
ze entrate in fabbrica si 1 
accentra in, alcune < isole » 
lungo la costa ed attorno ai 
centri maggiori. Al di fuori 
di quelle « isole » c’è tutto 
il vecchio Abruzzo, il volto 
del Meridione tormentato 
da miserie e arretratezze 
antiche, più dolorose e lan¬ 
cinanti per la esistenza 
— come in questa regio¬ 
ne — di grandi possibilità 
di rinascita, sempre igno¬ 
rate dalla DC e dai suoi 
governi. 

Da Pescara a Pratola Pe- 
ligna: dopo 15-20 chilome¬ 
tri dal capoluogo in avanti 
basta guardare fuori del 
treno per accorgersi del 
flagello che ha colpito 
VAbruzzo. Uno dopo Valtro 
casolari non più abitati^ 
con i tetti sfondati dalle 
intemperie e gli infissi ca¬ 
denti. Moia i campi coper¬ 
ti di stoppie e, di.vegeta¬ 
zione selvàtica. La falcidia 
operata dalla emigrazione 
sulle popolazioni ha scava¬ 
to il segno dell'abbandono 
e dello squallore anche sul¬ 
le cose. • 

A Pratola Peligna il nu¬ 
mero degli abitanti da cir¬ 
ca 12 mila unità è sceso ad 
8 mila e poco più. Nel frat¬ 
tempo c’è stato l’incremen¬ 
to naturale demografico. 
Ne consegue che quasi la 
metà della popolazione è 
emigrata all’estero. 

A Pratola i compagni ci 
hanno fatto sedere al¬ 
l’aperto,^ dietro il tavolo di 
un caffè, sulla piazza del 
paese. EH fronte avevamo 
il monte Marrone scintil¬ 
lante di nevi. E’ ■ venuta 
gente ed abbiamo iniziato 
un dialogo vivo, spontaneo, 
in cui ognuno voleva dire 
la sua. 

. < I giovani se ne vanno 
tutti. Magari dormono den¬ 
tro i carri bestiame pur di 
guadagnare un po’ di soldi. 

I terreni . rimangono in¬ 
colti e le conseguenze non 
tarderanno a farsi senti¬ 
re >; così interviene zi’ An¬ 
toni un vecchio dal uiso 
buono, baffoni e buon sen¬ 
so, rispettato da tutti. • 

Vi sono 3500 pratolesi in 
Venezuela, 500 in Svizzera, 
400 in Germania. Altri in 
Francia, in Olanda e così 
via. € I pratolesi — ci di¬ 
cono — te li troni in ogni 
parte del mondo >. 

Gli uomini se ne vanno. 
Restano insieme ai vecchi 
le donne ed i bambini. 

Quante sono le donne di 
Pratola Peligna che da 

_• - - _if 

Onni TlUTl tftzinJittj rrsMt . 

se non — ma nel migliore 
dei casi — una volta ogrii 
estate? 

Molte • centinaia certa¬ 
mente. € Bisognerebbe fare 
un conto rione per rione >: 
osserva uno del gruppo. ■ 

‘ Ci dicono che circa 250 , 
donne non hanno più alcun 
rapporto con i mariti. Ed il 
numero è destinato ad ac¬ 
crescersi se non si porrà 
fine alla piaga della emi¬ 
grazione. 

Queste donne non sanno 
dove si trovino i toro uo¬ 
mini, cosa facciano, come 
vivano. Le più sfortunate* 
ogni tre o quattro mesi ri¬ 
cevono una lettera di salu¬ 
ti. Sono le < vedove bian¬ 
che * di Pratola Peligna. 

Ma ve ne sono in tanti ' 
altri centri. Formano una 
schiera fittissima le « vedo¬ 
ve bianche » d'Abruzzo. 

Anche questo comporta 
l’emigrazione: la separa¬ 
zione dalla casa, dagli af¬ 
fetti famiiicri. Moiii emi¬ 
grati non resistono. Sento¬ 
no il bisogno di una donna, 
di una persona con cui con- 
fidarsi, di una famiglia. Al¬ 
lora la separazione diventa 
permanente. 

Nel nostro dialogo sulla 
piazza di Pratola Peligna 
abbiamo appreso episodi 
atroci. 

Alcune donne sono anda¬ 
te sino in Venezuela, con i 
WmM in braccio, per ritro¬ 


vare i loro mariti. Tenta¬ 
tivi quasi.sempre infrut¬ 
tuosi. Una di esse, scorto il 
marito, spinse i due piccoli ■ 
figli ad andargli incontro. ' 
* Papà, papà siamo noi! »: 
gridarono su suggerimento 
della madre. L’uomo ' li 
aveva visti appena in fasce 
o poco -più che lattanti. 

« Chi siete. Non vi ricono¬ 
sco »; rispose e allungò il 
passo senza voltarsi più in¬ 
dietro. . ‘ ■ 

Di un altro ci si dice: « E’ 
andato via 14 anni fa. Ora 
ha un figlio che deve fare 
il soldato: L’ultima volta 
che l’ha visto aveva sei 
anni *. ■ ■ 

Le < vedove bianche > 
superati i primi mesf ■ di 
tormenti e di sofferenze 
hanno dedicato ogni loro 
pensiero e fatica ai figli. 
In genere ne hanno tre- 
quattro a carico. Hanno la¬ 
vorato, e lavorano, come 
bestie da soma per allevar¬ 
li. Coltivano un fazzoletto 
di terra, fanno le braccian¬ 
ti, vanno a servizio. 

Si creano situazioni pa¬ 
radossali: il marito che non 
si fa più vivo in Venezuela. 


La móglie per sfamare i 
figli costretta ad emigrare 
in Francia. . 

L’acuto bisogno e la mi¬ 
seria sottopongono queste 
donne rimaste sole ai ricat¬ 
ti più vili. Vari signorotti, 
le trattano come schiave. 

Le * vedove bianche » di 
pratola Peligna e della 
zona hanno più volte chie¬ 
sto un sussidio o. ancor me¬ 
glio, un lavoro decoroso e 
stabile. I patri governi non 
hanno dato alcun peso alla 
cosa. ' ■ ' 

' A Pratola c’è una Ammi¬ 
nistrazione comunale di 
centro-sinistra. ' Che fa? 
Perché ' non si interessa 
del = dramma di questa 
gente? 

:. € Che fa? Registra le na¬ 
scite e le morti »: una ri¬ 
sposta che vale tutto un 
discorso. - 

Qui la produzione e l’in¬ 
dustria vinicola potrebbero 
prosperare^ Infatti, il vino 
della valle'Peligna è molto 
rinomato. Attualmente se 
se ne producono circa 120 
mila ettolitri. Potrebbe sa¬ 
lire a 300 mila con opportu¬ 
ne opere di bonifica, l’orga¬ 


nizzazione in cooperative 
dei contadini, l’istituzione 
di una cantina sociale ecc. 

La DC le passate elezioni 
sbandierò alcuni progètti 
del genere. Disse che c’era¬ 
no pronti 14 miliardi. Non 
se n’è fatto nulla finora. . 

Oggi, anzi, a Pratola suc¬ 
cede che il • nino rimane 
invenduto nelle cantine dei ^ 
coltivatori, mentre nello 
stesso paese si consuma 
vino proveniente dalla Pu¬ 
glia. , Sono le aberrazioni 
del sistema commerciale 
speculativo in uso in Italia. 

Nella nostra assemblea 
di piazza ci è stato.riferito 
che a Pratola, con tutta - 
probabilità la settimana 
prima delle elezioni, ver¬ 
ranno inaugurate tre pic¬ 
cole fabbriche: una spruz¬ 
zata d’acqua in un deserto. 

I giovani di Pratola ne 
sono così convinti che negli 
ultimi venti, giorni sono 
emigrati con un ritmo di 

10 al giorno! Ma la DC ver- ' 
rà ugualmente a chiedere 

11 voto ai pratolesi: la sua 
impudicizia è infinita. 

Walter Montanari 


Anche col centro-siniétira 


Predominio d. c. 
al Comune di Bari 


BARI, 21 

Seduta significativa, quella 
dell’altra sera al Consiglio co¬ 
munale — che ha proceduto alla 
nomina dei rappresentanti del 
Consiglio negli Enti — per dare 
im giudizio sul carattere della 
Giunta di centro sinistra e sulla 
posizicns iii inonopolio clis Is 
DC ha nel seno,della Giunta 
stessa. ■ 

Si è avuta anche la dimostra¬ 
zione che il centro sinistra, al 
Consiglio comtmale di Bari, non 
è servito a limitare U monopo¬ 
lio politico della DC. 

Questa, infatti, si è accapar¬ 
rata la presidenza degli Enti e 
la maggioranza dei posti di rap¬ 


presentanza, a tutto sacrificio 
della minoranza. In sintesi si 
può affermare che su 64 posti, 
solo 7 (di cui 4 spettavano per 
legge) sono stati attribuiti ai 
rappresentanti comunisti, che 
rappresentano un sesto dell'in¬ 
tero (Consiglio comvmale. 

La • minoranza comunista è 
stata tagliata fuori dagli Enti 
più importanti, quali la Fiera 
del Levante, l'ospedale consor- 
tiale. l’istituto delle case popo¬ 
lari. D clima nuovo — che sein- 
brava dovesse verificarsi con il 
centro sinistra almeno come li¬ 
mitazione del monopollo politi, 
co della DC — è consistito sol¬ 
tanto in una conferma di questo 


NOTIZIE 


CAMPANIA 

Saluto di Grifone 
agii elettori 

AVELUNO, 21 
' u compagno on, Fieiró Gri¬ 
fone. in occasione di una re¬ 
cente manifestazione per la 
rinascita delle zone terremo¬ 
tate. ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione di fronte a centi¬ 
naia di compagni e cittadini: 

-Chiamato dal partito a de¬ 
dicare per intero la mia atti¬ 
vità nel lavoro di organizza¬ 
zione e di direzione, sul piano 
nazionale, d^e lotte conta¬ 
dine. e in un più diretto im¬ 
pegno nella elaborazione della 
nostra politica agraria e me¬ 
ridionalìstici. lascio il ■ man¬ 
dato di deputato che la fiducia 
del partito e dì molte migliaia 
di elettori volle affidarmi, per 
tre successive legislature. Mi 
sia pertanto consentito di 
adempiere al dovere di rin¬ 
graziare pubblicamente, ’ di¬ 
nanzi ad una asemblea cosi 
qualificata di compagni e di 
amici come è quella che è 
qui riunita, di ringraziare in¬ 
nanzitutto il Partito per aver¬ 
mi dato raltissimo onore di 
rappresentare in ParLamento 
le popolazioni dell'Irpinia e 
del Sannio e il popolo tutto 
dd Mezzogiorno, e di esso. In 
special modo, la parte più 
diseredala ed oppressa, 1 
contadini, alla causa della li¬ 
berazione dei quali io ho de¬ 
dicato la mia vita. 

-Ringrazio il Partito, alla 
cui scuola sono cresciuto, e 
che mi ha dato in tutti questi 
anni la capacità e la forza di 
far sentire nell'aula di Mon¬ 
tecitorio. attr.iverso la mia 
modesta voce. la voce. la vo¬ 
lontà di liberazione e di pro¬ 
gresso che anima i contadini 
del Mezzogiorno d’Italia. 

«Ringrazio gli elettori del¬ 
la circoscrizione che ad ogni 


legislatura rinnovarono ' sul 
mio nome un ampio con¬ 
senso. • ' ... 

-Ringrazio infine amici ed 
avversari che in molte occa¬ 
sioni mi confortarono del loro 
consiglio e della loro critica. 

• - Le condizioni ■ in cui ' si 
svolge la lotta nelle campa¬ 
gne. specialmente in quelle 
meridionali, sono particolar¬ 
mente aspre, complesse, dif¬ 
ficili. Tale lotta si svo^e in 
presenza di un avversario do¬ 
tato di mezzi ingentissimi, 
rotto ad ogni inganno e ad 
ogni frode, e capace quindi 
dei più vasti e odiosi ricatti, 
come le recenti rivelazioni 
sulla Federconsorzi hanno an¬ 
cora una volta dimostrato. 

‘ - Dirigere l'azione quotidia¬ 
na contro cosi insidioso e on¬ 
nipresente avversario non è 
possibile se non concentran¬ 
do in essa tutte le energie 
di cui si è capaci. - 

- Questi 1 motivi che mi 
inducono a lasciare il man¬ 
dato che mi fu per cosi lungo 
tempo affidato e al quale ho 
cercato di assolvere come 
meglio ho potuto 

■ - Abbiatemi per ^ iseusato. 
compagni e cittadini, se Lì 
mia attività di deputato non 
rispose sempre interamente 
alle vostre attese. Abbiate per 
certo che se questo è talvolta 
accaduto non è stato certo per 
incuria ma per un certo'so¬ 
vraccarico di impegni nel 
quale mi sono più volte ve¬ 
rnilo a trovare. 

- La causa per la quale ho 
lavorato in questi armi tra 
voi è la stessa per la quale 
nel mio nuovo posto di la¬ 
voro, continuerò a lavorare e 
a combattere, è !a cau.sa per 
la quale voi «stessi combat¬ 
tete: la liberazione definitiva 
del Mezzogiorno e dei conta¬ 
dini dalle loro condizioni di 
particolare arretratezza e op- 

f rcMione. nel quadro di una 
talia che avanzi unita, nella 
pace e nella libertà, verso U 
socialismo-. 


monopolio clericale che ha dato 
solo dei contentini ai piccoli 
partiti che pure fanno parte del 
centro sinistra, come i repub¬ 
blicani e i socialdemocratici. 

Ma la seduta di ieri sera, che 
è terminata a tarda ora, ha avu. 
to aspetti ancora più gravi. La 
maggioranza di centro sinistra 
ha respinto, infatti, un emenda¬ 
mento comunista col quale si 
chiedeva che neU’azienda muni¬ 
cipalizzata della Nettezza Urba¬ 
na, in via di costituzione, ve¬ 
nissero inclusi due rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. . 

' Una presa di posizione grave, 
per ima giunta di centro sini¬ 
stra che. per la stessa azienda, 
aveva pure proceduto ad ima 
modifica • dello Statuto, asse¬ 
gnando due posti come suffi¬ 
cienti per inserire i due rappre¬ 
sentanti del partito repubbli¬ 
cano e della socialdemocrazia. : 

La lunga attesa delTinsedia- 
mento del Consiglio comimale 
nella seduta dell’altra sera, per 
la nomina dei rappresentanti 
del comune in seno agli Enti, è 
servita solo alla DC per la sua 
battaglia tendente al manteni¬ 
mento del monopollo politico in 
tutte le istanze della vita am¬ 
ministrativa cittadina, saciifì. 
cando 1 suoi alleati in Giunta, i 
quali hanno dovuto anche al¬ 
learsi alla posizione delia DC 
per l’esclusione dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori dall’azienda 
municipalizzata della Nettezza 
Urbana. ' 

Per cui non è sbagliato affer¬ 
mare che U centro sinistra non 
ha scalfito per niente la sostan¬ 
za del monopolio de nella vita 
amministrativa della città. 


Decine di geometri 
esclusi dalla Cosso 
per il Mezzogiomò 
daunConcorso 
per Ferrondina 

■ MELPI. 21 

Ci risulta che dicrine di geo¬ 
metri di Melfi e della Lucania 
sono stati, senza giustificati mo¬ 
tivi. esclusi da un pubblico con¬ 
corso indetto dalla Cassa del 
Mezzogiorno. • ' • 

- Il bando di concorso preve¬ 
deva che i vincitori, dopo un 
corso di perfezionamento di un 
anno, sarebbero stati assunti 
presso gli stabilimenti della 
Montec.ìtlni di Ferrandina. 

< Molti dei geometri esclusi dai 
concorso con i quali abbiamo 
parlato protestano a giusta ra¬ 
gione. perché tale metodo suo¬ 
na come una vera e propria di¬ 
scriminazione. ' 


^ Bari: nel collegio di Moro ' , 'lc candida.u 

I-:- I no fatto venire la schiuma alla 

■ bocca al più arrabbiati anti- 

. H * ■ comunisti. • ’ ' ' * ■ ■ 

m mm VA C&SO dcl * l'ClTipO >. Il 

Mggnnmm Iglflflifglfl giornale sostenuto e fatto per 

I wlllf V lllifMIIIIV - - la borghesia più reazionaria, è 

1 ^ “ , I preoccupato che il nostro par- 

0 I llj * abbia avuto la capacità 

I ai 2000 dell acque -1 “.sFas-HJ 

® ■ con intellettuali e gruppi po- 

■ I* • litici di orientamento demo- 

I dotto DU0U656 ' 

■mmmmmmmwsmw «Tempo», abbiamo dovuto 

I l leggere attacchi violenti con- 

■ tro l’insegnante Anna Corradi 

Dal nostro corrispondente , Fratini, che, come indipen- 

1 *^ I dente, è entrata a far parte 

• ' • ■ ■ BARI, 21. ■ I , delle liste del nostro partito. 

Di promesse non mantenute ad opera del governo ; perché da tutte le esperienze 
e della d.c. la storia patria di questi ultimi venti anni m della guerra e dalle sue tra- 

( è ricca. Promesse le più solenni, e impegni più preci- I giche conseguenze, ha ricavato 

si subito dimenticati dai governanti Ma quello che * la necessità di lottare sulle po- 

è successo ai più di 2000 dipendenti dell’Acquedotto sizioni avanzate della sinistra 

( Pugliese in quest'ultimo anno ha superato, nel setto- i operaia e democratica. _ 

re degli impegni violati, ogni limite e può fare parte 1 11 corrispondente del « Tem- 

a sè di una cronaca di questa Italia dalle promesse po », Giovanni Latini, la cui 

non mantenute. .. . . .g coerenza politica si è espressa 

I Novg mesi di agitazioni conclusisi nel settembre | con un pellegrinaggio che lo 
scorso, durante 1 quali si ebbero un primo sciopero ha visto passare per una mez- 

dl 40 giorni, un secondo di due mesi, una stasi ammì- > za dozzina di partiti e fer- 

■ nistrativa e di lavoro in tutto l’Ente Autonomo Ac- I marsi, infine, nella redazione 

• ' quedotto Pugliese, un’esasperazione senza prece- ■ del «Tempo», si scaglia con- 

denti fra il personale non valsero ad ottenere dal . ^ • tro la signora Corradi Fratini, 

( governo Un aumento del 20 % sullo stipendio" e lo I offendendo ipiù delicati sen- 

assegno integrativo per il personale dell’Acquedotto. 1 timenti fanailiari, tirando in 

? -Ci volle la proclamazione della sospensione della ; ballo lontani fatti, che riguarr 
■ acqua per 48 ore per piegare il governo. Poche ore ■ dano il padre e la guerra ci- 

I . prima che il personale fosse costretto a prendere f vile - j.,: 

questa grave decisione, dopo nove mesi di inutili Lo « scandalo » soUevatp a 

scioperi, il governo si piegò e concesse gli aumenti ■ fascisti del « Tempo », stareo- 

I . richiesti. | be in questo: che la signora 

-Ci sia consentito perciò di esprimere — scrisse ■ Corradi Fratini e il di lei ira- 

il quotidiano governativo locale. r 8 novembre 1962 — tello, ingegner Lu^i Corradi; 

I U più vivo ringraziamento all'on. Moro -. E più I iscrìtto da anni al P^ c mern- 

avanti: «Ieri fu l’intervento dell’on. Moro a deter- I bro del direttivo di Terni, aD- 

mihare una decisione ministeriale che poneva la _ biano tratto una lezione dal 
parola fine all’annosa vertenza dei dipendenti dello ■ passato e si siano impegnati 

( Acquedotto >». ■ nella lotta per la pace e la 

La verità è che a distanza di diversi mesi la pa- . democrazìa. . .. 

rola fine non è stata messa all’annosa vertenza perchè ■ _ La signora Corradi, inmtti, 

I il governo non ha mantenuti quegli impegni ed il .1 non si è affacciata oggi al- 

personale dell’Acquedotto ha proclamato nei giorni ■ L’impegno culturale e pohuco, 

■ scorsi un altro sciopero. E questo perchè da parte poiché da anni ha mamfestato 
del ministeri del Tesoro e dei Lavori Pubblici non I le sue idee avanzate e demo- 

I si è proceduto ancora all’approvazione delle deli- . ■ cratiche, battendosi al fianco 
bere già concordate con rAmministrazione dello ; del movimento operaio, nella 
Acquedotto Pugliese riguardanti il trattamento eco- ■ lotta per la' pace, per .Lauto^ 

I , nemico e gli organici. . nomia della .c^turg, per la. ri* 

Capita nella storia sindacale che industriali o, forma della-.scuola e per la 
imprenditori firmino degli impegni con gli operai " ^ libertà di espressione. _ 

I ’ e con 1 dipendenti in genere costretti dalle lotte e I Si è trattato, quindi, di un 

dagli ficioperi e poi finiscano coi rimangiarsi l’accor- ■ ■ lungo processo di maturazione, 

do. Ma che questo poi lo debba fare il governo su • perciò apprezzabile, che ha 
impegni presi In sed© ministeriale è un fatto che ..I portato i Corradi • dalle vec- 

I pensiamo non abbia precedenti. ' . ; ■ chic posizioni a quelle .della 

Posta in questi termini, la vertenza dei dipendenti sinistra operaia. ' Cfiil atmcca 

dell’Acquedotto Pugliese esce dai casi comuni del g je posizioni dei Cprradi, dun- 

I genere per assumere un carattere nazionale che sta g que, non può essere che colui 

ad indicare un inganno perpetrato dal governo al il quale, àncora - prigiomero 

personale stesso. - _ delle vecchie concezioni fasci- 

I La lunga vertenza sembrava dovesse cessare alla I gte, vorrebbe che il passato 

vigilia delia campagna elettorale amministrativa del " di dittatura, - di ; guerra e di 
. maggio scorso quando, sempre per l’interessamento odio, ritornasse sulla nostra 

: dell’OD. Moro, venne annunciato che i provvedimenti ■ patria. . . 

( adottati dal Consilio di Amministrazione dell’Acque- / | L’attaccò del « Tempo », ha 
dotto Pugliese sarebbero . stati approvati dal provocato la querela da parte 
. governo. ■ della signora Anna Corradi 

I Ma passate le elezioni amministrative gli acque- g Fratini e dell’ingegner Luigi 

■ ' dottisti furono costretti a riprendere lo sciopero e Corradi, per diffamazione. 

' ■ ' dopo àitro tempo giunsero a prendere al grave deci- Ciò che ci sorprende è un’al- 

_ sione della sospensione dell’erogazione dell’acqua e . ■ tra dichiarazione del cronista 

1 tuffa la Puglia. ■ ■ ' I del «Tempo», il quale affer; 

■ ■ : uccisione che non fu attuata perchè gii acquedolli- ma che una lettera di circa 

sti credettero ancora una volta alla parola del go- venti anni fa, suU’argomento, 

( verno. Non si trattava infatti di impegni verbali da I gjj sarebbe stata inviata da 

parte di personalità del governo, che pure vanno, ■ un militante socialista.■ 

presi nella massima serietà, ma di accordi sottoscritti , Se cosi fosse, dovremmo ar- 

I a Roma dal Sottosegretario ai Lavori Pubblici, dal ■ guime che da parte socialista. 

Presidente dell’Acquedotto Pugliese e dai rappre- . | o da • alcuni gruppi, si vuole 

sententi del sindacato, quale quello del 25 maggio ’62. ' attaccare la candidatura Cor- 

I Non sappiamo cosa farà Moro, che è il capolista _ radi. C’è da augurarsi che i 

della d.c nella circoscrizione Bari-Foggia, per salva- I dirigenti del PSI scindano le 

re la faccia di fronte ai 2000 acquedottisti e di fronte ■ juro responsabilità da quelle 

. a l’intera Puglia. Farà pubblicare dal suo quotidiano fascisti del «Tempo», e 

I un altro suo telegramma che annunci un altro suo : ■ gjjg tutti comprendano che. 

. intervento risolutivo che duri queste ultime setti- • I mentre noi vogliamo condurre 

. mane che ci separano dal voto del 28 aprile? E dopo ' campagna elettorale sui te- 

I J le elezioni tutta la vertenza sarà ancora irriaolta? I ■ politici, siamo tuttavìa 

. procedenti «ono tanfi e tali che lasciano, pensare a I pronti sul terreno morale, del 

.questo. Ma comunque vadano le cose, rimane Tin- • costume-politico e non solo 

I ' • ■ ganno che dura da circa un anno del governo verso politico a condurre la neces- 

■ tìi acquedottisti, inganno avvalorato da Moro e da I ggria azione chiarificatrice, 

tuffa la d.c. ‘ ■ Comunque, a proposito di 

■ •••,. ■ biamo raccolto dichiarazioni ui 

^ __ intellettuali antifascisti non ap- 

^ i " ' partenenti al nostro partito. 

^ >' Aw. GINO ROMOLL Pre^; 

. ■ dente Regionale Umbro 'del 

. Consiglio Federativo della Re¬ 
ti-,- I— .a —«-U— - sistenza (PRI):-Il Tempo per- 

rvi IU 9 iu 9vOllU U ailliaiiu siste nei suo sistema ai 

__ ■ ___ re ogni occasione per operare 

^ indiscriminatamente il linciag- 
' - gfo morale dei suoi avversari 

B ' I • • • • politici. E’ ora la volta della 

Incollilo,. Q0I fllOVCmi va d^I^^n^'AngioUUo^e^o^nun 

• - , :, . Ob intendo discutere il merito della 

• questione, nè le ragioni delle 

MB KBBaBaAjB - JB ■BaarvJ^aaa scelte - che. hanno indotto la 

, DI, ’ 1^1 lllQ B ■ ISlOID predetta signora ad accettare la 

B B B B4bBBbIbb candidatura nella lista del PCI. 

«Noto solo come il Tempo 

__ ■ ■ il •» • duplice errore di 

Il progranmia. della manifestazioiie - 

alla quale interverrò il sogiutano ^n un defemlnato jiSrtito po- 

. ■ •■ ■■ — — ^ litico, mentre essi furono un 

nmllllIfllB nallfl FfiCI movimento di rinnovazione 

. .. ■eMBiVaiMIV HBIIll ■ della coscienza civica, comune 

\ ’ , àd ogni partito democratico. 

/ - ' ■ ’ che non hanno motivo di rin- 

. PISTOIA,‘ 21. e di rivendicare il diritto al- negare nessuno dei motivi che 
Domenica - 24 marzo, si lo studio. ■ -• H guidarono. ' 

svolgerà a S, Pietro Agliana II programma della mani- -Il secondo t^nslste nel voler 
(Pistoia) «l’incontro della festazione è il seguente: pietrificare fatti ed eventi, men. 

I gioventù pratese e pistoiese Ore 9: arrivo delle dele-y;® 

per la pace e la svolta a si- gazioni dai Circoli FOCI di fa"S^^r1arnen?^^d una^^i- 
*À- ’J*®**® Pistoia e Prato. Manif^ta- valutazione etica del fat- 

FGCI di Pistoia e di Prato, zione nel salone « Rinasci- ,j diversa confl- 

I giovani pratesi e pisloie- ta*: parleranno i compagni ourazìone del dovere e dei di¬ 
si si incontreranno per ma- on. Giorgio Vostri e Sparta- ritti dell’indivìduo e del cilta- 
nifestare contro l’asse Pari- co Beragnoli. dino. 

gi-Bonn, per richiedere ‘ al Ore 11, in piazza Gramsci, - - Io penso cioè che non possa 
governo italiano una politi- comizio del compagno Achìl- rilevarsi profanazione in chi. 
ca estera di pace, che si op* le Occhetto, segretario na- superato neirintimo della pro- 
prmga alia progettata forza zionale della FGCI e diret- P"® coscienza il • travagl-.o del 
multilaterale NATO che tore di Nuova generazione. I 

stringe sempre più il Pae- Ore 16 (Salone • weefie la^via 

se nella rnorsa delle allean- ta»); festa del nuovo elei- che ogS U *suo giudizio stori‘- 
ze militari. ■ • tore con proiezioni di docn-j,u aj^ita. Potranno cri- 

L’incontro ha anche ' Io mentari, premiazione di at- ticarsi le scelte, ma non è 
scopo di denunciare il re- tivisti della FGCI, festa dan- censurabile l’atto In sè, sem- 
gime « di sfruttameitto ' esi- zante ed elezione di Miss prechè, benintcco. esso sia 
stente sui luoghi di lavoro Nuova generazione. fruito di sincero convincimen¬ 


to e non di malinteso esibizio¬ 
nismo-. 

Aw. NULLO MAESTRI, in¬ 
dipendente. volontario del Cor¬ 
po Italiano della Libertà; « Non 
approvo la forma di lotta poli¬ 
tica che si rileva nell’articolo 
de II Tempo.. ' * - ’ . " ^ 

« Se la signora Corradi Fra¬ 
tini ha aderito, come indipen¬ 
dente, alla lista del PCI, lo ha 
fatto non per profanare la me¬ 
moria del padre. E’ un atto 
di coraggio quello della signora 
Corradi Fratini che le fa ono¬ 
re. perchè ritiene, al di sopra 
degli episodi contingenti, si 
debba scegliere la corrente po¬ 
litica che possa soddisfare, con 
più efficacia, i problemi sociali 
più urgenti. . 

« Quindi apprezzo l’atto della 
signora Fratini, che è rluscàta 
a dimenticare e a superare un 
episodio, anche doloroso, per 
aderire, • in una certa misura, 
alla ideologia che . ritiene più 
moderna. 

- Il Partito comunista, quindi, 
non ha scelto a caso la candi¬ 
datura della signora Corradi, 
la quale aveva già manifestato 
le proprie idee democratiche 

Non c'è bisogno di aggiunge¬ 
re altro. Forse è bene però ri¬ 
cordare un passo significativo 
della dichiarazione della si¬ 
gnora Anna Corradi Fratini: 

«La guerra mi ha - colpito 
troppo duramente ' per consen¬ 
tirmi una comoda posizione al¬ 
la finestra e tale da non impe¬ 


gnarsi contro le forze che la 
causarono e la vollero. Ho ac 
celiato la candidatura nella 11 
sta del PCI ritenendola mio 
dovere: non si . po-ssono avere 
delle idee, non si può vivere 
In una società ed operare In 
essa senza essere pronti a ri 
spandere di persona, è il nor 
male prezzo che pagano tutti 
gli onesti 

Alberto Provantinì 


Due candidati in meno 
nel coiiegio 
Bari - Foggia 

BARI, 21 

- L’ufficio circoscrizionale nt 
zionale Jia respinto il ricoriO 
presentato da due candidati 
alla Camera dei Deputati nel 
collegio Bari-Foggia; Dome 
nico Luisi per il, PRI. e Fi 
lippo Barattolo per il PDIUM. 

Le loro candidature non 
erano state : ritenute valide 
dairufficìo circoscrizionale, 
costituito presso la Corte di 
appello di Bari, per incom 
pletezza di documentazione. 
Contro tale decisione .feia il 
Luisi che il Barattolo inoltra 
rono ricorso all’organo • su 
periore. : ; ’ 


Successi a Furano 
nel reclntniuento 

; Specuiqzione d.c. sulla espulsione di;; 
:due iscritti - DiecLinvorafdiri é un- 
professore indipendente si iscrìvono 

■ 7 


Dal nostro corrispondente 

. ' FASANO. 21. 

Di fronte alle • crescenti 
difficoltà che la DC incontra 
nel condurre la campagna 
elettorale, si sta tentando di 
suscitare un « caso > a pro¬ 
posito del presunto « sfalda¬ 
mento * comunista nel Brin¬ 
disino. ■ , . 

A • tal . propiosito tutto è 
buono come è il caso « della 
clamorosa fuga dal PCI di 
Fasano di due noti dirigenti 
comunisti ». 

In verità si tratta di q«jal- 
cosa di ben diverso che non 
ha nulla a che fare con il 
tanto desiderato-sfaldamento 
comunista. Si tratta invece di 
un ' episodio che ' s’inquadra 
nell’azione per rinnovare e 
rendere sempre più democra¬ 
tico il nostro partito.; 

A Fasano, infatti, l’assem¬ 
blea della nostra sezione ha, 
sere addietro, espulso alla 
unanimità, per indegnità po¬ 
litica, Saverio Bianco e Àli- 
chele Bianco. ’ 

L’atteggiamento di costoro, 
che naturalmente hanno su¬ 
bito trovato rifugio nelle fi¬ 
le del partito socialdemocra¬ 
tico, non aveva più nulla al 


che vedere con la nostra po 
sizione politica. che finora 
tanto per fare un esempio, 
ha portato, ■ è vero, ad imo 
sfaldamento ma non nel no¬ 
stro, bensì nel partito della 
D. C. : - ' 

■ D’altro canto, a dimostra 
re ai dirigenti d.c. di Fasa 
no che la notte sognano la 
crisi dei comunisti, quanto 
invece la decisione presa dal 
nostro partito abbia giova 
to al PCI lo dimostra il su 
cesso ‘conseguito nel tesse 
ramento che si sviluppa con 
sempre maggiore celerità tra 
tutti gli strati della popola 
zione. - 

Proprio la stessa sera del 
la espulsione dei due Bian 
co, dieci operai edili chic 
sero ed ottennero per la pri 
ma volta di essere iscritti al 
partito comunista. E sempre 
la stessa sera il prof. Murri, 
eletto consigliere comunale 
nella nostra lista come indi 
pendente, chiese ed ottenn 
anche luì la iscrizione al 
partito. 

> Se questa è « la crisi », ben 
venga. 


Eugenio Sari! 


Incontro dei giovani 
di Prato e Pistoia 

»•*..• * » I .4 • . . ■ 

Il progranmia della manifostazione 
alla quale interverrò il segretario 
nazionale ideila FGCI 


Da un prete e due attivisti d.c 

Aggredite il vice 
simfocò dì Trlearice 

I tre aggressori sono stati denunciati 
all'Autoritò Giudiziaria - Una ordi¬ 
nanza sulla vendita della carne alla 
base dell'episodio 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A, 21. 

Un ' prete e due attivisti 
democristiani si sono resi au¬ 
tori di una aggressione con¬ 
tro il vice sindaco «omuni- 
sta di Tricarico, compagno 
Mauro Di Grazia. ■ . ' 

II fatto è avvenuto poco 
prima delia mezzanotte di 
ieri. II compagno Dì Grazia, 
mentre stava - rincasando, è 
stato fermato e . aggredito 
dai • tre mafiosi, capeggiati 
dai sacerdote don Angelo 
Garrammonc i quali, prima 
di passare alle vie di fatto, 
ingiungevano al - compagno 
Di Grazia di ritirare un'or¬ 
dinanza con la quale l’am- 
ministrazionc democratica 
aveva provveduto alcuni 


giorni fa a disciplinare la 
vendita delle carni, esigendo 
la separazione delle abita¬ 
zióni private dalle macelle¬ 
rie. - ' . . ^ ■ 

Ad essere colpito da tale 
ordinanza sarebbe stato il 
[fratello di uno dei tre ag¬ 
gressori, il macellaio Pancra¬ 
zio Cataldo. .. ^ . 

I L’aggressione dei due de¬ 
mocristiani e del prete avreb¬ 
be • potuto avere più serie 
conseguenze se non fossero 
intervenuti alcuni cittadini 
richiamati dal' taffenigllo in 
soccorso del compagno DI 
Grazia, il quale ha denun 
ciato po: aggressione e mi 
nacce i tre all'autorità flu 
diziaria. 

d. n 



























